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ELEGANZE,. 

INSIEME CON LA COPIA 
della lingua Tofcana , e Latina , 

Scieltc da Aldo Manutio, 

utilifsime al comporre iiell' una 
c l'altra lingua . 




Conpriuilegio, • 

IN VENETIA, M. D. LTX. 
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AL MOLTO HONORATO 
M. PIETRO FRANCESCO ZINI, 
ARCIPRETE MERITISS. 
Di LoNATO, 



IO fignore JwnoratoJntendOiChe mi 
fete mgo di leggere , eguflare qucfle 
M primitie del mio tenero ingegno . ec- 
co adunque che a noi le mando , e col 
nome uoflro le bonoro . e mie cara 
oltra modo qnefta occajìone 3 per darui fegno deli* 
offeruani^a mia uerfouoi, nata da quell'affettio^ 
ne y che mio padre ui porta, pcrcioche non foìamen- 
te la ragione mi dimoflra , ma ho letto ancora ap-^ 
preffo l odati fcrittori antichi , come debbono i figli- 
noli effer credi non folamentc de beni di fortuna , 
ma molto più delle amicitie de' loro padri 3 maffi- 
inamente di quelle , che dipendono da uirtà . per la. 
qual cagione y io fono tenuto ad amarui 3 & hono- 
rarui col maggior affetto deW animo mio . e co fi fa- 
rò fempre > quanto la ulta mi durerà . Ttacciam di 
accorre con lieta faccia queflo picciolo frutto della 
mia affai Sierile induflria : il quale ui douerà effer 
caro 3 non per bifogno , che uoi ne habbiate 3 effen- 
douoi per giudicio di mio padre eccellente in tutte 
tre le lingue 3 ma per r utilità che conofcerete poter- 
ne nafcere a gli altri , ne folamente a fanciulli del- 
l'età mia, ma ancora a coloro 3 che fono con l'età 

•X- z proceduti 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

CFV.BAN B.l 7.8.32 



• «e 

I 



I 



V.' 



■♦■■-va." 



Il 



f /)w T età proceduti più inanti/e uorranno con atte- 
ta mente riguardare il modo y che fi è tenuto , nel- 
V accompagnare lepropie figure Tofcane con le prò 
pie Latine , e nel trasportare le Latine dal'Cnfi) de* 
tempi antichi a* concetti ordinari de' tempi nofi.ri, 
per apprendere la diritta uia dell'imitare , fi come 
ha fatto mio padre infin dalla fua priìna giouane-^ 
%a y effercitandofi in quefla f)rte di fatica per arri- 
uarea lode di eloquen':^ . Crefierannofia tanto in 
me, fi come io (pero yinfieme conlefor^^ del cor- 
po quelle deli ingegno : <^ alhora da più chiari fe- 
gni rilucerà l'animo mio uerfo uoi , ^ il defiderio 
ch'io ho di feguire il co fiume di mio padre nel con- 
fcruare &■ accrefcere con ogni forte di ufficio l'ami 
citia uofira , e feruitn mia . Viuete felice in quel uo 
flro fantijfimo , e uirtuofiffimo odo di Lonato :e 
communicate al mondo la uofira rara dottrina con 
gli fcrittiuofiri ; che tanto fi auicinano a quelli de 
gli antichi, per il faggio , che infino ad hora ne 
)jauete dm . Di yenetia , nel mefe di aprile , 
MDLFlll, 

^jfcttionatifflmo feruitor 
^Aldo Manutio . 
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TAVOLA DELLE PAROLE 
PÒSTE NEL LIBRO 

PEJl ALFABETO^ 

fotto le quali fi contengono l'eleganze , 
infieme conia copia della lingua 
Tofcana, e Latina. , 

^bandonarc^ amahtoV 
accadere g. amore f 

accampare amaT^rei 
accare-^re Zi amicijjimoy 
accidenti 2 amorfcamaieuole^ 
accommod.U'e ^ amicitia grande 

accompagnare ^ andare ^, - 

accrefccre^ 
accufare ^ 
adoperare^/ 
adulationc ^ 
aifanno^ 
affatto ^ 
ajfcttoj 
affettione^ 
afflittiqne C 
aintarei. 
aUegre':^£ 
allungare r7 
altiero.^ 
. amabile ^ 



animo l 
animo duboiofi 
animo grande ^\ 
animo picciolo{( 
animo ripigliatou 

animo ripofato 
animo [incero ^} 

antÌHedere\^ 
apparen^4^^ 
arrifchme ifi^ 
arrogami 
affalire j '. 
affaffinar^ 
afcoltare j/^ 

^ 5 4jff^t/w . 




ajfedio, 

ajjìcurare.^ 

ajfolHtione»^l4 
afpettatione^i' 
ajfuefatto^j.^ 
aftutie./J 

attenderefi^ 

attendere la pomeffa ^ 

atto. 

auaritiaj / n 
aucnimento.iQ 
aucmre./ / 
auer farlo. I j 
auifare^id 
auifi cattimi 0 
allocato, %^ f 
Baflonare,ji { 
benefiao/j i 
bia^nio,^^ 
bifogìikre,^^ 
bifogno/i ^ 
bontà» 
brcuità^n 
Cagione 'Z'/ 
camino J^f ^ 
capitano^{, 
carcflia.^f 
cafa. QJ^ 



0 L ^. 

caualleria»2M 
cauaUo,^^ 

cauto,2^'^ 
cedere ^l^-^ 
cercar e, 'X-~/ 

cercare,, per procacciare i P 
ccrtamente.2^ 
certe7:7:a^ 2 
chiaro, fi. ^ 
cittadino*2^ 
colera,'^ 
cohnci ^ 
colpa,j f 
combattere^ 
combattimento^^ 
commandare. ^ ^ 
commune, 'j'-^ 
communicare,^ ^ 
compagnia.^ ^ 
compiacer e, 'n^ 
compiuto,-^ ^ 
compiutamente.^^ 
compleffìone, ^ ^ 
componimenti.^-^ 
comprendere^ ^ 
confarft.J^-^ 

confidar tn fi flejfo.^ l ■ ^ 
confortar e iper efortarc^ ^ 
confortare yper cófolare.^ 

con- 
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cor!ofcere,JC-y 
confentimento.J Q/ 

confnierare.^ ^ 

configlidrjuyOr 

confolareJ^}/ 

confiitnarei/ / 

contendere//' z 

contentarfi. 

contente:!^* 

continuare, 

conto, 

contrario. 

corriicciarjì, 

cortcfe, 

cortejìa, 

co fa, 

co fiume, 

credere, 

crefcere» 

curarfu 

Da fanciitUo,^^ 
danari, 
danno, 
dapocagine. 



y 0 L ^, 
dare, 
datio. 
dcbbole, 
debito, 
debitore, 
degno, 
deliberare» 
deftderio, 
difendere, 
difetto, 
diferen'^- 
difficile, 
dilettare, 
diligente, 
dimandare, 
dimenticare , 
dimefiicÌKT^, 
dimofirare. 
Dio. 
dir bene, 
dir male, 
dir molto, 
dir uillania, 
difagio. 
difconcio, 
difcordare, 
difcordia, 
difcortefe, 
difegnare, 

* 4 dife- 
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r ^ y 

furiofo . 

Gabella . 

gagliardamente . 

gagliardo, 

gaiant'huomo, 

gentik:^.^, 

gioi'no, 

giorno determinato . 

giorno in uvee di tempo . 

giouamcnto, 

gioitane, 

giudicare, 

gindicio . 

giuramento . 

giuftifìcarji : 

giiijìitta , 

gloria . 

oQuernare . 

o 

grande . 

grandemente . 

graffo. 

gratificare. 

gratitudine , 

grane J materia dipefo , 

grane y con Jignijicattone 

di lode, 
guadagnare, 
guardare jperauertire , 



0 L 

guardare j per uederc, 
guarire . 
guerra . 
Hauere. 
hauer amale, 
honeflo . 
h onorare . 
honore . 
humanità. . 
Ignobile, 
ignoran'^, . 
impaccio . 



imparare . . 
impaurire . . 
impax;^re. 
impedimento . 
imperatore . 
imperio . 
imporre . 
importan':!^ • 
imprefa . 
i'nal'^re , 
incendio . 
inciampare, 
inclinato, 
incolpare, 
incominciare . 
incomportabile, 
inconjiderato , 



mcon- 
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T ^ F 

incontanente, 
incontrare j per andare 

incontro, 
inconfìante, 
incredibile, 
increfiere, 
incrudelire, 
indarno, 
indebbolire, 
indegno, 
indigeflione, . 
mdifcreto, 
indouinare, 
indugiare, . 
indugio, 
infamia, 
indurfi, 
infelice, 
infermar fu 
ingannare 40/^ 
inganno, 
ingegnarft. 
ingegno, 
ingiuria, 
ingordo, 
ingrajfare, 
ingratitudine, 
inhumano , 
inimicitiaprefa„ 



0 L \A. 
inimicitia lafciata, 
inimico. 
innoceuT^. 
infjgnorirfì. 
injiani^ grande, 
intendere. 

intéder fenT^a nominare 
intendimento, 
interejfe. 
tnuidiare, . 
ifcufare. 
ijperien'^, ^ 
Lagrimeiàó 
lafciar opinione, 
leggiere']^, 
lettere amoreuoli. 
lettere dagentilhuomo , 
lettere importanti, 
lettere lunghe, 
lettere fuor di tépo date 
lettere grate, 
lettere rare. 

lettere humane , cioè gli 
ftudi. 

leuar ma un beUefem - 

pio. 
liberalità, 
libertà, 

libri di granpre?^^ 



r ^ V 

libri tenuti in gouerno . 
lingua Grecale Latina, 
litigare, 
lodar, 

lodar la pace, 
lodar di fedeltà ^ e dili- 
genza, 
lodar un parere, 
lodato. 

lode d ingegno, 
lode importante, 
lode nata, 
lode meritata^ 
lontanani^. 
Maefiro, 
magiflrato 



0 L \A. 
maniera di uita, 
manifeflo, 
mattina, 
me ffo fidato, 
metterftin maggio, 
moderarft, 
moderato, 
molto, 
morire, 

morte commune, 
moflra difoldati, 
moHrar animo* 
murofefjo, 
mutar animo, 
mutar opinione, 
mutatione niuna. 



magiflrato bégouernato natura conforme. 

natura gentile,/ (( 
naturale cojìume. 
negligen:!^. 
nobile, 
nouìtdy, 

numero maggiore, 
nuocere. 



mai. 

malcontento, 
malignità* 



tnalinco/iia, 
malinconico, 
maluagio, 
maluagità, 
maluagi uffici, 
mancamento di ufficio . 
mangiar poco, 
mangiar troppo , 
maniera di operare. 



Obligo accrefiiuto. 
obligo, 
occajìone, 
occafione perduta. 
occorrenT^a, 

QccuU 
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occultamente , 
occupato . 

offendere, 
offerta , 

officio di un cittadino , 
oggetto . 
operare . 

operare honorataméte . 

eperar cantra l'honore . 

operare ì feruìgio d'uno, 

opinione . 

opinione buona , 

opinione diftfa . 

opinione diuerfa , 
opinione di molto tépo . 
opinione falfa , 
opinione iflefla , 
opinione mutata . 
opinione lafciata . 
opinione Olmata , 
opinione uniuerfale , 
opinione utile , 
ottenere . 

ottenere defiderio , 

ordina,re, 

Taefe. 



0 L ^, 

pagare , 

parentela . 

parere buono, 

parlar lunga mente , 

parlar poco, 

parttcipare , 

partire della patria , 

partito , 

partito cattino , 

partito lodeuole , 

pajfochiujò, 

paffione, 
pajfione ninna . 
paffiflrani. 
paura . 

pa^^^o , 

peccato , 
pena fcapolata , 
penfare attentamente , 
penfar molto, 
penjìero , 
penfteri , 
penjìero grande . 
penftero lafciato . 
penfiero uano , 
penftero di nuocere • 
per amor tuo, 
per far piacere, 
perdere, 

perdere 



perfeirt 

gialli, 
0 



rtù, 



4 



piai 

fom 

l>ottfa\ 
pittici 
fmui 

H4 
fregar 

froiiiiij 
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r ^ V 0 

perdere V animo, 
perdita . 
perdita ninna . 
pericolo . 
perfeueran':!^ . 
perfitadere . 
piacere danno fo . 
piangere . 
pieggieria . 

pingere eccellenteméte . 
poco . 
poejid , 
porto . 

portar fi bene . 

poteni^ . 
poter ottenere , 
poter molto . 
poteftd . 
prattico , 
prattiche, 
pregare , 

pregar fupplicheuolmète , 
pre'^T^r poco , 
pre:z^r molto , 
pre:^ grande, 
principio . 
principio di ìwnore , 
prolungare , 



L ^, 

promeffa offeruata , 
promettere , 
promettere [opra di fi, 
pronoflico , 
prouederc . 
priiden":^ . 
prudcri'j^ poca , 
publica utilità . 
punire , 

Qualità, 

B^ccommandare . 
racquiflare l'amicitia , 

ragionamento incerto , 
ragionar có lótano prin- 
cipio . 

rallcgrarfi, 

rappacificato . 

recarfiinfifleffo, 

regger fi a modo altrui, 

render ingiuria , 

republica . 

re fi fiere.. 

rettore . 

ribellar di nuouo , 
ricambiare . 
ricche":^ , 
ricco , 

rtcompenfa , 
ridurfi a tale , . 

ridurfi 
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T ^ K 
ridurfì in ultima mifem 
riguardo, . 
rimuouere, 
rimunerare, 
rinouare, 
riportar parole, 
ripofo. 
riprendere, 
riputarli, 
riputatione, 
rifanarft, 
rifletto, 
rijiorare, 
ritornare, 
riuiere, 
riuolgere, 

riufcire cótra ^opinione 

riufcita buona, 

rohba, 

ro-^r^. 

ruina. 

Saccheggiare, 

falue^T^a, 

[aiutare, 

fanità, 

fapcre. 

faper di certo, 

fatiare. 

fatisfattione miuerfale. 



0 L a 

faute-^, 

[celerità, 

[ciagura, 

[corno, 

[correrie, 

[criuere rare mite, 

[degno, 

[econda ragione, 
[entimento perduto, 
[era, 

[eruigio,ljj^ 

[eruir a Dio, 

[cruir negliftudi, 

[eruirfi di un amico. 

s[acciato, 

s[or'7^ar[i, 

[icure-T;^ , 

fignore, 

fignoria, 

[mulatione, 

[mcerità di animo, 

[odis[are, 

[oldati ualenti, 

[omigliariT^a, 

(òpportar con dif])iacere 

[ofpettare, 

[oucrchio. 

[ouuenirc, 

flato [imile, 

ftima , 
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jìima, 

ftima grande. 

jlimarpiu, 

jìhmr alquanto, 

ftimarfejieffo, 

ji'mato. 

fiomacognajìo, 

flrada cattiua, 

flranie:!^, 

ftrano. 

jira parlale, ■ 

firettipafjì, 

Jìudiare. 

ftiidi ripigliati, 

ftudi tralafaati . 

jìudi utili. 

fuhitamente, 

fuccedcr bene.. 

fuenturato. 

fuperbo. 

Tacere. 

tardare. 

temen-;^. 

tempi maluagi. 

tempi profperi . 

tempi mijeri. 

tempo. 

tempo lungo» 

tempo buono . 



0 L ^, 

tempo contrario, 
tempo allungato, 
tempo uerrà. 
tempo di mare, 
tener ragione , 
tener con uno. 
termine, 
timido, 
tornare. 

tornar in amicitia. 

torto. 

trafficare. 

tralasciare gli Hudi, 

tramortito. 

trattenere. 

trauagliare. 

trihulatione, 

tributario. 

Vacanz^. 

uago di gloria. 

ualerji. 

nanita. 

nano. 

ubidire al tempo, 
uecchie'^. 
uecchio. 
ueder un paefè. 
uento contrario, 
uergogna. 



uer" 
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T U 

uergogna eterna . 
uerifimile . 
ueritd . 
uerno . 
ueflimento . 
ufficio , 
uffici cattiui , 
maggio , 
uicario , 

nigilare , 
uindicare » 
nincere . 

uincere unefercito , 

uillaneggiare » 
uiliffimo hjiomo . 
uiltà di animo . 



0 Z ^. 

uioleni^a , 
uirtù . 

«/V^w congran foTT^ 
uirtù con utilità . 
uirtuofo huomo . 
uifo finto , 
uita . 

«/>tf ^e-w principiata 
uita ripofata . 
uiuere . 
uiuereaffat, 
uiuere in miferia . 
uolentien . 
ufani^ . 

«yc/re di fatica . 



1^ 
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ELEGANZE, INSIEME 
CON LA COPIA DELLA 

LINO VA TOSCANA, 

E LATINA, 

fcielte da AldoManutio . 

Abandonare • 

£ Seguire le uoglie altrui y tu a- 
bandoni te ftejfo , e l'util tuo : per pi 
T tisfare aW altrui uoglie y lafci la cu- 
ra di teflejfo y e delle cofe tue : a gli 
altri molto , a te ftejfo poco pen- 
(i: per cagione d'altri tu non miri 
pumoy tu chiudi gli occhi all' util tuo: altrui fe- 
guiy e parti da te ftejfo. alicnam uoluntatem 
ut fequaris , ut alterne uoluntati morem geras , 
ut alijs fatisfacias , aliorum cauffa te ipfum de- 
ftituis y deferis y derelinquis, de alijs plurimum y 
de te ipfo tuisq; rebus minime laboras: aliena ti- 
bi curcefunt y tua negligis: aliorum rationes 
pluris apud tey quàm tu£ y funt : propenftor 
ad alias y quàm ad te ipfum y tua uoluntas 
eft : quid alijs placeat y quid aliorum è reftt , at- 
tendts : ratio rerum tuarum quidpoftulet y mi- 
nime cogitas.-prx alijs te ipfum negligisi ut fe- 
quaris aliosjdifcedisd te ipfoydejìcisydefctfiis. 

Ji Accadere, 



X' - 



• 



I 

p 

ì 



9 ^. 



i 



£ L E G ^ T^Z £ 
Accadere. 

Seaccaderà. cheto pojfa adoperarmi in tuo ferui^ 
gio 'y non mancherò al debito mio : fe occorrerà : 
fe atterrà: Jè uerrà occafione :fe il tempo porte- 
rà :fe il btfogno nafcerà : fe bifognerà : fefie bi- 
fogno:fe fie dibifogno: fe occorrerà il bifogno: 
fe la fortuna occajione porgerà^ darày mande- 
rà y offerirà 3 dimoflrerà j metterà tnanti , fefie 
dalla fortuna prefentata j offerta y dimoflrata 
^ occafione . ft accidet y ut operam nauare tibipof 

> firn y ut opera mea tibi utilis effe y è re tua effe , 
inremtuam effe y è commodo tuoy ex ufu tuo 
effe pojjìm ; officio meo non deero : fatisfaciam 
officio meo : officium meumpr^eflabo : non com- 
mittam , ut officium meum defiderari poffity ut 
meapartes reqmrantur : ft contingety fteue- 
nietyfi ufu ueniet y ft erit yftresyft tempus //ì 
occafw feret ypoflulabtt y pofcet y exiget y requie 
ret:fioccafto fe offeret , fe dabit yfe ofiendet , 
offerctur , dabitur y oftendetur : fi fortuna feret 
occafionem attulerity detuleritjpriebueritj often 
derit :fi tempus accidet . 

Accampare . 

Meffe il campo fiotto Vadoa: accampò fiotto Tadoa: 
conduffe le genti fiotto Tadoa: affediò j attor-- 
niò y circondo , mifie Tadoa in affedio . apud Ta 
tauium caflrapofuity locauity conftituit yfiecit : 
metatus efl: caflrametatus efi : Tatauiu obfitdio 
ne cinxit, obfieditjfiuis coptjsyfiuo fiepfitt exercitu . 
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Accarezzare. 
Hgliaccarei^ qualunque ua a uifitarlo :fa care":^ 
7^ : accoglie bumanamente y con maniere di a- 
moremle affetto e gentile":^ ripiene, benigna^ 
mente i con lieta faccia :ufa benigne accoglienr- 
compleUitur, quifquis eum it falutatum, 
quicunque ad cum honoris cauffa uenityucedity 
adii : euntes ad eum falutandi cauffa yfalutan" 
tes eum honoris cauffa , perhumaniter excipit , 
hilari admodum ac benigno uultu , omni genere 
humanitatis , quod uultu ac uerbis exprimi pof. 
fit y quàm licet humaniffme yfìc , ut nihil huma 
nius , eo uultu y qui facile gratiam ineat y bene* 
uolentiam conciliet , hominum animos amore 
deuinciat y ad ama,ndum alliciat . 

Accidenti. 
Vhumana uita è fottopofla y è foggetta y foggiacc 
a mille accidenti: milie accidenti alla uita huma 
na fourafianno : poffono all'Imomo incontrare y 
intrauenire y auenire y occorrere mille acciden- 
ti : qualunque naftey mille accidentiy e uarij ca- 
fiy e gran diuerfttd di fortuna afpetta, innu- 
metisfortuniCtelispropofìta efly expoftta efl, 
patet hominum uita : impendcnty imminent ho- 
minum uita cafus innumeri : euentus rerum ua • 
rij fingulis prope oris extimefcendi: quifquis ui- 
tam ingreditury in hanc lucemprodityfpiritum è 
cdo ducity huius lucis ufura fruitur y eum ca- 
fus innumeri manent , ei & qua uelit , &qu£ 

^ 1 nolit 
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expeélanda multa funi 3 eius animus ex u<t 
rio rerum euentu perpetuo jìuSiuet, necejje eft . 
Accommodare. 

Vorrei, che turni accommodajji di una camera: 
che tu miferuijfi > mi dejfi commodità di una ca- 
mera i mi concede ffi una camera y mi dejjì luogo 
in una camera . uelim mihi commodes 3 accom- 
modes de cubiculo : fi miht cubiculum concejfe- 
ris 3 meo commodo confiiles :fine me uti cubicu- 
lo tuo: liceat mihi 3 cubiculo à te conceffo 3 tuo 
beneficio frui 3 tua humanitate , ac liberalitate. 
Accompagnare . 

^uenga che uuole iti accompagnerò del continouo, 
ti farò fempre a canto 3 affianchi 3 farò teco , 
ti terrò compagnia 3 ti accompagnerò tda te non 
partirò mai 3 non mifcofierò 3 non mi feparerò . 
in omni te fortuna comitabor , tibi comes ero , 
me tibi comitem adiungam , afjìduum me comi- 
temhabebis 3h(erebo tibi 3 h^erebo lateri tuo 3 a. 
latcre tuo non difcedam 3 non diuellar 3femper , 
nunquam non 3 in omni tempore 3 ac loco 3 afji- 
due, afpduus tecum ero 3 nunquam abs te feiun- 
gar j digrediar 3 recedam . 

Accrefcere. 

Accrebbe Vompeio grandemente t imperio Roma- 
no: aggiunfe molti paefi aW imperio Bimano: 
fece affai maggiore di prima l'imperio Etma- 
no : allungò i termini deW imperio Bimano: 
grande accrefcimento fece all'imperio Bimano: 

crebbe 
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crebbe molto l'imperio I{omano per opera di 
Tompeioy dmenne maggiore , accrebbe le fue 
forze i a maggior po ffan's^ peruenne . ualàe Tó 
peius auxityamplificauit imperium I{pmanum: 
protultt , prodiixit , protendit imperij Promani 
temiinos '.multumaddidit y admnxitad impe- 
rium I{pmanum r multas regioMs inpopuli J^. 
poteftatem redegitjpopulo Bimano jubegit y ad 
populi I{. ditionem adiunxit : magna per Tom- 
peium ad imperij Bimani uires , ad opes populi 
Bimani accefjiofa^a efl . 

Accufarc. 

Benché Catone Cenforino a ninno foffe inferiore di 
bontà y nondimeno fu accufato cinquanta mi- 
te , fu chiamato in giudicio, fojìenneil traua- 
glio di cinquanta accufationi/fu reo 3 fu coflr et- 
to a dar conto della uitafuaya prouare lafua in- 
nocen%a , a giuftificarji dell'opere fue . Cato 
(ognomento Cenforinus , qui Cenforini cogno- 
mentulit yquiCenforinus eft nuncupatus , qui 
Cenformi cognomine ufus eft , cum nemìne ef- 
fetprobitate inferiore neminem haberet inte- 
gritate fuperiorem , nemini de probitatc conce- 
derei »bonitate excelleret yprteftaret, quinqua- 
gies tamen accufatus eft, in iudicium uocatus 
eli ypoftulatusefly ei diófa dies eft : eiusnomen 
delatm eft : caujfam dixit : uitfi fuce , aliorum 
fuorum y rerum d fegeftarum rationcm redde- 
rcj uitam fuamjatqueinnocentiam proba re co- 

^ 5 aCius 
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<(f/«f efl: fubijt iudicium : uenit in iudicium: 
reufuit : reus fa[ius efl : fedit reus : fedit reo- 
rum loco: iudicium tribunal adiuit: accufato- 
rum audijt impura maledica y acerba conuicia: 
accufationis molefliamfuflinuit . 
7u uieniaccufato diauaritia :fei riprefo ^ incolpa- 
to y biaftmato y uituperato y infamato y notato , 
tajfato del uitio delCanaritia : uien detto mal di 
te y come diauaro huomo y diperjona troppo in- 
gorda alla robbay troppo defiderofa dihauere. 
auaritice nomine maleaudis: auaritia flagras 
infamia , laboras infamia :auariti£ tibi crimen 
obijcitury exprobratur: in te confertur auari- 
m culpa : tibi auaritt^e nota inuritur : fufpe^us 
in primis es auaritice nomine : accufaris j repre- 
henderis y exagitaris , ut in auaritiam pronior , 
ad auarittam procliuior , ut homo diuitiarum 
nimis appetens y immoderate fitiens yfupra mo- 
dumcupidusy cupidiorquàm fatis efl yauidwr 
quàmfatis efly nimiusin diuitiarum cupiditate. 

Adoperare . 

adopererò tuo fratello in ogni co fa : uferòP opera 
di tuo fratello: mi ualerò , mi feruirò di tuo fra- 
tello . utarad omnia tuo f rat re : utar opera, fra- 
tris tui: fr atri me tuo committamy tradam:fi 
(juìd agendumerity perfratrem tuumutaga 
tnr,operamdabo, 

^dulatione 
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Adulatione. Jftul<P< 

*ìslo creder ch'io ti dica quejìo per farti piacere, per 
acquijlarmi la tua gratia, per mettermiti in 
gratia,per andar a ucrfo yper compiacerti, noli 
putare, me hoc aurihus tuis dare,gratiam tuam 
aucHpari y hoc me loquiad uoluntatem , me nel- 
le tuis aiiribus inferuire » me effe blandum , af- 
fentatione uti ^affentationis artificio tuam gra- 
tiamquisrere: nemeputes ji^eloqui ad colli- 
gendamheneuolentiamtuam , utgratiamd te 
ineam, te mihi ut adiungam,tuam inamicitiam 
ut mepenitus infinuem . 

Affanno. 

Craue affanno foflenne Cicerone per la morte della 
figliuola ygran cordoglio prefe y acerba paffione 
(òflenne , fiera doglia patì y grandemente fi ad-- 
doloro, dolorisplurimum Cicero haufity acce- 
pit y cepit y tulit , ex morte y ex obitu , ex inte^ 
ritufilixy grautter efiaffe^usy magna pìlici- 
tudineaffc6lusefly uexatusefty oppreffus efl; 
ita doluit y ut nemo magis; tam doluit, quàm 
qui maxime j obitum filile tulit acerbi fime y ficy 
ut iucunditatem omnempenitusamtferit-.fiim- 
mum attulit dolorem Ciceroni y dedit y peperit, 
obitus fili£ : fiimmam Cicero fenfit acerbitatem 
cxtinÉt afilla. 

Di un picciolo penfiero fon* entrato in un grandi ffi- 
mo affanno, à minort cura maximam ad foli- 
citudinem tradu^us firn , 

jl 4 $ent^ 
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Sento un' ejìremo affanno, uehementìffimc foltci- 
tor:acerbi(fmedoleo: dolore angor incredibu 
li : angor intimts fenftbus : dolorem fuflineo , 
quantum ferreuixpoffum^ uel piane nonpof- 
fum^quantuntferre uix, aut ne uix quidem pof- 
fum : me confidi cura : me dolor ex animat : ita 
fluMus curarum iaflor y ut a portu prorfus 
excludar^ longiffìme dimouear^ ammouear/um 
mouear^arcear. 

Affatto . 

Tu conuerfi meco del continouo ^ ma non intendi\af 
fatto Inanimo mio y non in tutto conofcii miei 
penfieriy non del tutto , per ogni uerfi y in ogni 
parte y pienamente y interamente y compiuta- 
mente y perfettamente . me uteris affidue :af 
ftdims tibi mecum mtercedit ufus: confuetudo 
inter nos ajfidua eft : ueruntamen piane non te- 
nes animum meum y prorfus non calles mea con 
ftliay non omnino mei tibi fenfuspatentynon pe- 
nitusy non perfette y non exomni parte y non 
ufquequaque. 

Affetto. 

Forreiy che tu uedeffly quale fta uerfo di te l'affet- 
to dettammo mio : deftderareieffertipalefe ìin- 
trinfeco del cor mio : caro mi farebbe y che tu 
potcjfi fcorgere le più fecrete parti deW animo 
mio: quanto mi piacerebbe y che de* miei oc- 
culti fentimenti piena contcT^ tu haueffi . uel- 
lemy quiefttinte animimei propenfio^ poffes 

tnjpi- 
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injpicere ; cuperem fenfus tibi patere intimosa" 
nimi mei : quàm uellemjquo modo mimatus er- 
ga, te firn i oculis cernere tibi liceret : nihil mi- 
hi ejfet optatius , qudm ut eas mentis me^par- 
tes y qu^e oculos latent , ab oculis ranotA funt , 
oculis minime patent , poffes introjpicere. 
AfFettione. 
Lodcuole è quella affettione, che noi portiamo agli 
huominiper lauirtà, e non per la fortuna: 0- 
pera lodcHolmente colui j che neU'amicitia alla 
uirtu , mira , e non alla fortuna : quell'amore y 
che da beni più toflo di uirtày che di fortuna , 
dipende , merita di effere commendato : qua- 
lunque nell'amore fegue la fortuna ^ & alla 
uirtu non ha riguardo y nonhaftncero , epur- 
gato giudicio . ea demum laudabilìs eft y ea 
preclara beneuolentia y quam uirtus , non for- 
tuna ypeperit : qui uirtutem in diligendis ami- 
cis y nonfortunam yfequitur y is optimo conftlio 
utitur y laudibiliter agit , ei laus debetur : hone- 
Husy &re[lusamor illeefty qui ex animi po- 
tius y quàm è fortuna bonis exoritury emergit, 
cxtftityemanaty effluii: quicunque fortunam 
in amore jpe^at , non uirtutem, iudicio labitur, 
fincerum in eoyfmplexqi iudicium requirasyde" 
fideres . 

Tlpn è per fona y alla quale io porti maggiore affet^ 
tioncy che a te y la quale più a cuore di te mi jta , 
laquale io ami più di tCjalla quale io uoglia mag 

gior 
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gior bene y che a te . nemo eft omnium^ in quem 
rmgis , qudm in te , mea fitpropenfa heneuolen 
Èia , qm mihi te fit cariar , quem ego uehemen- 
tius y quàm teMigamyquem ego maioreyqudm 
te beneuolentia profequary magis ex animo, 
quàmteydiligam. Fedi la parola y ^more : 
douè copia di elegan'^^ey che feruonoaquejìoi- 
fiejfo concetto » 

AfFJittione . 
Trouomi con l'animo afflitto y in gran malinconia y 
con acerba pafjìone di animoy dipeffma uoglia, 
da triflipeìifteri attorniato , iaceo in mcerore, 
acfordibus : affli^us mcerore iacet , ac lan^uet 
animus meus: pefime efl animo meo: trijltffì^ 
tnisuexory &conficior curis: marore conta- 
beflo ydebilitor yconjicwr y obruor : nilmetri- 
flius : deditus triflitiiC fum. 
Aiutare . 

Deuejì aiutare y dare aiuto y porgere aiuto" y fouue- 
nire y [occorrere al bifogno de gli amici nelle fcia 
gure , laborantibusamicisopemferrey opitu- 
lari y auxilium ferrey auxilio effcy preflo effe, 
fuhuenircy fubjìdio effe y adejfe'y minime deejje 
dtbemus : amicos miferijs opprejfos leuare aqu^- 
um eft y ius eft , decet , conuenit : fi quod in ma^ 
lum cectderit amicus y accurrere , ^ erigere ia- 
centemdebemus, 

Jfiuta la patriayche ruina tfoccorreaìla ruina del- 
la patria : foftenta la patria , che] cade : porgi 

rimedio 
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rimedio a gli ultimi mali della patria, fer opem 
occidenti patm ; excipe cadentempatriam-.me^ 
dere patri^e y grautjfime laboranti : eripcfum- 
misè miferis patriam : auxiliare y auxilium af- 
fer , auxilio fts patria : adima patriam : nolipA 
trice deejfe: noli committere ut patriam dejèras, 
ut auxilium tuum patria defideret in tam aduer 
fa fortuna , in tantis malis y calamitatibus y in* 
fortunijs, mifervjSy tam durisy miferis ^ triflibus^ 
perditis temporibus • 

Allegrezza. 
Tanta allegre:^ riceuo dalle cofe tu€yquanto dal- 
le proprie mie : le cofe tue niente meno mi ralle- 
granoyche le mie : mi porgono queWallegreT;;^ , 
mi apportano quella contente-^ ,mi dàno quel 
piacerey quel diletto y quel conforto, che fogliono 
[ernie: riempiono l'animo mio di aUegrei^, 
giouano all'animo mio y fonomi grate y dilette- 
uoli y e care le cofe tue al pari delle mie : prendo 
allegre'^ y riceuo contente^;^ y piglio diletto , 
traggo conforto dalle cofe tue, come dalle mie, 
Utitiam ex rebus tuis eandem y qudm ex meis , 
nihilo minoremy qudm ex meis y capio y accipio, 
per àpio yfufcipiOyfumo , haurio : Utitia meaf- 
ficiunt res tm^ <cque ac meSypariter ac me£,non 
minus quàm me<s y non fecus quàm mea y haud 
aliter ac mea : tua me res efferunt Utitiaygau^ 
dium mihiaiferuntypariuntyprcebcnty uolupta- 
tc me perfundunt itidemutmea: tuis rebus, 

uti 
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meìs,afficior:qu£ meis è rebus,eadem mihi 
è tuis oritur iucunditas, uokptas, dele^atio, leu 
uria jgaHdium : tuis rebus ita Utor j ut meis . 
Allungare . 
Tu cerchi di allungare , di prolungare y tirare in 
lungo , menare in lungo , condurre più oltre yte- 
ner fojpefa , [offendere y trattenere y differire la 
cofa y mettere indugio nella cofa , dare indugio 
alla cofa y ritardare l'effetto della cofa . ida^is , 
ut rem extrahas , ducasy producas yprotrahas, 
differas yproferas yproroges , protendas , in 
liud tempus reijdas y protrudas y ut rem fujben- 
dasyfuflmeasyut rei morafaciasymoram iniicias. 
Vedi y che non mi fi allunghi il tempo di quejiogo^ 
uerno y che non mi fi aggiunga tempo in quefto 
gouerno y che non mi crejca y non diuenga mag- 
giore y che più lungo non mi fi faccia il tempo di 
qitefto gouerno. uideyne quid mihi ad hoc nezo- 
ciumtemporis accedat y ne tempus addaturt ne 
qua fiat acceffio temporisy ne quid mihi tempo- 
ris m hoc negocioy in hoc munere , m hac admini 
firatione prorogete, ne fiat longiorync ducatur 
longms y nefit diuturnior hxc adminiflratio . 
Altiero . 

odtierofeiperlarohbachehaiy nonper tue pro- 
pie qualità : nafce latuafuperbia dalla robba 
non da qualità yO conditioniyche fiano in tefuper 
bo ti rendono le ricche^:^eye no i tuoi meriti youe 
runa tua buona parte . tux te efferunt diuitia, 

non 
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non tu<& propria uirtutcs : infokntia tua ^ ano- 
gantk y fuperbia non ex animi > non ex ingenij 
tuiprJjlantia ,fed ex opibus tuis manat : iflam 
infolentiamy elationem animiy jpiritus immode- 
ratos in te parit^non uUa tua ftngularisyaut pr<x 
cipuafacultasy meritomm ue confcientiayfed co 
pi£ y diuiti£y opesy res domeflica plus (cquo ma- 
ior yCommodoYum abundantia : animos tibifa- 
cit y tollit te ad iflam animi intemperantiam res 
familiaris y non ulla tua propria bona > non artis 
honeflicfcientta , aut uirtutis uUapojfeffio . 
Amabile. 

Egli è degno di effere amato : merita di effere ama- 
to : ha qualità , conditioni , parti yche amabile 
lo rendono , che degno di amore lo fanno : egli è 
taky che deue ogniuno amarlo . eft, quiametur: 
dignusefly qui diltgatur : amore hominum di- 
gnusefl: [uni in ilio , quce^morum concilient: 
po ffidet y qu£ ad coUigendam beneuolentiam ua 
lent ladalliciendas uoluntates y animos adiun- 
gendosy comparanda hominum fludia nihil defi- 
derat , nihil in eo requiras , nihil ei decffe dicas : 
cauffas amoris in eoplurimas, odij nuUam inue- 
nias:ferreus fity auerfus ab humanitate , ex- 
pers humanitatis yprorfus homo nonfttyqui non 
iìlum amet y amore compleliatur . 

Ammalato. 

tgU era ammalato per la fatica de gli fludi : era 
caduto in malatiaper cagione de gli fludi-, era 

infermo 
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infermo per troppo {Indiare :giaceuaaletto per 
lo fludio immoderato . agrotabat ex labore flu- 
diorum: iacebatob ftudiorum labores: morbo 
Unguebat ex intemperantia ftudiorum: male 
fe habebat j inciderat in morbum , quhd immo- 
derate ftudtjs uteretur^ quòd ei ftudiorum mo- 
dus ejjetnuìlus , quia minime ftbi parceret m 
ftudijs:affe6iusgrautterefty ualetudine utitur 
aduerfa, decumbit oppreffus morbo , laborat 
morbo y ualetpeffime exnimia ftudiorum con- 
fuetudine , ex immoderato ufu . 

Amore. 

lotiamofommamente, alparidimc ftejfo, difin^ 
gular amore, quanto amare fipojja : a niuno 
cedo in amarti : l'ajfettione y che ti porto , è ùer- 
uenutaalfommo: tra quelli, cheti amano, io 
mi do a credere di e jjcre ilprimo, dinon effere 
il fecondo j di tener il principato , il primo gra- 
do:comepojfoto mamfeftar con parole l*amor 
mio uerfo di te , ejfendo egli cofi grande , che a 
pena col penfiero ì abbraccio^ amotidi cuore, 
con tutto r animo y oltra modo yfen-:^ mifura , 
finT^ fine . fumme , uehementer y ualde y ma- 
gnopere y maximopere y maxime , etiam atque 
etiamy mire , mirificey incredibilitery unice/m- 
gulariter, egregie y inftgnìter y ex animo y ex 
intimo fenfuy cumprimisy in primis yapprime , 
precipue y admodum , oppido , maiorem in mo- 
dmj mirumin mdum^ minime uulgariter, 

non 
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non mediocriter te diligo : in te amando nemini 
concedo : qui te uehementius diligat j concedo 
nemini : henemlentia in te mea ad fummimper 
uenit.-amorinte meusisejl, ita accumulatus 
ejli ut addi mìni pojjìt: amorem in te meum uer~ 
bis exprimere quipojfum, quem cogitatione nix 
compleCior , cuius magnitudinem uix mente 
comprehendo ? amorem in te meum cogitatione 
fortajfe confequi y compleSliq; poffum , uerbis 
quidem exprimere, explicare, expromere profe 
ttononpojfum: £que fimiliter ^pariterac me 
ipfum i non aliter ac me ipfum , non fecus ac me 
ipfum , itidem ut me ipfum y te diligo : Jic te di - 
Ugo y ut neminem magisy ne me ipfum quidem : 
cum te multi diligant y omnes tamen in amore 
uincoy principatum appetOyprimaspartes mihi 
uendico y principem locum obtineo : fero te in 
oculis : mihi es in amoribus : nihil mihi efi te ca- 
rius : fecundum Deumypofl Deumy excepto 
Deoy cumd Deodtfcefjìy nemomiht eft teca^ 
rior : ego te ut oculos meos y aut fi quid oculis eft 
cariusy diligo : fmgulari erga te animo fum : ut 
pater in filmm yitemegoin te fum animatus: 
habeotefilij loco: amor in temeus tantus eft , 
quantus poteft effe n^aximus : hdres mihi in a- 
nimoy in medullis , in intimis fenfibus tfingula- 
ri fum in te beneuolentia : primum in amore 
Dmm » te habeoproximum . 
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Am azzare . 
Orejìe ama':^ , uccife , priuo di uita difua propia 
mano la madre Clitemneflra, Orefies parerti 
tem Clytemneflramfuamam defodit, confo^ 
dit, perfodit^ uita extùt .priuauit , morte affé- 
cttypuniuit, mtdtauit , ultus eli , uindicamt, in^ 
terfeat, interemit yoccidit , cectdit , peremit , 
trucidamtyohtruncauit : parenti uitam eripuit] 
mortemobtulityattulit, intulit, uimintulit, 
attultt y manus attulit y intulit . 

Amicifsimo . 
MoHrerotH con gli effetti y cheio tifone amiciffi- 
moy ajfettionaufjimoy amico fingulare. nul- 
lumergateofficmm hominis amantiffimi proi- 
termittam: meam in te non mediocremy non uul 
garemy exmtamyfummam y ftngularemyincre^ 
dibilem beneuolentiam re declaraboy oflendam^ 
patefaciam y quouis offciorum genere tejìifica- 
toryteftatamapud te relinquam, tibiprobabo , 
jtc ofjictjs ac Jliidtjs illujiraboy ut eam &tHy& 
omnes clariffime cernant y ut ea tibiyatque adeo 
cunttis homimbus clariffime pateat. 
Cicerone y e Catone erano flretti amidi e parimen- 
te amauano la republtca . erant Cicero & Ca- 
lo &amicitia y &fenftbus in rep, coniunam^ 
mi: amabant inter fe uehementer Cicero & l a- 
to y^ erant pariter in remp. animati y & crani 
Jenjibus mrep.confenticntibus , 
'Hon pojfo effer tuo amico più di quello , eh' io fono, 

per 
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per tutte le cagioni: fon tenuto ad amarti oltm 
modo per tutte le cagioni: ogni cagione ini coflri 
gne a portarti fo?mna affettione :per tutti i con 
ti, per ogni ri (petto debbo ejferti affettionato 
grandemente, omnibus tibi neccjjitudinis caufsis 
coniunBus maxime firn: omnes mihi necefjìtudi 
num caujjk , omnia necejfitudinis fumma iura , 
omnes necefsitudines intercedunt : mihi tecum 
omnia funt : ita multx mihi tecum necefsitudi- 
nis cauffx funt yUt nihtl pofiit ejfe conitm^iius: 
amo te fingulariter omnibus de caufsis : omni- 
bus ad te amandum caufsis aduucor ,moueor , 
impellor : caufjam tuidiligendi nullam non ha- 
beo : quid efl , cur te non etiam atque etiam di- 
lizam ? 

Amor fcambieiiole , 

7^i ci amiamo l'un l'altro parimente yfcambieuol 
mente , egualmente , ftmilmente ,fimigliante - 
mente y di pan amore , di fcambieuol' amore , 
mutuo amamus inter nos ,pariter , <£que,fimi- 
liter , uicifsim , amore non difsimili, mutuo, pa- 
ri :par uoluntas ab utroque no f rum accipitur , 
4c redditur , 

Tu non hai moflrato di effermi quel uero amico , 
eh io fono a te: non ho conofciutc l'animo tuo 
uguale di mio : ho ueduto , che l'amor tuo al mio 
non è pari , non pareggia il mio , non ua di pari 
col ?nio ,non corrifponde al mio, c inferiore al 
mio . animus tuusin amore mihi non refpondit : 

B parem 
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E L E G .A. 1^ Z E 
parem in me hencuolctitiam minime declarafli : 
mMtii<£ bcìieuolentia fìgnificationcìn non dcdi- 
fii : non effe te mutuo erga me animo , par iter 
atq; ego fum in te, animar um, dcinonflrafti-.tuti 
in tneamore'm non effe ciim vjeo confercndum , 
injeriorem effe meo , infra meuìn effe, indicaci . 
Amicida crande. 
Ho con lui jirettifsima amiatia : è perfetta , è ginn 
ta al fommo ,è tale , che maggiore effere non 
può la no fra aìnicitia . arttifjnno necefjitudinis 
nincdo coniunliifumns : mbil cft no fra neccffi- 
tudine coniunWus : quo amoris uinculo afìritti 
f wìus , eo nibil potef effe artiius , id eiufmodi 
eft,utlaxari nullo modopoffit '.perueiiitadfum 
mum amicitia noflra : au[U fic eft , ita iam ere- 
uìt no fra coniunrtio , ut nihd ad eam pofft ac- 
cedere :quod iiinculum,quod fudtj genus aut 
officij 3 qu£ omnino res amori nojiro , amiciti^i: , 
coniunSlioni , nccefftudiìù dee f ^ in amicitia ria 
fra requiri , aut def derari pofsit ? 
Facemmo amicitia tra noi infn quando eraturmo 
giouanetti : bebhe principio la noflra amicitia in 
final tempo della no fra giouanc:^ : co7mnci- 
ammo ad amarci infn dallino fra prima gioua- 
ne^a . amicitia e f intcr nos inita , infittita, 
contrada iam inde à prima adolcfentia : a 7m - 
re capiìnus inter nos iam tumMolclcentult ef- 
femns: in amicitiam coiuimus àpriìnis adolcfien 
tix annis : ortus efl inter nos amor,cim ex cphe- 

bis 
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TOSCai^E E L^TIV^E, io 
bis nix diim excefsifftmus , eflemus cgrefsi: ami 
citiam iurixi7nus yanimos ìwjìros amore iunxi^ 
mus iam ab ilio tempore , cum annos adolefcen- 
tiiCprmos attigijfe??2i{s . 

Andare . 

Andana-fio dal re Deiotaro : era il maggio^ il cami- 
no y la iiia loro al re Deiotarccrano incaminati, 
inuiati, mdri:^tti al re Deiotaro -.giuano dal re 
Deiotaro : tiraitano alla uolta del ^re Deiotaro . 
ibant y proficifcebaritur y com?neabanty iterha- 
bcbantadregem Deiotanm : pctebant : adi^ 
hant Deiotarum y adibant ad Deiotanm : coiife 
rcbant fe , recipiebant fe ad Deiotanm : erat 
illorum iter ad Deiotarum iicrfus . 

Animo . 

Ferrei fipere particolarmente l'animo di tutti uer 
fo me y qual fìa l' animo di ciafcheduno ucrfo me, 
che animo babbi y di che anitno fia y di che dif}o- 
fi:ÌGìic di animo y come diJpGfio ciafcbedano uer- 
jò me , fcire uelim y quo quifijue in me animo 
jìt y ut quifquefit erga me animatus y ajfeSius , 
qui cuiu fine jìt erga me animus y quijhjfusy qn^e 
uoluntas :fenfum cuiufque nofje y tenere ^ calie- 
re uelim , patere mihi uelim . 

Animo dubbio fo. 

Io mi truono tra due pcnficri :fto con l'animo dub- 
bio/o y incerto , irrcfoluto yfoflKfo y a due cofe di 
uerfa mente inclinato : non fo che mi fare: tro- 
uomia dubbio fo partito : mnueggio a qnalpar- 
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E l E G a T^Z B 
tito m^appigU y pendo con l'animo tn queflapO-r- 
te^z^ in quella : è tirato l'animo mio da diuerfì 
pQn fieri : non fo rifolitermi , deliberare y pigliar 
partito, ancipiti cura diflrahor , iattor , uer- 
for ; animi pendeo : incertus animi fum : pendei 
animus j inclinat bue Ulne yfiudluat , ialìatur j 
incertus ejì : quid confili* capiam , utram in par 
tem me dem , ignoro : explicare confìlium', ex - 
pedire me ex hac deliberatione , exitimi mex co 
gitationis inuenire non pofjum : diftrabunt me 
diuerfa confilia yin utranque partcm ita multa 
fuccurrunt , ut difjìcilis admodum fit y minime 
expedita y minime explicata y minime explora - 
ta y minime certa y perobfcura y haud futis a - 
pertadeliberatio . 

Animo grande. 
Conofco la grande'^ dell'animo tuo , Fattela , 
l'eccellen':^ y il ualorcy leforT^e :foy quanto gran 
de fia l'animo tuoy quanto tu fia animofo : emmi 
nota lagrande^^ dell'animo tuo . noui magni- 
tudinemammitui y firmitatem , conflantiam, 
uim y robur y fortitudinem y excellentiam yprx-r 
fiantiam ,altitudincm , fublimitatem y excclft- 
tatem : noui , qudtn forti animo fis , qudm con -r 
Jlanti y ac firmo y quàm non demijfo y non humi- 
li ynonimbecilloìionfi'a^o , quàm ad omncm 
euentumy ad omnes cafus ferendos y ad omnem 
fortunam yad omnes tcmporim motus yuicijji- 
tudinesqjflabili ^ ac paratq, 

Volontieri 
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Volonticri fo amicitia con gli ìmomini animofi i 
emmi cara, t amicitia, de gli ìmomini animoft : 
ho caro di bauere amici gli hmmini animofi: 
tirami i animo adamare gli hmmini animofi * 
pK-eflantis ani/ni uiros libenter comple^or:quo- 
rum animus uiget ^ qui animo uigent/iui uigore 
animi pntfiant , quorum animus excellitjqut 
animo excellunt y quifimt exccUfmti animo yfunt 
excellcnti animo prediti yfunt exccllentis ani- 
mi y in quibìis cfl animi cxcellentia quada^pr^- 
ftantia , altitudo , excelfitas , fuhlimitas yVO- 
bur j uis y cum bis libenter amicitiam contrabo , 
ineo y coeo , inflituo , iungo j eos facile amo y a- 
mìcos mibi libéntcr adiungo , applico me y ad* 
iungo me libenter ad eorum amicitiam : [ponte 
mea y &• indu5lione quadam animi ad eorum 
amicitiam accedo > ad eos amandos propendeo > 
inclino ymedo . 

Animo picciolo . 

T)oue è unpicciol animo y ini defiderio di gloria non 
può nafcere : da baffo animo non forge la gloria : 
non può im'amino debbole partorire defiderio di 
gloria . ex humili animo , abiciìo ^pufillo y exi- 
li yieiuno ^anguflo gloria cupiditas non emer- 
git y exoritur , exiftit y effluit tangufios animos 

^ ampia 1^ preclara cogitatio non ingreditur. 
Animo ripigliato . 

/ tuoi bonorati fatti hanno dato ardire a coloro yche 
prima tcmeuano : per le tue degne opere hanno 

B j ripr(if$ 



riprefo ardire 3 fono fi rafsicurati y hanno dipoflo 
ogni tcrnew^^ j lafaato la paura y difiacaato il 
timore . tuis pr<xclaris a^iionibus j qui antca 
timebant ycxcitati funt y recreati y ad bonam 
fpem y adfortitudinem reuocati y animos reccpe- 
runt y recuperar unt ycollegernnty reuocarunt . 
Animo ripofato . 
fu non potrefli credere y in quanto ripofo di animo, 
con quanta contente:^ bora 10 mi uiua y quan- 
to io fia bora fenica pufsione di animo y in che 
tranquillo fiato l'animo mio goda fc fieffo , 
credibile non efiyqudm aquo animo firn y qua 
fruar quiete , quàm fit animus ìncus 07nni cura 
uacHus y ac liber y omni cura uacet y ab omni cu- 
ra proculabfit y quàm fa tranquillus animi mei 
flatus yqudm tranquille feipfo fruatnr animus 
,meus : .-equitatem animi ìnei uix credas y conìc- 
6ìura ùix 'adequare y cOgitatione band facile 
comprebendas, . 

Animo /incero. 
Ho t animo fihictto , dritto y aperto . non fimula - 
tOy non finto y non coperto da inganno y d'artifi- 
cio : io non fi) fingere : nm è mio co fiume di fimu 
lare : atno femplice uerità : fonomi nimiche le 
fraudi y lefi.mulitioni y e quelle arti y che ingan- 
nano con lappar enT^a y e nafcondoKo il uew. 
fimplex mihi animus e fi , dirc6lus y apertusy nul 
kfimulatione telius y aut arte coloratus : fimu - 
latior.tm y fimulandi fiudium mea natura y mea 

confuctiido 



TOSC^fl^E E L^ri%E, iz 
confiictudo rejpuit : ncque lihcnter , ìieque facile 
fingo :ji'mplic6m ueritatem amo : odiartes, qui- 
biis ueritas , ut inuolmro quodam , ohtegitur . 
Antiuedere . 

I [mi ueggono di Untano k co fc future jantiueg- 
gono quello che deeauenire , ueggono quafi con 
gli occhi gli aucmmenti futuri ^ armano col 
penfiero alle cofe future: a fini le cofe lontane 
funoprefenti , a guifa delle prcfenti fono mani - 
fefle.fipienci.i prediti longe in pojicrum pro- 
fpiciunt j rcsfuturas y ut pmfentes 3 intuentur y 
tanquam oculis cernunt : fàpientibus euenta re- 
rumpatent j ante oculosfuturaftint : fipientes 
pnuipiunt animo futura, conielturafuturas rcs 
affequuntur > ea y qu£ impcndentj tanquam ex 
aliqua j^ecula profpiciunt . 

Apparenza. 

I giouamenti fi dilettano dell' apparen'2^a .-piace a 
giouanetti l'appareni^a . (j:ecie capitur adolefcen 
Itia , ohle^latur jgaudet j Utatur :fpeciem amat 
adolefcentes . 

Arrifchiare . 

?v(ow uoglio arrifchtare la falute della repuhlica i 
non intendo di uoler metter a rifcbio , in perico- 
lo y in dubbio , in dubbio fo fato, a pericolo fo par 
tito la faluer^ publica.nolo fummamremp * 
falutcm reip ,publicam rem in difcrirmn y in da 
biaynfonunam adducere y deducere rnon com- 
mittamyUt incertam fortunam rejp , fv.bcat , 
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utpericliteturreip ,falus y ut in dubiurn noce* 
tur 3 in periculum y in difcrimen ueniat . 
Arroganza. 
Troppo tijlimi , ti tieni in pregio y piaci a te flejfo . 
nimium tibi tribuis y arrogas j ajfumis , ' yedi 
la parola , Superbo . 

Affalire . 

Gliaffajjlnidi nafiofio affalifcono i mandanti yft 
auentanoa' mandanti jimpetuofamente corro- 
no contra a' mandanti , uanno contro a uian^ 
danti . latrones ex mftdtjs , ex occultis locis y fu- 
bito y repentino y improuifo y nec opinato impetii 
uiatortsaggrediunturyadoriuntur y inuadmit, 
pctunt yuiatoribusinuadmit yin uiatores inua- 
dunt y irruunty impetum faciunt , impreffìonem 
faciunt y incurrunt , infiliunt ^ fefe mmittunt , 
fefe inijdunt yfefe inferunt . 

An'afsinare. 
C oloro y a quali maggior fede io daua y mi hanno 
affajfmato y tradito y hannomi fatto tradimen - 
to y con infidie ini hanno diflrutto e ruinato. 
quorum ego fide nitebar maxime y quibus ego fi- 
dei habebam plurimum y quibus apprime crede- 
bam y quorum in fide multum ponebam , quo - 
rum effe minime dubiamyuut infirmam fidem 
exiflimabam y ij mihi inftdias fecerunt , mfidiofe 
uim4amnayignominia intulerunt y obtulerunty 
infidiofe me traviar itty tnfidmpetiuernty oppref 
feruntyperdideruntyà me de fecerunt ydefciuerut. 

^fcoltare* 




roSC^^E E L^TITIE, 15 
Afcoltare. 

Tercbe afcolti tu coloro ? per qual cagione a a fio- 
ro dut orecchie perche fei coLtnto f attente in 
afcoltarli ? curaci iflorumfermonum aures tua 
patenti CUT horum fcrmonihus aures prxbcs? 
cur hi tuis aurihus utuntur (Cquijjmis^. cur te 
tam facile habcnt in audiendo^ cur tanta?n au- 
dicndi molejliaìn aures tu^c fuftinent ? 
AflTedio . 

Camillo liberò I{oma dall' ajfecHo de' Francefi ) traf 
fe I{oma dall' af]edio de Franceft , mifè in liber- 
tà I{oma ajfediata , attorniata , cinta 3 opprcffa. 
dall' efercito de" Franceft , leuo dintorno l{oma 
l'efercito de Francefi , leuò i Francefi dall' affé - 
dto di I\oma , leuò il campo de Francefi dintor - 
no a I{pma > difcacciò i Francefi , che P^oma af- 
fediauano 3 diede a I{pma , affediata da" Fran - 
cefi i la libertà ,ela fàlute , Camillus urbem I{o 
mam obfidwne Gallorum exemit 3 liberauit . ab 
obfidione uendicauit , ex obfidione eripuit job^ 
fejfam 3feptam3 coptjs Gallorum undique ciu" 
^am ,opprejfam liberauit 3 in libertatem refli^ 
tuit 3 libertati reflituit 3 libertate donauit , libe- 
ram reddidit 3 feruauit yferuauit incolumem 3 
faluam , incolumemq; reddidit 3falute atque in- 
columitate donauit : Galles 3 urbem obfidentes , 
obfidione prementes 3 urbis libertati , caflris cir- 
ca coUocatis 3 imminentes 3 obfidionis corona cin 
gentees 3 circumfidetites ^cafiris pofitisad ur- 
bem 
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. E L E G ^ X Z ^ 
bmfedentes cxpulit , eiccit , in fugam coniier - 

tit y dlfiecit j fugauit y difsipauit y ftmmouit , 
fudit yfugauitq;, 

Afsicurare. 

Io non uogUo punto afsicurarti dalla uiokn':^ : non 
•prometto y che tu non fiafer foftenere qualche 
uiolen^^a : non ti rendo jìcuro dalla uiolen';(a: 
ìion tifo certo y non ti do certei:i^ y ficuramen - 
te non ti affermo y che non debba e^erlifttta al- 
• cuna uichic^a . ego tibia ui pntfiare nihil pof- 
fum:uim tihi nullam fadium iriyillatum iri, 
^Uatum tri y oblatum iri y prò certo non pollice- 
or y piane non affirmo : tutmn d m te futurum , 
ne prò certo exìfiimes : nullam fore uim y explo- 
rate yaffeneranter y certo promittere non au- 
deo : ea te cura prcrfus non libero , non eximo ; 
eamtibicuram piane non cxìmoynon adimo, 
non auferoy ne quando tihi uis infera tur uUa » 
ne quam aliquando uim feras y fu flincas apatia- 
reyfentias ycxperiarisy ne quid aliquando per 
uimpatiaris . 

Affolutione. 

Molte uolte gli huomini maluagiy colpeuoli y e no- 
lenti y per difetto y mancamento , uitio y colpa ^ 
ingiuflitia y perfidia j fceleritd y maluagità de* 
giudici fono afjolti y liberati dal giudizio , dal 
fupplicio meritatò^ dalla douuta , egiufta peììa, 
nonfono puniti y fuggono Li pena y non pagano 
le domite pene jfcappolano la pena y par tono dal 

giudicio 



gÌHdicio fcn7\t, pena 3 non fono condennati yfono 
.riputati y fono giudicati innocenti .fxp e homi- 
ncs improbi , adpx , cnminmn , deiiciorimy fio. 
gitioYum i fcL'Urutn ajjines y cnmintim labe in - 
fecii prorfits ,atqHe inquinati , noxij j nocen- 
tes jfontes iudicio liberantur jiiidicum fcnten- 
. tiis irnpHnitatemajVeqiutntnr y à fupplicio uen~ 
dicantur fpcena eximuntur 3 poev.as uitant , ef- 
fugiunt tenaduìit ex iudicio , elabuntur yfcruan 
tur 3 infontcs , innocentes 3 expertes omnis cui - 
p£C 3mdlius afjines culp.-e , nulla inferi culpa, 
nullo aHri^iifcelcre 3 nullo contaminati flagitto 
iudicantur 3 non pwmuntnr , non uindicantur 3 
non cafligantur j merita non coercentur poena , 
panas non dant 3 nojt luunt 3 non pendunt , de- 
bitaspanas non per fòluunt 3 debito fupplicio non 
multayitur 3 non ajjiciuntur pana, panas fa^lis, 
uita3 7nonbus dignas jimprobitati debitas non 
ferunt 3 non fudincnt jpatiuntur ^ fentiunt : fa- 
pe fit ii'.dicmn culpa j uitio , [celere 3 improbita- 
teyinmiVtia 3 perfìdia 3 ut homines impuri,pCY' 
diti 3 fcelefli 3 flagittoft 3 deli^ormn o'mnium 
parùcipes, fine pana dimittantur ypoena exi- 
mantur 3abfolut!onem co'/ifequantirr, animad- 
uerfionem erfugiant : fcepe non a?iimaduertitur 
in homines nocentes jfupplicium de nocentibus 
mlliifumituriposna nulla capiturjfecusjac ms 
riti funi 3 ac digni funt , ac eorum mia poflulat > 
iudicatur 3fentenii(f:fcruntHr . 

^ ^fpet' 
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jE L E G ^ T^Z E 
Afpettatione. 
Te;w(7 , c/;e «o?; y^r^ de tuoi ftudi, non haueranno 
ituoijludi . nonfcguiràa tuoi fludi quella riu- 
fcita j chefialpetta ^ non riufctranno i tuoi flu - 
dt douefi ajpetta , contrario fine alC afpettatione 
haueranno ^ all' afpettatione non ridonderan- 
no y r afpettatione inganneranno, uereor^ne, 
quamde tuis fiudijs expeclationem concitafiii 
hancfufiinere,ac tueri non pojjìs : uereor y ut 
expe^ationi tua fiudia refpondeant ,ne tua flu^ 
dia expeSiationi non refpondeant y ne cum homi- 
num opinione non confentiant ne alium , atque 
expecìatur y exitum babeant yne, qui expeBa- 
tur ^fruElumnonpariant y ne y quo fperatur, 
quoexpc6ìaturexitu. 
Si crede y che tu fia per diuentare eccellenti IJlmo 
huomo y che tu fia per operare cofe marauiglio" 
fe y e degne di fomma lode . magnum quendam 
atque excellentem uirum te fperant futurum: 
expeClantur à te y qu£ a fumma uirtute y fum - 
nioq; ingenio expe^anda funt : nihil humilcy ni- 
hil uulgare y nihil angufium y omnia excclfay am 
pia y mira , diuina prorfus d te expeliantur * 
Affuefatto . 
Tu nonfei ancor bene affuefatto alle fatiche y non 
fei compiutamente auei^y non a baflarr^ ufa^ 
to y nò interamente efercitato nelle fatiche: non 
hai ancora bé prouateydurateyfentite le fatiche . 
no ti è ancor famigliare la faticamuouo feiy poco 

prattica 
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f tattico nella fatica . nondumlaboribus ajfue^ 
uifli : nondum es à laboribus affuefaClus 3 labori 
bus afjuefa^us jafjuetus : labores [erre acfufli- 
nere nondum conjkefli ; labores nódum fàtis ex- 
perttts es , fenfìflt 3 tulifti , nondum in laboribus 
piane uerfatus , exercttatus: rudis es , tnfolens 
m laboribus : nondum tibi familiaris labor efl . 

fentono gl'infortuni coloro 3 che uifono ufati , 
aue'^i 3a]fuefatti 3 che gli hanno fentitÌ3pro~ 
nati , 'fofienutifiu uolte , malorum confuetudi- 
dine fenfus amittitur: malorum confuetudofen- 
furn adimit 3fentiendi uim aufert 3 fluporem in- 
ducit 3 intjcit 3 infert 3 fenfus obflupcfacit ;fen - 
fus objlupefit 3 adimitur 3 aufertur ufu diuturno 
calamitatmn : aduerfus res minime fentiunt , 
fenfu non percipiunt tj j quorum occaìluit ani - 
mus 3 quorum animis callum obduxit diuturna 
confuetudo , quifecundis rebus ufiperquam ra- 
ro fu nt ffccundas res haud fape noucrunt 3 quo- 
rum animi 3 tantum abeft 3 ut recentes ad infor- 
tunia fmt , infolentesad iniurias fortuna fìnt^ 
ut malorum ufu ^ confuetuMne prorfus obdu- 
ruerintj callum contraxerint . 

Aftutie. 

J,e afìutie non mi piacciono : naturalmente ho in 
odio l* arte del ftmulare 3gliartificiofi inganni, 
le ftmulate maniere 3 lo fcaltrimento , il proce - 
der doppio , afluti£ mihi nonplacent 3 non prò- 
bantur fHonfatisfacmnt : aftus non amo : ar- 

tcm 
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E L E G ^ Isl Z E 
temfmiulandi y fiaadem artifìcio teclxìny more.f 
ab aperta quadam jìmplicitatc alienos ifncitm 
ac fallacias , tiajritiem 3 nimiam calliditatùm y 
ajliita ingenia ^ ticrfuta , uafray nirnis callida , 
ad aftutias j uafriticm , cailiditatem propcnja , 
naturali quodam odio profcquor : firn ab aftu- 
tiisaliemis : abborret animus meus ab ajìutiis , 

Annibale nel maneggio della guerra ,nC fatti di 
guerra yin cofe di guerra, in materia digucrra, 
nell'u fo della ìnilitia , nell'arte militare fu più 
afiuto di tutti i Cartaginefi , uinfe di ajhitia tut- 
ti i Cartagine fi , fu fuperiore j non bebbc pari 
alcuno de Cartaginefi , aftuta?nente operò più 
che alcun altro Cartaginefe , fu più accorto , 
aueduto , fcaltrito , meglio intefe il modo di 
guerìieggiare di tutti i Cartaginefi, ^nnihal 
in re bellica ^in reifcientia mìlitaris,in geren- 
dis bellis callidifsimus , uaferrimus , uerfutifji- 
mus y afiuti fjì'mus fnit omnium!? anorum :ua- 
fritie , calliditatc , aftutiis ,aftu, arte mcit , an- 
teiuit y antectfsit omnes Vcenos y pnaflitit y an - 
tecelluit yfnpcriov fuit omnibus V cenis y excel - 
luit interi? anos y parem habuitVanormn ne- 
minem ; uafritie ycaìliditate y ucrfutia y aflu- 
tijsyaftuy arte nemo omnium T cenar um cu?n 
Annibale conferendusy cóparandusy ccquandusy 
componendus : ad cam cailiditatem y uafritiera y 
mem,quagcYcnés hcUis ^nnibal excclluit , 

afpirare 



TOSCAVJL E L^TIT^E, 16 
afjnrare ex omnibus Tcsnis nemopctuit : in bel- 
ìicis ajìutìjs, atcjie artibus ajpirare ad ^nniba- 
It m ex Vcsnis nemo potuit : quis Tcsnomra 
nibdigerendGrum bcllorim fcicntia par fuit ? 
quis pevfc^am belli gereiidi raticnem , ut ^An - 
nibal y tenuit , calliat , Jiouit , pojj'cdit , confccu- 
tusejìyobtinuit^ 

Attendere. 

Jhfinbora non ho potuto attefo aiCutil mio j non 
ho '/tirato , non ho hauuto riguardo al ben mio , 
non ho riguardato hitil mio j non mi fono cura- 
to , non ho hauuto cura , tenuto cura , non ho 
fatto ftima , non ho fatto cafo dell' ut il mio . 
nullam ha^ienus uulitatis mex rationem habui: 
nullaìn rationibus meis operam dedi : de utilità- 
te minimum laboraui : utilitatcm minime f}'e~ 
[ìaui[y curaui , quxfiui ,fecutus fum : nuUum in 
utili tate fludium pofuij)iibil indufìria locaui, 
nihiloperx confumpfi : diligentiam commodo 
rum meorum caufja nullam adìùbui , ad res me- 
as nullam contuli : res mtas inddigentcr admi - 
ìiijiraui jtra^aui , 

Chi uorrd attendere alla repuUica con paura di tan 
ti perigli ? chi uorrd adopcrarfi , -mettere fludio, 
porre induflria in feruigio della republicaydo- 
uendo cfjere fogge tto a tanti pcricoU^quis remp, 
attingct yremp, capcffere y fnfcip ere 3 tramare i 
ad remp.fe confcrre andcat , tot peri cidorum 
metupropojitOj qmfibitot impendere ^ immine- 
re 
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re pericuU intelligat : quis operam reip . dare , 
tn repMcrfari y remp . gercre , adminijivare , ad 
remp .fua p^ndia con forre 3 tot periculis imperi- 
dcntibits y imminentibus , ani,num inducat j fa- 
cile ac libenter uclit ^ 

Deuefi attendere nelgoucrnare la republica fola - 
mente alla giuflitia . in adminiflranda j tra- 
blanda rep . in admìnijìratione reip . ius , hone^ 
ftum y rtbum tiieri yjpcCiareyfequiynihilprx- 
terea y debemus , 

Attendere la promena . 

Sfor-^rommi di attendere quello y che ho promef- 
fo:ingegnerommidioj[eruareydi mandare ad 
effetto, di condurre ad effetto, di ucrifìcare le 
mie parole con gli effetti ydi dar effetto alla pro- 
nieffa : farotti uedere yfefiepofsibik , l'effetto 
della promeffa .fatisfarò alla proìneffa : paghe- 
rò il debito della promeffa y adempierò alla prò - 
meffa : offeruerò le mie parole, la mia fede : non 
mancherò aUa promeffa, alle mie parole, alla 
mia fede ,dabo operam, quod pollicitus fum, 
utrepntftem yexitupr^Jìem y exequar , effl- 
ciam y re cotifirmcm , utprxftemfidem meam , 
foluam fider/i y tuear , fertiem y probem , ut prò-- 
miffajeruem , obferuem , tuear , pr^ftcm y pro- 
mifsis ne defim , ne fdes in prò mifsis mea dejì^ 
deretur yut fdeifatisfaciam y ne de fide meapa- 
rum uidear laborare y ut a meis uerbisy ab affir- 
mutione mea, a-pr orni ffo exitus rei ne difjentiat, 

ut 



ut nerba res confirmct ,ut id j quod dixiyueri' 
tas probet 3 ut jlem promijjisjd promijjìs ne 
difcedam . 

Atto. 

'ì<[aturahnente egli era. aito ad ogni co fa : pareua 
ejjer nato a faper far ogni cofa : haueua un in- 
gegno coft deiiro 3 che rinfciua m qual fi uoglia 
cofa : acconciamente ftpeua operare qualunque 
cofa fi Holeffe . precipuo quodam natura mune- 
re apttis erat ,accomodatus ,appofttus erat ad 
O'/nnia : fa^us ad omnia uidebatur : ingenium 
acceperatà natura ad omnes resappofttum,at- 
que accommodatum : eo erat , eo utebatur tnge- 
nio , quidms ut exequi , & pr&fiare fatis com- 
^tiro- mode pojfet : natus ad omnia uidebatur : dede- 

}àfA rat hoc ei natura , quidquid aggrederctur , ut 
mjt' egregie conficeret , ut excelleret : habebat hoc d 
SJj- natura yUt, quamcunque ad rem fe conferret , 
quamcunque cxpefferety ea non peffimeperfun-' 
geretury ex ea cum laude difeeder et . 
Auaritia. 

L'auaritia partorifce molti mali: dall' auaritia w^f- 
fcono y e fono yprouengono , deriuano molti ma^ 
li : è cagione l' auaritia di molti mali: è mia ra- 
dice y che tutti i mali produce, parit auaritia 
'multa mala : exiflunt y nafcuntur yproficifcun- 
tur yproueniunt y effluunt , ema?iant , exoriun- 
tur ex auaritia multa mala : multorum malo* 

frum caujjd j origo y frincipium y fons y radix 
C auaritia 




E L E G ^ I^Z E 
auaritia efl : multorum malorum cauffa y refe- 
renda ad auaritiam , conferenda in aùaritiam , 
adftribenda y ajjìgnanda ^ trihuenda auantm 
eji : culpam fujìinet auaritia multorum ma- 
lorum , 

Era tenuto Craffo , era riputato il più auaro imo- 
mo di r^oma : non era in l{oma , per giudicio di 
ogniuno y huomo auaro y come Graffo y chi fofje 
pana Graffo neW auaritia : era Graffo , per opi^ 
nione di tutti y uago di haucre y de fiderò fo di 
robba y innamorato delle riccbe^^-^e più che al- 
cun' altro che fojf e in l{oma:credeuafi che fof- 
fe G raffo neìl' aitar it ta f ommerfo più che alcun 
altro huomo dil\oma.pclfime omnium B^omano 
rumaudiebat Grajfus auaritia'. nomine : maxi- 
me omnium B^omanorum Graffus auaritia: fla- 
grabat infamia : aurum fìtire , opes appetere 
maxime unus ommumymagis quàm ceteri y pra 
ter ceteros Graffus putabatur : nemini gra ~ 
uior j ac t urpior in urbe r^7na y quàm Graffo , 
inurebaturauaritiaj nota: auaritia: tiitio Graf- 
fim magisy quàm quemuis aliimiy homimm no 
tabat opimo -Jncumbere adopes yinhiare diui- 
tijs tanto fuidioy quanto in urbe J{oma nemo 
pr£terea y Graffus ex ifìimabatur . 
V auaritia a tempi nofìri è in colmo : regna ho^'^i^ 
di l' auaritia : co fi grande è diuenuta ,cbe mag- 
giore non può effere:è arriuata alfommo: c 
peruenuta dofiepuò : tanto e proceduta inanti , 

che 
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che f ili oltre non pub : è per tutto: abbraccia, tut 
to il mondo, bis temporibus Utijjlme patet aua 
ritta : ubique , ubique locorum, ubiuis 3 ubiuis 
locorum , nufquam non ejl : dominatiiry regnat, 
wgct maxime , orbem terrarum ejl complexa , 
omnium anirnos occupauit , ac tenet j in animos 
omnium irrepfit: inferi funi omnes auariti^ la- 
be :plus opcr£ in re qiurenda j in opibus conge- 
rendiSy tn diuitijs colligendis, comparandisy con- 
trahendis ponitur j confumitur , locatur , quàm 
deceat : auariti^ uitio hodiefere nemo non Ubo- 
rat : propenjì omnes fere funt ad auaritiam : ad 
fummum perucnit auaritia : eh procefjìt 3 eh eji 
auaritia progre(j'a 3 quo maxime potuit , quo 
longius non datur , quo non licei ulterius , 
Aiienimento. 
L'auenimento della cofa ,fecundo ch'io (pero ,fu 
rà buono : fpero che la cofa riufcirà , dotte fi de^ 
fiderà ybaucrd fine al dcfiderio confor?ne ,fuc- 
cederà felicemente : feguird alla coft buon ef- 
fetto , defiderato fine: farà il fuccejfo della co- 
fa , quale defideriamo che fia . exitum rcs ha- 
bebit , mea quidem ut fpes fert y exoptatum yfe 
licemy qualem uolitmusy optamus : res ex ani 
mi nojtri fententia fuccedet :fuccej]u res , quo 
uolumus yCo concludetur 3 ac terminabitur : e- 
uentus rei erit optimus : euadct res 3 quo uolu- 
mus : non aliter cadet3 ac uolumids :fequetiir id^ 
qiiod optamus: optatis fortuna refpondebit: rem 

C z confeqi'tetur 
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confequetur exitus ^ euentus , finis exoptatus. 
faraffigiudiciodi te fecondo i'aueriimento: fecon- 
do che la cofa riufcirà i giudicheranno gli huo- 
mini di te: farà ilgiudicio^e l'opinione de gli 
huomini ali a lenimento conforme , al fuccef\b , 
alfinedella cofa : nafccra ilgitidicto de gli huo- 
mini da quel fine , che la cojà haucrà y da quel - 
loyche auerrà ^ fegu tra /{uc cederà . ex euen- 
tu homines de te exijiimahunt : rei exitum homi 
num iudicia confequentfir : ut res cadet y ut fiic- 
cedetyut euenerit,ut ceciderit , ita de te homi 
nes iudicabunt : qualis rei finis , exitus y termi- 
nus , euentus y conclujio crit y talem de te opinion 
nem ho?mnes fufcipient : congruenty confenticnt 
in utranque partem hominum de te iudicia . 
T^onfo quel che pojja auenire :fun in dubbio del fu 
turo : che fa per accadere y a me non è palefe: 
non ueggo y che fia per apportare il tempo , che 
fta per partorire y che occafione y che effe tti fìa- 
710 per najccre dal tempo . quid cafurimi fii y e- 
uenturum fit y quid cadere , quid confcqui pof 
fu y ignoro y non diffido : quid tempus laturum 
ftt yexploratumnonhabeo : latcnt me ou(C na- 
fcipoffunt : futura me fugiunt : non affequor 
ea y non affequor conteClura ; dwinare non pof 
fum y aut mente pracipere , qux fcrre y parere, 
patefaccre dies ipfa potefl: futuri cafns aperti 
mihi non funt,mihi non patent yme fwuunty 
pr£tereunt ylatent, 

Auenire , 
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Auenire. 

Guaine fuor di opinione , eh io perdei la lite: oc- 
coffe , intrauenne jfegui , riufa la cofa a qae- 
fio fire y accadde , portò coft la fortuna , il ca- 
Jò , piacque alla fortuna . ut cauffa, ceciderim , 
lìtem perdidernn , eusnit y obuemt , contigit , 
obtigit yaccidit yfaCium ejìy cafu ficlum ejt , 
cafus tuiit y fortuna tuiit , fortuna fecit yfortH- 
n£ placuit . 

J^npub auemre qiiefió , non puh incontrare , non 
pu: occorrere ad un'huornofauio . hocinjapien- 
tem minime cadit : non cftyUt obnenire ime fa- 
pienti pojjit : efl hoc à fipiente alienum :perti- 
nerehocad fapientem nonpotefl , 
Auerfario . 

Tu cifei troppo contrarto i fen:^ effere flato ofefo 
da noi: ci fai troppo gran contraflo : operi con- 
tro a noi troppo fiera mi K te : troppo acerbamen» 
te cantra di noi ti porti : tu non lafci adietro ue* 
runa cofa , chepoffa ejferci di damio : troppo fei 
intento , troppo foUceito a nuocerci . aduerfa- 
rium niìnis grauem y nimis acrem , infenjum , 
acerbnmy uehementemy erudeìem habemus : ni- 
mis acerb'is , nimis aduerfus , nimium grauis , 
atqne rnfenfus nobis es : oppugrus nos^quàmpo- 
tes acerrime j ^ grauiffirne : nullam adue-rfus 
nosiniuriamprxtermittis : nulla nos ini uria, nul 
la re non iacefjìs : tuis contra nos utrihus uteris : 
tiumin v.osurmcorfers -omnia conans y nihil 

C j non 
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non agist mouesy tentas y experirisy machinarìs 
adperniciem ?ioflram : aduerfario te utimur ni- 
mis acerbo y nimis inferi fo : agis contro, nos y pu- 
gnas aduerpAs nosy irruis in nos quopotes impe- 
,tuy impetu quàmpotes maximoy eo impetu,qui 
potefl effe maximus , 

AuiTare. 

^uifami di tutto l'effer tuo, e di tutti i tuoipenfte- 
ri : dammi auifo y ragguaglio y conte^T^a y noti- 
tia y dimoflrami y fammi noto y fammi fapere , 
fa cìf io fappìa y fammi intendere , fa ch'io in- 
tenda lo flato tuo : uorrei y tu mi notificaffi, ma- 
nifeflaffi , dimoflraffiy efponeffi y palefaffiyfi- 
gnificajfi lo flato tuo : hauerei caroy tu mi facef- 
fiuederecomc una itnagine y come un ritratto 
■delle cofe tue , e dell animo , e di ogni tuo inten- 
dimento . fac me ccrtiorcm y rcdde certiorem 
detotoflatu tuo y^ de omnibus confdrjs: li- 
gnifica mihiycxpone yaperiy explica ,perjpicue 
demonftra y qm fit rerum tuarum omnium fla- 
tus y qui tuus animus y qui fenfus y qux confilia 
fmt :fac y ut de tuis rebus y tuisq; confi lijs cogno 
fcam y intelligam , certior fiam y ex tuis littcris 
^rudiar , inftruar : imaginem rerum omnium , 
cogitationumq; tuarum litterts ojlende . 
Aiiificattiui. 

Erano uenuti di lui alcuni ani fi poco buoni yfinijlre 
nouelle-.jlrane cofe di lui s'intendeuano :eraft 
Jparfa di lui una rea fama , rumorcs de ilio du- 

riores 
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TOSC^^E E L^TIT^E. io 
fiores erant : aduerfa quxdam de ilio erant alla 
ta:nunctj uenerant triftcs j aduerjì ^infaujli , 
f>arum commodi, minime itti ^parum fecundi > 
grauior de ilio fama peruenerat , difjìpata eraty 
■difjeminata, dijperfàjperindgata : duriora qu<e 
dam ygraiiiora erant jignificata , iaUahantur i 
fermonibns dijjipabantur . 

Auocato ♦ 

T^nfu mai il più [ufficiente auocato , ne il più a- 
morcuoh , ne il più fedele di Cicerone : nel trat- 
tare le caufe uinfe tutti Cicerone di eloquen?^ , 
di ajfettione , di fedeltà : nelle cofe dipala':^o , 
ne' giudicij , nelle caufe j nelle liti non fu pari 
a Cicerone alcuno di lingua , Immanità 3 fede : 
era Cicerone neW ufficio dcW auocato , nell'arte 
dell' auocare , nel parlare inanti a giudici più di 
tutti eccellente « in agendis canjfts Cicero om^ 
nihus antecelluit ,prxjìitit , uicit omnesj excel- 
luit Inter omnes , anteiuit omnes , antcccjfit: 
patronus Ciceroni conferendusnemo fuit tne^ 
que eloquentia , neque ftudio j Jieque fide : ad 
iudices , ad tribunalia , ad cauffas tantum elo- 
quentiiC , fludij ,fidei , quantum Cicero , ne- 
mo attulit : in iudicijs , m foro , in forenfibus 
caufjìs yin forenfi munere^in traSlandis caiif- 
fts i in cauffarum patrociniis, in defendendo, 
accujando par Ciceroni ncmofuit . 

C 4 Baflonare» 
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B. 

Baftonare. 

bajlonarlo, dargli delle baflonate , male 
trattarlo y male conciarlo col baflone, fargli toc- 
care delle baflonate , fargli fentire y ajfaggiare, 
proHareiLbajione. fufie tllum male multare, 
male accipere, percHtereJuftem illi uolebat im 
fingere :fuftis i^ius uolebat iUum experiri yfu- 
fiis amaros i^usgufiare jfenfupercìpere juim 
(& grauitatem fufimere , ferre ,pati . 
Benefìcio . 
Io gli ho fatto quanti benefici ho potuto j benché 
non afpettaffidi ejferne rimunerato : ho per lui 
operato con ogni mio fiudio , ^ ogntnduflria , 
quantunque non fpcraffi hauernelaruompéfa: 
hofattoa beneficio fuo^quanto per meftpoteua; 
come che poca fj)eran'^ tomi haueffidi ejferne 
ricambiato : niuno ufficio uerfo lui ho pretermef 
fo y ho lafciato adietro y ho mancato di fare ; a- 
uenga che opinione io non haueffi di riceuerne il 
guiderdone :qualdimoJìratione non ho io ufa- 
tayquaC effetto non ho operato yinfin doue fi 
ftendeuano lemiefor:i^e in ferm^io fuo , à fuo 
beneficio^ pergiouargliy beneficarlo , procacciar 
gli utile y honorc ^ contuli qua in illum offi- 
cia y beneficia y merita potui : et fi rimuneratio^ 
nem piane nullam expe^iarcm : quantum in me 
fuit y quantum cfficcre y <^ confequi potui , prò 
meo fludioy meaji indujiria complexus illum 
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fum , ajfeci) ornauii auxi omnibus offia^s; quan 
quam ab co minime parcm^ratiam expelìaré : 
nuiium ojfioj genus , autfludtj , nullam omni- 
no rem , t/w.c ud ad iitilitatcm iliiusj nel ad lau- 
dem {pCiì^iret , omìfi jprcetermijh infdtam re- 
liqui ilicet futtirum non fj^erarem^ ut memo- 
rem , &• gratum experire : omìiia^ qu£ quidem 
prxflare mihi licuìty profezia in illum funt: cimi 
tamen (pe nulla niterer,fpes me nulla tenerci yfu 
turumaliquando yparcmut mihi gratiam re- 
ferrct , ut officia mea panbus co'mpenfarct of fi- 
cip y rcmuncraretur ofjictjsy^equaret ofjicijsj ut 
ullum girati animi figrium oflenderet yiit feme 
morem,gratmfi(j',probarctytit ullum omnino flu 
diorunìy ofjiciorimq; meorumfridiumferrem : 
meam m lilum uoluntatem , & beneuolentiam, 
quandocunque res tulit , ubi tempus , & occafto 
pofiulaiiit y rcprobaui yoflendi yfignificaui , de- 
claraui y paté feti i jpeta'men adduóìus nulla gra 
tiec re ferendo -.bene meritus de ilio fum,quàm 
potui ftudioQfjme ; quanquam illius erga me 
uoluntati diffìderem , fpem in illius uoluntate 
minimam po/icreniypariter animatmn m mcfo 
re non corifiderem ; licetforc non coufidcran, ut 
panbus ?mhi refponderet officijs , 
Bjputerò dihauerriceuHto da te un beneficio gran- 
diffimo : terr olio per beneficio gradifjitnoy in uè- 
ce difommo beneficio : parerammi , che tu babbi 
operato in me non picciolo beneficio . hoc ego 

fummi 
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E L E G ^ T^Z E 
fummibeneficijlocoponam y numeraho , intcY 
maxima beneficia nferam : hoc apud me nò exi 
guibeneficij, non unlgaris gratile locum obtine- 
biuita credamytulifjemebeneficmm fw^ulare, 
gratiam tantam, quanta potefl ejfe maxima . 
^n mif :orderò mai, non dimenticherò, non ufci- 
ranno mai dell'animo mio y della memoria mia, 
faranno da me con eterna memoria conferirti i 
benefici tuoi : la tua fomma benignità y incrcdi- 
btl corte fia y le tanto amoreuolt operatiom,i 
tanti feruigi date riceuuti non cancellerà mai 
il tempoyo ueruno accidente della memoria mia: 
attaccati alk memoria yfiff neW animo yfcolpi- 
ti nella mente fempre rimarranno y eternamen- 
te y in ogni tempo , in tutti i giorni di mia ulta i 
benefici tuoi, tua in me beneficia mmquamob- 
limfcar , femper meminero y memoria tenebo , 
perpetua memoria tuebor ycufiodiam y confer- 
mbo: tua erga me merita nulla unquam apud 
me delebit obliuio: nulla dies y nulla temporis 
uctuflasynon cafus ullusy non fortuna magni- 
tudinem tuorum erga me ìneritoru imminuet , 
ex animo meo delebit , tollct , auferet , obliuio- 
ne delebit yohruet yobfcurabit y extinguet : tii- 
gebit in me tuorum beneficiorum eterna , perpe 
tua y mmquam interitura memoria : nullum a- 
pud me tuum beneficium intcrmoriturum cxijìi 
ma:tuamin mefmgularem beni^nitatem yin- 
credibilem liberalitatemfemper in animo y fem- 
per 
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TOSCANE E L^TITIE. iz 

per in oculis bahtho , perire apud me^ aut euanc 
fiere nuquampatiar: hxrebunt mihi in animo , 
mente , memoria ,fixa permanebunt, impreffa 
in animo ac mente patchunt y extabunt tua bene 
.jicia : uitxpar , (cqualis erit recordatio merito- 
rum tuorum : qui mihi uitam dies y ille ipfe tuo- 
rum officiorum memoriam termmabit: finis mi 
hi j ac termimis & uit^e 3 & benignitatis , me- 
moria, in me tutX, idem erit yfuturus idem cfì : 
quàmamanter me tra^aueris yquàm benigne 
mihifeceris , quàm (iudiofe in omni re commo- 
daucris yqnàm humaniter ac benefìce mecum 
€geris , quibus ofjìctjs amicitiam noftram colue- 
ris y profecutus fìs y quibus me rebus auxeris, or 
naueris , honeflaueris , ipfe mihi y atque etiam 
alijs commemorabo y ita diu recar dabor , quàm 
diu mihiuiuere contigerit , 
Biafimo . 

// non penfar ad altrui y che afe fleffo y è gran biaft^ 
mo y è uergogna y partorifce infamia , è co fa 
brutta y uitupereuolc y uergognofa , biafimeuo- 
le y dishonorata y degna di biafimo , uituperio , 
riprenfione , genera cattiuo nome y trijìa fa- 
ma ypoco lodeuole opinione y apporta biafimo , 
uergogna y uituperio , infamia . fe ipfum. curare, 
nihilpraterea ; de fe ipfo tantum y fua tantum 
unius cauffa laborare ; fibi unifludere yferuire, 
profpicere yconfulere ypr^eterea nemini; tur- 
piffimum efly maxime dedecet, indecorum in 

primis 
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^ L E G ^ Z E 
primis eHy infamia , ignominia, dedecori efl^de- 
decus affert , infamiamparit , turpemfamam, 
opinionem minime commodam ^autoprabilem 
parit : eiufmodt res eft , quatn fummo, ^confcqui- 
tur infamia, ignominia, turpis infamia nota, 
dedecus , accufatio , reprehenfio : fraudi efi , ui- 
tio uertitur , tribuitur ,datur, adfmbitur , af- 
jignatur . 

1(1 cofa è biafimata publicamente , è uituperata, è 
riprefa :fe ne dice male : fconciamente (e ne par 
la .-fmiflramentefe ne ragiona . respaìam exa- 
gitatury uituperatur, accufatur ^reprehendi- 
tur , damnatur , acerbe notatur , infijma nota- 
tur, improbatur -.fermones ea de re minus com- 
modi funt y parum honefti diffipantur , 
Bifognare. 
B fogna yfeuuoi effer fìmile a tuoi maggiori, che 
tu attenda alla uirtù :fa dibifogno , èbifoono, ti 
jt richiede, fei tenuto , non puoi far di meno, 
e tuo debito y tuo officio , non puoi mancare fi 
tuorum maiorum laudibus rej^ondere uic,fi ma 
tores tuos referre ms, cupis imitari, fi te di^num 
maioribus tms praberc fiudcs ; ut ad uìrtutem 
tnuirtutem tncumbas yad uìrtutem fludia tua 
conferasyopuseflynauariÀte operam uirtuti 
oportetjebes uìrtutem colere , tui muneris , 
tutofficM ytuarnm parti um efi; non potes non 
uirtuti operam dare; non licct tibi uìrtutem ne. 
gltgere : hoc ad tepertinet , in te conuenit , d te 

pofìulatur. 
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poftulatur yatque adeo^ tanquam debita rcs, 
exigitur, 

Bi fogno. 

iS(ow ho bi fogno de tuoi mordi : non fono neceffa- 
ri apprefjo me ,fono poco utili ,fono fouenhii 
tuoi ricordi: cime ìion bi fognami tuoi ricordi : 
non è bifogno , non fa bifogno de tuoi ricordi . 
non egeo, nonindigeo tuis pr^ceptis , admomtio 
nibus , conjilijs : fuperuacanea flint y par um uti- 
lia 3 nullius emolumenti y minime neceffaria, lo- 
cum apud me non habentyà ine non requirutur , 
non deftderanturynon expe^^tàtur tua praccpta: 
tuis mibt monitis nequaquam opus eft: tuis care 
re monitis facile poffum , 

Douefard ti bifogno, ti aiuterò :in ogni tuo bifo- 
gno farò prónto a feruirti : doue occorrerà il bi- 
fogno y doue farà bifogno, tn ogni tua occorrtn- 
7^ ydoue l'occafìone ti richiederà, adeo tibi, 
pr^fto ero , opem feram y cum res poftulabit ^ 
ubi opus erat y ubi tempus feret , tuis tempori- 
bus y fi rerum tuarum ratio pofcet , fi occafio re- 
quiret , ubi erit è re tua ,fi pertinere ad te ui- 
dero. 

Bontà. 

Hoggidi da pochi è pre-^^ta la bontà , pochi fi cu* 
vano della bontà y piace a pochi l'honeftoyil di- 
ritto y il giufio y la forma del ben uiuere: poco 
fono in pregio i buoni coflumiylelodeuol^arti ,le 
honefte difcipline , le fcien':^ degne d'unhuomo 

libero : 
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libero : at tende ft poco ,poco fipenfi a quella ut- 
ta , che con rhonejio è congiuntay da mtij [epa- 
rata y dalle colpe , da fcelerità lontana, probi- 
tas yintegritas , probati mores yuita Illa ,quj: 
cum uirtute traducitur, à paucis hodie proba- 
tur y colitur , amatur :pami ftint , qm probità- 
te deleBentur yprobitatem colant yament , [e- 
quantur : parui efthodie probitasy^ morum 
integritas : qui fuim fludium in probitate po- 
nant, pauci fnnty repcriuntur ynumerantur, 
paucos inuenias , 

Chi ben uiueygran bene affetta : larghi premi può 
Jperare ognmno y che giusìamente urna : qualnn 
que cantina perla diritta uia del uiuere,gran 
mercede y e gran frutto può ajpettarne : haue- 
rannoi buoni delle lor lodeuoli opere ampia ri- 
compenfa . magna funt reBe agentibus propofi 
ta premia : omnes y quifefe in rciìa uiuendi ra- 
tione excrcent , magna merces manct ;fi'u^tum 
re^efa^orum uiri boni uberrimumyac prxfìan 
tijfimum ferent tprxclaram honeflam/j-, uitam 
res utilifjìmcc confcquuntur :uit£ laudabiliter 
aUjCy cum uirtute tradufl^e y premium cfl de- 
cus y carum rerum copia y quas qui pojfidet , 
optime cnm ilio agi exifttmatur . 

La bontà bafla per far l'huomo pienamente feli- 
ce: è felice affai y chi odia il uitio , ama la 
uirtà : qualunque camina per la uia della ginfìi- 
tia,arriua facilmente al fomìno bene y càia fc- 




ri- 
in- 



licita peruiene : nel ben uiiiere 3 quando lene 
l altre cofe mancaffero , la felicità, è npojla . 
bene fentire ,re^eqj facerc 3 fatis efl ad bene 
beatcq; uiuendum : imam qui colit probitatem , 
« deejfc ad felicitatem mìni poteftiis adfeli- 
àtatem nthildefìderat ,nihil requirit : quicun- 
querationem ducemin uitafequitur ,ei adfe- 
licitateìn ampia , maximeq; certa patet uia : 
probitatem quipofjldet ifimul ispoj]ìdet fum- 
mumbonum 3 nihil ad felicitatem prxterea re- 
quirit : boni mores 3 & honeflx rationes felici- 
tatem pariunt : fUicitas integritate compara- 
tur : fi quis in colenda prohitate totus efii fLlici- 
teradmodum 3iic beatifjìme cum ilio agitur . 
Breuità. 

Ter dirti la cofabreuemente : per conchiudcre: per 
recar in poche le molte parole: per tifar breuità: 
per effcr breue : per rifirìgnere la co fa :per non 
effer lungo : per non entrare in lunga diceria, 
quid quxris^ noli quxrerc : quid plura^ quid più 
ribus ? quid multa ? quid multis ? ne plura : ne 
pluribus : ne multa : ne multis : ne te multis ma 
rer : ne multis teneam : quid opus multis ? ut 
mpauca multa conferam: utpaucis concludam: 
ut rempaucis compicciar 3 comprehendamtper- 
firingam , utfummatim exponam: utbreuitate 
utariut fatietatemlong£ orationis effu^iam; 
nelongam orationem fufiipiam , 



Cagione , 
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E L E G ^ J\(^Z E 
C. 

Cagione . 

Tufei cagione di quefti mali: da te nafcono quejìi 
mali'. fcituil fonte j onde quejìe calamità de- 
riuano :diquefie fciagure è da faperne grado 
àtc:tH haifiifcitato qucfte ruint de tue mal- 
vagie operatiom hanno generata qnefta pcfie^ 
accefoquefto incendio ^ prodotto tanti danni: è 
daricofiofcerdatequefla tanto aducrfa fortu- 
na : per tua colpa ftamo miferi : da te proiiengo- 
no tante miferie. tu horum malorurn cauj]a ^ 
tufons y & origo : tu tantas malorum faces 
cendifìi : tu horum malorum initium attultjìi : 
tu hxc mala pcperifli : ime mala excitafli : au- 
Bor horum malorum praiter te ncmofmt : d te 
fluxerunt h^cc mala , hxc incommoda, calamita 
tesj acerbitates , infortunia , damna, detrimen- 
ta y pernicies , exitium y rerum euerfto : horum 
malorum culpam fufiines : horum in te malo- 
rum culpa conferendo eft omnis:h£c tibi funi 
afiribenda y ajjìgnanda^ has calamimes um ti- 
bi acceptas referrc debemus . \ 
Hai cagione di rallegrarti y che tra tariti uìtij cofi 
buon figliuolo tu habbi:tudei raliegArti : ra- 
gion èy che tu ti rallegri : meritaìncnte p^ioi ral- 
legrarti : ragioneuolc egiufla farà la tua alle- 
grei^ y per hauere cofi honeflo figliuolo in co- 
tanta infolenxa . efì cur gaudeas, habes quod 
Ixterisyiuftam Utandi caujfam habes yUtari 
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ture potessi gratular isyiur e facis , quòd mori-^ 
bus tam perditis filium habeas tanta modeftia 
prxdttmn , quòd is tibi ftt films , qui mitinen - 
tiam m tanta ceterorum mfolentia , tam diffo - 
lutis moribus , tam immoderato luxu tuea- 
tur y colat , 

Camino . 

// camino y il maggio , la uia da Vadoa a Vicenza è 
molto difficile y malageuole y flrana di uerno • 
grandifagi fi fojlengononel caualcaredi uerno 
da Vadoa a Ficen^ : non fi può andare nella fla 
gione del uerno few^ grande fiondo : nel uer - 
no malamente jì ua , uafst con difagio , con fati- 
ca y e periglio da Tadoa a Ficen:^a . admodum 
hieme difficili s efi y incommoda y impedita , pie- 
na laboris y &periculi ea uiay qucc Tatauio Fin 
4:entiamfertyducit:quifi perhiemem inuiam 
dant , ut Tatauio profeti Finccnttam perueni- 
ant y molefliam itineris non mediocrem fiifime- 
ant necejfe eft , in multas mcidant difficultates , 
multa fubeantpertcula , multos perpetiantur la 
bores , mcommoda y odiofa y dura minime pau - 
ca : iter habentibus Tatauio Fincentiam diffi - 
cultates ocffHrrunt multXy mx difficultasy et mi- 
quitas impedimenta opponit maxima y impedì- 
mento uehementcrcfl . 
T^on ti mettere in camino y non entrar in maggio^ 
non andar in uolta yfe non feifano . iter ne fii- 
fiipias ynete im committas j ne te in uiam des, 

D ne 



ne ad iter aggrediaris yìie uiam ineas ^ itineris 
conftliumabijcc , ornine y dimitte , nifi re^ìe 
uales , nifi optimauteris ualetudine y nifi cor- 
-pore bene firmo . 

Capitano. 

Cefiire fu capitano eccellente , condottiere di gen^ 
ti ygouernatore di efferciti, dux , mpcrator y re 
'tlor exercituum cJfiirisfuityqm pr^cfiantior ha 
beri ìicmopoffitipracfmtexercitibus C^efixr exi- 
mia cum laude : duUor copiarum fuit neminife 
cu ndus : copias duxit admirabili rerum bellica - 
rumfi:ientia :gejfit bella fuo du6iu , ea uirtute , 
ac uigilantia ynon modo ut fiiperiorem yfed nec 
omnino parem quenquam ut habuerit . 

l'utta la città fegima Tompeio per capitano ; era fi 
acco fiata a Tompeio , fìtto il gouerno di Tom- 
peio fi era mejja . uniuerfa ciuitas ducem Tom- 
peiumfequebatur y Tompeio rcgcndam fe de- 
derat :ad Tompeij du6lum applicauerant fc , 
contulerant fe y adiunxerant fe uires omncs 
cimtatis , 

Careftia. 

Lacareftia è cofi grande y che ogniuno è coflretto 
patire molti difagi ; uendonfi cofi care y a cofi 
granprei^ le cofe y che molti incommodi è hifo 
gno di fofienere . ita cara cfl annona , ita gra - 
uis penuria y ea caritasyea rerum omnium dtffi 
cultas y eafunt angufiix y ita care ueneunt , tan 
ti pretijfunty tanti [unt omnes res y ut incom- 

modis 
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modismultts affici, premi elaborare omnes co- 
gantur: ex tmmoderata penuria , nimia cari^ 
tate , annona difficultate exiflunt, oriuntur, 
gigmntur , qu<e ferri nix pojfmt , mcommo^ 
da multa, 

Cafa. 

Habitaua C icerone in una cafa molto pulita , e mot 
to uaga : eré la cafa di Cicerone gentilmente ac- 
concia y di beila mfla , e diletteuolt ajpetto . do- 
mo C icero utebatur cimprimis lauta per- 
eleganti : habitabat Cicero lauti fflme , ^ iucu n 
dijjmc : ex Ciceronis aides erant , in quibus 
neque lautitiam ^neque elegantiam defidera- 
res:eratinCiceronis adibus lautitta multum, 
atque elegantiéC . 
loia mia cafa in un modo , egli la fua in un' al- 
tro gouerna .genus rationum mearum diffimi- 
Ittudinembabetcumillius adminiflrationc do- 
menica: non eadem in re domejiica tuendajn 
adminiflranda re familiari , in curanda domo, 
tngubernatione domejiica utriujque ratio eft . 
Caualleria . 
Tu non potrefli credere, quanto fiaualorofa que- 
fla banda di caualli . uix cre 'das , quantum in 
prcelio ualeat lue equitum turma , quàm firma 
Jit y cuius roborisy quorum neruorum : hac e - 
quttum turma , hoc equitatu , hac equitum 
manu noli putare quidquam acrius , aut pu^ 
gnaciuseffe, 

i Cauallo, 
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Cauallo . 

Spronai il cauallo alla uolta de nimici , perfaluar- 
mi: fpinftil cauallouerfo inimici ,per fuggire il 
periglio manifefto . ut uit(e confulerem ^ ut eua- 
derem è pr^cfenti periculo-, ut periculum uita - 
rem minime dubium^ad ì?ofles equum mifi,im- 
tnifi , admift , incitaui j laxatis habenis hofies 
uerfus impuli. 

Cauto . 

Era ^lejjandro Magno più di tutti animofo,ma 
non molto cauto nelle battaglie : combatteua 
^leffandro animofamente y ma non era auedu- 
to ne cafi periglio fi. animi uim, magnitudinem, 
pncftantiam oflendebat inproelijs Alexander , 
confdium in uitandis perictdis ei deeratiani- 
muminMexandro pugnante laudarci panimi 
uirtutemlaudibus ejferres , confi lium <!T pru- 
dentiam mpericulisdefidcrares y requireres.-con 
filvj non habebat fatis Alexander ad uitanda, 
ejfugienda y declinanda y cauendapericulay ani- 
mo quidem in pugnis excellebat y fortem in pu - 
gnis animumgcrebat y forti animo pugnas pu- 
gnabatyprdiatralìabatyrcm gerebat in pugnis. 
Cedere. 

TercJjSm^ó io cedere y dat^ luogo a chi mi è inferio 
re ? per qual cagione debbo permettere , che mi 
uada inanti y che mi fa antcpoflo , chi non è 
viio pari ? cur ei cedere , loco cedere y locim con- 
cedere , locum dare ci debeo j qui comparandusy 

xquan- 
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TOSC^XE E L^TIT^E. ij 

£qmndus, cófenndus.par omnino mihi nò-eli^ 
quamobrem , qui efl infra me , qui nihil ad me 
eft.mihipatiar anteponi^ quid efl cauffk.cur 
primas eipartesconceda?n yprimasadeum par 
tesdefernfinam, primo eu locoflatuam.pr^po 
nimihiyante me collocari y anteire me patiar 
eum y quem nulla res mecum cequat , cuius meri 
tis mea merita antecellut^ quid efl cauflk,cur ho 
norefuperior habeatur , qui mrtute inferior efl^, 
E' cofa dafauio , cfauie:^a , èfenno cederai tem - 
po y ubidire al tempo yfeguire lo flato de tempi , 
accordarfi col tempo y conformar [i con la natu- 
ra de tempi yaccommodarfi alla qualità de tem 
pi .fapientis efl yfapienti^ efl y confdtj efl.ra- 
tioniseflyfapientem decet tempori cedere y ne- 
ccflìtati parere y rationem temporis habere , con 
filiere temporibus yferuire temporibus y confor- 
mare fe ad temporis rationem y confilia y a- 
Biones tempore moderariypro temporum flatu 
i&fufciperey <^ deponere y ita fegererCyUt pr£- 
xipere tempus uideatiiry ut temporis ratio feraty 
acpoflulet: quafiducem fequiinagendis rebus , 
quafl confiliarium habere tempus y confiliario 
itti tempore nos decet . 

JG g fccre . (jS^CHllit 
Fingono i poeti y che Minerua cercò lungamente 
Troferpina yfua figliuola y rnbbatale da Tinto - 
ne y re dell'inferno : andò cercando , o'^ni luogo 
ricercò per trouare la figliuola , non lafciò luogo 
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doue non cercafje. tttpoetarum fahuU narrante 
din ac multim Trofirpinam filiam , quam in - 
ferornm deus Tinto furripuerat , Minerua per^ 
quifmit i inuefligauit : multtm fludtj pofuit, 
mide uigiUnit Minerua in filia perquirenda : 
omnia loca permeauit iperluftrauit y inuefliga- 
uit y penetrauit',y quo non adimt y non accejjit , 
ut filiam Minerua reperirete nuUum Miner- 
ua locum y nullas in quxrenda filia latehras 
omifìt . 

Cercare , per procacciare , c 
mettere ftudio . 
Finch*iouiuerò yin tutte le cofe cercherò di mo- 
ftrarmitt grato : metterò fludio in tutta la mia 
Ulta 3 perche tu mi conofca ricordeuole de* bene- 
fici da te riceuuti : sfor'i^erommi , ingegnerom - 
mi y adopererò ogni mio fludio yC^ ogni indù- 
flria , tutte le mie for'2^ impiegherò yprocaccie- 
rò con ogni mio fapereper farti uedere la grati- 
tudiite dell'animo mio , per ricambiarti , ricom- 
penfarti , rimunerarti de' benefici tuoi . dum ui- 
uamyquoad uiuam , quatenus uitam produca , 
donec uiiiere licchit y dabo operam diligenter y id 
agam omni fludio y carabo y enitar , conten - 
dam y in illud fludium , illam curam y imam il- 
lam rem incimham y id mihipropofitum erit in 
ornai Ulta , eò fpc^abit animus meus y eò cur£ , 
cogitationesq; mex rcfercntur y intendentur » 
eò mea conjilia diiigentur yitt me tibi memo- 
rem 



rem gratum/j; probem^parem tttgratìam,par 
pari ut referam , ut in me gratumanimum defi^ 
derare ne poijìs , ut officia tua parihus à me com 
penfmtur offiajs.-in omnime£uit£ curfunibil 
nubi potius eritjnibil antiquius ^res mibi non. 
tam erit ulk propofita , nulla de re laboraho ma 
SIS, nulli rei jìudebo magis^aut feruiam diti- 
gentiusj qudmuttede meoptime meritumeTe 

Certam ente. 

Ceramente , qualunque buomofi lafcia trafporta- 
tare dalli collera ^ commette co fa y onde poi ba 
cagione di pentirft : dt certo y per certo ^ fen-:^ 
Mbio y indubitatamente yfen^^ fallo y infalli- 
bilmente y fen:!^ manco y non è dubbio y è cofa 
certa y manifefla , cbiara , uedefi chiaramente, 
non può cader in dubbio y uenir in dubbio y non è 
dubbio y non è da dubitare y cbe la colera ci fa o- 
pcrare maliffimi effetti, fané yfanequam y cer- 
te y certo , uero i re nera .profelto yfme dubio j 
(j, procul dubio y abfque dubio , quidem^ omni- 
no y pialle ^ qui fe iracundia patitur e ferri y au ^ 
J ferri , abripi y à ratione auocari , a confdio abdu 
ci y ts ex committit y qux mox in feti a uelit effe , 
\, in eum locum adducitur y unde exitus non faci ^ 
le datur , eh progreditur y quo paulo pofì peoni - 
t eat : certum efì y prò certo cfì , exploratum y mi 
nime dubium y nemini obfcurum , omnibus aper 
tum j patetjconflatyperfpicuu efì , oculisyac fen- 

D ^ fu 
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fu ipfo percipitur , uocari in dubium nonpotefl , 
uenirem dubium ,ambigi , dubitari ,nemini du 
bium ejfe potefl , quin multa mala pariat ira - 
cundia,ex iracundia mala multa gignantur , 
erumpant yfluant , manent , multorum malori 
culpam fuflineat iracundia , multorum malo - 
rum cauffa fitin iracundiam conferenda , 
Certezza . 

T^n ho mai dubitato y non fino flato in dubio,'non 
ho mai hauuto alcun dubio , non mi è mai neWa- 
nimo caduta dubitatione , uenuto in penftero di 
dubitare , che tu non douejji ottenere queflo ma 
giflrato : ho fempre hauuto certez^ ,per cofà 
certa ho creduto, mi ho dato a credere ferma- 
mente , ho tenuto per certo y per chiaro , ho por 
tato ferma opinione yfono flato in certi jjìma o- 
pinione , che tu douejji peruenire y falircy man- 
tOM a queflo grado , che non doueffe efferti nega 
t^queflo honore , non doueffe efferti chiufa la 
uiaa queflo grado di honore, nunquam dubi- 
taui y dubium mihi ìiunquam fuit y ambiguum 
Tnihi nunquam fuit, nunquam mihi uenit in men 
tem dubitare y ambigere y fufpicariy nunquam 
mthi fuit obfcurum yautparum apertum y nun- 
quam fulpicatus fum fore y Ut hic tibi magiflra- 
tttsnon deforretur yUt excludereris hoc magi - 
flratUytit repulfamfcrresyUt reucereris : prò 
■ certo fcmper exiflimaui , certo fum arbitratus , 
certa jpes animmn meum tenuit ^exploratum 

mihi 
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mihifuit y prorfus mihiperfuajifuturum \ ut ai 
hunc honoris gradum per ucnires j ut aditus tihi 
ac ma patcret , ne tibi unquam , eunti ad hunc 
honorem , uia pmcluderetur : petitionis tuas, ra- 
tio nunquam explorata mihi non fuit , incerta > 
dubia y ambigua y obfcura nunquam fuit . 
Chiaro. 

Se tu ti porterai bene in quefto officio yfarajjt'piu 
chiara , e più manifefla la tua uirtu , fcopriraf- 
fi maggiormente ti tuo ualore , appariranno 
più y che diani^i , le qualità dell'animo tuo , hoc 
rnunus ficum laude adminiflraueris ,ge(Jeris , 
curaueris yinhoc te munere fi prxclare geffe - 
ris y expreffior illnflrior tua uirtus erit , tua 
uirtus patcbit illuflrius , extabit apertius ma- 
gisquàm antea , patefient, certiusj; cogno - 
fcentur animi tui bona; qui uir lts,& quan- 
tus y magis y quàm antea , res ipfa declarabit; 
maiorem y qudm antea yingenij animiq; tui fi- 
gnificationem dabis ;te ipfum oculis hominum 
aperies , ac paté facies; ipfe te ficprobabis y ut 
antea nunquam . 

Cittadino. 

1 B^omanifaceuano cittadini non i più ricchi y ma i 
più uirtuofì y accettauano tra cittadini , mette - 
uano nel numero de cittadini non quelli y che fof 
fero tenuti più ricchi y ma doue maggior ualore 
conofceuano: dauano la cittadinaìi-:!^ , degna - 
mno i forejìierì dell' honore , de' priuilegi della 
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/oro c/Vf^' per uirtà , non per ricche^r^e : entra" 
ua nel numero dt' cittadini, Bimani y era riputa 
to degno deìlx a ttadinà^^ colui , doue alcun rag 
gio di uirtù rilplendeffe y e non dotte fojje copia 
de' beni della fortuna . non diuiti£ > [ed uirtus 
aditumpatefaciebat ad ciuitatem F{omanam: ci 
uitate l{omaìia donabatur j qui uirtHte, non qui 
^iuitijs cmineret : nò opes , féd uirtus ciuitatem 
I{pmanam dabat :patebat Fumana ciuitas uir- 
tutipotius ,quàmdiuittjs:ius I{omana ciuita- 
tis confequebanturj dignus Bimana ciuitatepu 
tabatur 3 recipiebatur in ciuitatem j ad ciuium 
numerum adfcribebatur , ciuis locum obtine- 
haty referebatur inter ciues , afcifcebatur in ci - 
uitatern , particeps ciuitatis , ciuiliumq; mune*- 
rum fiebat , impertiebatur ciuitate , peruenie- 
hat in ciuitatemiCi ciuitas cómmunicabaturjnon 
qui opibus abundaret , aff lueret , ualeret y fcd 
qui uirtutepolleret , excelleretyprxjìaret : non 
inflriiStis, ac beneparatis d re domeflica^fed utr 
tute prxditis hominibus facilis crat y expedituss 
minime dubius ad ByOmanam ciuitatem curfus, 
uiapatebat y nullo negocio apcriebatur y ad iu - 
ra , muncraq; omnia ciuitatis [{ornanti: ypr<e- 
mium I{omaìia ciuitas crat . 
Sformati di efferbuon cittadino y di far l'officio di 
buon cittadino y di operare qualunque effetto a 
buon cittadino fi richiede , di efequire ciò che fla 
bene a un cittadino j difatisfarc , di non manca- 
rea 
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re a quanto è tenuto chi di buon cittadino il no - 
me defìdera . da operam , eniteh , ut bonum ci- 
uem agas , bonum te ciuemprxbes , prafics , ut 
boni ciuis partes tuearc yfuflineas , agas^exe^ 
quare; ut boni ciuis officio fatisfacias ; ut eapra 
ftes j qu£ bonum ciuem decent , qu^ expellan - 
tur ab co > qui boni ciuis nomen aucupatur : noli 
committere y caue ne boni ciuis in officio repre - 
hendaris ; ne boni ciuis officiumprxtermittasine 
quid a. te fiat, ne quid committatur bono due mi 
nus dignum , indecorum bono dui ; ne ciuis eius, 
qui ciuitate dignus haberi uelit , partes in te re-- 
quirantUT yofficmm in te defideretur : obeunda 
tibifunt 3 prxjianda funt y non indiligenter ^aut 
languide munera boni ciuis . 

Colera. 

Tu mi fai colera ; benché io nonfta colerico per na- 
tura : mi fili entrare in colera, mi commoiii la 
colera, mi fai adirare y corrucdare ; benché na- 
turalmente io non fia facile aU entrare in colera, 
io non fa alla colera foggctto y io fa daU'ira lon- 
tano y io non fa troppo inclinato all'ira y io non 
trafcorra nell'ira troppo di leggieri . fomachum 
mihifacts ; bilem commoues ; indueis me , im - 
pellis y incitas ad iram : finis ut irafcar y ut ira 
commouear , affidar y corripiar y ut excandcr 
fcam y ut exardeamy ut iraflagrem ; etf neqtta 
qua?n iracundus homo natura fumy nonprocli- 
-Uisyprónus ,propenfusy inclinatus ad iram, non 

ir.n 
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ine deditus , non is y qui ad iram facile labar ; 
firn alienus ylonge remotus ab ira ; quanquam 
iuris in meparum habet ira , minime mihi do - 
minatur ira, non admodumad irampropendeo, 
inclino y ab ira longe abfum . 
Qualunque cofa farai in colera , con colera , adira- 
to y corrucciato y con ira y da colera fojpintOyda 
ira commoffo ; in queW alteratione dianimoy che 
vafce dall' ira ;fard mal fatta , e biafimo ne ri - 
porterai y uergogna te ne feguird . quidquid a- 
ges iracunde , iratus y in ira , cum ira y irato a r- 
nimo y animo ira commoto , ira afferò, ira agi- 
tato i commotus ira y addutius y induCìus , im - 
pulfus y incitatus y aCius , accenfus y inflamma- 
tus y iracundiiC ni compulfus , turpiter agesy tua 
cum infamia , ignominia y tuo cum dedecore; 
turpi te macula inquinabis y labe inficies; dcde- 
cus 3 infamile turpis nota confequetur . 
Colmo . 

Fuggi al colmo della cafay alla cimay al fommoy al- 
le fupremc y alle più alte parti y alla fommità del 
tetto, eff ugit y fuga fe abripuit yfuga cuafit, 
ad (cdium fumma y ad fummas ades y ad fafiigi- 
um y ad culmcn y ad fuperiores y excelfwres yfu- 
blimiores medium partes yabdidit fein fummas 
ades yfuga fe contulit in fummas xdes yfuga pe 
tiuit fummas ades . 

Colpa . 

Io non ho errato y e nondimeno tu miaccufi : la col- 
pa 
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pa non è rnia , non ho commeffo difetto , errore 3 
peccato , quel che mi uiene imputato yrimfroue- 
rato 3 affegnato: fon incolpato fen:^ cagione: 
trouomi fuori di colpa jfèn'^ colpa , lontano da 
colpa , di niuna colpa macchiato ^ nuoto di col- 
éga y fìncero da ogni colpa : emmi data la col- 
fa f mio merito yfen':^a mio peccato y man- 
camento 3 difetto 3 errore : fon' accufato a torto , 
ingiuftamente ,fuor di ragione ^fen-^^a ragione » 
contra ragione y contra il douere . accufas me in- 
nocentem , immerentem 3 infontem 3 nullo meo 
mento 3 immerito meo , iniuria 3 iniujiejiniquey 
contra quàm ius efl 3 contra qudm meritus fum, 
contra ius 3 (jr ccquum 3 ahfque mea culpa : hxc 
in me fine cauffa confertur culpa : mihi adfcri- 
benda 3affignanda 3attribuenda caujja non ejl : 
culpa uaco : culpa carco : longe abfum a culpa : 
procul abejì a me culpa : remotus d culpa fum : 
culpx fum expers : extra culpam fum: non ìmret 
in me culpa : culpam non fufiineo : affinis 'culpa 
non fum : culp£ mihi non fum confcius : in cul- 
pa non fum : commiffum d me nihil efl 3 quare 
uidear accufandus : non erraui: non peccami 
non deliqui : lapfus non fum : nuUam in culpam 
incidi : nullam commi fi culpam : nihil commifi, 
admifi 3 perpetraui , nullo mefcelere adflrinxi , 
obfirinxi 3 maculaui 3 inquinaui . 

Combattere. 
Combattè Annibale Cartaginefe più uolte felice- 
mente 
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mente con le genti Bimane , fece la giornata , 
fece il fatto d'arine 3 fece battaglia y uenne a bat 
taglia , conte fe con l'armi.frpe cum B^omanis 
exercitibus , copijs Toenus ^nnibal feliciter j 
profpere yfecunda fortuna ,profpero euentupu- 
gnauit jpugnas pugnauit 3 pugna certauit ,a-% 
€ie conflixity ade contendit y ade congrejfus efl, 
proelio decertauit y depugnauit , digladiatus 
efl y manus conferuit , 

Combattimento . 

In quel combattimento y in quella battaglia , quel 
fatto d'arme y quella gioìTiata y quel conf litto , 
quella contefa , quella ciuffa morirono dugen- 
tohuominiualoroft.inilla pugnalila ade y ilio 
proelio y confli^u ducenti homines injigni forti - 
tudiney uirtute pr.ejiantes , ceciderunt ymor- 
tem oppetierunt y occubuerunt , defideratifunt: 
ducentos homtnes pugna illa fuftulit , 
Commandare. 

7u mi commandi cofa y la quale nepoffo, ne debbo 
efequire : mi commetti cofa ne honeflay nepoffi- 
bile à farfi : m'imponi, uuoi ch'io facci coja, 
imperas mihi y iubes y mandas , id fieri a me uisy 
quod exequi y efficere y pneftare ncque debeo , 
ncque poffumiid mihi imponis yquod fufline^ 
re neque^ debeo y neque poffum : das mihi rem in 
mandatis ncque honejiamy\:^ ciufmodi yqu^ 
mresmeas exuperet . 

E cofa da defiderare il poter commandare a molti , 

l'hauer 



l'hauer molti a fuo femigio 3 ejjer padrone di 
molti . optabile eft , imperium in multos hahc ^ 
re yhabere multos y'quibus liceat imperare, qui 
pareant imperanti , quorum opera iure tuo,prQ 
tuo iure, prò poteflate , tuo arbitratu pojjis uti, 
multis dominari , multis praejfe ^paratos ad uo 
luntatem , ad imperiti yad nutu habere multos, 
Commune. 

Quejlo monte è tuo , e miu , incominciando onde 
t acqua fcende : è tra noi commune yè di amen- 
due noi'.habbiamo amenduc parte in quefto mon 
te : partecipiamo Huno , e l'altro di quefto [mon- 
te . hic tibi mecum , hic inter nos commuuis eft 
mons y diuifus aquarum diuortijsiparticeps uter 
que noftrum buiufce montis eft : mons hic pcrti- 
net ad utrunque noftrum, iuris utriufq; noftrum 
eft : ius habemus uterque in hoc monte, 
Communicare . 

Communichcro uolontieri teco quelle poche foSìan- 
7^ y eh' io mi trouo bauere:ti farò parte della mia 
poca robba : faranno communi tra noilt mie pol- 
che facultà : participerai del mio : hauerai par- 
te nel mio : non meno tuayche miay tua parimeu 
te e mia farà la mia robba . communicabo tibi , 
impcrtiam tibi rem mcam icommunis inter nos 
erit mea rts : partem capies de mea re : rei 
mex parttceps eris: non mims tibi , quàm mthi, 
tibi pariter, ^ mihi ,ieque utrique noftrum, 
mnmihiniagis ^quàm. tibì , mea rcspatebit: 

uttiTììur 
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utemur communi iure > <c^«o /«re, paripotefla- 
te mea re : iuris tibi tantum y quantum ipfi 
mihi y eritin mea re : mecum rem meam com - 
municabis y communem habebis , 
Compagnia. 

T^n è da far compagnia co' maluagi , benché fe ne 
jj^eri grande utilità : è da fuggire la compagnia 
de' cattiui y con qual fi uoglia utilità : non è d' ac- 
compagnar ft y dia congiugnerfty da tenere co tri- 
fti : non fla bene l'attaccarft a maluagi yil fe- 
guire i maluagi , l'entrare in compagnia de' mal 
uagi y mcfcolarfi co' maluagi . non eft cum impYo 
hishominibus iungenda focietas : coire nos focie- 
tatem , coire in focietatem , inire focietaté cum 
perditis hominibus y dare fc in focietatem perdi - 
torurn , conferre fe y adiungere fe , applicare fe 
adbomines perditos y coniungere fe , uinculo fe 
focietatis obfiringere cum perditis hominibus , 
■utilitatis uel maxima fpe propoftta , uel fi jpes 
utilitatis maxima oftentetur ,non decety tur- 
pe efl 3 minime debemus : qui fe focium ad per - 
ditos homines adiungit y cum perditis hominibus 
■coit y perditos fequitur j comitem fepr<cbct im- 
prohis yfacit turpiter, cantra quàm decet y mi- 
nime laudabilitcr , 

lo ti terrò compagnia infin quando uorrai : non mi 
ti leuerb mai da canto, fc non uorrai : far otti 
attaccato , quanto ti piacerà . affiduum yperpe- 
tuum y nfque dum uoluerisj quoad uoluerisy co- 
mitem 
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mìtcmmehabehis jme tihi comitcm prabebo: 
imrebo tihi ufque , ubiaffixus ero , diim tua no- 
luntasfh-et : mmqHam d te, nunquam d tuo la- 
tcre , nifi te nolente , lubmte , concedente y per- 
mittente , difccdam : nulla me res , mjì tua uo- 
iuntas,auelletabs te, amoucbit,feiuriget, dmn 
get 3 abiungct . 

Compiacere. 

Tu mi lodi cotanto non pergiudicio tuo^non per me 
rito mio, ma per farmi piacere^per entrarmi in 
gratta , per acquiftarti la mia gratta , per com- 
piacermi . tantas in me laudes confcrs, ejfers 
me laudibus ? non iudicio tuo , merita uo addu- 
Itusmeo tfedyut meas a me gratiam ,gratix 
cauffa 5 ad colligendam beneuolentiam : gra- 
tiam meam bis laudibus aucuparis: das hoc auri 
bus meis • largiris mihi,non ueritati-. auribus 
inferuis : hqueris ad uoluntatem : non hoc ex 
animo facis , fcd eo con/ìlio , idjpefians , id fecu 
tus, meum tibi ut amor em hoc artificio , hoc tuo 
quafi mento adiungas , mihi ut gratificeris . 
Compiuto. 

Duolmi, che cofi compiuto ìmomo cofi inginflamcn 
te fia trattato J) uomo perfetto , in ogni cofa 
eccellente , ornato di ogni lodeuole qualità , do- 
tato di qualfi uoglia uirtu , a cui nulla manca , 
in cui fono tutte le buone conditioni ,e parti, 
ttirum exccllentem ,prceflantem , omnibus y ut 
aiunt j num.eris abfolutum, omni laude infigné, 

E partii 
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farticipem omnium uirtutum,cui nihil dejìt, 
in quo nihddefidcres y quem effe uirum fingw 
larem dicas . 

Compiutamente. 
è compiutamente dotto in geometria: ha com- 
piuta fcteu':^ di geometria: fa qua-ntopuo faper 
un buomo di co fe di geometria : intende la geo- 
metria perfettamente , mfin al fondo , eccellen- 
temente 3 quanto pojjM Cj in tal maniera , che 
più non fi può j interamente y infrì al fommo . 
geometricis liticris perfctìe eruditus : penitus 
cognouit geometriam : tenct omnino gcome- 
triam: callet omriino geomctricam fcientiam: 
excellit in geometria :perfeliam-y ahfolutamy 
fingulare-my ex imiam geometria fcientiam pof 
fidet:itaprocejfit in geometria y ut ad fummmn 
feruenerit :prorfus philofophiam cognouit : uin 
citomnes y pricjìat omtiibus yanteccllit omni- 
bus y nemini fecundus efl.parem hahet ne?ni- 
nemyfuperior omnibus efl in geometrica fciétia» 
Complelsione. 
Era Cicerone nella fuagiouane:!^ di catfiua com- 
pie ffione y mal compie (lionato, poco fanoy ca- 
gtoueuole della perf ma yajfai inai conditionato 
della per fona y in fiato poco buono di finità ypo - 
corobufto del corpo y debbole di compie fiionc , 
Cicero in adolefcentiafua ycum adolefcens ef- 
fet , cum adolefcetiti^c nondmn annos exceffiffety 
egrejfus efjet , ualetudine eratj ualctudine, ute- 

batur 
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batiir infirma , furum firma, minime firma, 
haiid fatis firma , nequaquam firma, panlo in- 
firmare , mibecilla , non ottima , ncn robufia , 
fatis affe^ìa , fatis ad morbos propcnfa : non re- 
fte fe ìjabehat Cicero in adoltfcentia : non om- 
nino uakbat ; mmus belle habebat,fe habebat : 
non optime uakbat: ualetudine crat infirmior: 
uiribiis parumfirmis,corpore non fatis firmo 
utcbatur , ualetudinis ,firmjtudinis,firmitatis, 
uiriim,Toboris adolefcenti Ciceroni minus erat , 
quàm fatis ejfet , parum ualid£ uires erant : in- 
firmior erat , imbecillior, tenui, incommoda, ut 
tiofa ualetudine , parum ualidus crat ,infirme 
uakbat, ualetudine crat imbecillior , ualetudi- 
nis uitio laborabat , ualetudinarius erat Cicero. 
Sefludieraipiu moderatamente, ogni giorno farai 
-miglior compk jfione , migliorerai di compie jfic- 
ne farai più gagliarda complcffione , diuerrai 
più gagliardo , più robuflo , più fano, a miglior 
flato di compleffionc ti ridurrai, fimodum Un 
dijs impones , facies ,flatues ; fi tibi modcrabe 
ris infludijs ; fifludia moderabere; fi tibiparces 
in fiudijSy ualetudine melior fies ; ualetudmem 
confirmabis ; conualefcens quotidie magis;fir- 
mior , ac ualidiorfies ; bonx ualetudinis , firmi- 
tatis , uirium , roboris quotidie plus a ffequeris; 
adperfc^am ualetudinem quotidie propius ac 
cedes, 
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" ^ .V 1 



ri? 



'•'/•'••i^i 

•'-•■il 



Vi-.' ■ 



E L E G a KiZ E 
Componìmenri. 

Tiaceuano a tutti i componimenti di Marco Farro 
ne per la dottrina, non per Celoquew:^ : lodaua 
ogniuno gli fcritti , i libri , le opere diVarrone . 
[cripta Varronis ex doiirina potius , quàm elo- 
quentia/magis oh docirinamjqudm eloquentià, 
rerum cauffa , non ucrhorum ^probabantur ab 
omnibus: libros Varroms,ea qux yarro chartis 
mandabat , lìtteris committebat , componcbat , 
fcribehat, litteris perfeo^uebatur ,litteris explica 
bat 3 littcrarum mcmmcntis tradcbat , prode- 
hat , mandabat , committebat , commendabat , 
ea probabant omnesjrcrumfniUu potius yquàm 
fpecie uerborum addugli . 

eli antichi hanno fcritto yhanno infegnato co lo- 
ro componimenti , hanno trattato ne' loro frit- 
ti cofe molte hoìt^rate della uirtiì : hanno gli an- 
tichi fatto cono fccre per me^^^ de* loro fcritti , 
con la loro indnflria belli jfime cofe della uirtu: 
hanno lafciato componimenti delle lodile delfrut 
to della uirtu ripieni . ita ueteres de uirtute feri 
pferunt yttt in libris eorim fingularis eniteat , 
eluceat y cmineat , excellat iudujiria : preclara 
funt a ueteribus ad bene uiuendum fcripta , de 
uirtutis prxfìantia tradita ,prodita , memoricz 
mandata , monimentis conftgnata litterarim , 
fcriptis cxplicata,confignata chartis ^tradita Ut 
teris, prodita litteris, mandata^ cófignatit, com 
mendataj comprehenfa , exprejja , explicata . 
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Tu componi molto bene: tu ferini eccellentemente, 
di maniera , che rendi chiaro il tuo nome, che lo- 
de ne riporti, lode te ne j'egue . fcrihis egregie : 
fcrihcndi laude excellis :fuhtiliter i& clcgan- 
ierfcribis : ita fcrihis , ita uerfaris infcrihendoy 
ita te in optima fcribendi rationc exerces ytua 
ut excellat indnjìriayfcribis utpauci : propriam 
quandam laudem in jcrihendo confequeris: 
clara funt , qu£ ingenio fludicq; paris y qua: tua 
parit indujìria : mirahìles funt , minime uulga- 
resingenij , & indufirix tuc-cfruflus . 
Forrei , che tuf :riue(fi delle cof ? mie , che t tuoi li- 
bri parla jfero di m.ey .che la tua penna mi facef- 
fe immortale y che le cofe mie f a fferò' da tuoi co- 
ponimenti honorate . uelim a te noflrorum tem 
porurn cófdia atque euentus litteris màdari y res 
noftras monimentis commendari tuts , noflrum 
nomen tuis iiluflrari y c^r celebrari fcriptis : tuis 
amari fcriptis ualde uelim : glorile fempiterrnc 
commendari per te cupio . 
Sempre tu componi cofe belle & honorate. fem per 
aliquid ex te promis y quod alios deleStet y te ip- 
fmn laudihus illnflret . 

Deftderagràdemente di comporre in materia del- 
le tue eterne lodi, fatisfacere immortalitati 
laudum tuarum fnirabiliter cupit. 
Comprendere. 
Facilmente ho comprefò y leggermente ho cono^ 
[àuto yfactlcoja mi è fiata dauedereyfacilmen- 

£ 5 te 
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foo uedutOyho potuto giudicare j che le tue 
lettere gran piacere gli hanno recato . littera 

tu£ , quod facile cognouerim , intellexcrinhfen- 
ferm 3 coniecerim 3 Judicauerim , quod facile 

nojfe 3 intelligere yfentire, conifcerCj conieSlura. 

confequi licuerit, potuerim , ei periucundafue- 

runt ifummam ei iucunditatcm attulerunt, pe- 
pcrerunt , magna illuni iucunditate affccerunty 
perfuderunt , 

Confarfi . 

Que!lo non fi confà con quello , che tu ìnihai ferii- 
to y non ha fomigUanT^ y non conuicnc , non ha. 
che fare con le tue lettere . non efi hoc tuis lit- 
teris confentaneum y non conuenit cum tuis lit- 
terisynon confentit , non congruit y non qua- 
drai y difcrepat à tuis litteris y diffcntit à tuis Ut 
teris y abhorret a tuis litteris y alienum cft à tua 
rum litterarum fentcntia . 

Tu non ti confai con perfona del mondo . cum no- 
mine prorfus tibi conuenit : tui mores ah omnia- 
moribus abhorrcnt : aptus non esy incptus esy mi 
nimeaccommodatus ad mores y ad confuetudi- 
nemy ad ìiaturam y ad ingenium cuiufquam: 
nefcis uti cuiufquam confuetudine : alienus es 
ab omnium confuetudine y ac moribus : non faci 
le tuos mores ad cuiufquam mores conformas : 
morofus es , nimiumq; difficilis in confuetudine^ 
et ufu: ita te morofum difficilemj; prjcbes in con 
fuetudinc y ita mores aliorum fafìidis , ut nemo 

te. 





Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

CFV.BAN B.l 7.8.32 



te itti nemine utipGfJìsj ut ncque tu quenquam, 
ncque te quìjqtuvnferre poffit , ut ncque tu con- 
fuctudine cmìffnuarìi ^neque tua quifquam uti 
poffit. 

Confidar in fé fteflb . 

Jfilofofi nonfogliono dipendere dalli fortuna yld 
quale puh molto nelle cojè immane j ma confi- 
dano in fe fteffi y ogni ff^rariT^ in fe jìeffi ripon- 
gono i ogni co fa da fe fteffi affettano , appoggiati 
fi alle proprie for^e . hic cft mos philofophorum, 
ea uitdc ratio , illud inflitutum, non ut d fortuna 
pendeant , cuius efl in rebus humanis maxima 
uis yfcdutin feipfs omnia ftatuant ,collocent y 
ponant ;omnesinfeipfnfttas ac locatas ratio - 
nes jpes haheant {fe fpe^ent ipfos fuis nitan 
turuiribus'y nihdaliimde ff/cHent yàfe ipfis o- 
mnia pn-efidia conftituant ad omncs cafus in fe- 
ipfis omnia , 

Confortare per eflbrtare . 

Debbono que' padri , che hanno cura del bene de* lo 
ro figliuoli , non alla robka co'nfortarliy la quale 
facilmente la fortuna e ci dona y e ci toglie , ma 
a quelle arti y che in tutta la ulta fi pojfeggono : 
debbono ammonirli yfoffignerli y instarli yfpro 
narli: debbono loro proporre y mettere inan- 
ti a gli occhi y dar a ucdere yfar conofcere ydt- 
moftrar con ragione il frutto ycla lode di quelle 
arti y che altri che morte non ci toglie : debbono 
configliare , ricordare , con tal con figlio opera- 

£ 4 re 
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re. deceù parentesillos ^qui liberis conftdtum 
uolunt j non eos ad rem cohortm , quam faci- 
le y mllo negocio , arbitrai u fuo tim largitur, 
tum eripit fortuna yuerum ad cas artes yqua- 
rum mt£ par ufits et poffcfsia efi : auftores jiltjs 
parentes effe debent , ut ad eas artes y ad earum 
artiumfludia fefe conferant yapplicent , ani-, 
mum aiiungant , toto animo incumbant y qua- 
rum poffeffio mtam ^quat : impellere filios pa- 
rentes debent y incitare , cófiliOj ratmibusyargu 
mentiis addncere ad eas artes y laudare illis eas 
artes , oftenderc iilis carum artutm fruBum , 
hortatores ej]e ad eas artes : id confdtf darefilijs 
parentes debent, ita confulerc y eam [nfcipere 
cohortationem ,ea coJmtatione utt : e'a demum 
efl apud jilios egregia parentum cohortatio , 
quia impelluntur ad eas difciplinasy quarum cfl 
eterna poffeffio y quarum nobis f ruBum una 
mors adimit , quarum ufus interitu uit^e , nulU 
re prjìterea yterminatur . 

Confortare, per confolare . 
'ì^una cofa può confolarmi cofi graue dolore y che 
mi preme: niuna ragione e bajlantea porgenni 
conforto yha for:^t di folleuarmi y ifgrauarmi 
dal dolore yfcem. irmi il dolore , diminuirmi la 
doglia, alleggerirmi la paffìone y rendermi iL 
cordoglio men graue , meno acerbo y meno ama- 
ro :porfiney termine y mifura al mio dolore, niu 
na cofa c chepofi : tratmi l'animo di dolore y li- 
berarlo 
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berarlo litl dolore y fanarlo di quella piaga y eh e 
il dolore gli fa y qual ragion è , qual jjieran'^ , 
qtdal rimedio , cbcpojpi ^apprejfo me ninna con 
folatione ha luogo , è fouerchio , è debbole j poco 
utile y di poca uirtà ogni conforto : egli è impoffi^ 
bile y ch'io diponga y ch'io lafciy temperi, raffre- 
ni il mio dolore : non fie mai y che l'animo mio la 
fra fmarrita uirtà ripigli ; cofi graucmente il do 
iore l'ha percoffo : ninno accidente renderà mai 
all'animo mio quell'allegria y quella giocondità , 
quello fiato y quella forma , che il dolore gli ha, 
tolto y onde il dolore l'ha rimoffo . ìiihil èfiy quod 
folatium y confolationem pr^bere y afferre ypa^ 
rere , folatio effe, confolatione effe mihi pojfit : 
nulla res eflyqu£ recreare > reficere , leuare, 
Mendicare à dolore y liberare folicitudine y cxi- 
merc dolore y abducere a cura y auocare à mole- 
fila y ahfirahere y aueUere à misrore anìmum 
meum pojfit : affli^um à m^rore animumjan- 
guentem , iacentem , erigere y excitare , confìr- 
mare nulla iam confolatiopotejì taffecìum dolo 
re animumfanare nulla ratio ualet : laboranti 
a?iimo y agrotanti ^peffìme a felio mederi fa- 
tis nulla ratio uaktyparumapta remedia repe- 
rientur y inutilisy infirmayinaniSyfupcruacanea 
p rorfiis omnis medicina e fi : quis iam homo ( di 
cerem > nifi effet impium y quis iam Deus ) ani- 
mo meo uirtutemy dolore ereptam yreflituere 
poffit ? quis ea fartare uulnera » ijs uubieribus 
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mcderiymedìcimm affene^remedimn inuenire^ 
qnx mihi fortuna mtulit , impofuit , infiixit^ 
ita dolore ohruor 3 ut emergere nulla ratione 
poffìm : ita malis opprimor yprorfus ut refpira- 
re non liceat : rejpHit iam animus meus , quaji 
defpcrata falutc , omnem medicinam , remedia 
cunUa 3 omnia confolationum genera : fi-uflra 
in me consolando ponìtur operaiinanem opcram 
fumit 3 qui ad me confolandum aggreditur: tn- 
fitus 3 infixus in animo dolor itapenitus eft 3 ut 
euelli nulla rationepoJJìt3 ut nulla uis rationum 
pofjit effe tanta , qu^e illum 3 ne die quidem ad- 
iuuante 3pojJìt euellere , extrahere 3 educere ^ 
eripere :finem facere dolori mcoyfinem impone- 
re 3 modum flatuere , terminum jlatuere , dolo- 
rem moderar i 3 neque homo eft 3 neque res uUa , 
qu£ pojjit: non efl utpojfim in dolore mihi tem- 
perare 3 dolore abflinere , dolor em fedare 3 abi'j- 
cere : ipfe me ad eam hilaritatcm , eam iucundi- 
tatem 3 quam dolor ademit 3 reuocare 3 referre 
me ad priflinam animi xquitatem 3 in eum fla- 
tum 3 unde me dolor dciecitj deturbauit , depu- 
Ut 3 detruftt 3 rcflituere . • 
Confcienza. 
Che animo io habbta fempre hauuto uerfo di te , 
mi è teftimonio la mia confcienza 3fonUo confa- 
peuole a me fleffo , poffo io renderne teflimo- 
nian':(a 3 farne fede 3 darne conto a me fleffo, 
quo fucrim femper in te animo 3 qui meus fue- 

rit 
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TÌt erga te animus, (juo fcnfii in tefuerim, quo- 
modo aniniatiis , tejìis ipfe mihif un , tefie uti 
me ipfopojfum , tcftem haheo confcientiam me- 
am y tefte licet. uti confaentia mea j confcms ipfe 
mihijum . 

Conofccre. 

lo lo conofco heniffimo :fo molto bene, chi egli è : 
ho compiuta notitia de fatti fuoi, interamente 
fono infarinato di lui : ho piena conte:;^ di lui, 
e dello flato fuo ifonomi note le fue qualità .pul 
chre hominé noui, probe nout, preclare, perfc- 
6ie y piane penitus ; fènfus eius egregie teneo; ha 
beo illum omnmo cognitum ; ncque ipfe me , ne- 
que flatus eius ulla ex parte latetypncterityfu- 
git yqui fity quo animo y quo fcnfu^quo inge- 
nio prjzditits 3 optime noui . 

Confentimento . 

Di confentimento uniuerfhle la coft fu operata , 
per communc giudicio y lodando cgniuno yap- 
prouando ogaiuno, acconfentendcui ogniuno. co 
munì confcnfu , confenfione omnium , omnium 
iudicioyapprobationeyfententiayconfenticntibus 
cun^is hominibusyapprobantibusy neminepror 
fus diflentiente , nulla cuiufquam difcrcpante 
fententia y a[fa res tfl ygefla y admimflrata : in 
ea regerenda omnes confinjérunt y confcnfus o- 
mniumpar et idemfuityGmncs omnium fcntcn 
ti£ conucnerunty nemo diflenfit yjhitentiarum 
uarietas nulla fuit 3 dijfmilitudo uoltmtatum , 
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aut opinionum nulla prorfus extitittfenfu diner 
fo nemofuitjomnes omnium uoluntates yOpi- 
ìiìones ^fententL-c y iudicia congrummt , 
Confentire. 
Confentiro che tu faccia quejìo , fe tuo padre te 
ne cGnftglia : loderò che tul faccia : approuerò : 
farò del tuo parere : accompagnerò il mio giudi- 
ciò col tuo : entrerò nella tua opinione, ajfen- 
tiar tihi : probabo tuum confilium : mcam [ente 
ttam ad tuam aggregabo : meum iudiciurn cum 
tuo coìiìungam : ita fentiam quod tu fentit , ita 
faciundum iudicaho , fi modo y id ut facias yfua^ 
<ieti ccnfet , a:i5ìor efi , confnlit pater tuus : af- 
feritiar tibi ,af[entientc p atre tuo , fi facis apy 
probante patre yfi tuo cum iudicio patris tui iu- 
àicium congruit yfi de patris fent enfici facis , ft 
paternon dijfcntit yfi ad tuam fentcntiam pa- 
ter accedit . 

Confcruarc . 

Contentomidi con feruare quella robba^ che miopa 
dre mi ha lafciata : baflami a cuftodire , a man- 
tenere y ritenere nello flato fuo y non diminuire 
il patrimonio . rem mihi d parente traditam fer 
uare y conferuare y cuft;odire y tucri , incolumen 
tu eriynon imminuercy fatis efl: nullam patrimo 
nijp^rtem imminuere, nullam adimere ynihil 
de patrimonio detrahcre ypatrimonium in eo- 
dem ftatu retincre y fatis habeo : contentus pa- 
trimonio fum: de augendo patrimonio nihil la- 
boro y 
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rOSC\A7iE E L^ril^E. 59 
boro j cogito j curo yfolicitns fiimy anxiimfu?/u 
curam mdlam fiifcipioj nulla me tenete nulla [o- 
btitat , nulla txercet cura . 
Tur che Chonore mi (iconferui jpoco mi curo di 
perder parte della rohha-.purche l'bonorenon 
mi fta tolto , non mi fia diminuito ^coìifcrui lo 
fiato fuo y rimanga nel fuo fiato , rimanga il 
medcjìmo , non patifca danno y non fenta offe- 
fa y non ricetta ingiuria . fit modo dignitas in-* 
columisy adimi de fortuna non recufo : liceat mo 
do dignitatem tueriy incolnmenfertiare -.pernia 
neat dignitas in eodeìn flatu : modo necogar de 
fiata mex dignitatis demigrare ; fit eadem di- 
gnitas, ne miitetury ne dirninuatHr, ne Udatury 
ne qua tniuria y damno , detrimento afficiatur , 
nec quid ia^urx faciat, ne quam ia^ìuram fnbs 
eat yfuftiiieat , ferat , patiatur ; ne damni quid 
faciatynede dignitatc detrabatur yadimatur y 
imminuatur . 

Confiderare. 

Quanto più confiderò la uarietà della fortuna y fan 
to maggiormente rimuouo l'animo dal defderio 
delle ricche'^T^ : quanto più penfoy mtrojifo, in- 
dir ìt^ il pen fiero y la mente riuolgo aKinfiabi- 
litày ai uano corfo,agli effetti diuerfi della for- 
tuna , quo diligentius , fiudiofìus , accuratius 
cogito , attendo , animaduerto y meditor, men" 
t€ animoq; confiderò y in animo uoluo ymecum 
ipfe perpendo , examino y pondero uarietatem , 

infiabi 
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injlabilitatem j leuitatem, ir, conjlantiam for- 
tuna, euenta mrUy uarios rerum eucntus,quià 
fortuna pendent : quo magis adfortuìhtuarie- 
tatem fpcEto , animum intendo , intueor ^rneas 
cogitationes conuerto,€Ò longtus à cupiditate 
diuitiarum animum abduco j remouco, aufero , 
Configliare , 

ConftgUotia far queflo ,fe della tua lode ti cale: 
tene conforto : giudico che tu debba farlo do- 
do che tul faccia .-piacemi che tu l faccia : que- 
ftaèla mia opinione : fon di opinione , di pare- 
re , hoc tibi confi l;j do , tua de laude (t laboras , 
tuaft tibi laus cur£ eji y cordi efl: te hortor y ad- 
hortor y cohortor tfuadeo : au6ior tibifum : hoc 
efl meum conftlium : mei confdtj hoc cfi: mea 
hxc efl fententia , opimo y meus fenfus y meum 
iudicium : ita cenfeo : ita mihi uidetur y placet , 
probatur :fi meaudies, hoc facies :ft meum con 
filtumfequeris : mea tibi fententia fi probabi- 
tur: me approbante facies y de mea fententia, 
meo confilo , meo fnafu y me auBore : fi me pu- 
tas quidquam fapcre y non effe prorfus infipien- 
temyaliquid uidereifi meum confilium habet 
aliquid apud te pondcris , hoc facies , ages yag- 
gredieris y fufcipies yfaciundtm tibi iudicabis . 
Configliarfi. 

E cofa dafauioy il configliarfi con gli amici ne dub- 
biofi partiti, il richiedere il configlio degli ami^ 
ci y l'opinione , ilgiudicio, il parere de gli amici, 

il 
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il ricorrere per configlio àgli amici Jlualerjì del 
conjìglio de gli amici , iufare ^ l'adoperare il 
conjlglio de gli amici . ftpientis ejì^ inceri is in 
rebus , diibìjS) ambiguiSi obfcurisyin controuer- 
fia pofitis , in aliqua dijjicultate conjìitmiSy in 
ancipiti rerum jiatu 3 amicos confulerc 3 in con- 
ftlium adìnbercy ad amicos rcferrejad confilium 
amicorum confngere , amicortim confili) uti , 
fententiam ex quirere , adire ad amicos confdij 
cauffii ypetcre confiium ab amicis ; nelle cogno- 
[cere ^quid amicis uideatur 3 quid amici fenti- 
antyqui fìt amicorum fcnfus ,quiC fenteniia , 
quidhahcant opinionis 3probent , cenfeant 3 iu- 
dicent ffaciundum exijìi?nent . 

Configlio. 
B^are uolte il configlio de ueccbi è cattino: per t or- 
dinario è buona t opinione de' ueccbi 3 è fauio il 
giudicio 3 è ragioneuole il parere . fenum confi- 
Ha non fiCpe inutilia funt 3Ìnania 3fìulta ,ab- 
furda raro : labitur femlis cetas in confdi^s :fa- 
pienter fere confulit fenilis atas: optimis3 ac jir- 
miffmis ratiombus fere fcmper nititur fenilis 0- 
finio j fententia : fapienter confulunt fenes ,0- 
ptimaìn partem eliguntynonpeccant m conjìlio, 
non errant , non labuntur 3 non offendimi: quo- 
rum grandior e fi cetas 3 qui longius £tate prò- 
cefferunt , is eorum folet effe fen(us3 qui d ràtio- 
nc non difcedat 3 recedei 3 proculabfit , qui cum 
raiione eongruat , quem ratio confirmeij d quo 

ratio 
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Confo lare . 
Cofi penfando , con qucfio penfiero ti confolerai 
grandeméteygran confane porgerai a te ftcg'o, 
allèggierirailatim pena .medicherai la piaga 
del tuo dolore . hxc te non mediocritcr cogita- 
no confirmabit : hxc ft tibipropones , apudani- 
rnum timm propones, animo agitabis^animopf e 
Clabis; leuabis tnum Inttim , Icuabis te lu^u , 
egritudine , foUcitudine , cura ; fanabis uul- 
nus doloristiii ^ipfetelenies , Vedi la parola. 
Confortare. 

Confumare. 

Il dolore mi confima , difirugge > ftrngge , condu- 
ce a fine . dolore contabefi o , confumor y confi- 
cior yperimor, exanimor : me dolor interimit , 
perda : mibi dolor liitx finem facit , 

Tu confimi la robba inutilmente , acquiflata da 
tuoirnaggiori con grandi ffìme fatiche-, tu ^et- 
ti ma , mandi a male , dìflruggi , guafli lì tue 
facultà . rem confmvis , perd/s , di j per disama- 
le perdisy dijjipas in rcs imailes , inanesje- 
ues erogas , partam , quxftam , comparatam , 
congeflamfummis laboribus maiorum tuorum, 
quam maiorum tuorufumma collcgit induflria. 
Contendere. 

Tlon è da contendere co più gagliardi, non è da con 
traflarcy da uenir in conte fa , in contrago , uc- 
nir alle numi , ueìur in queftione , contendere , 

cenare , 
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cenare , pugnare , altercavi cum ualentionbus 
non debemus : aduerfus ualentiores ,firmiores^ 
robufliores , paratiorcs à uinbus f/ifcipienda con 
tentio non eji . 
Si conte fefopra di quello infino a notte . kiic ufque 
ad no6lem duBa controuerfia cftj lis ^ conten- 
tio , pugna y altercano . 

Contcntarfi. 
lo micontento dello fiato mio: non mi dolgo dello 
flato mio : non richieggo miglior fortuna : bafla 
mi quello che ho .-non fi fiende il defiderio mio 
a più di quello , ch'io ho : non efce l'animo mio di 
quelli termini: io mi acqueto allo fiato prtfente 
delle cofi; mie . contentusfum rerum meark fia- 
tu : fufficit , fiitis efi , abunde e fi y quod habeo : 
acquiefco rebus meis : maiora non appeto : 
continetfe intra jines hos animus meus , nó prò- 
labituvy non excurrit, non fi; longius efferty non 
fe tollit altius :plus à fortuna non pofiulo. 
Contentezza . 
Sarammidi molta contentex^^a la tua fanità : mol- 
ta contentezza , allegre^^a y gran piacer e ycon- 
forto y diletto riccuerò y pigUerò y fentirò della 
tua fanità . tua mihi ualetudo magma uolupta- 
tierityafficiet me uoluptate yafferetmihi no- 
luptatem y Utitiam pariet y gaudiim y iucundi- 
tatem yobleBationem yhilaritatem : uolupta- 
temcapiamyfufcipiam , percipiayn y fumam y 
coUigam , hauriamex tuaualetudine ycorpore 

F tuo 




f«o confirniato . ^ 
Continuare . 

Se quejie guerre continuerdnno ^fie diftrutta in pò- 
co tempo tutta l'Italia :fe le guerre dureranno , 
più oltre procederanno , più oltre [i ftenderan - 
vo', non li condurranno preflo a fine , non uer - 
ranno a fine , non finiranno j non fi forniranno . 
h(£c fi bella durahunt ,pcrmaìiebunt, perpetua, 
diuturna ,fixa erunt^quo capere curfu proce- 
dent , longim producentur , non confi fieni : nifi 
heUis finis imponatur ,fiat , afferatur : nifi bella 
finiantur y terminentur , ad exttum perducan - 
tur : perijt uniuerfa Italia , defperata omnis\lta 
lice fahis eft , df?«m cfl de falute Italia yfuam fa 
lutem Italia defiderahit . 

' T u non continui , nonperfeucri nella tua opinione y 
non fiaifaldo fullatua opinione , non ?nantieni 
la tua opinione j non fiat fermo , non fei fiabile 
nel tuo proponimento . non permanes in eadem 
fententia , non pa fifiis , non perfeueras , non 
pergis : tuam fcntentiam ?ion retincs , non tue - 
ris 3 non feruas : tibi non confias : difcedis à fcn - 
tentia : lakis in fententia : eadem non eft ,fixa 
non efl y infirma eft tua fententia : mutas fenten 
Xiam y confilium , opinionem : difcedis à fenten- 
tia , confilioy opinione : fenfustuus non idem eft, 
alius nunc eft 3 immutatus eft . 

Conto. 

Se farai bene i tuoi conti , trouerai il danno della 

tua 
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tua robba :fe calculeraile cofe tue Je le rìdur^ 
tal a conti ,/e ne farai ragione . fi putauerisSup 
putauensyduxeris ^fubduxeris rationestms .fi 
fiibdu^ts rationibus ,fummam facies rerum tua 
rum yfummam colUges ^perfiringes , conficies , 
m unum coges ; rei tu^fa miliaris ia5luram de^ 
prebendesyaperiesdamna rerum tuarum^de- 
trimenta paté facies , intelliges J'enties . 
M conto , che fo io , nel giorno della battaglia le 
naui partirono , ut rationem inco .ratione col^ 
Ugo, ex rat ione conijcio, ut mea ratio e fi, ut mi- 
hi ofiendit ratio , mihi ea ratione liqttet, liqut - 
do patet , facile confiat , quo die prcelimn com- 
mi fium e fi , eodem naues profeSl^e funt . 
Contrario. 
Tu ci fei troppo contrario: ci fai troppo gran con- 
trafio : troppo le tue for^e adoperi contro a noi • 
con troppo fludio procacci il no firo danno : trop- 
po acerbamente ci perfegui: troppo grande auer 
fario ti dimoflri : troppo fiero è l'impeto tuo con- 
tro a noi . mmium grauiter nos oppugnas , ad - 
uerfus nospugnas , nobifcum pu^nas , nobis ad- 
uerfaris : nimium te acerbum habemus : nimi - 
um nobis infenfus es : quidquid habcs uirium,con 
tra nos confers : irruisimpetu quàm potes ma^ 
xtmoyfacis maximum impetum contra nos : ad^ 
uerfarius infenfus nimis es , infefius , grauis , a- 
cer y uehemens y feuus , propenfus nimis ad exi- 
tiumnoftrumynoftrumfanguinem nimis autde 

F z fitiens , 
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fttiens, tot US mcumbens adperniciem noflram: 
contranos ,171 nos, aduerfus nos inique nimts 
agisj moucsomnes macbinas y omnia moliris, 
niìnl non tentas . 
Quefie cofe: fono contrarie aWhonor tuo y offendo- 
no l'bonor tuo y macchiano tbonor tuo, fono di 
danno aWbonor tuo , apportano damio , recano 
danno ypartorifcono danno , nocciono spunto 
non giouano air honor tuo , non fi accordarlo con 
l'bonor tuo , non fi con fanno , non conuengono . 
h^ec honori tuo , tua, digìiitati , tu.:t laudi aduer- 
fantur , adnerfa fimt , nocent , officìunt , lahem 
inferunt , maculas invjciunt , tenehras offenduta 
damno funt , detrimento funt , ialluram affé - 
runt , de honore tuo detrabunt 3 adimunt, aufe- 
runtjUdimt honorem turimi imminuunt , tur~ 
pi labe inficinnt , quafi tenebris circumieClis , 
circunfufis 3 offufis obfcurant . 

Corrucciarfì . 
Si corruccio grandemente : andò in grandi fjìma co- 
lera ; montò in colera: fiali in colera : adirofsi 
flranamente y fieramente yoltra modo : fu da 
troppo gran colera affalitOyC prefo : di gran co- 
leras infiammò ,exarfiit iracundia uehemmiti: 
exarfit uebcmenter : excanduit : commotus efl y 
inccnfus yinfiv/nmatus ira ueh ementi : furere 
caepit : furor illum inuafiit, 

Cortefe. 

Ce fare , oltra molte altre uirtù , che fiorirono in 
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lui, fu il più corte febuomo del mondo, nonheb- 
be pari alcuno dicortejia ,fu fnperiore a tutti , 
auan:<^ò ogniuno y uinfe tutti gli huomini di cor- 
tefia y nelTufir cortejia fu il primo yfu fin^ola- 
re y operò corte ft effetti più di huowo , che nafcef 
fe mai X^efary prMer inultas y quibus floruit , 
uirtutes ; ut uirtutes , quibus enitmt , qu.c in il- 
io uiguerunt y multas omittam ; ea fuit humani 

tate yeiuslmmanitatis yeapr.-cditus immanità - 
teyutnihll fuprapoffetyut nemocum illocon- 
ferendus ,compara?idns y£quandus , nemo tilt 
parfuiffe uideatur : liberalitate C^far excelluits 
omnibus antecelluit , pr.nfiitit , omnes uicit : ni- 
hilCcefare humanius : humanitatem Cc^far tta 
coluit y ut nemo ad illum : nemo ilio fuit ad hu - 
mamtatempropenftor: proprio quodam natu- 
marniere faSius ad liberalitatem uideatur: 
ftngularem. mexercenda liberalitate y& pre- 
cipua quadam laude dign:m y iure Ccefarem di - 
xeris.'laudem liberalità tis prater ceteros Cr.far 
tulit : kus liberalitatis uni maxime Ccefari 
debetur. 

Corte/ia. 

Tu hai fatto di molte corte fie nella prouincia -hai 
ufato grande immanità : hai dimofirata uva 
gran benignità . late patuit in prouincia libe- 
ralitastua:tuaexceUmt humanitas: nemo eli 
d te non liberalifsime tra^atus : liheralitatem 
in te nemo deftderauit :prolixafuit in primis y ac 
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benefica natura tua y fiCyUt nihil magis: frudlus 
liheralitatis tu£ uberrimi fuerunt j ad multos 
ferueiierunt ypertinuerunt . 

Co fa. 

Tutte le cofe tue y le facende jituoi affari y ciò che 
a te app art enerà y ogni tuo intereffe yncgocio y 
traffico y mi farà a cuore quanto fi conuicne . ego 
tuas res y prò eo ac debeo y utidebeo , tua nc- 
gocia yquidquidad te pertinebit y diligenter a- 
gamy curabo . 

7u non poteui operar co fa ne più bella , ne di mag- 
gior riputatione , nihil a te neque elegantius y 
neque ad honorem pra^fiantius effici potuit :fa - 
cinus fecifiipulcherrimum in primis hono- 
rificum :fpeciofa res eft y ualdeq; ampia y quam 
praftitifii . 

La cofa non fi forni , non peruenne a fine , non fi 
conduffeaW ultimo effetto , ma tu mancò poco . 
fublata res tota nonefl ,fed magna tamcn ex 
parte profligata :parum abefi , quin ad exitum 
res peruenerit : eò res procejfit y ut ab exitu non 
longe abfuerit , ut ad exitum pene peruenerit y 
exitum pene attigerit . 

Le cofe mie fi trouano hora in altro fiato : altra for 
ma hanno hora le cofe mie : diuerfamente , in al- 
tra maniera fianno hora le cofe mie . diuerfa 
nunc mea ratio e fi inon eadem efl^ immutata 
efl ratio rerum mearum-.alius e fi rerum mearu 
flatus ; aliterfe mex res habent y non eodem lo - 
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TOSC^T^^E E L^TI'XE. 44 
co 3 non eodem loci funi : alias eft rerum mea - 
rum flatus . 

Le cofe tue fono faluc come prima : niun danno è fe- 
guito nelle cofe tue . res adirne tu£ tibifunt inte 
grx, y faluA y incolumes : nulkm res tu.t ia5lu - 
ram tulerunt : nihil detra^um efl de tuis rebus: 
incolumitatem ohtinent res , rationes j fortuniZ 
tu£ : bene efl rebus tuis y nihil prxter uolunta - 
tem y nihil fecus y nihil cantra quàm uelis. 

lo ti ho dato il gouerno delle cofe mie feni^ intrico, 
con poche brighe .res mtas tibi tradidi fatis a- 
pt4s y explicatas , expeditas y optime con flitu - 
tas y nullis difjìcultatibus tmplicatas y eiufmodi , 
ut exhibere tibi negocium aut nullum y aut certe 
minimum pojjìnt j ut labori tibi ejfe , aut mole- 
flix nequaquam poJJìnt , 

Coftume. 

Egli è coftume uniuerfale y che ogniuno fi difenda 
contra chil uuole offendere : è proprio di ogniu- 
no y ufafi y è dato a tutti dalla natura : natural- 
mente ogniuno ha per ufani^. mos hic omni- 
um efl y confuetudo efl y injiitutum eft y moris 
eflyconfuetudinisj inftituti , mos obtinuit y inua- 
luit y itafert omnium confuetudo y mos commu- 
nis y nemo non ita confueuit y omnibus eft à natu 
ra tributumyita natura comparatum eft y ita 
comparatum eH , habent hoc omnes à natura , 
ita fadliy ita inftituti natura omnes fumus yUt 
uim ut repellamus j ut ab iniuria nos tueamur . 

4 lo 
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/a mi maraviglio grandemente , che tu babbi tan - 
to mutato il tuo coftime , cangiato ufan:^ , la- 
fciato l'ordinario tuo . mirarifatis non pojfnm , 
cura tua confuetudine tamlonge difcefferis , re- 
cefferis , tara ualde defciueris , te remoueris , te 
ahduxeris , cur alius piane fa6ius fis , cur à te 
ipfo difcejjeris 3 cur te tui ta?/i difjrniilem pra-^ 
beas y cur te tui jimilem non prs.p.cs ycur 3 qui 
ha^enusfuifti 3 eum te non prxjles , 

alcuni nella prima gioiiane-^ cattiui coftu7ni.di- 
moftrano,e dapoi riconoftiuti 3 a più lodeuole 
Ulta fi rinolgono .perditis in adolefcentia mori - 
bus multi funi 3 qui deinde 3 meliorc adepti men 
tem 3 meliorem ad mentem ac fententiam reuo- 
cati 3refipifcentcs jhonefiius uitam inftituunt, 
honeftioris uit£ initium ordiuntur , laudabilio - 
rem uitam exordiuntur . multorum e fi impuris 
moribus yimprobis 3 iìihonefiis jturpijfimis in- 
quinata adolefcentia 3 contaminata 3 infera: 
umunt multi turpiter in adolefcentia , fiudent 
uitijs 3 turpem uitam colunt 3 inhonefle uitam 
traducunt 3 pecudum more uitam tranfigunt , 
procliues ad uitia fiint , turpi uoluptatc capiun- 
turyculpam fiicile committunt . 

Credere . 

Credo certamente 3 fermamente , di certo 3 per co - 
fa certa 3 tengo per fermo .porto ferma opinio - 
ne 3 penfo , prefumo 3 fimo 3 giudico , ho ferma 
(reden^^i che atterrà come io pronoftico . opi^ 
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rOSC^XE E L^TITiE. 45 
nor 3 arbitrar 3 puto j antimo , exijiimo y indi- 
co y cevfto y duco y ita mihiperf 'taji y in animnm 
induxi ypro certo habeo^ explorattm babeoy mi 
nime dubito , piane credo y prorfusy omninOype- 
nitus y certo 3 prò certo yminime dubitanter ytxi- 
tum fore yqtialenifum augurai US 3 qui augurio 
meo refpondeat , quem pradixi , 
Crefcere. 

Qualunque co fa crcfce , diuiene maggiore y fi fa 
maggiore y accrefcìmento riceue y la mede fimo, 
è necejfario cbefcemi y diuenga minore yfi dimi- 
mifca iperda l*accrefcimento acquiflato . quid- 
quid augetur , cref it y maius atque amplius fit, 
amplificai ur; quamcimque ad rem fit acceffio , 
aliquid accedit , accrcfcit ; eandem minuiyim - 
minui y diminuì , comminui necejfe efty attenua- 
ri , ex tenuari j ta^ìurampati , de ea detrabiy di- 
minuì y adimi y au ferri . 

Sarebbono crefciute ancor più le difjordie nella cit- 
ta ,fc il fenato non ui hauejfe rimediato . longt- 
us etiam ciuìlis difccrdia manafjet y proceffifiet , 
progreffa effet y grauior efi'et fa6ia y nifi jhiatus 
eam compreffijfet yreprefsijjet , nifi feuatus et 
occurrìffet , obutam luìjjet , impedìmenta obie- 
ciffet y impedimento fuìjjet , 

Crejcerà l'honor tuo y quanto pini tuoi nimicì cer- 
cheranno di offenderlo, illufirabìt amplitudi- 
nem tuam hominum iniuria : quo magis obfcura 
re atque extinguere tuam dignitatem iniqui tui 

cona- 



lomhuntur y eo plus ad eam fplendoris accedet , 
eo clarhis clucthit , eo patcbit illuflriusj eo fiet 
darior atque tUujinor . 

Curarfi . 

Voco mi curo di te , per i tuoi mali portamenti : no 
fo molta flima di te : non miro a te: non fo cafo 
di te . ita de me meritus esj ita tegeffìjli, ea com 
mifijli , eum te prAbuiHi yprjcfiitijli , ut mini - 
mie mihi curs fts , nullo apud me loco fts y mini- 
mum te curem , minimum de te laborem y nulla 
prope tui curamgeram y in minimis te ponam . 

Toco mi curo , poco filmo ypocoprei^y nonfo ca- 
fo y che tu babbi di me qucfla opinione .facile pa 
tiorte ita de me fentire yexijlimare y opttiariy 
tumnhunc effe de me fenfum: contemno tuam 
de me opinionem ^fententiam yiudicium : tuam 
de me fententiam inanem prorfus leucm/f; duco: 
partii cft apud me tua de me fententia . 

D. 

Da fanciullo . 
Infm da fanciullo , dalla fanciullez^ , da* più te- 
neri anni y da' primi anni dell'età , dal principio 
dell'età , dalle culle y dalle fafce y quando fuc - 
chiai il primo latte , infìn dal nafcimento, quan- 
do prima gli occhi aper fi y quando uidi quefta Ih 
ce , ab initio (Ctatis j d primo xtatis exordio y d 
prima £tatey ab ineunte retate, d primis tem- 
poribus » d puero , iam inde d puero y iam inde 
lifque dpueroy d prima pueritiayd primis annisy 
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à teneris 3 ut G yìccì dicunt y unguiculis, d die na- 
tali y ab ortu primo à quo die natus firn , ex 
quo ingrejfusinuttamfumycxquo lucis ufura 
frui capi y ex quo uitx, limen attigi , animam 
ducere yfpiritum haurire de cdo cespi . 
Danari. 

Egli ha di molti danari : è forte danarofo : ha da 
[pendere : ha quantità di danari: è ben fornito 
di danari : ha buona borfa . bene nummatus efty 
bene peculiatus , beneparatus d pecunia yinftru 
Bus d pecunia :abundat nummis y copio fi us eft 
d pecunia : minime pccuniam dcfiderat: multum 
habct in arca : refertus efl pecunus -.pecunia il- 
li multum efl: pecunia multum pofjidet : ma- 
gnamauri uim argentiq; poffidet : in numerato 
multum habet . 

Egli è una carejiia di danari da non credere : il bifo 
gno de' danari è grande : il danaro non corre» in- 
credibiles pecunia funt anguftiae : mira penuria 
nummorum efl :fumma nummorum difficultas 
efl : pecunia minimum traBatur : ufus pecuni^e 
propc nullus efl , 

Ho da rifcuotere danari per uia di cambio, pecunia, 
mihi ex permutatione debetur , 
Danno . 

Di gran danno fu alla republica di 'l{oma la crea - 
tione de tribuni della plebe : a pportò gran dan- 
no y partorì molti mali ,fu di molte calamità ca 
gione :foflenne I{pma molte fciagure per la crea, 
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f;o«e c/e tribuni . w^/^ :> cf^J ^ c/ef r/ - 
wewf^ j tncommoda y infortunia urbi I{pmcc pe- 
perit , attulit y intulit tribunorum pi . creatio : 
damna tulit , pertulit yfuflinuit y pajfa eft y per- 
peffa efl y cepit , accepit ydamnis afferà efl y in 
damna incidit y incurrit y magnam fui ia^uram 
fecit y grauifsimis afflidla malis efl y uchementer 
uexata y ualde comminuta urbs ^oma ex c rea- 
tioncy ob crcationem tribunorum . 

Gran danno patirono y foflennero , prouarono gli 
honoratifludi delle lettere y quando ^Ido Manu 
fio mori : apportò y arrecò y partorigran danno, 
fu di gran danno [cagione a' lodeuoli fludi delle 
lettere la morte di Jcldo Manutio:gra dàno ricc 
netterò le lettere per la morte divido Manutio, 
multum ia5ìur(C tulerunt y graue detrimcntum 
ceperunt y damnum adierunt yfubieruntprxcla 
ra literarum ftudia ex morte y obitu yinteritu 
^Idi Manutij : graue uulnus optimis literisin- 
flixit obitus ^Idi Manutij : i6lugraui perculfa 
funi y ac pene proflratx liberales difciplinaiy quo 
die ^Idus Manutius occidit y interijt y extinÙus 
efl y perijt y obijt y dlem obijt y oppetijt y mortem 
oppetijt y extincius efl y decefsit y à ulta difcefsit, 
è ulta exi^t y uitam cum morte commutauit , 
morte fublatus efl , morte nobis ereptus . 

J{allegromi di haucrti conofciuto con poco mio dan- 
no y che il conofierti di poco danno mi fia fla- 
to j poco mi cofti , a poco danno mijìa . Itictor, 

quòd 
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rOSC^XJE E L^TITiE 47 
quod mercede non ita magna 3 leui detrimento , 
non admodim grani damno 3 jàtis exigua ia^u- 
ra j quo modo fis erga me animatus j quo erga 
me animo fts , quo fenfu fis , qui tuus in me fit 
animus 3 qui fit Jenfits 3 intellexi 3 tuum in me 
animum 3 tuumfenfum intellexi 3 perj^cxi , co^ 
gnoui 3apcrui 3 fate feci. 
La guerra ha danneggiato tutto il paefe,fiimmis 
difficultatibus rcgionem unmerfam bellumaffc- 
cit :magn<c calamitai e s ex bello ihelli caujja y 
propter bellr.m acciderunt 3eue7icrunt jobuene- 
runt 3 contigerunt 3 obtigerunt , illata fnnt 3 al- 
iata fu7it 3 oblat^e fimt uniuerfa regioni: uni - 
uerfamregioneminmultas dijficultates bellum 
coniecit ,impulit : exitiofitm, perniciofutK3 cala 
mitofum uniuerfie regioni bellum fuit 3 exitio 
fuit 3 damnOjdctrimentOjincómodOi calamitati. 
Dapocagine. 
Credeuafi , ch'egli lo haueffe fatto per dapocagine, 
hoc illi tribuebatur ignauia : commi firmi hoc ex 
ignauia homines interpretabantur : aufiam ìm 
iufcefaSli in ignauiam conferebant : hoc ad igna 
mam 3 inertiam , dcfidiam 3 languorem refere - 
bant 3 adfcrihebant ignauia 3 afsignabant igna^ 
uia 3 ignauia tfiehominis aiebant , 
Dare . 

Il dare lamrtà3è di tutti i benefici il maggiore, 
qui uirtutem tribuit , prabet 3 largitur , cfien - 
dit 3 communicat j is tantum ajfert beneficium , 

quan^ 
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E L E G a Ji^Z E 
tiuantum effe praterea nullum potefl . 
Datio . 

Egli è fopraftante al datio , datiaro principale, go- 
uernatore ^rettore della gabella . magifter jcri- 
ptur^ efl: fcriptura^ pr^eft'.uetligalibus prcc- 
eft '. princeps piiblicanorum e[ì: uni potiffimum 
demandata ucCligalium cura efl : et maxime cò- 
mica uetiigalia funt : unus precipue ued:igaliU 
curamgerit jfuflinet : ueUigalia ,prxcipuo quo 
dam iure , fummo quodam iure cxercet . 
Debbole. 

Egli è debbole di compleffione per durare la fatica 
deglifludi : non hafori^ , è poco gagliardo . in- 
firmior efl , imbeciìlior efl , tnfirmiore , imbecil- 
liore ytenuiore ualctudine , infirmioris , imbe- 
cillioris y tenuioris ualetudinis efl , corpore efl 
infirmiore yimbecilliorc , tenuiore , niribus efl 
infirmioribusy imbecillioribus, tcnuioribus , qua 
ut fludiorum laboremgraucm yfludiorum onus 
ferre yprefcrre yfiflinerc pojjìt : minus habet ut 
rium y roboris y quàm ut fludiorum labori par 
effe pojjìty quàm ut ferendo fludiorum labori 
pofsit effe : ualetudine utitur infirma , imbecil- 
la y fìc 3 ut labor enm fludiorum facile pofsit op- 
primere : exm illi ualctudinem , eas natura ui- 
resnegauit yquas laboriofa fludiorum tracia- 
tioyafsidua littcrarumexercitatio y grauifsima 
littcrarum fluiia poflulaut , requirunt , defide- 
rant ycxigunt : corporis y ualetìrdinis , uirium 

infir- 

/ 

/ 
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infirmitas , imbecillitas y tenuitas fack , ut in - 
cumbere , quantù respofcit , in ftudia no queat. 
Debito . 

Tuo debito è dihonorare tuo padre , altra tutti gli 
huomini :fci tenuto 3 obligato , dalla ragione co 
ftretto adhonorare tuo padre : ufficio tuo,Cj l'uf- 
ficio tuo richiede , che tu renda honore a tuo pa- 
dre . debesfatrem tuum colere ante omnes ho- 
mtnes : ejì y cur patri tuo prxcipuum quendam 
honorem pn-ejìes : tui muneris ytui officvj , tua- 
rum partium eft y tuum munusy tuum officiumy 
tux partes funt , hoc in te conuenit , ad te peni 
net y d te poftulatur y hoc tibi omnis ratio fuadet, 
proponit y ut parentem tuum precipuo quodam 
amore colas y obferucs y tucaris y afficias , 
Debitore . 

E mio debitore digranfomma di danari : molti da- 
nari y gran quantità di danari mi deue.ma - 
gnam mihi pecunia uim debet: magna mihi meo 
icre objìri5ius efl : efl in meis nominibus ex pe- 
cunia fatis multa . 

Degno. 

Tuo figliuolo ìion e degno di effere amato : non me- 
nta di effere amato : non è tale y che debba effe - 
re amato : non ha'!qualitdyConditioni sparti, 
che di amore degno lo rendano . indignus efl a- 
more • ac beneuolentia filius tuus : indignus efl , 
quiametur : non efl y quiametur : nullam uirtu- 
tempoffidetj nulla pncditus efl arte , qu^-c amo- 
rem 
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rem concilient: omnia prorjus animi bona, om- 
nia àefidcrat ornamenta , quibt4S heneuolentia 
colli^itnr ,qux ad colligendam , qutcrendam, 
co?nparandam beneuolentiam faciunt , ualent , 
fjw^ant , apta fimi , accommodata , idonea , a- 
pta : nihil cfl in filio tuo , quod homines ad illum 
amandiim alliciat : nihil eft in ilio , quare diliga- 
tur: nulla arte jfcientia , uirtute , nulla piane 
re commendatur , ut inire gratiam ab homini - 
bus yaiiungere [ibi homines aliqua bcneuolen- 
tiapofjìt. 

Tu nonj'ei degno di co fi gran beneficio . tanto meri- 
to indignus es : non is es yin quem tanta gratia 
conferatur : non ita meritus es , non ea tua me- 
rita fnnty ut affici tanto benefìcio sferre tantum 
beneficium deheas : non is efl animus tuus , qui 
tantam gratiam capiat y comprehendert y com- 
pleta y capere y concipcre , excipere pofjìt : ine - 
ptusesad tantam gratiam accipicndam : bene- 
fica 'magnitudo tua merita umcit : impar es tan- 
to benefìcio. 

Deliberare. 

Ho deliberato niuna cofa fare fcn^a conftgliarmi 
tecoiho determinato: ho dijpofio : ho ferma- 
mente propoflo : fermo penfiero ho fatto : è 
mio proponimento , ìnio fermo dìfegno , decre- 
ui y conflitui y fiatili y certum confdium cepi , 
plani animum induxiy nihil ut faccremfine con- 
filio tuo y nifi teapprobante , nifi de confiUo tuo, 

nifi 




nifi tuo con filio uterer,niterer3 deliberatum cfl, 
conftitutum , iudicatum , captum oonjilmm . 
Defiderio. 

Deftdero di effsrnellx citta: ho gran uoglli di ef- '> 
jèr nella citta : fÌ4m in nrhis defiderio : defiderio 
me urbsajficit : defidenam me tene !: urbis : ur- 
bis cupiditate flagro - anianus meus in urbe efi ^ 
uerbem fj>e5lat , icfluat urbis defiderio , efi in 
urbis defiderio . 

De fiderò grandemente la tua lode .-molto mi è a 
cuore la tua lode :piu del tuo honore niuna cofa 
mi è a cuore : bramo di uederti honorato : oltra 
modo fon uago dell' honor tuo .mire ,mirifice , 
mirabiliter,mirum in modumjmirandum in mo 
dum , admirabili quodam jludio tuam laudem , 
tufi decu : expeto, cupio, opto, exopto: percupio 
tua laudem : fum in defiderio tu.^ laiidis : cupidi 
tate tu£ laudis incredibili teneor, arder > flagro , 
fum incenfus ,fum inflammatus , ducor , tra- 
hor, rapior ,amore flagro, fludio fum incen- 
fus: alacris animo fum , ut honefiifilmum te ui- 
deam , lande fl,orentem ,honoratum : tuamihi 
laus canjfima efi , cordi eft,curce efi, prima, 
efi, antiquiffima , in maximis efi , inter prima 
ducitur, inter ea , qux apud me fumma funt . 

Defidero uedere di te quel mede fimo ,cì)e dt mio 
figliuolo .optime tibi cupio, fic inquam, ut fi- 
Ho meo : tua cauffa cupio , quantum filij mei 
caujfa mio : cupio tibi fecunda omnia , non mi- 

G nus 
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E L E C ^ IsI^Z E 
fiiis ) à filio meo : £que tihi faueo , ac filio meo : 
animattis in te fum , ut injilium : quo m fìlium » 
eodem erga te animo fum » 

Conofco quantojèi à ejiderojò di lode, omnes tuosad 
laudem impetus noui : qudm jis ad laudem pro- 
penfusy tndmatus , quanti fit apud te laus , 
quàmlabores de laude j qudm uehcmenter ad 
laudem incumhas y qudm laudi fludeas , quo ftu 
dio laudem fequaris yqu(£ tua jit laudis cupidi^ 
tas 3 preclare noui , habeo cognitum . 
Difendere. 

Si come ti ho promeffo , cofi difenderò fempre Vho- 
nor tuo j contenderò per lljonor tuo Jarò difen- 
fare dell' honor tuo yniuna contefa rtcuferò per 
l'honor tuo . quod pollicitus fum , id re pr^fla^ 
ho y ut honorem tuum defendam y tuear, ut ho- 
noris tui dcfenftonem y contentionemy certamen 
fufcipiam i ut prò honore tuo pugnem , conten^ 
dam y certem y ut honorem tmm defendendum, 
tuendumq; fufcipiam , 

Difetto . 

Se tu commetteffi difettOy temerei non te nauenif- 
fegraue danno : fe tu erraffi y inciampaci : di o- 
gni tuo difetto y errore , peccato y colpa gran 
danno tifeguirà . offenfwnem in primis effe peri 
culofam y magna tihifuturam damnoy tibt affi 
mo : fi quid offendes y errahis , fccus effcies , 
committes y peccahis y laheris yfi culpam commi 
ferisyfi quam in culpam incideris,ft te minus ho 

neficy 
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TOSC^XE E L^TITIE. 50 
nefle t minus fapienter gejferis , fi te , quemmn 
decet ycum prxbueris j magno tibi confiahit , 
non mediocre damnum i non leuis iaUnra con- 
fequeturj tmm culpam grani damno foluesjma 
gnu mercede redimes > grauijjìme Ines . 
Differenza. 

E gran diferen's^ tra le cofe tue , e le mie : è gran 
diffomigliani^ : non hanno che fare le cofe mie. 
con le tue .-altra forma y diuerfa manieratila' 
to differente hanno le cofe mie dalle tue . diffi- 
millima) diuerfa in primis rerum noftrarum ra-. 
tio e fi: mene rationes admodum a tuis difj^erunt, 
difcrepant , diftant y dijfentiunt : multum inter 
res noftras interefl : non idem efl mearum ac tua 
rum rerum flatus : me£ ratioues aliter j ac tuXy 
fehahent y difflmilitery diuerfcy diuerfa quadam 
ratione , prorfus y alto modo , 

Egli è gran differen:^ date a tuo padre: tu non 
raffomigli tuo padre , non rapprefentt, non ope- 
ri di maniera ch'eglijìa nconofciuto in te fleffo : 
fei molto da tuo padre differente . patris tui dif-, 
jìmilis es :patrem non refers y non imitaris : pa- 
rcntis tui confuetudo in te defideratur : parenti 
tuo difsimilem te pr^bes : tua ratio à patris tui 
ratione longe diftat : a patris tui corifuetudme 
longe difcedis : nonagnofcitur in te pater tuus» 
Difficile. 

La cofa è difficile , ha in fe molta difficultà è ma- 
lageuole , non è facile y non è tale , chefacil- 

G 1. mente 
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mente pofja farfi ; difficilmente , malageuol- 
mente i non f acilmente , non di leggiero , a gran 
pena 3 con molta fatica ^ malamente ft può fa- 
re , difficilis res eji , laboriofa , non facillma , 
minime facilis , difficultatis habet , negocij, la - 
horis plnrimum : non ea res ejìy qu£ facile, par- 
no negocio , leni labore , non magno ftudio pof- 
fìttffici : magnx diffcultatis y multi iaboris^non 
parui negocìjy non operis exiguì, laboriofa, ope- 
rofa y graiiiffima res efl, in qua fudandum fit , 
fufiinendi labores ymultum opera: ponendum, 
uigilandum , excubandum animo fa , non leni- 
terlaborandum yftudij multum, indufiriieplu-' 
rimumfn adhibcndum , 

Dilettare. 
Se alcuna co fa al mondo, to ciò , e la quiete della 
mila mi diletta , porge diletto , e di piacere, la- 
nimo mi conforta , rallegra, rende lieto, recrea, 
riflora , riempie di grande allegria, di gran pia- 
cere, di gran conforto , pafcc quafi di un cibo 
foauijfmo , ^argc diallcgrijfimi, e diletteuolif- 
fmipenfieri . ocium , qmes ruflica mirum in 
modum me deleCtat, oblcBat, recreat, reficit,af 
ficit , capii , deléUationem affert , uoluptatem, 
lucimditatem, hilaritatem,gaudium, U titiam; 
dele^ationi efl : dele^atione me afjìcit : rus 
animo meo iucundiffimum efl : rure rufliccq; 
ocio dclc fior, mire pafcor : delefìationem ,U0' 
luptatemjiucunditatem ex rure capto, percipio, 

fufci 
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TOSC^'Ì^E E L^riXE. 51 
fufcipio : ocio illoy aUjue illa quiete, quam rujU- 
ca p.irit habitatio y libenttjjmie jruor :ji tdla rei 
odo capiory & quiete rujiita : animus meus uo- 
luptate perfunditur ycxpletur ex odo rtijiico < 
Diligente. 

Loderei che tufoffi nello (erigere più diligente , pili 
dihgenteme'nte fcriuejji , con maggior diltgen- 
» fiudio y maggior cura; che tu met- 

tejfipiujiadio ,epiu diligeni^ nello fcriuere; 
che ne tuoi fc ritti apparìfje y ji Jcopriffe yft ue- 
defje maggior diligeni^ . uclim te plus diltgen- 
ttjc 3 curiX, y opcnc y indujiri^ yfludij in fcribendo 
pcnere y locare y collocare j confumere :plus dili- 
genti.^ ad fcribendwm conferri a te uelim: ope- 
ram nauari fludio maiore in fcribendo cupe- 
rem : tuis in fcriptis diligentiam defdero , requi 
ro y maiorem poflulo : nonfcribis accurate y non 
diligenter, non ftudiofeynon eayqua opus ef- 
fet y quam res poftulat y diligentia y minus i 
quam oporteat , diligenter : impiger in fcriben-^ 
do nonadmodnmes , 

Egli era più di tutti diligente : uinccua ogniuno di 
diligen'i^i : era fuperiore a tutti di diligcn':^: pa 
rialuiyUguale yfmile era ni uno di diligenT^, 
erat in omni genere ojfìcu maxime omnium dili- 
genti Ijimus y C7nnis officij dtligentifimus ; uince 
batyfuperabatyanteibaty antecedebat omnes^ex 
cellebat omnesypriifìahat omnibus yantccellebat 
omnibus diligentia : par Hit j aqualts yfimilis j 

C ^ cum 
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cum ilio comparandusy cequandus, conferenduf, 
componendus in diligentia nemo fuit , 
Dimandare . 

Se a me non credi , dimandane a tuo padre , r/ccr- 
cane tuo padre y informati , intendi j fa di fa- 
perne da tuo padre . fi mihi fidem non habes , 
jidem apud te fi non habet oratio mea j roga fa- 
trem tmm interroga patrem , quare de pa - 
tre tuo y fcifdtare y cognofce ypatris tui fenten- 
tiam y uolitntatem y iudicium exquirc . 

Io ti dimando quefla gratia con molta inflan':(a, 
come cofa , oue fi tratta di tutto l'effer mio : io 
ti chieggo y ti richieggo y te ne ricerco y in gran 
maniera y con ogni affetto y ti prego a farmi , a 
concedermi , a donarmi y a non negarmi quefla 
gratia , a confolarmi con quefla gratia y a ripu- 
tarmi degno di quefla gratia , fingulart ftudio^ 
qudm poljumflndiofijlime y ualde hoc ex animo 
à te contendo : hocà teitapoflulo ypetOy conten 
do y utfortunas in eo meas pofitas putem: uelim 
exiflìmesy quodà te peto , id eiufmodi eflcyUt 
mecefortunceomnes aganturyin eo confi flant , 
locata y repofìt£ y confiitut£ -.fitcc fint : ftc à te 
peto y qua fi in co mihi fini omnia yqnafì ratio- 
ncs ex eo mcce pendeant y ad unum illudrefe^ 
rantur . 

Dimenticare. 

ruuiuercflipiu contento y feti fcordafii delle pa^ ^ 
fate fci.tgure ; fe dimenticafsi , fe canccllafsì 

dell'animo 
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rOSC^JiE E L^TI%E, p 
dell'animo tuo^fe Icuaffi dalla memoria i tuoi ac 
eidentipafjati :fe tu diponefsi , lafciafsi y^ittaf- 
fi uia la memoria de' tuoi infortuni. Utior tihi 
Ulta ejfet , iucundior , tranquillior , tranquillius 
ageres , fi tuos cafus obliuifcereris , ex anrmo 
tuo y mente , memoria deleres , euelieresifì ine 
moriam tuorum temportm omitteres , depone^ 
res , abtjceres , ex animo deleres yfi tua prifli^ 
na mala , tuos cafus , tuorum temporum uarie- 
tatem ohliuione uoluntana contereres^apud te 
deleret obliuio , 

Dimeflichezza. 
Bogran dimefiiche^ ygran familiarità con lui 
già molti anni : conuerfo con Ini , prattico » ufo , 
tengo conuerfatione molto dimefÌLcamenteyfami 
liarifjìmamète: è tra noi dimefliche^y e fami- 
liarità : fiamo l'uno all'altro molto dimeflichi e 
familiari. multosannosutor eo ualde familia- 
riter : magna mihi cum ilio familiaritas y uf '4s , 
familiaris confuetudo mtercedit : mihi efi fami- 
liaritateconiuntìiffimus'.nihilefl nofira fami- 
liaritate coniun^iius : eo fic utor,ut nec familia- 
ri usuilo , nec libentius: quotidiana mihi cum 
eo confuetudo eft : ita mihi familiaris efi , ut ni- 
hileffe pofftt coniun^ius : magno mthifami- 
liaritatis ufu coniunElus efly obfriBus eft : a- 
-i^ micitia noftra fummam adfamiliaritatem per- 
f ^enit, 

Q 4 Dima ftr ars. 
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Dimoftrare. 

Dimoftrerottil'animo mio y quando uerrà l'occajìa 
ne y darotti a uedere ypaleferò , manifefterbyfi^ 
gnificberò , dichiarirò y aprirò ,fcoprirò y noti- 
ficherò , renderò palefcy maìiifeslo, chiaro l'ani 
mo ìnio . uhi resferet , cum occafio poflulabit, 
indicabo tibi animum meum y patefaciam , fi- 
gnijìcabo y decUrako ,aperiam , teftificabor ire 
tibi probabo : extabit animus meus ypatebit, 
cohftabit y perfpicuus erittftgmficationem tibi 
dabo y figria ofiendam , argumenta pr^beba 
animi mei: anminm tibi meum certa probabunt 
argumcnta : exapertisy minime obfcuris, mini- 
me dubijs argumentis yfìgnisy indictjs y teflimo- 
nijs animum meum y meam uoluntatem y meos 
fenfus cognofces yperlpiciesyintelliges y conijcies . 
J^elle guerre moflrò di efferprodee ualentehuo- 
mo yft fece coìtofcere per ualent'huomoy diede 
chiari fegni del fuo ualore yfece uedere y e cono- 
fiere lafuafortcT^T^, in bellis ofiendit fé, proba- 
uityprx-buityprieflititacremac fortcm uiru : ita 
fortem y ac jirenuamoperam nauauityut ma- 
gnamlaudem tulerit:rem belltcamfortiterac 
flrenue traBauit ygeffit , adminflrauit . 

Dio. 

Dio èfomma bontà yfomma giuflitiay ckmentia , 
potefld : il rettore del cielo y fattore e ^ouerna- 
tore deWuniuerfo y architetto del mondo: colui, 
chetuttopuòyacttifolo ognicofa è palefcyche 

tempera 
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temperx col ciglio gli elementi :acui folo le co- 
fe pdjjate e le future f ono preferiti . bonitas in 
Deo, iufiitiay dementici y pottfìas tanta efls 
quanta potefi effe maxima : jinguluriDeus boni 
tate e/i, incredibili iuftitiayimmenfa clementias 
infinita poteflate : isy quicun^a creami , condi- 
dit,archite6latusejlyex nihilo excitauit yfor- 
mauit yfinxit : is , qui omnia regit ygubcrnat» 
moderatur , temperai : is , qui rebus omnibus 
prccefl y dominatury imperai y àquo uno y cuius 
unius a uoluntate , nuin y imperio pcndent om- 
nia; cuius poteflas omnia comple^tiiur ; cuius 
in poteflate omnia funi ; qnem uercntur omnia; 
cuiparent omnia : omnium rerum autior » crea 
tor y condiior , opifex , artifex y effe5ìor . 
■ Qualunque a Dio non ricorre ne fuoi penfieri > è 
ingannato epe ffeuolte dall'humana pruden'^. 
quifuas ad cogitationes Deum non adhibet yfuis 
in cogitai ionioits non confugii ad Deum yfua 
confina ad Deum non re feri y cuius animus cum 
Deo nunquam loquiiur yf^pe illum fallii hu- 
manxprudentia y f^peis abhumana prudentia. 
infraudem , in errores inducitur y fape labitur, 
ani offcndit ,aut errai y ab humana prudentia. 
du£ius y ducemfecuttis bumanam prudentiam, 
humana prudenti^ duBuyfalfa quadam rerum 
humanarum fpecie deceptus ^ 
Dio ha compaffionc a gli afflitti ydona a intti/occor 
re a chi lo chiama . perfugium habemus ad De- 
um 




um noflris calamitatibus ; tranqmllitas efl in nò 
fimtempefiatibus : mufragium timétibiis por 
tusejiaffliSios diurna pietas cxcitat : amplifsi- 
7na efl dtuina liberalitas :patet omnibus ^ latif- 



E L E G ^ J\(^Z E 



ftmepatet yamplijsime patet,ubique locorum 
efl y nufquam non efl diuina bemgnitas : cui non 
benigne facit Deus ? equis efl , in quem Dei be- 
nignitas non extet , qui diuinam benignitatem 
nonfenferity expertus fit , re ipfa cognouerit , 
perjpicuere uidericyclarifsiìne perjpexerit^nema 
diuimm opem fruflra implorauit : pr^fio eH , 
adefly opem fert, opitulatur yfubucnit Deus 
inuocantibus eum y implorantibus eum y confu- 
gientibus ad cum . 

Dirbene. 

^uenga chea' tuoi menti non fi conuenga ; nondi- 
meno ho detto ben di te y ho parlato di te honora 
tamentcy con tua lode ho ragionato y ho parlato 
inguifa che lode te nè feguiìo y ti ho lodato y ho- 
norato yejfaltato y fublmato ne miei ra'^wna- 
menti . licet non optime de me fis meritus ; be- 
ne tamen tibi dixiy honorifice de te fum locutus, 
meafuit in te honorifica oratio y uerbum ex ore 
meonullum exijt ynifl tua cum laude coniun-. 
Bum ; laudes in te contuli y licet immerentem , 
licet immerito tuoylaudaui te y extuli yornaùi. 
ajfect laudibusy extuli yornaui : preclara qui- 
dam in te cgntuli:dixi de tCyqux tibi laudem 
parerent:tjsde te uerbis ufus/um^qua ad te 



bone^ 




honeflandum mlerent , ticlim haberent . 
Dir male. 

Ogniuno dice gran mal di te j fconciamente dite 
parla y jlranamente ti uitupera , ua jpargendo 
di te brutte cofe e dishonefìe y ragiona con gran 
libertà contra l'honor tuo y ragiona di te in tal 
maniera y che macchia & ofcura l'honor tuo» 
pefjìme tibi omnes dìcunt : turpijjìme y atque a- 
cerbijjìme de te loquuntur : turpia quicdam, at- 
qneinhonefìa in teconferunt: ualde te exagi- 
tant y ia5ìant , infc^ìantur y uituperant y accu- 
fant y carpunt y ueUicant : omnes tibigrauiffime 
obtre^ant , de tua exiflimatione multum detra 
here conantur y Uberrime inuehuntur in te y ne- 
faria quxdam de te difstpant y diffeminant y ?<t- 
^ant : maleci^is te oìierant grauifsimis : male- 
dilla in te conferunt , congerunt yconijciunt: 
ita de te loquuntur yUt honori tuo labem inferat, 
afpergant maculas » tenebras offundant y ut ho- 
norem tuum turpi labe inficiant . 
Dir molto. 
Se reloquen-:!^ con ftHc nel dir molto y nel lungo ra- 
gionare y nelle molte parole y tu fei il più elo- 
quente huomo del mondo . jtycuius efl proli- 
xior,longior y uberior oratio yft , qui diutius 
loquitur yqui longiorem fermonem habet ^qui 
plura uerba facit yis eloquentiam pofsidet ;ft 
€1 yqui uerbo fior eji qui plura effundit uerba s 
laus eloquenti.^ debeturyftuerborumin copìa- 
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ftta ejl eloquentia : m tu omnium , qui uiumit 3 
eloquentiffimus es , omnes mortales eloquen- 
tia anteis , 

Diruillania. 

^pn fìa bene a dir uillania ad alcuno . conuìcium 
cuiquam facere non debemus : male cuiquam 
dtcere non decet : diccre conuicium cuiquam y ia- 
cere conuicium , conferve conuicium^ in quen- 
quam , conuiajs quenquam afficere yuexare 
exagnare , iacJare y turpe efl Jaudis non ejl, 
laudi non efi, 

DiTagfo. 

Cejare nella guerra di Spagna conduffe le genti di 
'^ompeio a grandi ffimidifagiMifogno 2ran^ 
de di tutte le cofty a durijfimo partito . c^far 
Hijpamenjt bello TompeÌ4 copias in fummasan 
gufttas compulit yinmaximas omnium rerum 
difficultates coniecit , eò redegityut omnium re 

^1*^ penuria laborarent y inopia premer entur , 
xonficerentur ypefTtme acciperentur yin maxi- 
• mis angufiijs y difficultatibus uerfarentur , più- 
rnnis tncommodis afflcerentur y plurima Mi- 
nerent incommoda , 
Xpn potendo darti utiley non intendo di uoler dar- 
tidijagw.fioncio , diCconcio , incommodo. ft 
f/biutilisejfenonpojrumjncommodare tibi no 
lo y incommodo tibi effe , incommodo teafficere, 

^^^ommodumtibiafferre, parere, prJere. 

Difion^ 
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TOSC^XE E L^TIX^* 55 
Difconcio . 
^anto a me, me ne contento ,pur che tu lo faccia 
j'cnxa tuo difconcio , fen:^ difagio , fenT^ in- 
commodo fContuo acconcio ,agio y commodo, 
quod ad me attinet ^facile patior , modo fine tuo 
incommodo fiat ; modo ita facias ^ ne tibi in- 
commodesjìie incommodo tihi fis , incommo- 
do tibifit y contra tuum comtnodum fity tuo 
commodo adutrfetur ; quod commodo tuo face- 
re pojfis y commode facere foJfis,fme moleftia 
tua fiat , 

Difcordare . 

Siamo difcordanti dt opinione y ma ncU amarci l'un 
t altro molto conformi : dmerfefono le noftre o- 
pinioni y ma gli animi fi accordano :fiamo diffe- 
renti di opinione ; non ci accordiamo nelle opi- 
nioni , difcrcpant fèntentiaì noftr£yCum tamen 
aque inter nos amemus, mutuus inter nos amor 
fit : opinione dijfentimusjnon uoluntate : noflra 
fententia non congruunty cum animi tamen no- 
ftri in amore confentiant : non idem fenfus efl , 
non idem ludicium, eadem tamen uoluntasy ea- 
dem heneuolentia opinionum e fi inter nos dijji 
militudo y non animorum : diuerfa fentimus , ea 
dem tamen uolumus : animorum confenfus 
ter nos efi y opinionum diffenfio , 
Difcordia, 

Terledifcordie ciuili fono ruinate molte republi- 
che yper le feditioni , k contefe > le fette , le fiat- 

tioni. 





tionije parti, multas rcfpublkas ciuiles dif 
cordt£ perdidemnt , domeflic^ fedhiones , inte-- 
flina belUyControuerjUinterciuesypartium coìi 
tentiones : è ciuilibns difiordijs , contentionibus, 
controuerfns , diffenfionibus yfeditionibus mul- 
tar im rerum publicarum pernicies fluxit ,ma- 
nauit jorta eft. 

DiTcortefe . 

"Hon nidi mai huomo più difcortefe di Ini , non co- 
nobbi mai difcortejia maggiore in huomo del 
mondo: muno mai conobbi a cortejia più nimico, 
da cortcfia più lontano, a cortejia più contrario. 
neminem,qui tam longe ab humanitate abejjetl 
tam effet alienus ab humanitate , tam expers 
humanitatisjnquo minus effet humanitatis, un 
quam uidi: omncm prorfus huwanitatem , Itbe- 
ralitatemq; natura fic ignorat,ut nemo rnarn : 
minime omnium de humanitate laborat: offi- 
ci um negliga : ita nihil agit liberaliter ,ut illi- 
beralitatem effe uirtutem exifìmare mdeatur . 
Difegnare . 
Ho nella mente un gran difegno.-péfo a cofa di mol- 
ta importan-T^a : mira l'animo mio a molto alta, 
e moltohonorataimprefa. magnum quiddam 
fpeflo : magni momenti, magni ponderis rem m 
animo uoluo : preclara quidam ,admodumq; 
jmmtafufpmt & cogitai animus meus. 
DiTegno . 

iìuejlo è flato il mio difegno , mio fermo penfiero , 

mia 
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mìa deliberatioìie , intentione y intendimento , 
proponimento : quefto ho io neW animo propofto, 
difpoflo , deliberato j ordinato j determinato , 
conchmfo y fermamente penfato . con{ilium meit 
hoc fuit:hoc jpeBaui : hoc uolui: hoc fccutus 
jiim : id egi : huc retuii mea confdia y meas cogi- 
tationes : hucanimim intendi y mentem direxi, 
confdia contuli : hucfpe^fauit animus meus : hic 
animo meo , meisq^ confdijs fcopusfuit . 
Disj^ratia . 

lEgli è uenuto in difgratia grandi jjlma apprefjo tut 
ti : è caduto y è incorfo nella disgratia : è diuenu- 
to odiofo : è incorfo neWodio : ha operato di ma- 
niera y che fi ha acqui fiata la difgratia di tutti . 
in fummam omnium inuidiam incidity addiMus 
efi : inuidiofus apud oìnnes fa5tus efl:fic egit, ita 
fegejjìt , ut odio illum oìnnes habeant y ut in il- 
ium nemo jìt optime animatus ynemo illi faueat, 
nemo de ilio bene exifiimet : nulla fruitur homi- 
num bcnenolentia :premitur odio multorum: 
inuidi£ eji y odio eft : in inuidia efl y in odio efl . 

Jo ho una disgratia particolare : non ha paragone, 
fen':^ efempio y eftraordinaria y maggiore di 
ognaltra è la mia fciagura . prtccipua -.propria, 
minime cornmunis mea fortuna efl ijingulari 
fumfatO'Aonge alia condii ione ego fumyac ce- 
teri : ea efl mei conditio y mea fortuna y ut con- 
ferri mecum nemopoffìt jUtexemplum fmile 
flane nullum extet » 

Dishonore, 
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Dishonore . 
Ti fard dishonore il confumare la tua rohba in cofè 
nane, fituamrem male diffìpaueris j,perdtde- 
ris , confumpferis , in res inaneserogaueris, con 
iecerts , dedecori tibi erit , infamigli ] ignominice^ 
turpe Ubi erit , infamia confequetur . 
Difperare . 
^ow HOglioperò dij^erarmi affatto , quantunque 
la fortuna mi babbi tolto ciò che di buono haue- 
ua : non intendo di uoler abbandonar me fiejfo , 
gittar uia ogni fperani^, pormi in dtjperatio^ 
ne y lafciarmi cadere nella difperatione , entrar 
in dijperatione . etfi fortuna mihi cariffima 
quoque abftulity eripuit ,ademit ,etft me or- 
bami ijs rebus omnibus , qu£ homini cariffima 
Jiint multai non faciam tamen^non commit- 
tamyut ipfe me piane deferam , atque defli- 
tuamyutomnem piane fpem abtjciam,ut ab 
omni Jpe animum abducam , ut de meliore fta- 
tu dejperem , ut ad dejperationem adducar , re- 
dtgar: fortuna me prorfus omni fpe falutis or- 
bauit '.nectamen mhiljpero: exclufa fpes om- 
nts uidetur effe meliorum rerum j aliqua tamen 
Jpenitoryfufientor. 

Difpiacere . 
Gran difpiacere mi badato la lettera , oue fcriui 
la morte di tuo padre: gran dolore mi ha reca- 
to, apportato: di gran dolor e mie fiata cagio- 
ne: mihapojio in grande afflittione : mi ha ge- 
nerato 



iJlim 



nevato neWammo una gran mdincoìm.rfu- 
gmm mihi doloremy grauem folicitudmeìu , a - 
cerhitatis midtum attulit ypepcrit epijiola tua 
de interitu parentis tui : magno me dolore a fece 
runt litterx tu<£ : ualde me perturbarunt y affli- 
xerunt , commouerunt : acerbe fum ajfeCtus Ut- 
teris tuis : moleflix plurhmm , doloris yfolicitii- 
'àinis y acerbitatis cepiy accepi yfufcepi y tuliycon 
traxi y hauft : legi magno cum dolore , moleflif- 
ftmelitteras tuas , 
Sento qtialche dijpiacere . aliquid me 7nordet ypim- 
gtt yajjktt : ejl quiddam quod moleflius feram , 
]ìibmolefte\fcram , in quo non mhil ojfendar , 
Difporfi. 

Io non potrò mai difpormi a parlargli : non potrò 
ottenere da mefleffo y indurmi y a far quejla uio 
len:^ all'animo mio . ut illius uultum f/beam , 
imperare mihi non poterò y impetrare à me non 
poterò y adduci nunquam poterò y ipfe mihi per- 
fuadercy animum inducere y animo uitn inferro 
non poterò , 

Difpofitione di animo . 
Ti amo e peri tuoi meriti y e per naturale dif^o fitto 
ne deli: animo mio.fit beneficvjs tuis y& indù- 
Elione quadam animi mei , te ut diligam . 
Diflruggere. 
Le difcordie ciuili molte città delle più honorate 
hanno diflrutte y ruinatey a ruiua condotte yman 
date a male , gittate a terra . ciuiles difcordi.-e , 
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domefticiefeditiones ^ciumm dijfenftones mul^ 
tas urbes ^ opihus admoduflorentes, euerterut» 
folo (Xqmrunt , diruemnt , exciderunt j uff lixe- 
runt jperdiderunt ^fuftulerunt y multis urbihus 
ferniciem , exitium ^peflem , excidiurn , mina , 
mteritum attulerunt , exitiofuerunt , 
Diuoto . 

Chi dinoto i e riuerente uerfo Iddio yinogm'cofaè 
felice : chi diuotamente , e religioptmente mue : 
chigouerm la fua uita con religione : chi ferue a 
Dio 3 riuerifce Iddio . qtn pius efl y religio fus , 
pius in Dcum, qui honorem Deopr^eflaty Deum 
animo fpe^at y Deo feruit y quipietatem y(^re 
ligionem colit y qui fuum anmum yfuas cogita- 
tiones yfiia confilia ad Deum refert , qui picy re- 
ligiofej; tiiuit y qui cum pietate uitam ducityqùi 
omnibus in rebus ducem Deum fequitur y duce 
Deoutitur yad Deum jpe^at y cuius eft uita 
cum pietate comunità y qui nihil non pieynihil 
non cogitai cum religione coniunftum ; ci opta - 
ta omnia continguntyfelic iter omnia fuccedunt, 
nihil non profpcre fuccedtt . 

Tu non fiai diuotamente in chiefa : feruipoca diuo- 
tione : attendi a Dio con poca diuotione : dimo ~ 
flri uerfo Iddio poca riueren':^ ypoco irijfetto , 
non fatis diligentcr , parum pie , minus religio- 
fé y quàm conueniat yfacris operam dasy in tem- 
pio ucrfatis y Deum colis : fatis pie non agis in 
tmplo : pietas in te deftdcratnr y requiriturmon 
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eam pietatem y non eam religionemjqu^e Dea 
debetuY , pn-eflas in tempio . 

Dolore. 

Sento ypatifco , foflengo , prouo uneflremo dolore, 
doglia infinita j acerba pajjìone y grane cordo- 
glio y amaro tormento y crudelpena , intolerabi 
le affanno y durijjìmo tramglio y troppo fiera an 
gofcia : // dolore mi trafigge , mi ancidcy graue- 
mcnte preme y fieramente cruccia yfen^a fine 
trauaglia, percuote j dibattey ogni parte dell'ani 
mo rende inquieta y mi tormenta ì animo y di ri- 
fofo mijpoglia y a meflejfo mi toglie y da me flef 
fo mi diuide y mi fa crudel uiolen':^ y mortalmen 
te mi combatte: è troppo graue il dolore yintole- 
r abile y duro y acerbo y amaro , fiero y crudele y tcL 
le chefoflenere non fi può . doloremfiiftineoypa 
tioYy ferograuem , acerbum y eiufmodiy quifer 
ri nix pojfftt : dolorem incredihilem capio yfufci- 
pio y haurio y traho : dolore angor y conficioYyex^ 
cruciory torqueory affligor y uexor ^perturbor, 
frangor : omnes mentis me.t partes dolor exa- 
gitat y diuexat y perturbat y afficit : uerfor in a- 
cerbiffimafolicitudine : dolore difcrucioYy diuel - 
lorydirumpoYy perimor yinterimor yCxanimor, 
contabefcoy opprimor , perdor : concidit ani- 
mus meus , i^u doloris y ui curarum y ac [olici - 
tudinis y concurfii moleftiarum labefa^atus , 
atque conuulfits : ita cecidit animus meus dolore 
penulfus, ut nulla res eumad cequitatem poffit 
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55v 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

CFV.BAN B.l 7.8.32 



i 



£ L E G ^ T^ Z E 

extollere: iacea in mcerore, ac Jòrdibus: curis ma 
ceror: egritudine contabe fco : ^egritudine ani - 
mi ita labaro , ut fanari uix pofjim , uel potius 
piane nonpojfimjut (pem falutis amiferrm ^ fa- 
lutem defpereìn , de falute dejperem y fpes falu- 
tis nulla omnino fuperfit : uerfor in fummo dolo 
re jacerbafolicitudine 3 graui cura j mole jiia , 
(Egritudine y angore y mosrore. 

Io mi dolgo y quanto ogni altro y della ruina della pa 
tria :jento dispiacere al pari di ogni altro ynon 
meno di ognialtro^ nemini concedo , qui maio- 
rem expernicie yCìrpefle patrizi: mohjìiam tra- 
xerit: tà dolco patri ce interitu y quàm qui maxi 
me:fic doleoyiit nemo magis, ut nemim conceda, 

Dolgomi del tuo dolore : ajf liggomi della tua afflit 
tionc : è commune tra noiquejìa pajjione : pari- 
mente foflengo la tua pena . dolco dolorem tu- 
nm: dolore tuo mcereo : focius <egrituditiis tu£ 
fm:particeps fummaroristuiyde tuo dolore 
communìco : communis , par y fìmillimus y idem 
utriufque dolor efl :paritcr ac tu, ceque ac tUyfi^ 
militer ac tu y non aliter ac tu , non fecus ac tu, 
itidem ut tu y nihilo leuius , quàm tu y doleo , do 
lorem fufiipio y capio y traho , haurio , 
Donare. 

'J<lon è tuo cojiume di donar ad alcuno ; 7wn hai per 
ufan^a , non fei [olito y non feiaucT^ , non ufi , 
non coflumt far prefentiad alcuno y ufar libera - 
litd uerfo alcuno , cfcr citar la liberalità con aL 
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tuno . donare cwqnà, dona dareUargiriymunus 
offerre cuiquam , donis quenquam afficere y da- 
ture quenquam munere ^ dona inquenqm con- 
ferre , miniera conferve y liberalis in quenquam 
effe y Itberalitate mi y liberalitatem exercere nò 
foles y in confuetudine non habes, 
T:ì doni affai poco y perche poco hai da poter dona - 
re : poco fei liberale yperche poco ricco da tua li 
beralità è riflretta per mancamento di robba . 
parcHs es in conferendis muneribus yquia copiie 
libi non fuppetunt : angufta e(l tua liberalitas 
prò tenuitate copiarum : ideo benignus <^ libe- 
ralis italde non es , quia non ualde abundasy non 
ualde copio fus es :quipoteft effe prolixa y atque 
ampia tua liberalitas ycumangujla fit res tua fa 
miliaris^. largir is tenuitery infra modumpotius 
quàm fupra modum y quia no fatis à copijs para 
tus es:ideo large nò dasyquiayquod desynò habes. 
Dotto . 

Egli è dotto affai in medicina : è bene intendente : 
ha buona intelligen'^ : intende bene la medici- 
na rfa molto di cofe di medicina : è paffato mol- 
to inanti nella fetenza di medicina : conofce ec - 
cellentemente l'arte del medicare : è affai inftrut 
to di cofe di medicina : ha molta dottrina , intel- 
ligen-^ ycognitioìie ynotitia yfcienT^a di medi- 
citta . bene docius efty eruditus y inftru6ius me- 
dica fcientia , medendi arte y medtcis litteris : 
fciens in primis eft^peritus y intelltgens ygna- 
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rus medicin^e : longe procefsit in medicincc fciett" 
tia : nouit penitus mcdicinam , tenti , pofsidet , 
callet : medicinac fcientiam ita efl ajfecutus , ut 
pattci : medicina^ [dentici ualet ,fioret jpr^flat, 
exceìlit : mediante doBrina y fcientia ., pernia , 
cognitione ^ intelligentia , eruditione citm pau- 
cis conferendus efl , inferior nemi'/u ; nota eipra 
dare medicina efl -.patent eiytiucc multos latent 
ex medica fcientia y ex medendiarte: multum 
hauftt ex ijs lihris , unde manat medicina, cogni 
tio: medicina fl:ientiam piane complexus efl , 
mente atque animo comprehendit y ingenio fibi 
aperuit y comparauit y peperit , 
Egli era dotto leggiermente : poche lettere fapeua : 
non era penetrato molto inanti nelle lettere : ha 
ueua lettere da do^na y da buon mercatOy dipo 
co prei^ y communi , poco rare y del uolgOynon 
d^lle fecrete y non eccellenti y non ejquifite; ìion 
era paffato oltre a principi delie lettere : ?ìó era 
entrato molto a dentro : non haueua beuuto de' 
fonti fegreti: non era compiutamente y intera - 
mente , eccellentemente y da douero letterato, 
litteras piane non noucrat :parum in uia litte^ 
rarum procefferat : litteras nix attigerat ygu^ 
ftauerat : litteras à limine falutaucrat y ex abdi^ 
tis litterarumfontibusaut nihil yaut paruhau, 
f£rat : litteris erat mediocriter , leuiter, uulga- 
riter ,non\admodum,haud fatis , haud mul^ 
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tum emditus y inflitutus , infiruUus : piane , 
perfcBc , cthfolute yexquifiU quadam ratione, 
excellenter , egregie , pr^eclare litteratus non e- 
rat: longe aberat à per feda litterarum fcientiai 
recondit£yexquifiu,fmgulares,egregice in ilio Ut 
ter£ non erant mlgarisy in ilio Interdi non erant. 
Dubbio . 

E dubbio 3 è cofa dubbio jà yèda dubitare y non è ben 
chiaro y non palefe , non manifeflo y che fine jìa 
perhauere la guerra . dubium efl y dubitandnm 
efl y dubitari poteft , in dubio eft y efl cur dnbi- 
tetur y dubitationem res habet y ambiguum cfc y 
in dubio uerfatur y in dubio pofitum efl , in am- 
biguoy in ancipttiy piane non conflat , nonpatet, 
non liquet , apertum non efl ,perj}>icuum , dilu- 
cidum ydilucide nonpatet y qmfit belli exitus fu- 
tur US : de belli euentu potefl ambigi y certo diui- 
nare , conijcere , augurari , affìrmare non licei , 
exploratum non efl y certa conie^ura non efl: 
in dubium uocari potefl euentus belli yin dubium 
uenireyin dubitationem adduci : potefl in utran 
quepartemiudicari de belli euentu : anceps de 
belli exitu y ambiguay dubbia y incertay difficilis 
admodum y obfturayqutc obfcuritatis y^ er- 
roris habeat multumynon flmpleXy non aperta, 
non perjpicuayparum certa diuinatioy conie^u- 
ra, opinio e(ì: conieUurà facere de belli exitu cui 
licetì quid in bello cafiirumfìtyUtram inpartcm 
tnclinatura ui^oria , nemo di(picit , uidet , in- 

H 4 telligit 
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tclUgit inouit : exittmbeUi certa ratio non 
y?t7Zf//^ nonpromittit . 
Trouomiingran dubbio^ a dubbiofo partito .-pendo 
in qucfta parte , ^ in quella : da due penfteri è 
tiratoi" animo mw: non mi fo rifoluere : non fo 
pigliar partito , determinare y deliberare 3 appi- 
gliarmi al fììcglio . anceps ualde fum : in ancipi- 
ti cura ucrfor : non dijpicio , non dijudicoj utram 
in partem me dem , utrumjit re5ìius , conduci - 
hilius y eligendum : confilium non ex plico : exi - 
tum non reperio : animi pendeo : dubius [umyin- 
certusfum : exploratum y apertimi y certum no 
habco : dubitatio me tcnet : diflicilis mihì dubita 
tio efl : uerforin dubitatione: teneorimplicatus: 
tiarie diflrahor : in utranque partem animus in- 
clinat : dubia cogitatione y ancipiti cura diflra - 
bor y iaElor y uerfor ipendet animus meus yflu- 
liuat y labat in conjìlio y nutat y non confi j{it\ 
nihilhabct explorati : k-creo :nihil explico: ni - 
hil expedio : quid confilij copiam y ignoro : expli- 
cata capiendi co}iJìlij ratto mihi non efl, 

E. 
Effetto. 

Si trattò lungamente; ma l'effetto non fegui: la 
cofa nonfiforniynonftconduffe ad effetto y ef- 
fetto non bcbbcy non fu mandata ad ejfettOy non 
uennea finenion fi diede effetto alla cofa rnon 
fi operò . diu deliberatum , alìum , confulta - 
tum e fi, per faa tamen^ conferà y abfoluta , 

prof li" 



frofligata , ad finem produ^ta res non efl : exi- 
tum res non habuit , ad exitum non iienit , per- 
duUa non cft : ddiberationem confccuta res 
non efc . 

Effetto contrario. 

Conforme effetto al defideriomio non è feguitoiil 
mio dejìderio nonhahaiiuto effetto, non è rm- 
j'cito a fine : quel , ch'io defìderaua 3 non è fùccef- 
fo : è auenuto contra il deftderio mio : differente 
dal defìderio , difsimile al dejìderio l'auenimen •* 
to è flato . non cecidit , ut optabam :prxier me- 
am uoluntatem 3 contra uoluntatcm , contra 
quàm uolcbam3fecusac uolebam , euenit : exitU 
res habuit alicnum à uoluntate 3 minime cum 
uoluntate congruentem , aducrfim uoluntati: 
exitus rei , euentus rei uoluntati non reflìondit : 
optatiim exitum confecuta res non efl 3ad exitU 
non pcruenit:res prò uoluntate non fuccefsit: 
cupiditatem fortuna fruHrata efl ffef ullit 3 delti 
fit 3 irritatn fectt: fumma cupiditas 3 res piane 
nulla fuit: fl^eratum euentum fortìta res non e fl^ 
naUa non efl 3 adepta non efl . 

Effetto uicino . 

Tenfi)cheaquefl'horao fia feguito qualche e^et" 
tOjofla tofìo per feguire 3 non fla lontano 3 fia 
uicino 3fi approfsimi 3 fi auicini : flimo che la co- 
fa non fia dall'effetto lontana, puto remaut iam 
effe altquam3 aut appropinquare: puto aut ccn- 
fetlum iam aliquid effe ^ aut inibì effe : ut opinio 

meo, 
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E L E G ^ n^Z E 
meafert , res non abesì longius , non longe ab - 
f 'mus d re , longinqua res non eft . 
Elettione. 
Io ti amo e per obligo , e per elettione , indotto non 
tanto da benefici tuoi , quanto dalgiudicio mio : 
oltra l' obligo ci) io ti ho , l'opinione mia delle tue 
qualità adamarti mi cóflringe : feguo nell'amar 
ti ilgiudicio mio'y oltra che i tuoi benefici mi muo 
nono : nafce l'amor mio dagiudicio parimente e 
da obligo , diligo te beneficio quidem tuo prouo- 
catus , fi.'d ludicio etiam incitatus meo-.meus in 
te amor ex iudicio fluxit : meum de te iudicium 
tonfecutus amor efl : mea de tuis uirtutibus opi- 
mo beneuolentià peperit : contuli me ad te aman 
dum^ciuia te dignum amore iudico, quoniam 
amabilis es yises ^ qui amandus uidearc . 
Buona elettione hai fitta yfzuiamente hai giudica- 
to y hai configliato te flejfo , ti fei appigliato a 
fauio configlio y utile partito hai pref o y lodeuo- 
le deliberatione hai fatto yhai eletto il meglio y 
mettendoti allo ftudio delle fcienT^e . optimam 
partem elegifti yfapienter uitam inftituifti , re- 
turn curfum cepifti , optimo iudicio ufus es , fa- 
pienter iudicaftiy cum te ad ingenuarum artium 
ftudia contulifli . 
Ho elettto di patire più toflo ogni cofa y che di lafcia 
re l'imprefa, ftatui ydecreui yhoc mihi propo- 
fui y hoc deliberaui y confi lium hoc cepi,quiduis 
potiuspcrpetiyquàm fufceptam rem abijccre y 

ab 




m 




ab incepto defiflere in jìitutum omittere . 
Errare. 

Se tìgouerneraiper configlio tuo , non commette - 
rat errore , non commetterai difetto , bene te ne 
feguirà , te ne auerrd quel che defideri-.fe fauia - 
mente ti conjìglierai , non caderai in errore , fe- 
guirà al tuo conftglio buon effetto, tuo con figlio 
fi uteris j te ipfum fi audies , ipfe tibi fi obtem - 
peraueris , morem gefferis , obfecutus fueris ; 
nihil errabis ; nihil contra rem tuam , nihil à 
tuis rationibus alienum committcs; non laberis; 
non offendes-^ non cecideris ; nullam offenfio- 
nem yjiullum cafum ^aut errorem timebis; fa- 
picnter jiatues; reSìe iudicabis ; optimam ratio^ 
nem inibis . 

lo fj^eraua ma cofa , e n'e auenuta un altra : io mi 
fono ingannato di opinione .fpes me fefellit : o~ 
pimonefumdeceptus .-falfame fpes aluit^falpi 
la^auit opinio . 

Efentione. 

Ottenne ì! efentione d'ogni graue':;^ per merito del 
la fua uirtù . uirtute fua confecutus e fi y nihil ut 
publice penderete fru^um ut nullumpublicepen 
deret y ut ueUigalis non effet , ut effet immunis , 
ut ex eorum numero , qui publice aliquid pen - 
dunt yeximeretur y nibil ut publice folueret , 
effet expers eorum onerum , qu£ publice impo- 
nuntur , ut nullam pecuniam in commune con - 
ferrei , ut publicis oneribus uacaret y tributa - 

rius 
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ELEG^T^ZE 
rius ut non ejfet 3 tributum ut nullum conferreu 
Efequie. 

logli feci fare ajfaì bonorate efequie :pofi fludio , 
perche foffe honoratamentefepelito .funus eifa 
tisamphm faciendum curaui: dedi operam y ut 
funere fatis ampio yfatis magnifico /fatis bono- 
rifico ejferretur , ut exequijs honeflaretur : exe- 
qutjs eum bonorificis profecutus fum : honorifice 
fepultus eft :fepultura honeftatus cfl :funeriSy 
xequiarum y fepultur^ bonore non caruit : ba - 
buit in funere , qu<& illum decorarent y illi bono^ 
rem adder ent y decori effent y bonori ejfent. 
Efercito . 

Era ualorofo l' efercito di C efare , ma non grande i 
poco numero di foldati C efare haueua , ma lafor 
tei^i^a loro era grande . genere potius y quàm nu 
meroyfirmum exercitu. babebat C^far : frequen 
tcs admodum dcfarts copia rwn erant y Jed for- 
titudine praflabant : erat in caflris Cafaris uir- 
tus y multitudo non erat : non militum copiayfre 
quentia y numero y fed eorum uirtute y robore , 
fortitudine y animi prafìantia y cor poris uiribui 
ualebat Cafàr: numero exiguus erat Cafaris ex* 
ercitus y firmitate ampli fsimus . 

Tuttala caualleria fu tagliata a pe^^ » omnes e • 
quitum turm£ occidione occift y cajk y concifa^ 
trucidata y obtruncata y profligata funi , 
Efortare . 

7\(ow uoler cfortarmi y confortarmi y conftgliarmi a 

quefC 
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i^uefl' effetto; non 7ni dar queflo conjiglio : non 
adoperar argomenti , o ragioni per indurmi a. 
ifuejìo . noli me bortari y cohortari , adbortari , 
ut hoffaciam : ne mihi fis au^lor huius conjìlvi : 
ne me rationibusad bocimpellas : necobortatio 
ne iitaris : ne cobortationem fufcipias . p'edi la 
parola , Confortare, 

Efprimere. 
7{pnpoffo conpalore dimoflrare ypie?taméte efpor 
re y efprimere a baflan':^ y interamente narrare 
quello j cbe bo nella mente . mentis cogitata ycon 
filia y animi fen fa yfenfus intimosy non efl, utpof 
firn enunciare yprolo qui y uerbis y oratione yfer 
mone depromere y esplicare y explamre y expri- 
mere , efferre y enunciare , patefacerey often- 
dereiexprimendis animi fenfis impar oratio cfl : 
animi f snfa non fufficiunt y uerba defunt , apta 
nerba requiruntur : mentem oratio nonaffequi- 
tury non ^quatyexprimere fatis non potè ft, . 

Età. 

> Egli è di età di dodeci anni . annos duodecim natus 
efl : duodecimum Matis annum agit : atas ei efi 
duodecim annorum: duodecimum atatis annum 
non excejfit , non egreffus efl , 
i Tu fei in età robufla . jìores retate : integra y firma y 
I ualida atate es : £tate uiges , uales y ualidus esy 

firmuses. 



I^IT età de noflri maggiori era grande infamia il 
dir bugia , maiorum noflrorum (Ctate tempe- 
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:E L E G ^ Isl^Z E 
fiate 3 temporibus y quo fcculo maiorcs nojìri ut 
xenmt ,mendaciumprobro maxima fuity men- 
dacium dicere turpi ffimum fuit j ueritas ita co-- 
lebutur , ut falft homines pefjìme audirent , 

F. 
Faccia. 

Quanto ìw potuto comprendere dalla faccia y dal 
uolto , dal uifo , dalla fronte , da gli occhi y da 
que' fcgniy che nella faccia l'animo dimoflrano, 
non ha buon'animo uerfo di meyè di un mal ta- 
lento , ha trifta mente uerfo di me . quod ex fa- 
eie y ex uultu , ex oculis y fronte potuerim col 
Vigere , comjcere , intelligere y fufpicari : ut po - 
tui de uultu y qui efl index imago attimi y con- 
ie5iuram facere : ex ea fignijìcationey quam mi- 
hi uultus dedit : ut mihi uultus ftgnifìcat y often- 
dit : utfigna quicdam y qu^e animum in uultu co- 
arguunt y patefaciunt y exprimunt, mihidemon 
ftrant : ìnale animatus in me efl :pejfime de me 
fentit : inimice cogitai aduerfus me .-animo efl 
mihi inimicijjìmo , admodum infenfo . 

E bella di faccia ,facie Itberalis efl y facie liberali : 
facies ei liberalis efl y pulchra , formofayquie ad 
amandum alliciaty quxamorem concilieè . 
Facende. 

I^n uoglio interrompere le tue facende y le tue oc- 
cupationiy porgerti moleflia tra tante cure y tan 
tt'affariy tanti negoci,nolo tuas occupationes 
interpellare j tibi tam occupato moleflus efley-mo 

lefliam 
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rOSC^VJE. E L^TIJ^E 6^ 
kftìam exhibere ,obfir€pere:nolo tuorum ne- 
gociorum curfum impedire , tuis rebus impedi- 
mento effe:, auocare te d tuis negoctjsj curis^ oc- 
cupationibus , 
Fa le mie facende : negocia per me : ha in mano 
miei affari : è mio fattore ^ mio agente . meas 
rationes tramai : mea negocia gerii : meas res 
curai y adminiflrat : meus procurator eft : mea 
negocia procurai : is eft , cui res meas commi ft , 
credidiy commendauij tradidi , mandnui :fufti- 
net rerum mearum curam . 

Faceto . 

Egli è tanto faceto , che fa ridere ad ogni parola : è 
nelle burle eccellente: fa burlare di modo, che di- 
letta a marauiglia . diSla dicit eiufmodi, ijs uti- 
tur di6lis y Ita faceiijs ualety ita beile yfcitCy ue- 
nuftcy argutey ingeniofeyfeftiuey lepide iocatur, 
utjìngulis uerbis rifum excitet^ commoueat, 
faciat yUtaudientes mtra uoluptate perfundat , 
eius di5iis , faceiijs ^ tocaiionibus mire capiun'^ 
turomnes. 

Facilmente. 

Facilmente , fen':^ fatica yfen^a molta pena y age- 
Holmente refifte il fauto alla fortuna : non è 
gran difficultd ad unhuomo fauioynon è di gran 
briga y di molto affanno yil foflenere l'impeto 
della fortuna -.poca fatica dura il fauio : affai 
leggier carico è ad un fauio y lo fchermire contro 
alla fortuna i il difenderft dalle ingiurie della 

fortuna , 



Vi*' 
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fortum , facile 3 non dijficulter^ nonlaboriofe ^ 
pamo negocio yfatts leuiter , qui fapientia ua - 
Ut yfortims refiftit :fapienti facile cflyuon dif 
ficile , non Uboriofm , operofum non eft , nego 
ai- nihil eft , dijficultatis non ejiyUhoris non efl^ 
difjicilis oper£. non efl , impetumfortm^e fufii - 
nere , tuerifeab minrijs fortuna . 

Facuka. 

Tuo padre con efercitio honorato acquìfìo le facul- 
tà i le ricche^^ ,la robba, le foflanT^ji beni che 
hai ; e tu bruttamente , per me dishonorate , con 
infamia tua il patrimonio confumi , diflruggi , 
mandi a male . pater tuus opes , diuitias , rem, 
ea , qu£ tu pojfides y qu£ tibi reliqiùt , bonis ar- 
tibus , honejiis ratiombusy laudahiliter y honefle 
bona quixfimt., colkgit ; at tu malis artibus , im 
probis rationibus y inhonefie y turpiter , per ne" 
quitiam y per luxum y ac libidinem patrimoni - 
um exhauris y difsipas ,confumis yperdis y male 
psrdiSj dijperdis , 

Falfo . 

E falfo ciò che dici , non è uero y è contrario al uero, 
lontano dal uero, bugia y menj^gna . quidquid 
dicis y falfum ejl y minime uerum , alienum à. 
nericate , d ueritate feiuntlum y abcfl d «e- 
Y9 yaduerfatur ueritati , mendaci umejl : fai- 
fa efi omnis oratio tua : quidquid loqueris y faU 
fo loqueris . 

Tama. 
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rosc^XE E L\AriX^E. 6$ 
Fama . 

Deue o^ni uno defiderare di acquiflarfi buona fa^ 
mdybuon iiome^hnona opinione appreso gli bua 
mini idi renderli famofo al mondo , di mettcrft 
tn credito , e riputattone , dì far ji , che fi dica 
ben di lui , che di lui honoratamente fi ragioni, 
che il fuo nome uada attorno , e jìa da molte lin- 
gue diuolgato , & honorato . id eji omnibus 
optandum y ut bene audiat , bene ut ci dicatur , 
honeflam famam, egregium nomen , bonam 
apud homines opinionern cófequatur;ut cius no-, 
men fa-ma diuulget , peruulgct , arcumferat , 
circmngefiet , per orbem terrarum diffipet , ad 
ultimas terrarum partes^ad tdtimas terras per- 
uehat-^ttt eius nomen fama celebretur, omnium 
fermonibus extoìlatur , fitm ore omnium; ut no 
minis fama ad extremas terras peruadat . 

Se farai come infin bora hai fatto , buoni ffima fa- 
ma ne accjuifterai .fi tuam confuetudinem tue- 
beris^fi 5 ut infiitmfiiy perges ,• optima confe^. 
quctur fama j hominum exiflimatio ; premium 
feresfimam . 

7s(i«wo è più famofo di te y per conto di ualorcy e di 
grande^ì^a di animo : mimo è riputato y tenuto^ 
flimatopiu di te ualorofo y o di maggior gran-^ 
dc:^ di animo dotato . tua uirtute, magni 
tudine animi nihil efl nobiiius : fingularis in te 
lausobtuam uirtutem, atque animi prxfian- 
tiam confertur : maiorem aut uirtutis, aut pnc^ 

l fiantis 
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Jlantis animi opinioncm apnd hotnines ^plus fa-» 
jnx conj'eaitm t(l nemo . 
. Eterna farà la tua fama , fé fornirai gV incomincia 
ti componimett : farà perpctiM j immortale , 
durerà fempre j uiuerà fempre , non manche- 
rà mai, ìion inuecchierà, non morirà ; farai Jém 
pre nominato : eternamente di te jt parlerà j tut 
ttipcfteri ti loderanno , fi tua j cripta ad exi^ 
tum perduces jperfcies , conficies , ahfolues ^ ft 
tuisfcriptisfinem impones ,c\trcmam manum 
impones; perpetua erit iccternatimmortalis tua 
fama 3 nunquam de fide t , confine fcet ,pi ribit , 
obfcurahitur , extinguetur , delcbitur ; nulla 
dies tuam famam terrninabit , nullum temporis 
fpatium circumfcribct y nulla uetujìas corrum- 
pet : uigebit in omnes annos tua fama : omnis te 
pnfleritas cognofcety tuas laudcs cxcipict, ac tue 
bitur : nomentuum immortalitati commenda-' 
bis, i mmortalitate donahis, immortalitatis pra 
7ma confequeris , non fimul cum corpore tunm 
nomen mors cxtinguet » dckbit , auferet : tuum 
nomen ab interitn uindicabis , in boìninum me- 
moria retinebts , eterna laude illuflrabis, deco- 
rabis j affictes , ornabis : de te poHvritas omnis, 
audiet ,acloquetm\ 

Famiglia. 

^ qualunque nafce di bonorata famiglia , di nobil 
cafa, di chiara flirpe y fa bif jgno più , che a gU 
dirti dì attendere agli honoratijiudi, e fpender, 

rime 
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roSCa^E E L^riTiE. 66 

i bore nelle lodenoli arti lì: e jfer nato nohilmen^ 
te, difangite tllnftre , apporta maggior ohligo di 
uiuerr uirtuojamente . quicunque honejio , da- 
rò y non ohfcuro y fummo loco , claris parentibus 
ìiatHs efl y ex nobili famtlia y darà flirpey ei ma- 
ior y quàm ceteris , colendi pr^ulara [iudiay exer 
cendarumq; laudandar.im artium necejjìtas tm 
ponitur : habet hoc nobilitas y familu-e (plen- 
dorutuit£ laudabiliter ^ cum uirtute tradu- 
cend£ cum modo occafionem , uenm etiam cauf 
j'am y ncque caiijfam tantum ,fed etiam nccejjì- 
tatem affcrat : quemfamili^ nobilitas comìnen 
(Ut y opmet cum ad Itberalium docirinarum flu 
diay adftudium fumm£ laudisyad omnem lau- 
dem y ad decus eo ftndiojius incumbere , ad excel- 
Icntem omnium rerum cupidità tem eo uehe- 
mentius excitari :ji quis ex egregia y nobili ypra- 
claray iUnjiri domo natus efl,maiorey quàm qui- 
uis aliuSyUrgetHr uirtutis expetend^ necejjìtate. 
Famigliare . 
£gliè molto mio domcjìico y e familiare : ho con 
lui molta dimefliche^ yc familiarità : fiamo 
congiunti di ftrctta familiarità ydimcfiichi yC 
famigliari l'uno a l' altro quanto fi può : pratti- 
chiayuo infwme y comierfiamo , uftamo affai di- 
mefticamente , e famigliarmente . fummus mi- 
hi cum eo intercedit ufus yfumma familiarità s : 
ar^iffima ncceffitate coniun^ii fumus : uincu- 
lisarliiffm£ familiaritatisaftriSlifHmus: utor 
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eo, isq; me uicijjìm , ualde familtariter: nihìl ejl 
noftra familiaritate conimi^tius : alter alteri 
familiares admodum fumusimutua eft tnter nos, 
eaq; fummo, familiaritas . 

Fanciullezza. 

Molte cofe leggiermente e fcioccamente fi fanno da. 
fanciullo y nella tenera età y ne primi anni , nel 
principio dell'età , multa leuitcr , inani quo^ 
dam fludio , temere in pueritia committuntur , 
in prima cetat e, primis aìinisy tenerisannis, pri- 
mis temporibus jetatis , à puero^ab ineunte aia- 
te 3 ineunte pueritia , primo iCtatis initio -, ^ r j 
Fanciullo . ^^^-^^^T/ 

l^n uidi mai , non conobbi , non trouaiy}ion fi può ^^^^4- 
uedere , conofcere , trouare il più galante ,piu 
gentile , più amabile fanciullo di lui : non e gen- 
tile':!^ in alcun fanciullo pari alla fua . nihil efl 
eopuero (efìimus, nihil Lepidius: lepores ha- 
het y qui amorem concilient : lepore y fefliuita- 
tCy elcgantia morum conferendus cum ilio pue- 
ro nemo efl . 

Far beneficio. 

'Jsllun beneficio mi hai fatto , chefia di import an-:^^ 
non ualde de me merituses: non magna in me bc 
ne ficia contuli fii: grauia non funt^exigui mo- 
menti y par uipondcris ea , qua:, mea cauffa feci- 
fli : bcneficium nel à te nullum accepi y nel acce-* 

' pi minimum : exigua funt y qu£ apud me bene^ 
fida coUocafliypofuifti : non magnis à te fum affé 



Bus bene ficus : beneficia tibi debto non ila ma-- 
gna : obligafii me , obftrinxifii j deuinxijii me* 
diocribus officijs . 

Far piacere . 
Defidero di far piacere yfar feruigio , far cofagra-^ 
ta non folamente a te , ma ancora a tuoi amici : 
1 l'operare alcuna cofa in tuo feruigio , per tuo a- 

more , per tua cagione 3 molto caro mi è . cupio, 
uolo non folim tua , uerum etiam tuorum ami- 
corum cauffa : fiudeo aliquid agere , quod tibi 
amicisq; tuis gratum fit ygratum ac iucuvdum 
^ acctdat , placeat , fatisfaciat : iniregratiam & 

Milk apud te j ^ apud amicos tuos exaliqua re uè- 

lim : opto gratificari , rem gratam facere , ali- 
quid efficere , aliquid pra:flare tua , tuorumq^ 
-amicorum cauffa , erquo tu & amici tui uoìu" 
.ptatem , iucunditatem , Utitiam capiant ,fu' 
mant , hauriant y coUigant . 

Faftidio . 

Ho gran fafìidioper conto della tua malatia : pati- 
fcograue noia; fento gran difpiacere : mi è la tua 
.malatia di gran fa fiidio 3 difpiacere 3 mole flia , 
noia , cordoglio tpaffione , a fanno , afflittio- 
<tie itribulatione 3 amaritudine: la tua malatia 
mi porge , reca 3 apporta gran fafiidio: dalla 
tua malatia riceuo ypiglio , traggo gran fafii- 
dio . tuus me morbus ualde folicitat yfoltcitum 
habet 3graui afiicit folicitudine 3 grauiter an- 
git^afficic 3 affligit 3 acerbe uexat : molefliffi- 
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mus mibi tuus morbus efì , mlde grauis , uehe-^ 
menter acerbm , amarus in primis ,fummx mo 
lefli^ y foltcìtudinis , acerbitatis, cur^ , doloris, 
ris y angoris :fummam ex tuo morbo tnolefliam 
capio yfufcipio y tmbo y haurio yfumo : tuus me 
morbus in magnamfultcitudinemadducit ygra- 
^ uiter commouet y ìnaxime perturbai . 
Hrira y la Iddio mercè y io mi trouo fern^ faftidio , 
libero da faftidio y fen:(a alcun moleftopenjìero, 
in (lato di animo tranquillo y lontano da traua- 
glio . quodDeo fitgratia y uacuus molefiiis nuc 
quidemfitm y jine moleftta y cura , Jòlicitudine , 
proculabfum àmolefttjsy extra moleftiam fumy 
traniuilk fatis ago: Dei Unignitatc fa^lum 
eft y contigit y ut tunc quidem omni molcjlia ua^ 
cemynulUs angar curis y nulla uexer folicitu- 
dine y nulla meum animum paulo molcflior , 
grauior y acerbior exagitet y uexet , perturbet , 
commoueat yafficiat cogitatio : fruitur animus 
meus tranquillitatc : bene eft y tranquille eft , 
commode eft : cfuies eftypax y tranquillitas eft a- 
nimo meo : animo fimi ab omni moleftia foluto , 
uacuo y. libero , longe feiun^o : Dei me bem- 
gnitas omni moleftia exemit , liberami , ab 
omni moleftia uendicauit y eripuit y dijìunxit. 

Fatica . 

Se tu entri in quefta imprefii y pepigli quefta cura , 
hauerai da far affai , durerai molta fatica yfo- 
fterrai grane pcfò yfie bifogno che molto ti af 
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fot uhi, dura e fatkofa imprcfalaprouerai.fi 
hocfufcipisjfumisjaggrederis , negodi multum 
habtbis 3 feres lahoris plurimurn ,rem diffici- 
lem, graiiem, laboriofam, operojam, ?nolejiam 
in primis ac duram ftntìes , experieris , cogno- 
fces : ualde uhi crit dahorandum : magnus in te 
labor,graue onus incumbet : onms multum $ 
laboris , mokflix Jujìinebis , 
lo fono ufcitodi grandijfima fatica, perfun^us 
fum Ubore grauifìmo , leuatus fum , liberatasi 
exolutus , exemptus : labori fv.is impojitus efi , 
fa5ius tft : Ubar adjinem pernenit, terminatus 
efi : iam me non urget , non pre.nit , non uexat 
labor: labori gramfjimo qtms aluiuando fuc^ 
cejfìt. 

Faticare . 

Molto ti a fatichi negli jìudi.'troppo faticofamente 
attendi a gli {l'idi : gran fatica fojiierà, troppo 
tt a ffl.gt negli [ludi : nimis claboras , inuigilas , 
fudas , excrces te nimis immoderate, fitpra mo- 
dum,inteMpcìa?iterin Jludtjs : nimiim laborio» 
fe fludta traSìas ,colis , exerces : fujiiìies laho- 
ris plus, qiiàm fatis efl , in fludijs exercendis :fic 
claboras in fludiis , ut uires tuas imminuas, con 
ftmas , exhaurias , debilites , infrmcs, afjìigas. 

Fatti . 

Jtuoi honorati fatti i le opere tue igli effetti del 
tuo ualore , / tuoi 9^eftt , le tue prodei^i^e , le tue 
lodeuoli e magnifiche imprefe ,gli effetti date 
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operati hanno dato ardire a coloro , f/;^ prima 
temeuano. tua preclara faCta ,a^iones egre- 
gia y tu£ resgefl£ , ea , quageffifli, cju£ tu^ji- 
gna uirtutis oflendifli ^ uirtus re perjpeUa , 
perlpicuis tcjlata fìgnis ypr^cUris faBis deck-* 
tata excitauit eos y qttiantea timore percul fi ia- 
cebant y animos a metu ad fpem reuocauit y re- 
tdit y reduxit y tranflulit . 

Fauore . 

Tubai perduto il fauore del popolo non per colpa 
tua, ma de' tuoi: lagratia del popolo, i'affettw* 
ne y che il popolo ti portaua y è mancata : fci ufci 
to della gratia e dell'amore del popolo : non tua 
colpa y ma de tuoi ti ha priuato della gratia e 
del fauore del popolo : da quiinnani^ fauoreuo* 
le il popolo non haueraiy il popolo non ti fattori- 
rà y non farai fauorito apprejfo il popolo , non ti 
ualcrai delfauor del popolo y lagratia del popo- 
lo non ti giouerd . factum eji non tua yfcd tuo- 
rum culpa y uitio tuorum y non tuo y contigity ut 
populifludium y gratiam y beneuolentiam ami- 
ferisy perdideris; ut è fludio y gratia ybeneuo- 
lentia poptdi excideris ; ut populus nonampUus 
tibifaueat >Sludeat y fttffragetur y tuifludtofusy 
tibi amicusy bene in te ftt animatus: flttdium 
popultygratiamybeneuolentiam non tuafid tuo 
rum imttrta tibi eripuit , ademit y abflulit : non 
per te yfed per tuosynon d te yfed a tuis, non tuo, 
fed tuorum merito yiniuria tuorum potiusyfjuàm 
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tua y effe^um ejl , commijfum efl , utpopulum 
tuijiudiofum y bene in te animatum, tibi ami- 
cum iatn non habeas ^ ut gratto fus apud popu- 
lum y caruspopulo , inpopuligratia minime fis; 
ut nullumpopulifludium y nuUam gratiamyaut 
heneuolentiam teneasy obtineas ypojjìdeas jut 
fauente populo jfujfragante y benigno y tibi ami 
co y bene erga te animato , tuifludwfo non uta- 
ris : gratiam tuam apudpopuLm non tua yfcd 
tuoru culpa £Xtinxit:ex amore popuii effaixijU, 

Ipiu riccìjihoggidi hanno più fauore :piu fauori- 
tifono ipm ricchi :ft da fauore a ricchi più che 
ad altri . ea temporum ratio efl y ut y qui plus 
opibus ualent ymagis excellant grafia ygratio^ 
fiores fìnt : conferunt libenter homines ea jiudia 
in locupletioresy ditioribusfauentyftudentyfuf- 
fragantur yprccflo flint , 

T arotti ogni fauore yfempre cheNccaftonemipof 
ferifca . ubi/è obtulcrit occafio y mea i n te ftu- 
dia extabunt , mea m te ftudia confcram , orna* 
ho te y omnia tibi fludia prxfiabo» mea fludta 
non deflderabis , 

Feliciti. 

T^uno è , che femprefia felice , chepojfcgga e go- 
da U7ia perpe tua felicita y a cui niuna cofa man- 
chi y ogni dcfiderio riefca a buon fine y non fia 
mai contraria la fortuna , quis efl y qui nihil in 
Ulta maliuideat, nihil fu flineat incommodi,nul 
lamferat calamitatemi cuius efl perpetua feli- 
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citasj nuUis mterrupta malis ? nemo fortuna utt 
tur perpetuo bona : nemini res ad uoluntatem 
fe-mper fluunt : nemo efi, cui profpere omnia fuc 
cedant ,niì)ilcontra uoluntatem cueniac ynul- 
lum accidatinfortunium.fecunda fint omnia, 
optata omnia contitigant, 
1S[iuno è più di te felice: niuna felicità è fuperiore 
alla tua , tuas fortunas nemo fuperat : xquas 
omnium fortunas : profpere tecum agitar , fìc , 
ut inuidere nemim poffis : felicitate confcrri te- 
cum fortafe multi ,prx ferri tihi , ante ferri, 
preponi i anteponi certe nemopotefl : ea fortu- 
na uteris y qua: potefl effe maxima : tam heatus 
€s y qudm qui maxime : ita heatus es , ut nemo 
rnagisiijsud ornamentis yuelprxfidijs redun-- 
das, quibus maiora effe nulla poffunt : nihil non 
optahile confccutus es : nihil ad felicitatem tibi 
dee fi : capojfides , ac tenes , qu.-e hcatam uitam 
€f(ìciantyqu£ funtin uitaexpctenda yqu^t qui 
poffidet yfortunamaccufare nullo paBo pojfit , 
nullius fortunam fibi exoptare debeat : nemo 
esi paratior ab m rebus , in quibus fita felicitas 
ejl : rebus omnibus affìuis : non eft\ quodquid- 
tjuam defideres: optmius efl rerum tuarum fla- 
tus^: tibi fitisejì uel ingenti yuel fortuna: ad be- 
ne beat e/f; uiuendum : animi , ^ fortume bmt 
Jic in te flint , ut in nullo magis , 
Ferire. 

In quella battaglia y'2;itfa , contefa fu ferito gra - 

ncmcn- 
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umente i toccò mia gran ferita, gran piaga . 
in nix pugna , tllo certamine grauiter uulneta^ 
tus eji ipercuffus ejì : grane uulnus accepit, tu- 
Ut : plagam accepit : grani uulnere efl ajfeftus . 
Tale è la ferita , che non ne guarirà mai , non fi ri- 
fanerdj uilaftierd la uita , ne morirà . futurum 
non fpero , ut ex hoc uulnere conuaUfcat : eiuf 
modi uulnus efl, ut fanari nonpoffitjUt falus de- 
jperandauideatur^ut (pes falutis nulla fuper- 
fit, ut medicine^ non fit locus, 
Fidarfi . 

T^n e da fidar fin alcuno y per grande amico che 
fianion è da dar piena fede, da commetter ft 
alla fede di alcuno y da creder interamente ad 
alcuno : non è ftcura la fede di alcuno y è dubbio- 
fa : non è dafondarfi Jòpra la fede di alcuno, da 
confidar fi nella fede di alcuno, vernini y uel 
fumma neceffìtudine coniun^o yhabenda fides 
e fi : nufquam tuta fides : cauendum e fi , ne cu- 
tufquamfideinos credamus , committamus y res 
noftras commsndemus : cautionts efl , fapien- 
ti£ e fi y confila tfì , nemini fe credere y commit- 
tere yV.emini piane confidtre ,nulliusin fide 0- 
mniafiatuereyponcrey collocare : nuis eftyfjuem 
tihi fidum prxftare pojjìi y cuius fide mti tuta 
pojjìs y CU tus incerta , dulia , in firma, ftuxa fi- 
des non fit ? 

Fidar lettere . 
le lettere mie fono di tale importan:^, che non ofò 

di 
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di fidarle a perfona , la quale io noti conofca 4. 
eiufinodifunt 3 ems generis yeius momenti mea 
littera 3 ut eas nonaudeam temere committere : 
tioneius generis y non eiufmodi funt me^e Utte- 
rie , ut eas audeam temere credere , 
Figliuolo . 

Hebbe di lei molti figliuoli , multos ex ea filios ge^ 
nuit yfufcepit ytulit : complures ex eafilu nati 
funt : filios ei peperit multos : ita foccunda uxo~ 
re ufm efl , utfilijs auBus fit multiSj utfiUorum 
midtitudine abundauerit . 

Sonò al padre di molta contente'^a icojlumati fi- 
gliuoli, magnam uoluptatem è moribus filio- 
rum pater fufcipit: magna uoluptatc patrem af 
ficiunt bene morati Uberi: magn^ uoluptatifunt 
parenti qui moribus excclluntfilvi : capit ex ho- 
neftis filiorum moribus uoluptatem fummam , 
ac Utitia pater . 

Fine . 

ISlonfoyfe al principio rijponderdil fine , fé dal 
principio fiirà differente il fine yfe al principio 
faràfimile il fine , fcla co fa y come è incomincia^, 
ta y co fi finirà , utrum res eum finem , quiprin 
àpio refpondeat , à principio non diffentiaty non 
■difcrepet , habituraftt y ignoro :futurum ne fit, 
ut extremacum primis contexantur , comune 
gantur y extrema primis re(j>ondeant y confen^ 
tiant y fmilia fintynon dijpicio : quem fit cxi- 
tum res babiturajjimilem ncyan diffimilem prm 
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cipio ,fufpicari non poffknh 
7\lon ho bauHto altro fine , altro dtfegno , altro og- 
getto , altra intentione , altro proponimento > 
che la libertà della patria : ad altro non ho mira 
to , non ho indri:i^ti i mieipenfierii non ho at- 
te forche alla libertà della città . nihil aliud à 
communi liberiate , nihil , printer communem li 
bertatem, quxjìui , curatti yfecutus fum^jfe- 
Baiti : ad unam ciuium libertatem meas curas 
intendi, cogitationes retuli Jludia contuli: pr£ 
ter communem libertatem, propojìta mèi nul- 
la res fuit . 

Io porrò fine alla lettera con pregarti che mi ami : 
chiuderò la lettera con quejio fine : metterò fi- 
ne alla lettera con quefle parole: farà queflo Ufi 
ne , e tefirema parte della mia lettera . finem 
fcribendi faciam , fi te primum rogauero,ut 
me diligas : epifiolce claufulah£c erit, ut bene- 
uolentiam in me tuam abs te petam : epiftolatn 
ita concludam : ita finem faciam > imponam . 
Fingere . 

// fingere non è cofa da huomo da bene : non è fè- 
gno di bontà il ftmulare : l'efier doppio, è brutta 
cofii : il dir una cofa per un altra ^ non è coftume^ 
de' buoni, uirum bonum fmulatio non decet: no 
caditin uirum. bonum fmulatio : ab omnifmu- 
landi fiudiomr bonus longeabe fi: non decet ft- 
mulare : figmenta non probantur : aliud fentt^ 
n,& loqui , non eius cfiyqui uir bonus ha- 

beri 
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beri uelit : uiri boni non cjl fingere : artem fimu 
landi quifeqmtur , honorum in numero non cjì, 
honorum numero excluditur , longe d honorum 
confuetudine difcedit , 

Fornire . 

'ì^nfo come fornire ti mio ragionamento ycon qual 
fine chiuderò il mio ragionamento , come a fine 
coudurrò il mio ragionamento, queniadmodum 
exitum expediam tnflitut^e orationis ynon re- 
perio : non uideo quipoffm inflitut^c orationifi- 
nem imponere , quo fine infiitutam orationem 
daudere ,abfoluere yperficere , 

Attendi a fornire affatto la guerra y a porfinealla 
guerra , a condurre la guerra a fine ^ ad cfpedi- 
re la guerra , in eam curam incumhe , ne qua: 
belli fcintilUrelinquatur, ut helli cxtrcma de- 
leasyut belli rcliquias perfequare yatque confi- 
da! y ut projiigatum à te yConfeUum,abf(:lu^ 
tum ifuhlatum penitus bellum Utari pojjimus . 
Eformto l' anno-dei mio gouerno . annuum munus 
confeci, abfolut : annuo munere fum perfìin^us: 
abfoluta efl annua adminiftratto : adminiflra- 
tionis annu£ finem atttgi:ad finem perucnit, 
abijt annus imperij mei . 

Forte,in ù ecedi gagliardo . 
*>liuno più di lui forte ho conojciuto , più di lui ga- 
gliardo y più ualentCypiu robufioydi maggior 
nerbo , di maggior for^. neminem cognoui 
fortiorm i ualidmem, in quo plus roboris,fir- 

mitatts y 



tnimis y uirium ineffet , quifirmior effit d uiri- 
bus i qui uirium jìrmitate pmdaret , qui robo- 
re corporis lUum anteint y qui uiribus magis ua 
Itrct y cui US efftt prxjlantiorfortitudo . 
Forte , in uece di animofo . 
La fortuna mi combatte fieramente : ma la mia 
confcien^ mi dona forte:i^^t contra tutti gli ac- 
cidenti huìnani y mi arma difortei^ymi por- 
ge ualore , for-T^ miaccrefcey mi da maggior ui- 
gore , più ainmofo mi rende ypiu prode y e più ua 
lente mifuy è cagione ch'io (pre-^ ognifuafor ■ 
z^y che alle fue for':^ con maggior animo re- 
Jìfla , faccia relifien:(a , mi opponga y alle fue 
forT^e non ceda, non mifmarrtfca di animo j non 
fmarrifca l ' animo y non innilifia , pigli ardire , 
uebementer y acriter, acerbe ygrauiter me oppa, 
gnat y uexat y exagitat y urget ypremit , aduer- 
fa mihi cfty infcjla eft , infcnfa cft , iniqua Jnimi. 
va fortuna : ego tamcn ad humana omnia y ad 
eos omnes cafus , qui humana: uit^e impendent , 
quibus humana ulta fubie5ia cft ypropofita eft , 
expofita cfl ypatet y fortis firn , contra fortu- 
nam paratus y armatus ,firmusy ualidus y fir- 
mijftmis cunfcientia pntfìdtjsmumtusjres hu- 
manas preclare contcmno y negligo , dijpicio , 
afpernor : ualet animus mcus yfirmus cfl, fe ipfo 
nititur y fuainfe ipfo pncfdia ponityà fe ipfo 
pr^fidium omne petit yaduerfus fortuna^ uim, 
impetum fCOìiatus iinmms , tela omntamnh^ 
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vium res humana 7ne mouent , aficiunt, pertur 
bant : minimum labaro de rebus humams.-fusji 
deq; reshtmanasfacio:humanis cajibus animi 
prJjlantia ^ uirtute , fortitudine rejìfto ; far - 
tun.-e conatibus obuiam co j occurro , obtjcio ine, 
opponomefortiter ,atque acriter: frettts con- 
fcientìa fortunam fperno : mea me contra for^ 
tunam confcientia fortem facit , confirmat^ au-< 
get mribus , ualidiorem reddit, mihianimosad^ 
dit y uirtutem , uires , robur yfortittidmem ^fir- 
mitatem . 

Fortuna, 

J^n mi difpiace ^ che tu tifta dato alla mercatan- 
tia; onde facilmente arricchirai : ma ti conforto 
a darti in mano della fortuna , a creder alla for- 
tuna 3 a commetterti in potestà delia fortuna , 
confidarti nella fortuna y ejporti alla fortuna, 
quanto meno potrai . non improbo , non dijpli-* 
cet mihiytuum conftlium non reprehcndo, quòd 
ad mercaturam exercendam y negocia gerenda , 
adminiftranda y ad negociandu te contuleris, ad 
mercaturac jiudium adiunxcris : te tamen hor-* 
tor , tibi fuadeo , autior tibi fum , ne fortuna, 
fidem habeas , confidas y credas ; ne te fortumi, 
committasy credas ytribuas ncfortunxpotefla. 
ti te committas ; ne mitltum in fortuna ponas ; 
nefidam y Habilem y firmam , conftantem , cer-: 
tamfortunam ducas ; ut à fortuna caueas , cau-^ 
te agas ctm fortuna ; minimum tibi de fortuna. 

polli^ 
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poUicearisi (pem in fortuna nullam reponas, 
conflitiMs iutfortun^e inflabilitatm , leuita- 
temy inconflantiamy uarietatem, mutationem , 
uarios cafusy tticifjìtudmem extimefcas , 
Se bauerai la fo rtuna profpera y amici non ti man- 
cheranno: mafe rhauerai contraria y ogni uno ti 
lafferà: nella feconda fortuna y nello fiato feli- 
ce y nel projperoefacilcorfo delle cofetuey nel- 
l'abondanT^ de' beni y abondano^ y copia , mol- 
titudine d'amici bauerai : ma fe fortuna le (palle 
ti uolgCyfe acerba La fortuna ti fi mojirerà y fe 
faranno in cattiuo fiato y a flrano partito le co^ 
fetucyfe turberà qualche accidente la tranquil 
litd dello fiato tuo yfolo ti trotterai y priuo dia- 
mici y abandonato da tutti, non fie chi ti porga 
aiuto y tifouenga y tifi mofiri amico . in profpe- 
ra .fecunday commoda, optima fortuna, fio. 
re ntijfmis , profperis, optimis rebus tuis, fi tibi 
fortuna fu ffragabitur yfauebit y facilis erit yfa^ 
cilemfe tibi y ac bcnignam prxbebityfì tibi opti- 
mecum fortuna conaeniet y fi fortuna uteris 
frofpera y fecunda y facili y benigna yfi tibierit 
optime yfi commode tccum agetur y trancjuillus 
erit rerumtnarumfiatusyres tibi ad uolunta- 
tem fluenty commodisabundabis ; amicorum 
copia fiorebisyamiconm multitudinem nonde- 
fiderabis : finages infeliciter y fortuna uteris 
aduerfa ytuiscommodis, atque optatis aduerfa, 
biturfortunajintmicam fortunam experieris, 
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tuis optatis fortuna non refpondebit , male tihi 
cim fortuna conueniet , 'male tecumagetuTy in- 
commode tihi erit , cafus aliquis rerum tuarum 
tranquillitatem perturbabity per culfus fortuna 
ni iacehis , languebis, iacchit fortuna tua > iace- 
buntrestua, commodorum inopia laborabis, 
aliqua te premet , urgebit difficultas , infefìa 
fortuna uteris, infenfa , iniqua , aducrfa ^ diffi- 
cili , dura y acerba yparum projpera , parum fe 
cunda iparumjaali jparum benigna ; tuma- 
micos requiresy amicorum inopia laborabis y om 
nes te defiitucnt 9 deferent ya te defcifcent y di- 
fcedenty recedent . 

Forze. 

Inquefla imprefa metterò j adopererò y impieghe- 
rò 3 (penderò y confumerò tutte le mie fori^ : 
quanto per me f potrà 3 tanto opererò y non ri- 
fparmierò punto le mie for':^e : feri'7^ riffarmio 
alcuno delle miefor-:^ mi adopererò : porrò ogni 
fìudiOy ognià mepoffibil indujiria : con tutto 
l'animoycon tutto il corpo mi affaticherò y mi 
adopererò : ninno fiudio , niuna operay 0 diligen 
^ la fcierò adietro . inarcem huius cauffcc, in 
fummam cauffam totus inuadam, omnt uiy toto 
pcdlore incumbam : agam prò mca mrili parte, 
prò mea parte , prò uiriliypro uiribus y toto pe- 
ctore yCunUis uiribus y omnibus neruis , omni 
meo fludio , cpiantum csì in me , quantum in me 
pofitumy in me Jhum, qtioadpoffum , quantum 

ualeo y 
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ualeo, quantum qmdcm pr^fiare iùfe pofTum , 
quantum confeqm ninbus luct\' contendam om 
ni Jtudio :fìmme conabor : enita r omnibus tum 
animi, tum corporis uìribus : conflram ad hane 
rem omncsuires, omnia fludia , quidquid crit 
m me mduftri^ , opcr.f , curx, diligenti^: mini- 
me parcam uinbus: elaborabo prò uinbus: nul- 
lumjtudium, mdlam operam , aut indu(imm 

prMermittam:dabooperam, quantum tn me 
ent y prò eo quod in me erit . 

ha cercato di nuocermi con quelle poche forre 
che gli erano rimajè: quanto ha potuto , con 
quelU deboie^^a , nelU quale fi troua , ha pro- 
cacciato il mio danno . fra^am iUam, ^ debili^ 
tatam mmfuam in me contulit : prò fuarum ui- 
numinfìrmitateMbecillitate, teniiitate nihil 
non egity mihi ut incommodaret , obelTet , dam 
num mferret, afferret , crearet: cundiis uinbus, 
qua tllifupererant exigux, infirma:, imbecille , 
ad meam permciem incubuit, ufmcjì. 
Io fui cagione, che tu ti rifanasfi , racquiflasfi le 
fnamtefor^e. ripigi iasfi l^fato tuouigore, di 
debbole diuenisfì gagliardo, ego te Unguentem , 
Jacentem,maleajfeaumad prijìinam ualetudi 
nem, mrtutemq; reuocaui : meo beneficio prifti- 

fsuiresrecupcrafii,recepifii,confirmatuses: 
fa^um eft a me, ut ex morbo piane conualefce- 
res, ut ex infirmo ualidusfieres , ut amiffam uà 
UmiHQmrecuperares , ut in jìatum ualetudi- 
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priftinum , optimum reflttuererts , 
Fuggire . 

Uauendo combattuto un pe^ sfuggirono chi in 
qua, e chiinla^ftmifiroin fuga, fi diedero a 
fuggire . cumaliquandiupugnajfent,infugam 
fe coniecerunt > dederunt , fugam arripuerunt > 
fuga falutem petiuerunt y fugati funt y fuga 
fibi confulere caperunt y fuga difira6it funt , 
diffipatiydifperfiydifiem : dtflraxit eos fuga , 
diffipauit y diftecit , 

Fulminare . 

TJaueuano gli antichi per cattiuo augurio y e con- 
trario fcgno y quando lequercie erano fulmina- 
te y da' fulmini percojfe y quando cadeua il ful- 
mine fopra le querele , percoteuayferiua le quer 
eie . male ueteres ominahantury augurabantur, 
infaujlumomen, mali euentus omen y aduer- 
fumycalamitatem portendensy incommodum fi- 
gnificans , iudicabant y fi quercus fulmine per- 
cuterentur yferirentur , fulminis ilìum fenti - 
reni y de cdo tangerentur . 

Fuoco . 

L* andare al fuoco mi nuoce . igne uti fine ualetudi- 
nisdamnomihinonltcet : fi ad ignem accedo , 
obeft ualetudini y ualetudinis cum detrimento 
fit y Uditttr ualctudo , damnumfacit y infirma- 
tur y incommodo afficitur . 

Furio fo . 

£ diuenutofuriofo y è ufcito di mente , ha perduto 
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TOSC^\E E L^riVJ., 75 

il ferino j è entrato nella pa's;^a, per dolore di ha 
ucr perduta la lite, quia caujfa ceciditjitemper 
didit , ftirere coepit , ad infaniam ,furorems de- 
mcntiam y arnentiam redaElus eft , mente ca- 
ptus efl jinentem amifit: mens eum reliquit , 
dcfecit y deftitnit : incidit in infanm morbum: 
prolapfus eft infitrorcm:àjè ipfo difcejjit: à men 
te dijcefjit .-fapere de flit , 

G. 
Gabella. 

Con poco guadagno tu ferui nella gabella y nel da- 
tio, tenui mercede y leni qUi€ftu y exiguo lucro 
das operas infcripturajOperam nauas ijsyqui ue 
dligdia tra5lantyUeBigalibusprafunt . 
Gagliardamente . 

Meritò fomma lode, perche dtfefe la patria gagliar 
damentey ualorojamente , bravamente y da prò 
de e ualente huomoy fortemente , con forte:^^ , 
con ualore y con uigoria animo grande y in tal 
maniera y che prode yC ualente, e ualorofoyfortCy 
animofj ne fu giudicato , egregia laude fe di- 
gnum oflcndity fummam laudcm confecutus 
eft j quia patriam forti ter tutatus eft , acriter , 
ftrenue yuehementer jacerrimumfe patria: de- 
fenforem pr^ebuit > hoflibus patria fuum corpus 
obiecit yOppofiiit- ita prò patria pugnauit y ut 
fortitudims laudem tulerit ; prceìia fuflinuit 
prò patria ; uires omnes ad falutem patria tuen 
dam contulit ; prò falute patria defendenda 
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contendit omnes neruos , 

Gagliardo . 

Tu fei gagliardo al pari di chi fi twglia : digagliar^ 
dia pareggi qualunque altro : a niuno feiinferio 
re di for;^ : ninno è di te più gagliardo , tam 
firmus cs , tam ualidus y tamfortis , tam robu- 
flus,qudm qui maxime-ita parat US es à uirtbus, 
ut nemo magis : uiribus uales: nemo tibi uiribus 
fuperior eflypr^eflat, antecellit : fuperiorem ui- 
ribus neminem habes ypaucos pares : firmitate 
corporis excellis: uircs in te funt firmiffim£ : ui- 
riumyroboris y neruorumin te plurimum efl : 
egregie robuftus esy ualidus y firmus yfortis . 
Galant'huomo . 

Egli è galanti IJìmo ìmomo in ogni cofarjM del buo- 
no in ogni cofa : riefcc in ogni cofa-.acconciamen- 
te fa operare qual fi uoglia cofa . aptijfiìnus e fi, 
ad omnes res. nemo efì ilio co?nmodior , aut ap- 
tior-.inomnireyinomni iiidicio elegantiffimus 
e fi y egregio iudicio pcrpolitus tfiimma e fi in il- 
lo ingenij fuaiiitas y & elegantta : nihil agit non 
apte y non commode , non elegantery non laute , 
non uenufie , non lepide y non egregie : Icporcs 
babetyclegantiam y lautitiam, uenufiatem in 
ornili re : qiiidquid agit ycnm lepore agit y cum 
elegantia yfic y ut gratiam ab omnibus ineat , 
utaptior, accommodaticr t idoneiis ìna^is ui- 
deatur effe nemo -proprie fa^us à natura uide- 
tur ad omnes res ynatus ad omnia j appofitum 
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quiidampojjìdet ad omnes res , 
, Gentilezza . 
Qt4eHo fai non da premio y non da jperan:;^ di pre- 
mio l ommojjoy ma dagenùlc'T^^yamoreuok'^ 
T^yhumanitàycoruftafoj'fììito, agishoc non 
frccmtj fpe commotttSyjtd humanitate addu^us, 
benignitate impulfus , (indio libcralitatis inetta, 
tus : non te ad banc rem utilitatts ^ aut pr^cmtf 
jpes , uerim teadduxit , tmpnlit , indtauit hu- 
manitas, benignitas , natimcfacilitas , natiins 
tu£ ad humanitatem y benigmtatempropenfto , 
indugio: dedifti hoc humanitati tu£, non pr<z- 
mijs: agnofco tuam humanitatem: dehet hoc hu- 
manitatitu^acceptum referri: fru^ius hic eji 
humanitatis tux . 

Giorno. 

Si fa giorno ,fi aggiorna , men la luce : comincia il 
giorno ynafce: forge la luce: piglia principio il 
giorno . lucefcit: albe fòt dies : dies appetii , ad- 
uentat j adefl : crcpufculum matutintm adesì : 
fol exoritur: tenebras fagat lux : no^i fuccedit 
dies: nodlemfubfequitur dies : abeunte no^e 
dies aduenit : lux apparet . 

Giorno determinato . 

^4 1 giorno deliberato, determinato , ordinato jfla- 
tuito , predetto partiremo della prouincia . ad 
conftitutam,pr£[ìituta7?i y pr^fixam , prxfcri- 
ptamy pa^am de prouincia decedcmus: ca , qua. 
conjiitutum eft 3 qua: conuenit inter nos , die 
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proficifcemur 3 in uiam nos debemus . 
Giorno in uece di tempo . 
Verrà pur quel giorno j quel tempo 3 quella flagio- 
ne, che la uirtù fiepre's^ta fecondo il fuo meri- 
to : lucerà quelgiorno , apparirà quella luce , 
che fie gradita, tenuta in grado , pre^^ta la 
uirtù . erit aliquando illa dies , lucebit ille dies , 
ueniet illud tempus j lucem tUam aliquando ui- 
debimus , qu^ uirtutem illuftret : erit aliquan- 
do y cum uirtuti honos habeaturyfuus tribuatur 
honos , debita merces per foluatUY ) locus hone- 
flus ubique fit , 

Giouamenro. 

Se farai quel maggio , che hai difegnato , e propo- 
fio , gran giouamento ne piglier ai, grande utili- 
tà 3 grande utile ne riceuerai , ne trarrai , ne co- 
glierai; buon frutto ne mieterai ; faratti dimoi 
ta utilità 3 a molta utilità , ti tornerà a grande 
utile 3 te ne feguirà gran giouamento . confli- 
tutumiterf fufcipies 3 emolumenti, utilitatis , 
commodi plurimum 3 pr^cflantem fruClum ca- 
pies 3 fumes , colliges : ualde erit è re tua 3 ualde 
in rem tua-m: tuis rationihus uchementcr condu 
cet : in eo tibi maxime confuletur utilitas maxi 
ma copfequetur: uehementer expediet , prode- 
ritj fru^uofum erit, cum fru6lu, utilitate , com 
modo, emolumento, bono rerum tuarum. 
Giouane. 

lononmimarauiglio,fetunonuedile occulte in- 

ftdie 
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TOSC^XE E L^TIT^E, 77 
ftdie del fallace mondo , e ffendo tu ancor ghiu- 
ne y nell'età giouenile, nella giouaneT^:^, in quel 
la. parte deWetd, dou€ non è perfetta la pruden- 
7^ ydoue è difficile il fapercytn quelli anni , do- 
ue non è maturità, quafi nel primo fiore dell' e- 
tà . // , quid infidiarum in uita fit , minus di- 
fpicis , intelltgis , uides ; minime miror; cum ad- 
huc intra iuuentutis annos tua uerfctur tstas ; 
ciim iuuentutis annos egrejfus nondum fiSy non- 
dum excejferis , practerieris ; cum in ea fis stia- 
te y quA ualet uirihus , à prudentia infirma e fi , 
uiribus floretyà prudenti^ maturitate procul 
abefl y longe difiat à prudentia y in qua pruden- 
tia locum non habct ; cum adirne xtatis tu<s tan- 
quam in nere fis ; cum iCtas iuuentutis y in qua 
tues y inopia fere iudiàj laborety expers iudicvj , 
prudenti^ y grauitatisq;ftty ufu rerum y & ex- 
perientia fUnde oritur prudentia yprorfusua- 
cet y uacua ftt y carcat , 

Giudicare. 

"ìsliuna cofa giudico più lodtuoky che non tener con 
to delle ingiurie : non penfoy non reputo y non fii- 
moy non ho opinione y che fia maggior lode , che 
non far cafo delle ingiurie, non mirar punto al- 
le ingiurie, fpre^^ar le ingiurie y [cordar fi delle 
ingiurie: per opinione mia y per mio giudicio, 
fecondo il mio giudicio , fecondo ch'io giudico , 
per quanto il giudicio mi porge y la ragione mi 
dimoHraJfomma lode mn alterarfi per le in- 
giurie 
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giurie 3 non riceuer pajjione dalle ingiurie, non 
procacciare uendetta delle ingiurie, cancellare 
deW animo la memoria delle ingiurie . nihil lu- 
dico, d'wo ^cenfeo, jìatuo laudahìlius , quàm 
inmnxriim rationem non hahere , non ducere : 
qno modo quidem ego exiftimo , ut ego quidem 
arbitrar , opinor y puto , autumo ,fentio, ut api 
nio mea ejìy ut meafert opinio , quantum qui- 
dem ajjcqui iudicio poffum , ut mihi fuadet ra- 
' tio , oflendit ratio , nifi iudicio fallor , iudicij 
fum expers , rudis piane fum ; nihil eftprjejìan- 
tius , laudahìlius , ad laudem illuflrius , qudm 
iniurias contemncre, nihilifacere , obliuifci , ex 
memoria delerc , minime perjequi , ulcifci nolle, 
ultione7ionperfcqui,referend(e iniuri^e curam 
non [ufcipere, de iniuria perfequcnda, ulcifcen- 
da , referenda, deiniuriarmnultione minimum 
laborare, nihil omnino cogitare , ultionem iniu- 
riarum non {pelare, non curare: incontemnen- 
dis iniurijs, ohliuifcendis, ex animo euellendis , 
ex jnemoria dclendis, oblimene uoluntaria con- 
terendis eximia fita laus eft,ea laus efl, qua nul- 
la pr^sftantior, 

Giudicio . 

incora non ho ben rifoluto nell animo , non ho in- 
teramente determinato , fe , ìhaucr giudicio , 
nafca, proceda, mnga dalla natura , o dalla di- 
fciplina, fia d tno di nati!ra,oucro effetto e frut- 
to della difciplina : la. eccelltn's^a dd giudicio , il 
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TOSCANE E L^TIl^E. 78 
diritto y e ben jkuro giudicio y il faper diritta- 
mente giudicare j il cGnofcere le cofe a dentro , 
il penetrare air intimo delle cofe , ildifcernere 
il meglio dal peggio, nonfo compiutamente, non 
intendo bene, fé (ìa primlegio donato dalla natu 
ra^o frutto dall'arte, e dalla difciplina prodot- 
to, nondum piane conflituiy nondum fatisha- 
beo conflitutim , delihcratum , exploratum , 
explicatum, certum, natura ne munere , an di- 
fciplinx beneficio iudiciHm contmgat-.iudicviprdi 
ftantia,excellentiayuis,fl(btilitas utrum à na- 
tura, an ab arte, ac difciplina proficifcatur, con 
tingat, manet ; natura ne priuilegio conceda- 
tur , an fit ab arte , ac difciplina petendum ; u- 
trum is, qui re6ie iudicat , qui optime iudicio u- 
titur , qui iudicio ualet ,pncftat , excellit , fa^ 
cultatem habet optime iudicandi , tudicio abun- 
dat , natura debeat , an arti , bonum illudacce- 
perit à natura , an hauferit àftudio , ab arte , à 
difciplina ; naturale ne bonum ftt iudicium , an 
potius injludio , arte , difciplina , doSirina , ra- 
tione jitum, eiufmodi, quod dofìrina tradatur, 
àprxceptis ducatur, difcaturà magiflris, 
Giuramenco . 
Ti giuro, che la cofafla , come dico : affermoti con 
giuramento, tale effer lo fato della cofa : cofi 
Dio mi dia bene , faccia bene y mi fului ,proil:e- 
ri, guardi, mantenga , della fua gratta faccia 
degno j dio^ni mio defiderw l'effetto mi doni , 
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ogni mio defiderio a fine, a termine defìderato , 
ad effetto conduca : cofiad ogni mio defiderio fe- 
gita t effetto : co fi uiua lunga e felice uita , come 
la cojafta cofcpofsw morire: male mi auenga ; 
non mi ucgga contento di copi , ci) io defideri : 
cada [opra di me la difgratia d Iddio , cadano 
tutte le Immane fciagure: ucngain odio a me 
jiejjo : uegga preflo l'ultima bora : ogni bene mi 
manciù ,jela cofa non fla cofi . iuratus tèi af- 
firmo iiurciurando tibipolliceor ,atque confir- 
mo , eiufinodi rem effe , ita fe re in hahere , eiuf- 
modi reiftatum effe, in hoc flatu rem effe : ita 
mibi Deus bene faciat jfitueat , adfit : ita me 
rejpiciat Deus, fernet , tueatur , non deflituat , 
non deferat: ita mihi à Deoprofpera contingant 
omnia : ita mihi optata contingant ; ita , quce o- 
pto,fdiciter eueniant : ita mihi bene fit, meis 
rebus feliciter eueniat, ad uoluntatem cun5la 
fluant: itauiuam, din feliciter j; uiuam, diu- 
turna lucis ufurafruar: ita mihi tum diutur- 
nus Hit(2 curfus , tumfacilis etiam, diuturnusq; 
fit : ita meis optatis fortuna refpondeat : ita firn 
faluus , incolumis , felix , beatus , malorum ex- 
pers,ignarusaduerfic fortuna: ita nihil aduer- 
fi uideam in uita : ita ni^iquam aduerfamyper- 
peuio fccundamfortumìn experiar : ita fortuna 
utar perpetuo bona : ita moriar : ne uiuam : ne 
firn faluus : dijpeream :pcrdat me Deus : male 
mihi Deus faciat: Deum fentwn iratum : ma- 
le 
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lemihiftt inibii ex animi fententia fuccedat : 
excludar omni commodo : aduerfa mihi fintom 
via, : cadat infeliciter , cfuidqmd ago : infenfa o- 
mnia ^ iniqua , aduerfa expertar . 
Giuftificarfi . 
y aglio ad ogni modo giuflificarmi : intendo di mo~ 
flrare le mie ragioni : propongo , difpongo 3 fer- 
mamente delibero di far paleft, prouare , dar 
a uedere le mie ragioni , render conto di quello , 
che mi ha mojfo , difendere e prouare la mia cau 
fa 3 darà conofcere con la ragione , perfuadcre 
per uia di ragione 3 con affai chiari argomenti 
infegnare 3 che non a cafo 3 non temerariamen- 
te 3 non fenxa ragione , nonperfubito e uano ca 
priccio mi fon moffo 3 mi ho lafciato indurre, 
omnino còftitui 3 decreui 3 deliheraui meum fa- 
Elum purgare 3 prohare3rationibus tueri: idmi 
hipropofitum 3 planeq; certum efl, ut ratio- 
nem reddam confdij mei : agere 3 probare 3 tue- 
ri , defendere 3 fuflinere meam caujfam pror- 
fusuolo; argumetitis minime dubi^s cftendere» 
rationibus perfuadere 3 non me cafu j non teme- 
re 3 non inani quadam uoluntate3 repentino men 
tis impetu 3 nulla fatis firma , certa ue cauffa 
commotum jaddu&umimpulfum :quod feci , 
ofiendamiurefalium 3 confi Ho faElum 3 opti- 
mis de causfìs 3 ratione fuadente 3 ratìone duce, 
certo indi ciò , re^e, & confiderate3 ita fa^um, 
ut reprehendi nonposfim,ut mihi temeritatem, 
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impYudentiamyinoficim conjilu nemopojjlt obti 
cere ,nemo posjìt in controuerjiam j in dubium 
mcarey merito damnarc^ uituperarejdccujare, 
exagitare» 

Giuftitia . 

La giuftitia abbraccia 3 comprende , contiene tnfe 
tutte le uirtà : chi la giujìitiaposjiedej niuna tur 
tuba cagione di de fiderare: don' è la gin flit ia , 
iuifono tutte le utrtù -.fono cógiunte, attaccate^ 
coUegate conia giù flitia , compre fe nella giufli- 
tìa tutte le nirtà : dalla giuflitia dipendono tutte 
le uirtà :algiuflo niuna uirtù manca . omnes in 
funtinunaiuflitia uirtutes , tu flitia continen- 
tur , comprebcnduntur : continetiu flitia y com- 
prchendity comple^itur omnes uirtutes: omnes 
ad unam iuflitiam uirtutes refcruntur , ab una 
iuflttiapendent y in una iuflitia includuntnr : 
qui iuflitiam tenety noneflut uirtutcm ullam 
frxterea defideret y requirat , expetat : nulla 
uirtute iufl US caret : nulla utrtus abeflàiuflo : 
coniunSix funty colligat^ej connexx cum iuflitia 
uirtutes omnes . 

J^lelgouernarela republica fl deue attendere flìla- 
mente alla giuflitia y mirare al giuflo y feguire 
la giuflitia per guida y ubidire alla giuflitia y & 
alle leggi , dipendere dal giuflo ydal diritto y dalC 
honefioyojferuare quel chela ragione comman- 
day e la confcien':(a ricorda, m adminiflranda , 
gnbermnda j rcgcnda, capeff. nda y tramanda , 

luranda^ 
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TOSC^TiE E L^TIXE, So 
.€uranda,gere?idarepnblÌLa , in adminijlrat io- 
ne reipublic^ y in omni publico munere idjolim 
Speziare debemusyqmd ittftitia pojlulet y ratio 
pr.^ciptat yconfctentia propomt y quid jit iufii- 
ttcc y quid rationi confentancum y quid am iufti 
tia y cum ratione congritat y conueniat y coìifin- 
tiat : habtnda iiijìitijc fumrna ratio eji: una (pe- 
Uanda injìitiay nihil pr^terea: de una iufiit 'ia la 
borandum :jcqui ciucerà iuflitiam debemusy age 
re cum inflitia, iufle , reSle y honefic : honeflum 
tuendum cflfolum : nojìra conj-dia y noflras a- 
£ìiones ad unarn iuftitiam referri decet : propoft 
tamhabereiujiitiamy iuftiti^ feruircy adiuJÙ- 
tiamincumbere yiujlitiam exercere debemus : 
non efl m adnnniftranda repuhlica ne latum qui 
dem unguemy ne minimum quidem y ne tanttl- 
lum quidem à iufiitia difcedendum, recedendit . 
Tochi hoggidiammmisìranogiujiitiay indiri-^- 
no alla giufiitia le loro opere , operano con giu- 
ftitiaymoflrano dteffer giufli , pauci funt hac 
^tat Cy bis temporibus y quihus luftitia cura fit ^ 
cordi ftt y qui iujiitiam colant y exerceant y cu- 
reni ytueantur y qui de iufiitia laborent y apud 
quosiuflitia locum habeat, iuflitix locus jit, 
qulfeiuftosprxbeant . 

Gloria . 

La gloria fempre accompagna la uirtu y è compa- 
gna della uirtù ,fegue lauirtu y uà dietro alla 
uirtu, è congiunta con la uirtù, nafce dalla uir- 



il 



hi?- 




tu, efce della uìrtL gloria comitatur uirtutcm , 
uirtutis Comes efi , uirtutem feqmtur y cum uir- 
tute coniunUa , ad uirtutem adiuntiaj nafiitur 
à uìrtute y oritur ex uirtute , manat y proficifci 
turàuirtute : uirtmgloriamfarity largituryaf 
feri y adgloriam ducit . 

Le fatiche y che hora tu duri y gloriofo ti renderan- 
no appreso ipofleriy ti doneranno l'eternità y da 
rannoti per premio l'immortalità del tuo nome, 

perpetua famayfempiterna uita doppo morte.fa 
rd il tuo nome yin premio delle tue fatiche yda tut 
te le lingue y tutti glifcrittiy in tutti ifecoli rac- 
colto , cuftodito y celebrato y adornato delle mag 
giorlodi, quos nuncfufcipis labores yij te apud 
pofleros (eterna gloria donahunt , afjicienty illu- 
flrabunty ornabunt y decorahunt y tuum nomen 
immortalitati commendabunty ab hominum o- 
bliuioney ab interitu uindicabunt, tui nominis fa 
mamin omnia f^ecula dijfipabimt , pofleritati 
tradent j omnium fermonibus &fcriptis exor- 
nandum y extoUendum , celebrandum, honcfian 
dum y tuendum : confequeris tuis laboribus y ne 
qua dies tui nominis famam dolere pojjìty ut om 
nis de tepofteritas loquatur y nulU tuas laudes 
littem taceant, de tuis laudibus conticefcant, 
Gouernare. 

Se le cofe mle fojfero fiate gouernate , maneggiate, 
amminifirate y trattate da te y fe fodero fiate 
fitto il tuo gpucrno y fitto la tua cura , in tua 

mano • 
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roSC^XE £ L^TITIE, Si 

Viano . res mea bene & ex fenteritia fuccefjìf' 
fent,pro(pere cecidi ffcnt , nibil in rebus rneis 
accidijfet incommode ,fi tu eas gcfjìffes , admi-- 
niflraffes , traBajjh , curajjes yprocuraffes ,fi 
rebus meis pr^futjjvsyOpcram dediffes, (i rerum 
mearum /fortunarum curapenes refuij]et ,ad 
te pertinuijfet yft tua in rebus meis opera ufus 
ejjem ^fì rattones mex, te curatorem j procura- 
torem habuijjent . 
Intendo che tu jet gouernatore di Milano conajjo- 
luta potefldjche tu reggi Milano , che fei retto- 
re di Milano , che Milano è fitto il tuogouerno, 
e dalla tua fimma potefid dipende . audio te 
Mediolanura fummo cura imperio ohtinere , 
tuam effe fummampotefìatcmy fìmm'm ius in 
admimjìrandi Mediolani rebus ; pnecffe te Me- 
diolano eo iure y qnod amplijfimum effe poteft , 
eapoteffate^qu^potefleffe maxima; ita te Me 
diolanum regere , ut fummo utaris imperio ^ li- 
ceat tibi quidquid uelis . 
logouerno la prouincia tn modo , ^ egli in un'al- 
tro : diuerfa è la maniera delgouernare deltuno 
e dell'altro : fiamo differenti nel gouernare la 
prouincia : diuerfamente gouerniamo . diffenti- 
mus in regenda prouincia : in adminiflratione 
prouincia diuerfa eft utriufque ratio , non ca- 
dem funt utriufque inflituta : longe diflat ab 
illius inftitutis mea confuetudo : aliud ille (pe- 
ilat , aliud ego fequor : inflitutorum nofiro- 
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K L E G ^ "l^Z K 
rum dijjlmilis y diuerfa ratio eft . 

B fornito l'anno del mio gommo y è giunto à fine . 
annuum adminiftratioms me^c tempus conft^ci , 
abfclm , decurri : emerita mihifunt annu(C ope- 
r,t y cmeritum annuu tempus : per funUus f irn 
annuo munere : dics annua prxteriit, abiit : an^ 
mi imperli fine7n attigi i adfinemperueni. 

Ho hauuto grandiffiìni gouerni , geffi maxima im^ 
peria y fuftinui y adminifiraui maximas res , 
fummis rebus prafui : fumma mihi commiffa 
fmt imperia y eredita y mandata y tradita : cu- 
xamgejfi rerum maximarum : ampliffmo mu 
perio non femel ufus fum ; magno ficpe cum im^ 
periofuip 

Grado. 

So in che grado egli è appreffo te , che grado tiene , 
in che grado tu lo tenga . noui locum y quem te- 
net apud te : noui , quo ftt apud te loco y qui fit 
apud te y quanti eum acias , 

Ton fino ingradoy non in pregio, non in flima, co^ 
me douerebbono yle buone arti: non jono gradi- 
te y non pre'^te y fìimate y riputate yhoìiora- 
te : non è fatto alle buone arti il douuto honore 
non è portato rijpetto: mancano le buone arti di 
quel grado , honore y rijj^ctto , luogo , che loro 
è douuto . non , ut deberenty honeflx funty non, 
quanti dcberentyicflimantur y non y quo debe- 
rent y quo <cquum effet y loco fmt y non , quem 
deberent , locum okinm, non admodum in ho-, 
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norefunt ydigmtaiis yCxifii?mtìonis y honoris, 
loci non hahent jatis y exigui pretti funi spar- 
ili f :mt y band magni rcputantur bontc artcs : ho 
bonis artibus honor non efl Jocus non tflyho- 
nornon tribtiitur: bona; artes honore ua cani , 
àtgnitat e careni y noncolimtur yiacent y inini- 



me uigcnt . 



Grande. 

Dice fi y che i giganti fono grandi\ di corpo y fuori di 
7nifuYa y fuori dell'ordinario yfen-^ paragone , 
filtra il coftutne tiaturale y fono di grande:^^ 
efiraordinarta , inufitatay maggiore^deW ordina 
riOyaiianxanogli altri huomini di grande-:^ , 
foprajianno a gli altri buominiyfono altijjimi 
di fìat ara . maximi inter ceteros homines ferun 
tur ejfe gigantes , extraordinaria y inufitata , 
immenfa magnitudine y magnitudinis immenfx: 
uafiifjìma funt gigantium corporayhorribtli ma 
gnu Udine : non funt gigantes cum ceteris homi- 
nibus corporis magnitudine conferendimemo no 
flrum efl : qui gigantes magnitudine adaquet y 
quigiganttum magnitudinem £quet yaffequa- 
tur y qui gigantibus parfit : excellunt gigantes 
magnitudine inter homines reliquos , ceteris ho- 
minibus praftant y anteccllunt :gigantium ma- 
gnitudo caret exemploy extra ordinem efiypnt- 
ter natura morem y uaflior eft , quam mos na- 
turai ferat . 

Di quelgoucrnograndiffima lode riporto y lodeuo- 
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le fajnafiacquijtò , uenne in gran riputa tìone' 
in molto honorata opinione yf. mmamcnte fu la 
dato , esaltato yfu celebrato il fuo nome , mal^ 
T^ato infìno al cielo y fublmato .fommam ex eo 
munere laudem , eximiam , egrcgiam , nnraniy 
mirificam 3 itijìgnem , immenfam ,jingularem, 
unicam y incredibilem y excellentcm , prctjian- 
tijjimam , amplifjìmam , a:ternam , ftrripiter- 
mm y immortalcm y non mediocremy non niini-' 
mam ynon uulgarem confecutus efl , adeptus 
efl , obtinuit y tulit y quaifmit y Jibi peperity 
comparauit. 

Grandemente . 

Sommamente y notabilmente y fingidarmev.tey uni- 
camente y egregiamente , wara uipliofamcnle , 
incredibilmente, molto y in gran maniera, quan 
to dir fi pofja , quanto creder fi pofja , quanto 
huomo pofja credere y quanto fi pofia ilpiu,quan 
to maggiormente fi pojfay quanto efju'tmere con 
parole non fi può, quanto a pefia cól pcfiero ima 
ginar fi può y quanto pofilbile è , quanto cape 
nella mente , quanto l'animo y la mente y ilpen- 
fiero abbraccia , comprende y oltra modo y fuori 
di 7nodo ffcnT^a modo y oltra miftira y fuori di mi 
fura y fen^a mijura , fmifuratamente , fuori 
dell' ordinano, olirai' ordinario y e flraordinaria- 
mente ,fcn7^ paragone yfen-:^ efempio .fuori 
dell'ufo commune, in difufata , nuoua, cfiracrdi 
naria , rara , marauigliofa maniera y fuori di 

ogni 
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ógni creden'T^a , oltre ad ogr.icreden'^y fuori di 
ogni opinione y fuori deli' opinione di tutti y tal- 
mente y cofi fattameìite > in tal maniera \ in tal 
modo y che maggiormente non fi può y mfino al 
fommoy infin quanto fi può , infino a quel termi- 
ne y oltre al quale non fi può ,fummCyuehemen - 
ter yualde y magnopere , etiam atoue etiam, 
maxime , mire, mirificsyincredibilitcr yfitngulct- 
riter y unite , egregie , infigmter ycum primis ^ 
in primis y precipue yapprime yadmodumyma- 
iorem in modum, ?mrum in modumy mirandum 
in modumy fupra modumy extra modum , oppi- 
do , eximie , maximopere , non uulgaritery non 
mediocriter y non minime non ad aliorum exém 
plum y non ex communi confuetudine , non ut fo 
let y non ut mos efi, y non more , non ordine, non 
aliorum Pxemplo,extra morem,extra ordinem, 
pr^ter exemplum y fic , ut nihil magisy nihil fu- 
praynihil uhra , nibil tale, nihil ad illudy ut con- 
ferri mìni poffit y firmile, par j acquale y eiufmodiy 
eius generis nihil fiit . 
ìA uerti fia il lettore y che la predetta copia non e- 
gualméte tutta caderdapropofito di un fcntiìné 
to ; mafie hifiogno di accommodarla , e dijpenfar 
layfecondo che richiederà la uaria natura de* c6- 
cetti y a noi c ba fiato di raccorla y perche fieruif- 
fe a Cigni ficare grande'^ o di quatitàyO di quali 
td: il rimanente all' altrui giudicio fi rimette: nò 
ejfcndo qui luogo dinfegnare, doue propiamen- 
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te ciafama parola o col concetto , o con altra pa" 
rolaft poffa congiungere . il che , a Dio piacen- 
do 3 crefcititeche ftano in noi le for^^ dell' inge^ 
gno y e del corpo , uiuente chi alla prejente fati- 
ca mi ha poflo , ^ in gran maniera aiutato jper 
auentura un giorno fi fard . 

Graffo . 

Egli è graffo altra modo : il che è fegno , che non 
può hauere molto ingegno : tale è la fua graf- 
fei^^^ i che lo rende fimile ad un moflro : come 
può l'intelletto hauer luogo in cofi fiondo cor- 
po ? ?io» è credibile , non è ragioneuole , che, do- 
ue è tanta carne , iui f:a molto fpiritOj iui alber- 
ghi nobiltà de' concetti , copia di honorati penfie 
ri.pinguts eftyobeftfs efl y pinguedine diffluit 
extra modum: qnod hebetis ^ tardi yftupidi inge 
nij fignum cft; quodingenij tarditatem arguit: 
quipoteft in tanto abdomine , in tam uafla cor- 
poris mole , (piritus locum habcre j ingenio , ant 
menti l ocus effe ^ ex illa pinguedine , ilio abdomi 
ne y ilio f limine nobiles y elegaìites jpmclariX. co 
zitationes minime excitantur . 

Gratificare . 
Defidcro di far piacere , far cofa grata ygratificarey 
farferuigto nonfolamentea te yma a qualunque 
e da te amato . mio y cupio non folum tua y ue- 
rum ctiam corum , quid te diliguntur y caujfa: 
cupio rem gratam facere ygratijicari ,feruire 
non folum tibiy uerum ctiam amicis tuis, feruta 
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re noLuntati , commodo non folum tuo , uà* 
rimi etUm amicorum tmrum , inirc gratUm of 
ficijs meis non d te modo , uerum etkm ab ami* 
ds tuis : tuamjamicorumq; tuorum ojficijs meis 
gratiam q:ixro: prxflare aliquidj efjuere,na^ 
uare^quod tihi , amkisq; tms grattm jtt ypla- 
ccat yfttisfaciat , uoluptatcm , iucimditatem j 
Utitiam ajferat y ualde uelim , 
Gratitudine • 
Tifavo conofierc in ogni OLcorren':^^ , ogui occafto* 
ne in tutte le co fé, douunque potrò j in ogni tem- 
po y che non fono ingrato j che non mi fiordo de' 
benefici da te ricemtti yferbo nella memoria 3 cti" 
ftodifco nella mente i tuoi corteft y & amoreuo* 
li effetti y che non mi fono ufciti di mente ituoi 
benefici , che tengo ìnemoria di quanto hai ope- 
rato a beneficio mio : farai da me ricompenfato > 
rimunerato y ricambiato yriconofciuto della tua 
molta humanità : hauerai da me la ricompcn^ 
fa yil contracambio yil guiderdone de tuoi me- 
riti . femper meminero y memoria retinebo , 
tuebor mente atque animo jnunquam obUuifcart 
nunquam apud me delebit obliuio beneficia y of- 
ficia y merita erga me tua : memorem me tìbi > 
qucccunque fe occafio dcderit , obiulerit, proba- 
ho: graturn me tibiymemoremq; praflabo ipne- 
flabo tibieam, quam dcbeoy ?nemoriam merito- 
rum tuorum : gratum me nullo non loco^nrMo 
non tempore , mcmorcmy gratile referend^e flu^ 
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diofum fenties , experieris y cognofces : grati 
animi laudem in me non requires, non dcfidera- 
bis : non committam , ut ingratum me appella- 
re pojjìs, ut m ilio officio y qmd bene merentihus 
debetury iure meyac merito quifquam reprehen 
dai y ut in uitium ingrati animi non incidam, ne 
quis 'miìn turpem ingrati animi notampojjlt in- 
urere y ingrati animi uittum y crimen y culpam 
pojjitobijcereyut ab ingrati animi uitioy cri- 
mine y culpa y turpi infamia longiffime feiun- 
gar y dificdam y abfim y ualdeprocid abfm ; ut 
ca culpa uacem y uacuus firn y caream y ems cui- 
pxfmexpersy^quam committunt y qui nullam 
■referendx gratin curam fufcipiunt y qui de re- 
ferenda gratia minimum laborant : enitar, (^r, 
ut {pero , confequar y ut te de me optime effe me- 
ritum. Uteris , ut officia erga me tua uolupta- 
ti , ac Utiti£ tibijint y ut ex tuii in me officvjs uo 
luptatem capias y officiorum tuorumfruClumfe 
ras , pcrcipias y colligas , ut gratile tua gratiam 
d me feras, ut parem tibi referam gratiam y 
par pari ut referam y ut officia tua paribus 

officijsccquemycompenfemy remunerem y re- 
munerer , 

Grane , in materia di pefo . 
Quefla cofa è molto graue ypefà molto , è di gran 
pefoy di molta grauc^T^a . grauis admodum hac 
res efi ygrauitatis ypcnderis haket multuwymi 
mme leuis efl : inejl in hac re granitati Sjponde- 
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risq; rnitltum , non mediocre pondus . 
Graue , con fignifìcatione di lode . 
l'ho femper cono fciuto huomo graue ueridko: 
niuna leggiere^ in lui, ninna mcójian'T^a.mU' 
ria bugia ho mai ritrouata : non Impunto del kg 
giero y non del uano y non del inconfiante y muta 
bile y injìabile . hominem grauem , certmtiymi- 
mme mendacem y minime falfum yfludiofnm ue 
ritatis cagnoni y expertus fum . mhil in eo leni 
tatis yaut inconflantii£ y nihtlinane y uarium 
mutabile , inconfìans y nullam animi infirmita- 
temy nullam fententix uarietatemy nullam con- 
filij mutationem deprehendi: magna prxditum 
grauitatc femper cognoni: is min Jcmper uifus 
, efl y quifibi optime conflet , nibil lene commit- 

tat y mhil inane cogitet y non facile difcedat d fe 
ipfo y agre difcedat àfentcntia . mutct confiliu , 
m fufceptam opinionem abticiatjfenfum deponat , 

]fc defuoflatu demigrct ; quem nulla res facile ab- 

ducat y auellat àfententia ; cuius mentem bue , 
(Z!^;- illuc y in hanc y aut in illam par temy in quam 
uelis partem , utram in partem uelisy non facile 
fleUas,<egre traducas yCum labore torqueas: 
alieno tempore nihil loquitur : nihil agit inepte, 
nihil non loco; idem ci uultus in omm re, ea- 
dem m omni fortuna mens efl . Confideri il 
lettore la predetta copia y& altre frmili y non 
folamente quanto alla lingua y ma ancora quan^ 
to alla pruden'^ , percioche nella uarietà delTc- 

locutio- 




locutioniy che fanno rifplendere il concetto ,6 
maggiore il rendono, trouerà l}>arfa alcuna uol- 
ta qualche dottrina , onde fi può apprendere 
quelle mrth 3 e quelli offici, che lode apporta- 
no, e molto fono gioueuoli eneccjfari alla uita 
humana ; come qui ( per efempio ) hahhiamo 
dejcritto, e dimoflrato, qual fa l'officio dell'Imo 
mograue , & in che confi fla . 
Graue , con fignificatione di moleftia . 
Tra molte ingiurie da lui riceuute , ninna più gra- 
ne mi è fiata, nmna più grauemente ho fopporta 
to dell'ingiuria , e fcelerità commefia a dishono- 
re dell'amico mio . ex omnibus iniurvjs , quas in 
me contulit , coniecit , quìhus me affecit , uexa- 
uit , exagitauit , infe6latus efì , nulla mihtfuit 
grauior ynullt me grauius affecit ,grauiorem nul 
lam fenfì , grauius nullatn tuli, quàm cum ami- 
ci mei dedecus, ignomimam , dehonefiamentum 
per fummam miuriam,nefandumq;fcelus qux- 
fiuit , iìifamiam amico meo machmatus efi , 
Guadagnare. 
Molti fi fanno auocati per guadagnare, tirati da. 
defiderio di guadagno ,inefcati dalla dolce^;^ 
del guadagno , per auani^re robba , per accu- 
mular danari , per arricchire col guadagno , in 
forum multi ueniunt , ut lucri plurimnm fitciàt, 
ut lucrentnr plurimum, ut quxfius maximos fa. 
ciani, lucri cupidttat e adduci , lucelU ,dulccdi- 
ne nielli, Incrum jfc^antes Jucrum fecuti, Iti^ 

era 
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ero commoti j lucri fpcmultGs in forum lucri 
cupiditas adducit ,adagendas caujfas impcUit : 
facit augend^e rei cupiditas , ditandi jf'Cs y con- 
gerendarum opum , comparandarum dinitia- 
rum , pecunia colligerida j ut m forum fe corife- 
rant , ut uocem in ciueflum conferant , ut agen- 
dis cauij:sfe dent , ut induftriam fuam in agen- 
dis caufjìs exerceant . 
Guadagnò molto , ma per uiepoco honoratc . quce- 
ftus maximos . fed turpijjìmos fecit : rem fecit 
turpi IJìme : diuitias quaijiuit malis artibus: mul 
tum aie quidem yfed inhonefle ,fordide ,parum 
laudabiliter ^ cum dedecore lucratus eji : cum in 
famìa lucrumfecutus efl: tanti lucrum fecit : ea 
cupiditate ad lucrum incubuit , ut expetcndum 
fibi uel cum dedecore , cum infamia , turpi cum 
fama exifìimauerìt , 

G uardare, per auertire . 
Guarda , auertifci , pon mente , metti ftndio per 
non trafcorrere oltre a termini della continen- 
za . caueyUide y fiudium adhihe , confi Ho ute- 
re ydtligenter animaduerte y aduerte y attende 
quàm diligentCTpotes y ne continenti^ terminos 
tranfgredtare y ne longius progrediare yqudm 
continenti^ ratio pra^fcribit y ne y quos tibi con- 
tinentia terminos p rafcrihity eos tranfeasytran- 
filias ytraijcias ytrcnfgrediare y pratergrediu- 
re , tjs excedas y ab ijs excedas . 

Cuar^ 



I',. ' f 



E L E G ^ l^Z E 
Guardare , per uedere. 

E coftumedegli huomini i guardare y riguardare ^ 
mirare al cielo , inal':^rgli occhiai ciclo , ne' fu- 
biti e contrari accidenti , hic eft mas hominum , 
ita more comparatum efi , ut in repentinis ad- 
uerjisq; cafibus jji quid pr^ter opimoncmi 
contra uoluntatem accidtt , cdum intuean- 
tur , fufpiciant, ajpe^ìent ^ ad cdum ajj iciant , 
fufficiant j jfeclent , oculos tollant , intendant , 
Guarire. 

Diffìcilmente guarifcono coloro , che peccano o neh 
■ Uy quantità, o nella qualità de" cibi : malamen- 
te guari fcono: con gran fatica racquiflano la fa- 
nità : durano gran fatica a rifanxrfi , a liberar- 
fi dxl male y e rumare le fmarrite forT^ ya ri- 
mcttcrfi nello flato priflino difanità , non faci- 
le conualefiunt j quibus ncque , quantum come- 
danty ncque y quid comedant , cuni> efi ; qui, 
(ìuod comedunt y neque , quantum, ncque y qua- 
le fity animadnertunt ; quibus omnem in cibis 
modum , omne iudicium j omnem prorfus ratioa 
nemgula eripuit^ quibus ncque modus edendi, 
ncque ulla deligendi cibi ratio efi ; qui ^ plus ap 
petunt in menfa , quàm fati9 efly<^ ex eogene^ 
YCyob quodfit. 

Guerra. 

La guerra fa di moltiegraui danni, e cagione di 
molti danni yC^ acerbe ruinCy affligge yguafla , 
diflrugge, manda a male i paeft -.nafcono dalla 

guerra. 
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guerra molti c grani danni: fa flengonoi paefi 
fer la guerra ogni forte di calamità ogni 
mina .multa damila , eaj;grauia , btllum cre- 
ai y inferi , importai : multis ^ ^grauibus dam 
nisbellimrcgioncs afficit : uebementtr bdlim 
rcgiones uaflat , uexat, affligit, corrumpit, de- 
ijcit , profternity opprimi t -.perdit belltm regio- 
nes y corrumpit omnia , perdit omnia y qt4aft 
fiamma'.urity <^ confumit omnia : nulk calami- 
tas efl y nullum exitium y vAbil tam durum, tam 
acerbimi , quod in bello regioncs non fentiant , 
experiantur y ferant y fufàncant yperpetian- 
tur; ecquod ivfortunmm eli y ecqim calamitas , 
acerbitas , diriras y qux non ex bello nafcatur, 
oriatur y creettir ? nuliitts mali expers e(l , nulla 
uacat calamitate regio lUa , in qua belimi ^eri- 
tur : perculft belio y aUiue proftrata iacent 
omnia , 

rincominciar la guerra è cofa ppcffo temeraria ;il 
fornirla felicemente , non folamente di fortu- 
na y ma ancora di ualore è fcgno : il dar princi- 
pio alla guerra y nafce molte uolteda temera- 
rio confìglio; ma il condurla a fine con projpe" 
ri fucceffiy è argomento non tanto di fortuna, 
quanto di ualore, bellumfufcipere s inire, in- 
ferre , moucre yad bcllum aggrcdi yarmaca^ 
fere , ire ad arma ,fa:pe temeritatis efl ; confi- 
cere autem , perficere , abfoluere , reflm^ue- 
re^ad exitumfeluiter ferdmere , ui^oria ter- 
minare . 
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K L E G j£ Vi^Z É ^ 
minare , optato exitu concludere , non fortuna 
folum ,fed uirtutis etiam eft argumentum : qui 
bclliim fufcipit 3 is temere fcpe facit , temera- 
rio impiilitiir conftlio , temeritatis impulfu pec 
cat:qui uero belli extrema dclet, bello finem 
mponitifinem facit, fine flatuit , belli reliquias 
auferti conficit ydelet , non fortun£ folum , fed 
uirtuti quoque acceptum referre debet . 

Lepido rinouo la guerra ciuilejfufcitò la guerra ci- 
uile yCÌ7*era già jpenta fece rinafcere laguer- 
ra. Lepidus bellum ciuile inter ciues renoua- 
uit , redintegrauit , fufcitauit iam extinclum , 
inf lammauit iam reftinSinm, rurfus excitauit, 
concitauit j denuo commouit y conflauit , nouo 
hello ciues implicamt, ciues in beìlitm denuo con 
iecit y magnis belli fiultibus obiecit , exprocfen- 
titam tranquillitate magnas belli tempeftates 
commouit y excttauit . 

Fna gran guerra fi ajpetta yfi teme, belli magni 
timor impendct: resad arma jpeóìat: grane bel 
lum in metu cft : ucrjàmur in timore magni bel- 
li : aduentare , appropinquare y adcjje iam gra- 
ne bellum uidetur :graue bdlum timemus, me* 
tuimus y formidamus y cxtimcfcimus yperti- 
tnefcimus, 

H. 

Haucre. 

Hanno molta robba i mercatanti Fiorentini.-pojfeg 
gono molte riccche'j^ : abondano difofian7^:J(> 
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T0SC\A7iE E L^TlTiE. SS 

no abondanti di facultà : hanno robba in moU^ 
copia y in molta abondani^ , in gran quantità . 
rem pofftdét bene magnam,amplijJìmamyubeY~ 
rimanh copiofam in primis mertatores Fiorenti 
ni: dimtias tenentfummas labundantyafjimtnt 
re y copijs y diuitijs y opibus : diuitcs cppido funt, 
locHpU'tes y opulenti , copiojìy à re parati y infiru 
Bi yjirmiybene nurnmati ybenepecidiati: am- 
pia res efl y prolixa y copiofa y minime angufta , 
bene multa mercatOTibus Florentinis : ampia re 
utuntur y prolixa y copiofa bene multa , 
Haueramalc. 
alcuni hanno a male diuedermt co fi honorato nel- 
la republica yhanno difpiacere yfentono difpia^ 
cere yfaftidio y molejìia yinal mìontien miueg- 
gono cefi honorato : reca moleflia ad alcuni y è 
mokfìo y apporta dijpiacere qucflo mio flato ho- 
norato .flint y quos 7neus in hac republica fplen- 
dor offendat y Udat y pu7igat y angat yfolicitct , 
afficiat y urat , dolore , cura y moleflia , folicitu- 
dine afficiat .-florere me dignitatCy extflimatio- 
ne yhonor e y tantum honoris mihi haberiy tan- 
tum mihi dignitatis in republica ejfey auMta- 
tis y gratta y exiflimatiomyfl>lendoriSy non nul- 
li molefle fermit ygrauiter y acerbe y <£gre , ini- 
que y iniquo animo y non fatis (Cquo animo y non 
facile, non leuiter,non patienter : tangit ani- 
mos quorundam y folicitos habct quojdam ìjìc 
Iplendor mmjhtec jpecies , dignitas , 

None- 
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£ L E G a 'li^Z E 
Ho nello . 

L'hotieflo deue ejfere antepofto aW utile: deueft al- 
l' bone flo mirare più che all'utile : è da tenere 
dell' honeflo maggior cura 3 farne maggior ftt- 
ma, che deW utile y amare ^tenere l'honejio in pre 
giOi tenere in grado, fèguire,pre7^areyflimarey 
gradire più clje l'utile . honeflum utili prtxfe- 
rendum ypraponendum yanteponendum: debe- 
mus honeflum jpeCtare j colere ^ diligere 3 cu- 
rare y [equi magts yquàìn utile y pluris , (juatri 
Utile y ^eflimare yfaccre , pendere , pittare , re- 
putare y ducere j de honeflo potius , qudm de uti 
Li , laborare y cogitare y curamgerere ; propoft- 
tum habere honeflum potius , qudm utile; ad ho 
neflum potius , qudm utile y noflra conjtlia ,flu 
dia cogitata intendere , dirigere : antiquior , 
potior ypriornobis debet cjj'e de honeflo cura , 
qudm de utili: utile contemnipr^t honeflo decet, 
in noflris confilijs y cogitationibus plus bone- 
fio y qudm utili y debet efl'e loci : fpeÙare hone- 
flum potius y qudm utile y conferri , referri ad 
honeflum potius y qudm ad utile ; noflra confi- 
ha y noflra fludia , noflra debet induflria : ma- 
iorem decet bonefli rationem habere y ducere ^ 
qudm utilitatis . 

'ì<lon è honeflo y non è ragioneuole y non è ragione , 
non è il douere y non è conueneuole , non fta be- 
ne, non è benfatto yt honeflo non comportala 
ragione non permette , che tu abandoni tuo pa- 
dre 



dretra tanti [noi difagi , di poiiertd , malatia , 
uecchic^ra . deferì d te, deflituipatrem , totaf- 
feSlum incommodisy ìnopi:c , ualetudinis , ferie- 
flutis y minime honeflum efi, haud xquim eft , 
haud par efì, minime rationt confcntancum esl , 
non decet , non conitenit , non oportet , ius non 
efl yfas non ejl , ncfas efl , iniquum efl , flagi-. 
tium cfl, criminis cji , turpe ejì : ut parentem 
fìcferas , affli^um inopia , morbo , fene^ute y 
infìimmis conjìitutirm diffcultatibus inopia , 
ualetudinis , fene5iutis y bonejìum non fert , 
non patiiury ratio non concedit y non permittit : 
fipatrem dcflitues , culpam committes , fkgi- 
tium facies , flagitiofe faciesy inique , ininfle , in 
bone jie y tur pitery improbe y pr£ter honeflum , 
aquum y ius y contra honeflum , ^equum, ius , 
noKy ut honeflum fuadety non, ut aquum efl, ius 
efl, par eflj decet, conuenit , 
Ho no rare. 
lodo il tuo coflimc , di honorare , riuerire , offer- 
uare yhauer in grado più toflo i uirtuofi , chei 
ricchi yportar honore y riuereti-^a , offeruan'^ y 
rifpetto a coloro y che uirtù poffeggono , non a 
quelli , che de beni della fortuna abondano , 
placet mihi , probatur , ualde fatisfacit mos, & 
confuetudo tua , laudem tua confuetudini tri- 
buo y quòd eos colas , uerearis , obferues , in ho- 
nore habeas, honore , obferuantia , fludio prò- 
jequarisy honore afficias , obferuantia colas , 

M quod 
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' :E L E G ^ Z E 
quòdijs honorem habeas , tnhuas ^prxjìes, oh- 
jèruantiam j ac jìtidiitm prxjles , qui uirtute 
pothis j quàm diuitijs , abimdant , excellunt , 
emment y ualent 3 quifunt d uirtute paratiorcs, 
quàm diuittjs j quos uirtuspctius :,qiiàm diui- 
ti£y commendati qui uirtutem magiSy qudmfor 
tum bona jpofjident . 

Honore . 

Benché io ti ccnofca nell'amicitiapoco flahile : non- 
dimeno ti honorerò 3 procaccierò l'honor tuo con 
quanti modi potrò , ogni mia cura nelìhonor 
tuo 3 neWaccref certi riputatione 3 nel procac- 
ciarti honore impiegherò 3 metterò ogni jiudioy 
porrò ogni diligcn'7^3 & Ì7idHflria3faròf auore- 
mie all' honor tuo. et fi te in tucndatcclcndai 
confcruanda amicitiafutis leuem yparum con- 
flantcmyrniìius firmum cognouiià me tamen 
omnia in te ornarncnta proficijcentur : ?iullum 
in te ornando , honcftatido 3 colendo loamh 
tempus 3 nulUm ftudijgenus, officij 3 obferuan- 
ti£ pYcctermittam : fauebo tu£ dignitati 3 exi- 
fùmationijhonori nullo non loco, nullo iion tem^ 
pore 3 quibufcmique rebus poterò : confcram , 
referam , intendam ad honorem 3 ac dignità- 
tcmtuam omnia rnea fludia 3 officia 3 omncm 
induflriamjcuram 3 operam3 diligcntìam : fi- 
ga?» Cr locabo intua dignitate omnia mca flu- 
dia :augebitur , ampli ficabitur meo fludio tua 
dignitas : accejjìo tibi dignitatis meo fludio fiet : 

tu<c 
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TOSC^J^E E L^riJ^E. Pi 

tH£ dignitatis acceijìoìies meo ftudio confeqne- 
ris : mcurafltidmm honori tuo nullo loco dcerit . 
r>Holmi y chejia ojfefo l'hoìior tuo , che riceua dan- 
7io,patifca ingiuria:, fa mal trattato, uiola- 
ri tua?}) dignitatern y immimdy offendi ^ Udiy 
oppugnarla damno affici, iniuriaspatiy detrabi 
de tua dignitate, ?ninm , adimi , auferri, taclu- 
rara feri tu.-c dignitatis , inique patior . 

10 mi rallegro, che ti ueggo e fere dmenutoe più 
honorato , e più ricco , ejfere crefciuto e dihoìio- 
re y e di robba, cfferti crefciuto Ihonore pariryien 
te e la robha , hauer fatto acquifio e di honore , 
e di robha y efjcr uenuto in maggior grado y in 
maggior pregio yfalito a maggior riputatione , 
a più alto grado di honore . Utor , quòd ìnagnas 
tihi tum fortume , tum dignitatis acceffmies ui- 
deo effèfaBas; multum (&adfortHnam,&ad 
digmtatem tuaììi accejpjfe yadditum effe: tum 
fortimam , turn dignitatem tuam magìwpere 
creuijfeyau^am effe, ampli ficatam effii ualde 
te fortuna fimul & dignitate au^ium: quòdtua, 
Jit dignità^ illuftrior , domcfuca res ampliar, 
quòd &> honore magis yquàm antca, f or ere 
Ó^abundare casperis fortuna bonis,uehe'menter 
gaudeo . 

11 primo ricordo y che io ti do, fi è qucfto,chetH 
babbi cura dell' honore in tutte le cofe , tu miri 
aWhonore, tu ti proponga , metta inanti a gli 
occhillmiore,niuna cofa tu operi, niunapcnf,e 

M 2 che 
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cfce non //^z con l'honore conpunta , />r/- 
mum te rnoneoj ut referas omnia ad dignltaté , 
propofitum decus tibi jit ante omnia y dignitati 
feruias jdignitatem/pe5les yfeqnaris j dignità- 
tis rationcm habeas, nihil cogites d dignitate co 
iun5lum j nibil alienum à dignitate i mìni non 
cum dignitate, non cum dignitate coniun^um , 
tuorum confiliorum , tuanm afìiomm finis ; 
terminusjfcopus honorfit: prima tibifit, preci- 
pua, antiquijjìma dignitatis cura . 

Se 3 come hai cominciato, feguìrai , otterrai i primi 
honori della noflra republica , farai rimunera- 
to , premiato comprimi honori, premio della tua 
uirtil faranno i primi honori ,fahrai a più al- 
ti gradi di honore , ti aprirai la uia à quelli hono 
ri , che maggiori la noflra republica può dare, 
fi jUtinftituifti , perges,fi curfum inflitutum 
tenebis , fi tuam confuetudinem fcruabis; om- 
nia ,qu£funt in republica a?nplijfima, confe- 
queris ; pr£mium feres tua uirtutis eximios ho 
nores: ad f immos honores , ad ea : qu^e fumma 
funt in republica, tua te uirtus cffcrct , extol- 
let : merces tuorum mcritorum erit ampliffima 
dignitas : aditum tibi ad maximos honores ape- 
ries,patcfacics, uiam ftrues , munies : honorem 
in republica nullum fruflra petes ; multi etiam 
non petenti ulno deferentur . 

La pouertà molte uolte non lafcia hauere de gli ho 
nori 3 chiude la uia agli honori i uieta l' hauere 

de 
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degUhonon^impedifce il corfo degli honori, 
nella uia de gli honori fiattrauerfa a uirtmfi. 
fxpefacit inopia , ut honores confequi non lice- 
at : prohibet, anet yfummouet ab honoribus 
rei familiaris inopia: impedimento egeflas efl, 
quo minusad ca , qucC funt in ciuitate amplijfi- 
ma 3 liccat peruenire : adttum ad honores inter- 
cluditreidomefiic£difficultas:cuntibus ad ho- 
nores magnas diffiadtates obijcit, magna impe- 
dimenta opponit , uiam ohfiruit , obuiam it.oc- 
currit inopia : imparatisi re domeflica honores 
obtinere non facile efl , tnulti negocvj , ma^ni 
pperis efl : honorum curfum impedita interrum- 
pit egeflas egentibus non facilis efl , non expe- 
ditus honoru curfus: non patent honores inopia, 
Humanità. 
J^una uirtu è più dell' huomo propia^piu conuene^ 
uole aWhuorno , cbe l'humamtd . ex omnibus 
uirtutibus nulla efl , quds magis hominé deceat , 
magis inhominem conueniatyin hominem ca~ 
dat j ad homitiem pertineat,homini magnis prò 
priafltjqudm humanitas : cum cmnes uirtutes, 
tum una in primis homini coléda humanitas efl: 
ita decent hominem uirtutes omnes, ut primum 
fibt locum uendicet humanitas : ita coléda funt , 
ita expetend£ , ita diligendo uirtutes omnes , ut 
pr£ter ceteras ampleCienda flt humanitas : In- 
ter omnes uirtutes una maxime lucet , eminet , 
excellit humanitas : quxrcndiC funt omnes nirtu 

M i tcs. 
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tes yfedbumanitati dandain primis opera efl: 
ut Hejperus inter fiderà Jic inter uirtutes pre- 
cipue fidget ìmmanitas . 
J^uno ho conofciuto piubumcino di lui -.maggior 
hu7nanità non uidi mxi : più difpofto, pin pronto 
a far feruigio ypin amoreuole j gentile, benigno 
infm bora non ho ritrouatoitale Immanità in lui 
ho prouataycbe mag^giore in alcuno non conobbi 
mai: qui plus habcat^pojfideatyofitndat humani 
tatis 3 in quo plus humanitatis ^plus officij jit , 
qui fit illi humanitate prxferendus j magis ad 
humxnitatsmpropendeat , bumanitatis laude 
fit ilio priiflantior 3 humanitate magis abunde, 
illum humanitate uincat, ei prd^jìet jantccel- 
lat humanitate , hacienus cognoui neminem: ne 
cfl ilio maioris officij 3 humaniore fenfuy offi- 
cij ftudiofior 3 in officio diligentior . 

/. 

Ignobile. 

Molti fono ignobili 3 uili 3 ofcun diflirpe3di baffa 
conditione 3 di luogo ofcuro 3 ignobilmente 3 uil- 
mente 3 ofcuramente nati 3 i quali con la indù- 
fina sUnal:(ano 3 e riceuono jj^endore dalla uir- 
tu. multos infima conditioìiis, humillimai fortis, 
obfcuri loci 3 nulla parentum3aut maiorim lau- 
de commendatos 3 obfcuro loco natos 3 ignobili , 
obfcuroj infimo genere editos extulitjatque illu 
firauit uirtus : multos generis humilitate iacen- 
tesuirtus crcxitniobilitantiir atque honcfìan- 

tur 



tur uirtute multi y genere ìgnohiles y obfcurL 
ignoranza. 

I^n è (li 7nxrauigUdr}ì , fé fpejjo pecca , chi è pin 
di tutti ignorante y chi ft meno di tutti y chi è di 
tutti inferiore di fapere y chi non ha punto di 
fcien-^ . mn e(l y cur miremur y fi Jkpe labitur 
is y quiefl omnium imperiti jjìmusy maxime ru- 
disy maxime infciens y cuius ignorantia yinfci- 
tia y infcientiafumma cfty qui omnes infcitia uin 
city cui neminem infcientiapareminuenias, qué 
omnia latent y qui nihilprorfus nouity omnium 
rerum ignarus efly nihil omnino uidet ynullam 
parte-m doBrin^ tenet . 

£ gran uergogna ejfer ignorante y non hauer noti- 
tia de' fatti della fua patria y non fapere i fatti 
della fua patria . turpe in primis eft y dedecus 
eflyin patria peregrinari y hojpitem effe in ijs 
rebus y qu£ ad patriam pertinent yca non te- 
nere yfcientia non coynprehendere yufu do[lri- 
ìiaq; percipere y in quihus patriac res agitur . 
Impaccio . 

Gran di (piacer ho fentito y intendendo che coloro 
ti danno impaccio , trauaglio y diHurbo , mole- 
fliaya quali tu hai fatto benefici grandijf mi . 
ualde jum commotusycum eos amìiui negocium 
tibt faceffere y moleftiam exhibere y moleflos 
ejfe , infenfos ejfe , folicitudincm inferre y te ue- 
xari y iniurias accipere y affici ìnolefiia ab ijsje 
quibus ipfe bene meritus es maxime yquifumma 
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f/èi beneficia debent , 
(^e(ìa cofa è digrande impaccio y di gran faflidioy 
non è di poca occupatione , non è di Icggier cu- 
ra y non richiede picciola diligen:^ . haic ma- 
gni negoctj res e fi y admodiim operofa , occupa- 
tionis non exigucc, eiufmodi , ut curam y ac dili- 
gentiam non mediocrem poflulet , non kuiter 
curandai non frigide > aut languide agenda > 
tramanda mdeatur , 

Imparare . 

Impariamo molte cofe dalC elpericn-^^ : Fejperten- 
Xa molte cofe cinfegna, ci da notitia di molte co 
fe ycifa fapere molte cofcy è cagione che molte 
cofe impariamoy appariamo y apprendiamo j tm 
prendiamo , conofciamoy nitendiamoy è matjlra 
di molte cofe , è guida per condurci alla fcien-:!^ 
di molte cofe : nelTefperien's^ y nella prattica y 
nell'ufo è ripofto y daVÌ efperiinT^ y daUa pratti- 
ca y dall'ufo dipende l'intelligen':^, la notitia y la 
cognittoney la fcien":^, la dottrina di molte cofe . 
multa dìfcuntur,percipiuntur ab experientia : 
multarum rerum fcientiay cognitio y intelligen- 
tiay doElrma capitur^fumitur , hauriturab ex- 
perientiay & ufu : multa cognofcuniur expcrien 
tia duce : multarum rerum magifler cfl ufus y 
multa docct yoftendit , patefacit : uiam aperit 
ufus ad multarum rerum fcientiam: erudimur 
ualdeyinflruimur , expolimury ex ignoranti^ 
tenebris educimur , ad fcientiam multarum re- 
rum 
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rum experìentia duce per Hevimas : multarum 
rerum fctentiam confequimur j experientiam fi 
cutii experientia do6ii , experiintia magiara. 
Impaurire . 
Sono alcuni di co ji mie, e coji dtbbole aniwo , che 
impaurifcono per qual fi uogLa accidente , fi 
fpauentano , temono, riteuono teìnen^^a , a' qua 
li ogni cofa da temen-:^ , porge paura genera, 
fpaucnto . multos ita pujilli , infirmiq; animi 
uideas , inuenias , qui ad omnes cafus extmie- 
fcantypertimef :ant, timeant, metuant, terrean 
tur j deterreantur ,perterreantur, timore com- 
moueantur, metuperturbentur , affictantur, ti- 
moremfufcipiant : multos, ob infirmitatem, im 
becillitatem ,tenuitatcm animi , quilibet cafus 
terrei, deterret, perterret, perterrefacit , me 
tu afficit, perturbai , in timorem conijcity ad ti- 
mor em impellit . 

Impazzire. 
Jmpa^ talmente per il dolore, che non ripigliò il 
fenno mai più : caddè nellapai^a , entrò , traf- 
corfe : fmarri l'intelletto : perde ti fenno : ufci 
dijeflejfo: diuennepa-^ , forfennato : ufci di 
mente , ui doloris ita infanti , ut mentem , re- 
turn animi fenfum, rationemnunquam recepe 
rtt , in perpetuum amiferit , ad fariitatem nun- 
quam redierit: infani£ morbo ita eJìaffeSfus, in 
morbum infani£ ita incidit, ut nunquam poflea 
eonualueritj utfurorem nunquam depojuerit y 

ut 
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uthomm mentem nuniiuamretiocauerit 3Uttì 
furore 3 à dementia mmquam fe ad fanitatem 
retulerit : ita difceffit à mente, ita mentem per • 
didit iUtiìlum nemo poftea ratione prxdittim 
uiderit. 

Impedimento ♦ 

X afono co fi jpejjo uijitato da gliamici,che mi man- 
ca tempo per ftudiarc: le uiftte de gli amici m'im 
pedifconoglijìudi ^mifono d'impedimento , mi 
danno, porgono, apportano, recano impedimen- 
to, talmente mi tengono occupato , che in tutto 
il giorno non ho bora libera per glifiudixgli a- 
mici col uifitarmi fpcjfo mi metano l'attetidere a 
gli ftudi , mi priuano del commercio de gli fiu- 
di , mi tolgono ogni liberalità, ogni potcfld di 
fludiare , mi rimuouono da gli ftudi . crebr^e a- 
micorum falutationes ita me interpellant , ut 
prorfus me dfludijs abducant auocent , abflra- 
hant , ahripiant , auellant , amoueant : omnem 
prorfus colendi jìudia facultatem , poteftatem 
frequentes amicorum falutationes eripiunt, nul 
lam mihi fludiorum copiam , nullamad colenda 
fludia , ad tra^andas litteras uacuam horam , 
nullum liberum tempus relinquunt : fit faluta- 
tionibusamicorum ,adeuntium ad me,uenti- 
tantium ad meamicorum officio , ut (patij nihil 
habcam ad animum litteris excolendum , ad in- 
geniumftudijs exercendum : ita fum occupatus, 
occupati onis babeo tàtum in excipiendis Hs, qui 

ad 
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ad me officiò catdfja adeunt , ut ocij nihil fuperfit 
adftudia littcramm trallanda. , ut nidlam din 
fartem arbitrata meo in fludijsponere ^ad flu- 
àia conferre liceat . 

Imperatore. 
L'imperatore ha rimoffo ognt peperò dalle guerre, 
omnem cogltationem , omnia conftlia^ mentem 
pro'fus omnem à bellis auocauit, abduxit impe- 
ratore iSi qui nomine impcratoris iufignituriim- 
peratorts tUulo decoratur ^imperatoris cximia 
digniiate fungitur yimperium in omnes habet » 
cuius imperium eft , cui potejias eft atque ius 
imperandi . 

Imperio . 

Sotto t imperio Bimano in poco tempo uénero mol 
tipaefi i il popolo Bimano in poco tempo s'inji- 
gnori di molti paefi , foggiogò , ridujfe in f m po 
tejìà molti paefi': uennero fitto la jignoria di 
Bsoma i in poterà del popolo l{omano molte na- 
tionitn breuefpatio di tempo, multis regioni- 
bus breuiaufium efì imperium \omanum: mtil 
tarum regiov.um accefjio fa^a efì ad imperium 
Bomanum : mult<e regiones in ditionem uene- 
runt jinpotefiatem rtdafì£ fnntjfubalì^ fmt, 
ad imperium accefjerunt , additce funt , adiun- 
ft£ funt 3 iura potejìatemq\ fubicrunt populi 
Bimani, 

Imporre . 

Tubai per co fiume d'impcrmi alcune cofe troppo 

» graui: 
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graui : tu mi commetti cofi , le quali malamen- 
te poffo foflenere: mi dai carico di cofe troppo du 
/ re^e troppo difficili : mi commandi cofe , che jo- 
rto [opra le miefo'i^e . foles ea mihi mponere^ 
qucc fujiinere nix pojfum : ea imperas^prcecipisj 
iubes ^mandas , committis, qua uires meas exu 
perant , quce pra:ftare)perficere,exequi uixpof- 
fum: magni negocij cft , fumma difficultatis , 
opera, non exigUiCy ad exitum ea perducere, quce 
in mandatis d te habeo : dura nimis^grauiaidif- 
ficilia mihiimperas . 

Importanza . 
Quefla è tutta limportan':^ : queflo è queIlo:,chc ri 
lieua , importa ^ monta pm di tutto : in queflo 
conjìlìe il tutto , è ripofìo ogni cofa : di qua ogni 
cofa dipende : hoc rem continet : in hoc tota res 
agitur : in hocfunt omnia yftta funt y pofìtay col 
locata y conftituta : ex hoc omnia pendent : hoc 
intereft in omnes partes, ualet in omnespartes : 
hoc tanti eji , eiusponderis cft , eiufmodi eft , ut 
omnia comprehendat j comple^atur . 
Queft.oate niente importa y niente rilieudynon è 
diueruna importanT^y ^a me importa molto, 
hoc tua nulla in partem intereft , mca multum ; 
tua minimum referty mea plurimum ; ad te ni- 
hilyad me ualde pertinet : tua res in hoc nulla ^ 
mca nero agitur maxima : hoc ad tuas res mo ■ 
menti nihil habet, uim nullam habety minimum 
ualet j ad meas ualet in omnes partes , multum 

inter 



ri 

ri 

ài 



(li 

m 
m 
lati 



^4 



\ 

Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibh'oteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

CFV.BAN B. 17.8.32 



TOSC^J^K E L^TIJ^É, 515 
intéreft, refert , multum habet ponderis . 
Imprefa . 

Coloro, i quali d grande imprefa fi mettono , me- 
ntano die ffer elodati , quantunque non riefcalo 
ro il pen fiero: nelle honorate e Jiobili imprefe, bé 
che l'effetto nonfucccda, lode però fi menta : è 
topi bella yhonorata, degna di lode y nelle ma- 
gnanime imprefii ottenere il primo, 0 il fecon- 
do luogo yfe il ter-^ non fi può . qui facinus e- 
gregium aggrediuntur , tjs , etiam fi non fucce- 
dat y laus tamen aliqua debetur : qui ad res pr^e 
darasanimum adijciunt , animum adiungunt i 
fi fefe applicant , fua fludia confenmt , pY.ularis 

0 in rebus indufiriam fuam exercent , operam po- 

• mmt y-ij y uel fi fpem fortuna fi-uflretur y fai- 

^ laty uelftjpei exitus non rejhondcat y ut td , 

quod lulint y minus affequantur, ut, quo fpe- 
^ lian' , minime perueniant y omni tamen exclu- 

dendi laude non funi y aliqua tamen eos ornari 
laude cequmn e fi : magna fufcipientibus , ad res 
egregiasy nobilesypncclarasy eximias aggredien 
tibusyuelfip'ufiralabor fufcipiatur y inanis 0- 
pera fit, non piane felicitery non projpere y non 
optimey non omnino ex animi fentttia res cadat 
habendus tamen honor e fi : pr^eclara conantes , 
infecundisy tertijsq; yfi confequi prima non li- 
ceaty confi fiere laus efl: qui ad fummam glo- 
Yiam fucc uit£ curfum dirigunty quifumma pe- 
tunt,adfimma contcndunty etiam fi jpe fi-u- 

flrenturj 



i 
I 



•s. * 



I ii 



.ir 



fircntuY ^etiam fi, quo intcnàcrint ,non per- 
ueniant sCtiarn fi metum non attingant , e fi ta- 
mcn curUudentur, non fimt omni prorfiis laude 
fummouendi, decas aliquoditnerccdem uolunta- 
tis egregU , magni ^pmfiantis, excelientìsj ex- 
celfi y eredii animi pra^miim ferve debent , 

Confiderà bene a quanto grande imprefa tu ti met- 
ta 3 quanto diffidi cqfa tu pigli ad operare y a fio- 
flenereyfotto a chegrauepefo tu ti ponga, etiam 
atque etiam uidey quantum facinus conerei ani- 
maduerte quid fufcip ias y quid fufiinere poffis > 
quàmgrauifuheas oneri y quantum tibi oneris 
imponas y quantam ineas rem y cuius diffiadta- 
tis y cuius induftrm y cuius opcr^cfit y quàm dif- 
ficile y durumyfpiffum y laboriofum y operofum , 
quantum induftri£y quam facultatemy quas ui- 
res y quod neruos > quantum roboris poflulet id, 
quod conaris y moliris y tentas , inUituis ,fufci- 
pis yaggrederis , 

In quefia imprefa metterò tutte le mie foy:^, in 
arcemhuius caufx. inuadam, totis uiribus yto- 
to pecore contendam . 

£ cofa di grande oratore y inal'T^re le cofe haffe jC 
dar lume alle ofcure . magni oratoris e fi humtlia 
tollerej efferrey ea , qux iacere uidentury excita- 
re y atque erigere y obfcuris dare lucem y flendo 
remafferre yobfcurailluftrare , 
Inalzare . 

Tu inal'2^rai il tuo nome con la liberalità : in alto e 

ju'jlime 
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fuhlime luogo la tua lode porrai :a fomma lode 
peruerrai . tmm nomm libcrahtate extGÌks , 
ejferes : tuam laudern exceiJo,Ji:blimiq; in loco , 
atque in illufiri quadam fpccuU libcralitas tua 
confa tuet , collocabit : ad fumniam laudern , ad 
fumma 3 ducem fecutus liberalitatem j dmelibe 
r alitate 3 peruenies , 

Incendio . 

Quefia notteèfufcitato un grande incendio y gran 
fuoco è acccfo . . hac no6ie non medàocre cxcìta- 
tum efl incendiiim, uehemens ignis efc accenfas, 
ades nmltx conftagrarunt j coinbuft.-e fimt , igni 
corruptcc funt, confumpta y abfmnptc&:grauis 
admodum pcriculiyfummi damni exorta fiam- 
ma efl , 

Inciampare . 

Chi èycbe non mciampiy non intoppi^ e non cada nel 
la tanto difficile y e tanto incerta uia del mon- 
do ? quis efl j qui non offcndat y non labatur in 
tam difficili ytamq; lubrica rerum humanarum 
uia ? cui timenda offenfio non efl ? cuinam effu- 
gere y ac uitare offenfìoncm licet ? quis ab offen- 
fione pr^flare fibiquidquampo£ìt ^ 
Inclinato . 

Da molti fegni ho comprefoy che tu fei inclinato na^ 
turalmcnte y che la tua natura f inclina y ti con- 
duce y per natura tu pendi nel brutto uitio del- 
l' auaritia. multis argumentis incliriatum yac 
natura propenfum te ad turpiffmum & execra 

bile 
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Me uitmmauaritixyiudicam : quod multisar^ 
gumentis potuerhn contjcere , coiUgere yinteìli^ 
gercy fHfpicarij adamritLt uitium natura prò- 
pendesy tua teadauaritiam natura ducityaua- 
ritiieflndiofas eshor tante natura, naturali quo 
darn jìudio ad auaritiam indinas ,féqueris aua- 
ritiam quadam natura induzione , 
Incolpare . 

Tulo incolpi a torto : tu l'accufi fen":!^ fua colpa : 
colpeuole il fai fenT^ cagione . accufas , cul- 
pas immcrentem : expertem culpa y uacuum 
à culpa 3 remotum d culpa damnas , in iudi- 
cium uocas , reumfacis , perfeq ueris : uitio tri- 
buis , uitio uertis , fraudi das immerenti, et , 
qui culpam non commiftt , culp.t fibi confcius 
non efl:confers culpam itiexpertem criminis , 
infontemyimmerentem, innoxium : exagitas il- 
lumy in culpam uocas y in infamiam uocas , ad- 
ducisyiniujìt y fine cauffa yimuria y immerito , 
contra qudm ius efl . 

Incominciare. 

Tunonbai fornita tutta l'opera , jw:^/ l'hai fola- 
mente incominciata y le hai dato principio y d pe^ 
na uifei entrato . opus nò modo nonperfe6ium , 
confeùlum, abfolutum y ad unguem faBum jfed 
inchoatumy acrudereliquifli : tantum abes d 
perfezione operisy ut principia nix appareant: 
tantum abcfi ut opus ad finem perduxeriSyUt mi 
nimim ultra principia procejferis,utmipfispe- 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

CFV.BAN B.l 7.8.32 



rOSC^T^E E L^TIXE. 5)7 

ìieprindpijscon(ìiterisjMfiris:u!x opus infli- 
tuifli , uix aggrejjiis es : operis tnitium fecifli , d 
fineautemloìigt dijìasrrem tu qmdem habes 
injlitutaMyfed perpolitio requiritur : in(litnta 
res efl , non per polita : operis tu qmdem fundar 
menta iecifti ; i'ajiigium adhuc tamcn nullum ui 
demus yìiull/mextat , 

Incomportabile. 
Soflengo dolore incomportabile , in fopportabile , 
intollerabile , il pm grane del mondo , tale , che 
comportare , fopportare, tollerare yfojìenere 
ìionjt può y reggere a cofi duro affanno y refifle- 
re a cojijiera pafjlone non fi puL tantum dolo 
ris yfolicitudims , acerbitatis fuflineoy quantum 
ferri uix poflit: ferendo dolori non fimi: impar 
dolori fum : impares dolori uires me^funtyad 
dolorem infirma y dolore franguntury uimdo- 
loris minime fiifìinent : rchoris in me tantum 
non eft y ut acerbitatem tam graucm queam 
perpeti 

Inconfiderato . 
Troppo inconfiderato ti conofcOy troppo impruden- 
te ypriuo di confìgliOy fcnT^a ragione , temera- 
rio . nimium te inconfderatum y imprudentem , 
expertem conjìlu y mopem confiltjy cxpertem ra 
tionis yinopem rationisyauerfum d ratione pro- 
penfim ad temeritatcm, immoderati fenfus y 
priUipitis confiti y nimis in agendo pr^cipitem : 
infipientem yjìultim cognoui, 

'2^ Incori" 
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Incontanente . 

Incontanente y immantinente, difuhito, fuhito, fu- 
bitamente tfen'^^ indugio yfew^ dimora , fen- 
'j^ metter tempo di me^tfeni^ pomi tempo, 
ien-:^ tardan':^, fenica allungare la cojà^preflo, 
prcftamétej toflo, tomamente, rattamte . béci'tc 
pare che quefli due ultiìnl habbino troppo del To 
fcano . Fedi ti latino nella parola Subitamente • 
Incontrare per andar incontro . 

inderò ad incontrarlo , gli anderò incontro , per 
jàtisfare al debito dell' amtcitia . obuiam ibo , 
obuiam procedami occurram, ut officium amici 
ti:c debitum perfoluam , ut tdprajlem y quod a- 
micitia poflulat, 

Inconftante. 

7{onpenfo di douer efer tenuto inconftantc,fc non 
ho uoìuto far benefìcio ad unhuomo cofi ingra- 
to : non temo il nome e la fama dell' incóflan:(a : 
non credo douer ejfere notato di leggiere:;^ , 
d'inftabilità, di animo poco fermo, ch^ mi debba 
ejfer attribuito ad incójìani^ . nonputo mihifa 
mam inconjiantix. pertimefcendam ,fi tamin- 
gratum hominem,tam immemorem officti,prO'' 
[equi nouis ofjìàjs nolut : non ucreor , ne quis mi 
hi tribuat , adfcribat , affignet inconftantiiC , le- 
nitati ; ne quis tn me inconflantis animi , leuis , 
.mobilis , iìijlabilis,parum firmi uitium confe- 
rat ; ne quis mibi notam inurat inconflantÌ£;ne 
inconflantix nomine male audiam y fujpeàus 

firn; 
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fm i ne accufevy quaji parimi in officio conflans, 
quajì difu'fjerim à pnjiina confuetudine , quaji 
defcriuerim dmcipfo. 

Incredibile. 
Quefla cofa non è credibile , non è da credere , non 
è degna di ejfere creduta, non è tale y che fi deb- 
ba jO poffa credere y chejia da darle crcdeni^ , 
jia dìbauerle fede , non ha fimiglian'^^ diuero, 
ha fembianT^a di men-i^gna . credibile non efl : 
credendum non e(i : non efl, ut credaturyUt credi 
pofjit yUt habenda fides mdeatur : fidem fupe- 
rat : ueri fmile non eji : mendacium uidetur : 
mendacij fpeciem habet : rnendacium pr^fefert: 
ueritatis imaginem nullam oflendit : eiujmodi 
efl y ut fide careat , ut adiungi fides nulla pojfit . 
Increfcere. 
M'increfe di ejftriiiuoypoi che morte mi ha tolto 
chi di ogni allegre'!^ mi era cagione: emmi 
grane la ulta :pefami la uita : mifinace di effer 
uiuo : la uita mi è noiofa . ultime tcdet : uitam 
fafiidio: uitam mih i acerbam pitto : acerbe ui- 
uo :molejia, grauisy amara prorfus mibi uita 
efl : £gerrime y mole flijfimey prorfus mi fere ui- 
uo: quando mibi mors eum eripuit ytx quo mea 
gaudia y mex Utitia mànabant omnes . 
Incrudelire. 
'ì<(cn è mai da incrudelire uerfo i figliuoli: non è da 
ufar crudeltà uerfo i figliuoli: niuna ragione può 
difendere quella crudeltà y che contra figliuo- 
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li fi adopera, fieuire in fìlios ^fmitiam aduer- 
fus filios exercere jcrudelitcr agere cimfiltjs , 
nunquam dehemus ; tanti effe mìni dehet y ut 
crudeles in liberos fmuSjUt cruddcs nos liberi 
noflri experiantur : fi quid agttur cumfilus,cru 
delitasabfit , nunquam crudelitatilocus e§ì. 
Indarno . 

Hora mi aueggo di effcrmi affaticato indarno: l'ef- 
fetto mi dmoftra y che non ho bene impiegata 
l'opera mia , che ho ffefò male il tempo , ho git- 
tata uia la fatica , nanamente ho fp erato , ho 
fondata la mia f^eran^a fopra debboli ragioni , 
cieca fperawi^ mi ha guidato , ho feminato in 
fìerile campo , nell'arena . nunc me fèntio f m- 
flra elaborale , inavcm laborew. fufcepiffc] ff^es 
meas infirmis , & labantibus ftmdamentis effe 
mxas ; me ducem habuiffc , ducem fecutum ef- 
fe incertam cacamq; fpcm y arido folo yinfru- 
é^ifofo campo , arenx fcmina commi fi ffe , man- 
daffe : imprudentìam confdij mei exitus rei mi- 
hi decUrat:fpe firn dcccptus : duSfus fum in- 
ani (indio :latcrem laui: operam male pofui: 
oleum & operam perdidi : fìudium inutiliter 
confimpfi , locaui . 

Indebbolìre. 

Il tuo uiuere poco regolato , e diffoluto ti ha indcb- 
bolite leforT^e del corpo : dcbboli fono diuenute 
le for'^e del tuo corpo per la poco regolata ma- 
niera del uiuere :l'inteinperav7^ del uiuere le 

for'S^ 



I 3 



li 

ri 



m 

éej 
di! 



3 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

CFV.BAN B.l 7.8.32 



for'^ del corpo ti ha tolte , in diminuite yfmi- 
mite , fcemate, ti ha kuato parte delle tue for- 
^ , della t ua gagliardia , del tuo uigorc y della 
tua uigorofitd; mcn gagliardo , men robufloy 
men forte, meri poffente^meti uigorofo ti ha ren 
duto:[onofcemate le tue for7;e per il uiuere trop 
po difordinato, licentiofo , [moderato . uires cor 
poris tibi minuity diminuit y imminnity commi- 
nuit y infirmamty debilitauity ademit, abflulity 
afflixit Ulta: ratio minime moderata yincontinen 
tia, intemperantiay nequitia luxus , libido : ui- 
ta immoderate , incontinentcryintemperanter, 
dijfolute y nequiter yfme modo y luxuriofe tra- 
durla y ad infirmitatem , ad imbecillitatem y te 
mitatemcorporiste redegit y adduxit y minus 
tefirmum , minus ualidumy minus ualentem^ 
minus robujium y infìrmiorem , imbecilliorem 
reddidit . 

Indegno. 

Tufei indegno y non meriti di ejfer lodato : non hai 
operato di maniera , tali non fono i tuoi meriti 
che tu debba efferecon lode esaltato . laude in- 
dignus es : indignum te laude pnebuifii y oftendi 
fu : non eum te prxbuisìiy pr^ftitifli , o ftendifii, 
probafliynon ita egifli, non ita tegejjìjii y non 
eageffìfliynon ea tu<e iiita ratio fuity non eiuf- 
modi funt merita tua , nontetalemuidimus , 
cognommusy fenfmus , expertifumus ynonis 
mbis cognitus es , ut afficicndus , ornandus , de- 

Tv^ 5 corandus , 
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corandus , honeftandus teffercndus jextoUen^ 
dus laude fis ; ut laus in te conueniat , tihi debea 
tur; ut laudis pra:mium , (]Haft tihi debitum, 
poffit exigere-^ ut laus , quafi tuis mentis debita, 
merces , perjòluenda tihi effe^ tribuenda 3 defe- 
renda uideatur . 

Indigeftione. 

La iridigejlione molti giouani conduce a morte :pe- 
rifcono molti gtouani per il troppo magiare y per 
la troppa copia del cibo ,per non digerire il trop 
pocibo. multos adolefcentes conjicit , perdita 
immatura morte afficit eruditas ^crapula yimmo 
derata , difjoluta uiltus ratio : largiore , uberio 
re ypleniore cibo utuntur adokfcens ,quàm ut 
ftomachus digerereyferrejfuflinere pojjìtjqudm 
ut nitic conducat : id quod fccpe illis immatura 
mortis caujjam attulit . 

IndiTcreto . 

yion riufci nella corte diI{o?na ,per effer huomo 
indifcreto 3 inconfiderato , poco moderato , poco 
mode fio , dipocogiudicio, di poca prudenT^a, po- 
co fenno y poca ragione , temerario . locum in 
aula Bimana non habuit , locus ei nonfuit , ob 
immodcfliam , impudentiam , tew.eritatem , 
imprudentiam j immoderatam uit^e rationem, 
quiaparum modefluseft j non fatis modefle ui- 
uit ymodefìia ymodo y ratione non utiturymo- 
deftia?n ignorai , loyigc abeft d modcfiiayparum 
mpdeftis efl moribus, de modtflia nihil laborat y 

nnllim 
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nullum et modeflÌ£ fludittm efl , expers eft mo^ 
dcix i iudicij j prudentiiC , ratioms , temere 
git yimpudenter yftne ratione yfwe modojim- 
moderate timmodke , inconfiderate ywconfid^ 
te y prorftts fine eonfilio : quia inconfultus ejl, te 
merariiis yimprudensy inconJideratiiSy immod^r. 
ratuSì immodeftus , immodicus . 

Indouinare. 
l>lon è da ragionare intorno a cofe y le quali tndòm^ 
nare y antiuedre non fipojjono yaìle quali arri-- 
uare colpeuftero, con t imaginatione j col difior 
jo dell'intelletto non ji pub , l' auenimento delle 
quali è dubbiofi) , incerto , ofiuro , occulto y non 
ftpuò fiperey dellcqualitiiunopuò fapere yima 
ginare y difiernere quello che s babbi da ejfere , 
da figuire yda fuccedere y accadere y auentre y 
non fi può fapere r auenimento y il fine , gli ac- 
cidenti y t ultimo effetto, abfiinendum e fi earum 
rerum fermonc jomittendus efly dimittendus , 
practermittendusy abuciendus earum rerum fer- 
tno yfufiipiendus , mducendus y habendus bis dt 
rebus fermo non efiy qu£ pofit^ non funt in con- 
ieBuray minim.e a conie^ura pendent , a conie^ 
tlura procul abfunt^extra conieCiurà funt^quas 
conieÙura ante capere ypnecipere yprofpicere, 
prouiderey affequi, conijcercy conie^iare, augu-* 
rari , dimnare non licei ; qux funt etufmodi y ut 
eas uaticinari , ad eas conieStura propius accede 
re^de us certo conijcere ycertam conieBuram 
. 7^ 4 faccre. 
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facere, certus uates effd conic^or effe nemopof 
fit : de quibus difjicilis admodtm.conie^HraJìV' 
certa , c^obfiura diuinatioj obfcurum augu- 
rium efl : in quibus quid futurum fit , euentu- 
rum , quidafferre ^parere dies ^ cafus , fortu^ 
^ jfors poffit yjìtipicari non licet . 
Indugiare. 
2s(ow poffo più indugiare ydar indugio alla cofa, di 
morare y far dimoro y dimorani^y dimora, tar- 
dare j ritardare y prendere alcun indugio, allun 
gare y prolungare, menar in lungo, metter tem 
po, più oltre ajpettare . morari diutiusymoram 
facere y moram interponere,procraftinariy dtf- 
ferrey diem ducerey referre me in aliud tempus, 
remproferre y ducere, produccre y protrudere j 
protrahere y exirabere y in aliud tempus refer- 
uarenon poffum» 

Indugio . 

SenT^ ueruno indugio mi porrà alla imprefa yfen- 
Xa troppo indugio y fenT^ dare alcun indugio al- 
l' opera y few^ dimora y dimoro, dimoran":^ ^ 
fen-T^ tardanza ypr^flametitey tofto . rem ag- 
grediar fine moray abfque inora, flatim , confe- 
ftim y è ueftigio , nulla mora fa^a . ^ quefla 
copia fi po aggiungere quella , che è pofla fotta 
la parola , Incontanente . 

Indurli . 

Io non potrò mai indurmi y difpormi all'andare a 
parlargli : nò potrò ottenere dal mio animo, im 
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-penare da me Hejjo , durerò ^ran diffìcultàyjò 
flerrò molta fatica, diffidi cofuy e molto lahorio 
fa mi farà C andare a parlargli , ut illumadeà , 
ad ìllurn accedamyud Uhm me conferamt Uhm 
alloquaryfermoìiem cum ilio baheam, illius imi 
tum fuheam y adduci nunquam poterò, impetra 
re d me non poterò , imperare mihi non poterò, 
pcrfuadere ipfe inihi non poterò , neque adduci 
rata jjìonte , ncque uìla mipelh ratione poterò: 
nihil mihi difficilius , laboriofius , molejitus, ni- 
hil maioris negoctj, quàm ut cum ilio fermoncm 
iungam j ut illi in fermoncm edem . 
Infamia. 

Tu cerchi ^infanutrmi, di generarmi un brutto no 
me , di pormi in infamia gràde, di macular tho 
normio con et erna infamia , uituperarmi per 
femprc, rendermi infame in tutti i giorni di mia. 
uita . uchemcnter ftudes de mea fama detrahe- 
re , meam famam Iccdcre, detrimento afficere , 
ohejfe, nocere, offe ere wcccfamte : id agis,ut <c- 
tcrnas mihii?ifami£ notas inuras , ut tjs meum 
nomen fordibus, ijs maculis afficias,ihficias, in- 
quines, inff'ergas , eas meo nomini fcrdes , eas 
maculas intictas , infpergas, inferas, quas nulla 
dies , nulla deinde res pojfit elttere ,abjiergcre, 
auferre, delere : tuu conjilium, tuum fludium il 
lud efl, ut me in omne tempus, in omnesannos, 
tn omncs tnece uita dies, in perpttuu infamem 
reddas , infamia notes, infamia tradas : id jpe- 
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Bas, ut perpetuo male audiam, perpetua inin- 
famiamadducar y (eterna ut infamia flagrem, 
laboremjUt infordibus infamia^ nunquam non 
taceam , ut perpetuam ucrjer in infamia . 
Infelice. 

Molti credono diejjer infelici , perche fonopoueri : 
molti y per effere in flatodipouertdjfi danno a 
credere diejjere infelici , sfortunati yfucntura- 
tiy da tutte le miferie oppreffi y a tutte lefciagu- 
re [oggetti yinfomma disgratia della fortuna, 
nel colmo di tutti i mali, uidcrc licet multos 
quife credant y quia lahorant inopia . egejlate 
premuntuTyin fumma felicitate uerfariy con- 
flitutos effcy pejflmefortunatos effe^affii^a pe- 
nitus fortuna ej/c, miferrimcc conditionis effcy o- 
mmhus malisaffligi, omnibus miftnjs opprimi, 
omnibus infortuntjs uexari yfereda£los effe ad 
fummam infelicitaté yprorfus infeliciterymiferri 
me y peffime fecum agi , fuas rationesyfuasfor- 
titnas pefftmo loco efje y affli6ìas y euerfas yper- 
ditas effe , fortuna fe iniquijfma y aducrfaygra- 
ni infenfa in primis uti . 

nacqui per non hauer mai bene y per effer fempre 
mifero y per guflare a tutte lime unamariffi- 
ma fortuna , per fofleriere tutte le angofcie , 
prouare tutta mali, fatum hoc meum e fi , ut 
mtfèrrima quoque fufiineam : ku mihi nafcen- 
ti ditta lexefiyca uidcor conditione natus , ut 
aìnavifjimamfortunamin omni uita dcgufìem , 
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nihil ut bonitdideamin uita ,mbilut mali non 
fubeamjfuflineafnfperferam . 

Infermarli . 
Tanta fatica nd uiaggio fofienne , che infermò di 
grane malattia j amalo grauemcnte , cadde in 
pericolo fa infermità, fu da grane malattie affali 
to,fopragiuntOymortal malattia gli foprauenne, 
itineris laborem ita grauemfenfit yexpertus ejl i 
itineris labore ita efl, affe^us , defatigatus , fia^ 
Bus y ut ingrautm indderit tnorbum, ut morbo 
fit affedius difficillimoy ut iCgrotauerit periculo- 
fé , dubia uitjc fpc : labor itineris ita grauiter eii 
affecit ,afflixityUt morbi cauffam attulerit, et 
eius morbi y qui uitam in difcrimen adduceret , 
in quo de uita prorfus ageretur , uita ueniret in 
dubium . 

Ingannare . 

Come fi auidde effere ingannato ycolto allaccio, nel- 
la reteprefo y cerne l'inganno conobbe , la frode 
fcoperfe j uolle uccider]} . ubife fraudatimi , in 
fraudem induClum , fraude circumuenttm y ir- 
retitum , captum , deceptum,fi^is uerbis indu- 
Bum y fallaci^ s à ueritate abduffum fenftt , in- 
tellexit t uidit , cognouit ; ubi fraus UH patuit , 
manifeflx fallacia fuerunt y paté fa^us dolus; 
ipfeftbi manus ajfcrre conatns efl ,uoluntariam 
[ibi mortem infcrre y confà fcere j uoluntariam 
mortem uitam abrumpere . 

Inganno 
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Inganno . 

Hauendo tu conofciuto per ejperienT^ la natura 
mia, non dei credere ch'io fiaperfona dar far in- 
ganno o frode ydouereflt credere y che da meo- 
gni frode Jia lontana , ci/ io fta ìmomo difmce^ 
ra fede , difchietta e diritta mente . cum inge- 
ìiiurn meum re perfpexeris , cognoueris , exper 
titjlis yufuperjpcÈiumhabeas y ipfa re cagni- 
tuynihil in me injidiofum, aut fallax debes a^no. 
fiere : abeffe me ab omni dolo , omniq; fraude , 
minime dolofum , aflutum , inftdiofmn , fraudu 
lentum ynetlendis fraudibus , parandis dolts ^ 
flruendis mfidtjs affuetum y fmceri animi, firn- 
pltcisingenij, apertcz uoluntatìs , re^a: men- 
tis , alienumabarteftmulandi,fraudandi ,fal 
leudi, decipiendi . 

Ingegnarfi . 
Ingegnati , metti fludio ,affottiglia tin^e^rno tuo, 
per trouare la uia di riflorarti di cotanto danno, 
mgcnium intende, adhibe ,confer bue, inban 'c 
unamcuram, intende aciem ingenii tm, acue 
tuum ingenium , ut aliquam tamgrams dam~ 
nifarciendi rationem ineas , ut , quod accepifli 
damìiumj aliqua re compcnfetur , 
. , Ingegno. 
lo ti giudico di grande ingegno, e tale, che ma7. 
giorenon poffa ritrouarfi . de ingenii tui pra^ 
ftantia ,ui , ade ita flatuo , neminem anteferri 
tibi poff'c , paucosadmoduìn conferri : excelle- 
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re te ingcnio ypr<£jiare , fior ere , ualere y uel 
omnibus ante celler e j uel certe nemini concede- 
re ludico 3 acutijfimam effe nctem ingenij tui y 
egregio te à natura inflru5ium ingenio , mini- 
me te effe hebetem adid, quod melius fit-, intelli 
gendum; eam e ff^e ingenti tui aeiemynihil ut non 
uideas , affequaris y facile intclligas yfcientii 
comprebendas : ingenij tantum in te duco effe , 
quantum ejfe potefl plurimum : ingcnium tn te 
Jentio effcfummumyeximiumy egregium ynon 
mediocre y non uulgare , non quale multis con- 
tingityexquijitumy rarimy fngulareypr^fìansy 
acuti fjimum y piane diuinim , 
Ingiuria. 

Se io ti haueffi fatto alcuna irsjuria , haucrefli ra- 
gione di trai tarmi a qucfìo 'modo :feio tihaucf- 
ft fatto alcun torto , in alcuna co fa ti haueffl of- 
fe fo ,fe tu haueffi da me riceuuto alcuna ingiu- 
ria y fofjì fiato punto ingiuriato da me y con al- 
cuìia ingiuria prouocato . iurehxc in me co?ifer 
res yfi quando ipfc tecum iniquius egiffem 3 ini- 
quiortibi fuiffem yiniurius tibi fuifl'em , iniu- 
riofus in tefuiffemy iniuriofius te traiJaffemjin- 
iuriam tibi feciffem , intuliffem , impo fuiffem , 
obtidiffem y fi te aliqua a feciffem imuria y fi d 
me accepiffes iniuriam , tuli\fes iniuriam yfi me 
iniurium , iniuriofum y iniquum ygrauem , tuis 
commodis aduerfum yinfenfum tibi feti ftffesyco- 
gnouiffcs 3 expertus effes : fi qua re te Ufìffcm , 

tuus 



tHUs ejfet anitms à me ojfenfus , molefliam ali-- 

quaìn accepijfet :fi de tms comtnodis aliquando 

detraxijjeniy tuis commodis obfuiffem , objiitif' 

fem, aawrjatus ej]em:Jì qua ejjts d me laceffi^ 

tus ini uria , promcatus , commotus , 

Sono huomo da renderti le ingiurie, che mihaifat^ 

tOyda renderti il cambio, da ricambiar ti, da 

operare altrettanto contro a te, facile idem re- 

ponam : isfim , qui referre iniuriam facile pof- 

jtm, par pari referre , £que te tramare :feres à 

me, quodintuUJit: impune tèi noncrit ,quòd 

iniuria me affeceris : impunita noneritiniuria 

tua , inulta non erit, multa non relinquetur: ulr 

cifcar tniurias tuas : mcìnorem iniurice me fen- 
ti€s,experieris , 

Ingranare . 
Se tu non ti moderi nel mangiare, non ti a flieni dal- 
la copia de' cibi , non ti temperi nel uiuere, 
troppo ingrafferai , troppa carne metterai , di- 
uerrai troppo graffo,a troppa graffh^^a ti con- 
■durrat, nijnibo p.mas ,d cibo abjìineas ,ci- 
bum minuas , de cibo dctrabas , tibi temperes , 
ntodereris in cibis , nifi cibo par cius utare;pin- 
guior euades , qiiàm fatis cft , nimium pingue • 
fces, mmiam pingucdinem inducs ,lenior fies, 
cbejwrfies , nimia pinguedine laborabis . 

Ingordo. 

Epropriodelia natura de fanciuUi,l'efferc troppo 
ingordo, puerorum hoc cft, auidius appetere , ut 
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adappctendum prodiuiores finti ut eos abappe 
tendo ratio non fatis arccatyCotitimatjUt in ap- 
petendo nimis efferantur , minime fibi tempe- 
rent ,jibi modercntur , fibi parcant . 
ingratitudine . 

Ho molto in odio l ingratitudine: nittn peccato più, 
che l'efjer ingrato , mi dijpiace : l'tngratitudt- 
ne mi è ingrandifjìmo odio . uitium ingrati ani- 
mi pefjìme odi : nuUum odiofms mihi crimen cjl 
ingrati animi culpa : cum omnia crimina , tum 
uero pr^termifl^e gratin , neglelii officia culpa, 
grauis admodmn » molefla , odiofa mihi ejl : 
nuìlum hominum genus acerhius odi jpeiusodi, 
acerbiore infeclorodio j quàm qui gratiam bene 
meritisnon rcferunt ,qut de gratia rcferenda. 
minimum cogltant ^parum laborant . 
Inhumano. 

Tu non fui quello , che io ho fatto per te : ti porti 
ingratamente: trafcorri nel uitio deW ingratitu- 
dine: ufi ingratitudine uerfo me: malamente mi 
rimuneri: non mi rendi il cambio, meis in te 
meritis non refpondes : gratiam non refers non 
foluis id , quod debes: officia mea tuis officijs 
non compenfas : gratiam non reddis : officium 
nonpr^ftas : ingrate agis : ingratumtepricbes: 
officium in te requiro , de fiderò : gratiam à t* 
non fero : mea erga te non imitaris officia . 

tgli è il più inhumano huomo del mondo : mag- 
gior inhurmnità di quella , che in lui fi uede , 

non 



^ - ir . • » . 



^ V ... 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

CFV.BAN B.l 7.8.32 



non puh ritrouarfi: men cortefe di lui, meno a- 
moreuoley men difpoflo a far piacere mimo è . 
omnis ojjictj cìr hummitatis expers e(i:longe 
abejl ab officio, humanitate :pyorfus btma- 
nitatem ignorai: ab humanUate rcmotijfimus 
eft: nihil pofjìdet humanitatis: minime omnium 
humamtatem colit , diligit , exercet . 
Inimicicia. 
Entrerai in grand inimicitie . graues fufcipics ini" 
micuias , 

Inimicitialafciata. 
Tonfiamo più nmici: fiamo ritornati in amici- 
tia, inimicitias dcpofuimus : in gratiam redij- 
mtis: reconciliati fumus ; odia demifmus, abie- 
cimus , depofuimus . 

Inimico . 

mi è troppo amico : non ha buon animo : e di 
mal talento uerfo me . itquijjimus mihi non eft : 
paulo iniquior in me eft : iniquiorc animo erga 
me eft : animo eft m me non fatis ^quo . 
Innocenza. 
Soni nnocente , feni^^x peccato , non colpeuole , non 
di colpa tnacchiato : non ho commejfo peccato: 
fon da colpa lontano-.deìla mia imwcen^t ho per 
t^ftimonio la confcien:^i mia . in me confcrcnda 
caujfa non eft: culpa uaco: culpa ego no (ìtftineo: 
expers culpx fum: af finis culp^e non fum : purus 
a culpa fum : culpam ignoro : longifjhne abfum 
à culpa: longe rcmotus d culpa fum : tam abfum 

à culpa, 
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rOSC^yj, E L^TIl^E. 105 

d culpa^quàm qui maxime : culpcc rràhi nonfnm 
conjciiis : extra culpam fum : in culpa ncnfum . 
Infegna a tuo figliuolo ad effer jimilca te.filium 
tuum imitai ione tuiuelim entdiaj . 

Ji può imparare cofa più bella, nulla efl hac 
pneHantior difciplina , 

Infignorirfi. 
Se tufei certo di poter injignorirti di quel regno y nò 
è da tardare, fi exploratum tibi eji ^ poffe te d 
Uus regni potiri ; non eft cunUandim . 
Inftanza grande. 
Tuo padre me ne ha fatto quella infianT^a , che potè 
ua maggiore, pater tuus ita contendit y ut mhil 
unquammagis , 
Tu mi dimandafti con grande injìan:(a . fingulari 

Jludio contendijì: d me . 
Cefare dipoi fece ogni injìan'T^a . Cafarispoflca mi- 
ra contentio eft confecuta : quo maxime potuit 
ftudio Cicfar incubuit , emxus eft ^ iaborauit . 
Intendere . 
Ho intefo quel yche di me hai detto, pcrlatus eftj 

delatus eft ad me tuus de me firmo. 
Ho intefo . allatum eft ad me . 

Intender fenza nominare . 
Io intendo di tuo padre y quantunque noi nomino^ 
patrem tuum nutufìgnificatijncj; appello . 
Intendimento . 
Quefto è ftato ilmio difegno . conftlium mcumho. 
fuk : hoc jpe^aui : hoc uolui : id cgi . 

0 Interejje 
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IntercfTe . 

Si tratta dell' intereffc dell'horiortuo , tuus honor 
agitur: honor tuus in difcrimcn adducitur:de 
honor e pcriditaris . 

Inuidiare. 
Si flrugge d'inuidia . difrumpitur inuidia . 
chnuidiofi dauano a Cicerone grande impaccio, 
ualde Ciceronem exercebat inuidja : Ciceroni 
multum cratcum inuidìs negocii , 
Ifcufarc. 

Se troppo mal di lui ho detto , le fue qualità mi [cu- 

feranno. fipaidoineumlihenus inUeUusfum, 

uindicahit me perforile turpitudo . 

Ifperienza. 
Buomo di grande ijì^ferien-xa . homo in rebus admo 

dum uerfatus y magno rerum ufuy in rebus agen 

dis exercitatus , 

L. 

Lagrime. 

Io piango troppo amaramente . conficior lacrymisj 
fic i ut [erre non poffim . 

Lafciar opinione. 
Mi èfiatofor^^ di lafciarc quella mia antica opinio 
neper i pefjlmi offici di coloro . iflorum male- 
uolentijjimis obtrcliationibus de uetere tUa mea 
J'ententia depnlfits firn . 
£ cofa difficile ad un'ìmomo da bene lafciar una buo 
nà opinione . bono uiro fenfim return deponere 
difficile e fi . 
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Leggierezza . 
7\onpenfaua che tufoffi tanto inconflante. vonita 
flcxibilem effe tuam uoluntatem putaram . 
Lettere amoreiioli. 
Tu mi fermi lettere htimamfsime y epienifsime di 
amore, quas ad me litteras mittis, multo funt of 
ficio referti ^ multis infignes amoris notis . 
Islelk tue lettere chiaramente ho ueduto l'amore 
che tu mi porti . omnis amor tuus ex omnibus fe 
partibus oflendit in tuis litteris , 

Lettere dagentiihuomo . 
Egli ha ogni forte di lettere y chea gentilhuomo fi 
conuengono , eft omni liberali do^rina politif- 
ftmus . 

Lettere importanti. 

Le lettere mie fin di tal impori ani^yche non mi at- 
tento di fidarle a perfona , che non conofca . non 
ems generis mex literx f Hnt y ut eas audeam te- 
mere committere . 

Lettere lunghe. 
Tifcriuerò più a pieno y come hauerò alquanto di 
tempo, cum ocii paulum na^us ero y uberiurcs 
à me litteras expe^ato . 

Lettere fuor di tempo date . 
7{onmidiedela lettera a tenipo. epiflolam mihi 
non loco reddidit: reddendce tempus cpiftoLt pa- 
rumfiite obferuauit : tcmpus epiftoU rcddcndji 
parum commode cepit , 



Lettere, 



) 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

CFV.BAN B.l 7.8.32 



I 



I 



E L E G ^f^l^ Z E 
Lettere grate . 
Facilmente ho comprefo, che le tue lettere gran pia 
cere gli hanno recato, tUie litera, quod facile iti- 
teìl:xerimy ei periucundafìierunt tfummam no 
luptatem , Utitiam ygaudiim, iucunditatem at 
tiilerunt: fumma eum uoluptate tu£ literx af- 
fcLcrunt ^extulerunt iperfuderimt , 
Lettere rare. 
T« "ini ferini rare mite, infrequens es in officio feri 
bendi : raras d te accipio literas , 

Lettere humane , cioè gli ftudi . 
Jnfin da giouane tu folli dotto nelle lettere humane, 
à pueritia fioruifli artibus ijs , qu^e ab humani- 
tate nomen accepernnt , 

Leuar uia un bello esempio . 
La no fira patria per tua cagione non hauerà quel 
bello effempio , che hauerehbe hauuto , di punir 
glih uomini , che cercano le difcordie ciuili, pr^e* 
clarum exemplnm in poflerum uindicanda fedi- 
ttonis de republica fujlulifli , 
Liberalità. 
T u non fei ne liberale , 7ie ricco, ncque benignitas, 
ncque copix apudtefunt , 
Libertà. 

Seiofofflin mia libertà compiutamente, ftmihi 
integra omnia yaclibcra ejfent:ji cjjent omnÌ4 
mfhi folutiffma , 

Bruto è lodato perche fi sfor's^ di rimettere la pa- 
tria inlibcrtà , Brutuse^ertur laudibus yquia 

^ contendit 
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contendityiittn priflinara libertatem patmm 
uindicarety reflitueret , 

Libri di gran prezzo . 
La mia libraria naie ajj'ai. multorum mmmorum 
ejt mea bibliotheca . 

Libri tenuti in gouerno. 

Egli ha hamito in gouerno i miei libri, tra^auit 
meam bibliothecam . 

Lingua greca, e latina. 
Tufet dottiamo nella latina, e nella greca lingua , 
preclare tenes.c^qu^à Crucis y <^qux d no- 
firis prodita funt: unus optime nofli non noflra 
folumyfedetiam Grjsm monumenta omnia. 
Litigare. 

Due /rateili litigano infiemeJudicijs turpibus {ra- 
tres conflidlantur , 

Lodare . 

Tredicheròfempreil beneficio y che mihai fatto . 
trmn bene ficium omnibus meis fermonibus illu- 
flraboj effcramy exomaba . 

BrtitoèlodatOyperchefisfo'i^odi rimettere la pa- 
tria in libertà. Brutus ejferturlaudibus , in cdft 
toUitur, quia contendity ut inpriflinam liberta- 
tem patriam mndicarct . 

Catone lodò gi-andemente quel y chehauea fatto Ci 
cerone. Cato res Ciceronis ornauit diuinis laudi- 
bus, extulit yprofecutus eft . 

Ogniuno tiloda fommaméte.'omneste fummislau 
dibus extollutjefferutjexorna?ity in calu ferunt. 

0 i Di 
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Di quella tua cortefiafempre parlerò jC femprepen 
jèrò. iflam tuamliheralitatem femperin ore^ani 
moq; haheho . 

Lodar la pace. 
L'anno pajjato lodaui la pace più dì tutti , bora pa- 
re che tu fu di altra op inione, anno proximofu- 
periore pacis au^or prxter ceteros eras^nunc ut 
deris à priflina cauf]a defciuiffe. 
Lodar di fedeltà, e diligenza . 
mancò mai ne di fede, ne di quanto glifi con- 
ueniua,fide femperfuit officio fingulari. 
Lodar un parere. 
uAo il tuo parere, confilium mihi tuumprobatur . 

Lodato . 

Mi reputo à gloria grandisfima , che mio figliuolo 
fia tanto lodato, fiorer e laudihus filium mcum , 
fumm£ mihiglori.c duco . 

Lode d'ingegno. 

Io tiflimo fommamente e per Camicitia , che è tra 
ìioiy e per l'eccellenT^ dell ingegno tuo . cum a- 
tnoriy quem inter nos mutuum effe intelligo,muL 
ium trihuo , tum de ingenij tui prxfìantia ita 
indico, ut neminem tibi anteponam , comparem 
paucos . 

Lode importante . 

Tanto io fimo le tue parole, che , douc io fia lodato 
da tey mi reputerò felice, tanta effe puto uerbo- 
rum tHorum pondera^ ut ex tua laude omnia me 
ccnfecuturum exiflimctn . 

Lode 
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TOSC^TiE E L^TIXJE, loS 
Lode nata. 
Io finirò la lettera con pregarti, che mi ami, e con- 
fortarti ad attendere a quel ftudio, ond'è per na~ 
[certi fomma lode. epifloU claufula hxc erit , ut 
te rogem, ut me diligasi teq; horter ad illud flu- 
dium 3 unde laus emanat maxima , 
Lode meritata. 
Il perfeuerare in una buona opinione è gran lode , ft 
, qutsin retia fententia ftbiconflatjei magna laus 
debetur , 

Lontananza. 
Siamo molto lontani l'uno dall'altro . magno loco- 
rum interuallo diftunEìi fumus , 
Lontano . 

Io fon tanto lontano,che niuna cofapoffo intendere 
fe non tardi, in ijs locis firn, quo propter longin- 
quttatem tardisftmc omnia per feruntur . 

M. 
Maeftro. 

Se io baueffi hauuto nella miapueritia buongouer- 
no, non haurei commeffo tanti difetti, ft ducem, 
au^orem, moderatorem aliquem pucr habuif- 
femj non itagrauiter errajfem . 

Magiftrato. 
ho dubbio che tu non fiapereffere il più hono- 
rato di qucjia città, non dubito , quin fummum 
atque altisfimum gradum ciuitatis obttneas. 
Magiftrato ben gouernato. 
Queflo magiflraio honorò grandemente tuo padre. 

0 4 pater 
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^ L E G ^ :\l^Z E 
pater tmis eximiam ex hoc ìmgifiratu laudem 
collegitj tulity cepity adeptus ejiy confecutus efl : 
preclare pater tuus hunc honorem gefpt : egre- 
gie fe pater tuus in hoc munere traiiamt : pater 
tuus huncinagiflratum prò fuayreiq^, public^ di 
gnitate adminiflrauit . 

Mai . 

T^onfumaicofadi maggior lode . poft hominum 
memoriarnspofl homines natos ^ ex omni memo 
ria, nihil glorio ftus . 

Malcontento. 

iSliunè contento del fuo flato, neminì fuaconditio 
fatisfacit: nemo efl, qui acquicfcatfortun^e fiice . 
Malignità . 

Tu non giudichi dpajjìone : il che gli altri per mali- 
gnità non fatino, à certo , (jr- uero fenfu iudicas : 
quod ijìi ne faciant, maleuolentia & Ituore im ^ 
pediuntur. 

Malinconia . 

lo mi trouo in gran malinconia, iaceo in microre y 
acfordibus: triftisialdefum : animi dolore tor- 
queor: iucunditasà me omnis abeft . 
Malinconico. 
groppo fei malinconico. nimiu te trifliti^e tradidifli, 

Maluagio . 
lituo valore farà riufcir uana la uioleni^ de mal- 
uagi. impetwmproditoru'm hominum tua uirtus 
jrangcty reprimety ac rctundet . 
Tufc'i flato cagione j che uiua qucflo fciagurato , 

tuo 
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tuo beneficio uiuit b^ec peStis , 
Mal u agita. 
Tu uincerai co lapruden^^a tua l'altrui maluagità, 
bominum improbitatemtnfringent conftlia tua, 
Maluagi uffici. 
Mi è flato foìf^ di lafciar quefla mia antica opinio 
ne per i pesfimì uffici di cofloro , iflorum male^ 
uolentijfimis ohtreliationibus de uetere illa meo. 
fententia depulfus fum, dciecius, detrufus. 
Mancamento di ufficio . 
Tu nonfhiuerfo di me ciudi cbt douerefli . officium 
in te requirOj defidero . 

Mangiarpoco. 
Io non mangio tnppo. non multi cibi fum : minime 
fum edax: tenui cibo ut or , 

Mangiar troppo . 
Molti giouanipcrifiono per mangiar troppo . cru- 
ditas mulios confi cttadolefcentes. 
Maniera di operare . 
7{pn mi piace 3 che tu^peri in queflo modo , hxc mi 
hi ratio reigerend^e nonprobatur , 
Maniera di uita. 
Quefla tua maniera di uiu€re difpiace d coloro j che 
ti amano, e uorrebbono uederti in ottimo flato • 
hic tua uitce curfus offendit tos, qui te diligunt , 
optimeq-y tibi cupìunt . 

Manifefto . 
Tu conofcerai meglio l animo mio , notior^ ^ illu- 
Jirior meiis in te animus crit . 

Hora 
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Hora le tue rare qualità foìio chiaramente uedute 
da tutti, nunc tua fumm^ laudes ex c elfo j (j^ //- 
luftrilocofitcefunt. 

Mattina. 

1^1 far del giorno, prima luce : fummo mane: dilu 

' culo: primo mane: cum lucefceret: albefcente die: 

in ortu folis: oriente fole . 

Meflb fidato. 
Sempre ci) io hauerò meffo fidato, tifcriuerò . quo- 

ties mihi certorum hominum facultas erit, litte- 

ras ad te dabo . 

Metterfiinuiaggio. 
Islon ti metter in maggio, fe non feifano, ne te uix, 
nifi confirmato corpore, committas, 
Moderarfi. 
Vorrei che tu ti modera jjì . uclim te cohibeas : uè- 
lim te colligas: uelim teadmodum reuoces , ad re 
Slam rationem reducas, intra rationis girum re 
uoccsj traducas . 

Moderato . 

E perfona moderatisfima, homo efl d cupiditate o~ 
mni longe remotus , 

Molto. 

Molto . ualde , maxime , magnopere , maximopc- 
re yuchementer, admodum, etiam atque etiam, 
non mcdiocriterj non parum , in primis , precì- 
pue. 

Morire. 

Se bifognerd, morrò uolentieri per l'honor tuo . fi 

res 
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TOSC^VJ- E L^riVJ,, no 

Yesexigetyprotuadignitate uitam hbentisfime 
profundatn. 

Morirò uolentterìyfc primx ti uederò. libetiter è uir 
ta difcedam, fi te prius uidero . 

E dt dejiderare il morire in uecchie'^i^ , optahile 
efli affefta retate diem obire ultimu,m: fummum 
obire diem, uità cimi morte commutare , è uita 
difcedere^mta excedere , migrar e è uita , huius 
lifcis ufuram amiti ere y obire, occidere, interire, 
perire,, mori, uitam finire, mortem oppetere. 

Se mi conuenijfe morire, non muterò opinione, fino 
cer ad exitum uit£, non faciam ut hunc fenfum 
omittam . 

Morte communc. 

Tacila morte di tuo padre confortati con quella ra- 
gione , che la morte a tutte le cofe create è com^ 
mune. paterni obitus dolore h.u ratio depellat, 
quòdomnibusimpendet mors, hac omnia lege 
creata funt, ut morte deleantur , cxtmguantUTs 
tollantur . 

Moflra di foldati . 
Ho fatto la moftra delle miegeìiti. copias meas lu- 
Jlraui , 

Mollrar animo . 
T H non mi mojìriquelt animo , che douercfli , non 
pr(£flas mihi eum animum, quem debes , 
MurofelTo . 
^eflo muro fi fende, hic parics uitium facit , rima, 
duciti rimam agit, labem facit j labefa^atu . 

Mutar. 
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Mutaranimo. 

Tu fèi forte mutato di Holontd . magnus animi fui 
motMseflfa5ius. 

Mutar opinione. 

Vanno paffuto lòdaui la pace più di tutti y bora pa- 
té che tu fia ialtra opinione . annoproximo fu- 
periorepacis auBor prxter ceteros eras; nunc ut 
deris à priflina cauffa defciuiffe . 

Islon poffono credere, che tu fia tanto mutato, addu 
ci non poffumy ut te a tua confuetudine tam ual- 
de, tam longe difcejfiffe exiflimem . 
Mutatione ninna . 

Intorno alla cofadiTadoa non far altro infino al 
mio ritorno, integrum tibide re Vatauina ai 
meum reditum refcrua . 

N . 

Natura conforme. 
Egli è molto fecódóla mia natura, ualde mihiaptus 
eft: mirefa^luseft ad naturammeam: uehcmen 
tereftadmexuit^rationem & confuetudmetn 
accommodatus: conueìiit optimecu ingenio meo. 
Natura gentile. 
Tu fai quefio per coflume della tua gentil natura, 
m hoc humanitatem tuaìn agnofco . 
Naturale coftume. 
Ogniuno ha quefio coflume per natura . omnibus 
hoc efi a natura tributum:, infttum . 

Negligenza. 
C onofcojche tu mi hai per negligente. intelUgo fu 

Jpe^um 



ri 

nus\ 

Trim 
iati 



1 



Imi 
mi 

Micci 



fono. I 



io die 



•1 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibh'oteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

CFV.BAN B. 17.8.32 



TOSC^TIE E L^iTlT^S, iii 

fpe5lum me tibi effe nomine negligente . 
iìui non fi fa niente . Ine omnia iacent : hic ueter- 
ms omnes occupauit : omnes languent : omnes 
torpent: omnes frigent,- 
Nobile. 

Trimarius y honeftus jhonefto loco natus yOptim<t 
inter fiics ciues conditionis , honoratus . 
Nouita. 

Tu cerchi nouita . res nouas quxris : cupidus es re^ 
rum nouarum : flatus hic te minime delegai: 
nouitatem amas : nouitatiftudes ^faues . 
Numero maggiore . 
Molto è maggior il numero de'cattiui,che de* buoni, 
improbi multis parttbus plures juntj quàm boni. 
Nuocere. 

Se le mie opinioni d te nocciono ^giouano alla repu-r 
blica, fententi£ tne^e fi minus è re tua fitntj reip, 
rationibus cpnducunt . 

O. 

Obligo accrefciuto . 
Io riputerò di efferti molto più obligato , che non 
fono, magnus ad tua priflina erga, me ftudia cu 
mulus accedei . 

Obligo . 

Io fon tenuto ad amarti oltra modot ^ à fare in fer 
uigio tuo quanto io mipoffa, incredibilem tibi 
quendam amorem, & omnia in te fumma ac fin 
gularia fludia debeo . 

So che tu uedi 3 quanto fia ì! obligo mio, uidere te 

fcio 



feto quantim ofjìcij fuflineam . 

T^/òw te««?o della ulta . prò mori pojfum . 

T« mi fet forte obligato , ne però fodisfai al debito 
tuo . magna mihi debcs beneficia^ nec foluis. 

Malamente potrò fodis fare all' obligo 3 che ho teco. 
tantum tibi debere exifimo , quantum perfolue 
re difficile efi . 

Se io non poffofodis fare con gli effetti aWobligOynon 
è conueneuole , ch'io debba fodisfare con le paro- 
le . cui re uix referrc gratias poffum 3 ei uerbis 
non patiturresfatis fieri, 

logli fono non folamente obligato , ma obligatìffi^ 
mo . magna eius in me non dico officia jfèd me- 
rita. 

Occafione. 
Tarmi di hauer occafione di lamentarmi teco, locus 
uidetur effe tecum expofiulandi, quxrendi de te, 
tuiaccufandi. 

Occafione perduta . 
V occafione è perduta, amiffum tempusefl :elapja 
de manibus efi; , abijt j priCteriit^fugit, euanuit, 
amiffa efi ^ nulla iam efi yprorfuspenjt occafio y 
tempus y opportunitas , 

Occorrenza. 
Se tu uorrai prender cura di lui, non trouerai ne' 
tuoibifogni il più ardito, ne più amoreuole ami- 
co , fi completi hominem uolucris,neminem ha 
bebis ycumres tuxpoftuLibunt , ncque prsfian 
tioris animi , ncque maioris in te beneuolentia . 

Occulta- 
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Occultamente. 
alcuni hanno cantra di me mal' animo , ma noi di- 
moftrano apertamente . non nulli funt in te ob^ 
fcuYiHs iniqui . 

Occupato . 
Son occupatijjlmo . grauiffimis rerum fufcepta - 
rum oneribus premer . 

Odiato . 

Chi è colui j che nonfia mai odiato ? quis e fi 3 quem 
nulla unquam attingat inuidia ? 

Odio. 

Conofco 3 che tu non porti odio ad alcuno . noui ani- 
mum tuum nulla in qucnquam maleuolentia fuf 
fufum, 

alcuni hanno contra di te mal' animo 3 ma noi dima 
flrano apertamente . non nulli funt in te obfcu- 
rius iniqui . 

Offendere . 
J^n ho mai fatto cofa, oue penfafjl di nuocere al- 

l'honor tuo . mìni unquam feci 3 quod contra 

tuam cxiftimationem effe uellem . 
Klon è fcelerità maggiore , che il far uiolenT^ alpa 

dre . nullum efi grauius piaculum 3 quàm patri 

uim afferre . 

Offerta . 

Io prometto di douer operare in feruigio tuo quanto 
' potrò, à me omnia in te fiudia3 atque offcia3qii^ 

q'uidem ego pr enfiare poterò 3 uelim expe6ies , 
Vorrei che tu mi adoper affi. uelim utaris opera mea. 

Ti 
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Tifavo conofiere l'animo miouerfo di tendone mag 
gior occafione di poterti honorare mi fi offerirà , 

Farò con diligeriT^: tutte cuelle cofe ,cìfiopotrò 
commodo, e feruigio tuo. qu^cunque tibi commo 
dare poterò yO'mni cura yUc diligentia compic- 
ciar : qi{£ tibiintelligam effe accommodata , o- 
ìnnia fludiofe perfcquar , diligenter pr^ftabo : 
meum erga te jludiiim in ijs maxime declarabo ^ 
quibus pluriìnum fignificare potuero,tuam mihi 
exijiimationem dignitatem carifflnuim effe . 

V ederunno tutti, quanto mifia a cuore i^honor tuo, 
fiudium meum dignitatis tu^c uel tuend^t , uel 
etiam augend^ fummum omnes intelligent . 

In ogni tuo affare promettiti di me più che di ogniu 
no . nihil tibi erit tam promptum,aut tam para 
tuìn 3 qudm in omnibus rebus , qiae ad uólunta- 
tem 3 ad commoduìn ^ ad amplitudinem tuam 
pertineant , opera ycura , diligcntia mea : profi- 
teor, atque polliceor eximium ^fingulare mei 
fiudium in omni genere officij , quod ad honefia- 
temjadgloriam-ad rem tuam fpeciet : nulla tibi 
in re ncque fiudmm , ncque bcncuolentia mea 
deerit ^pn-efio non erit . 
Come nel paffato^cofi ncWauenire attenderò al- 
l' honore , util tuo . qui anteafui, idem in po- 
fierum futurus fmn in te ornando amplifi- 
cando . 

In ogni occa.fione tihonorcrò o con gli effetti , o con 
le parole . qucccunque mihi tui honcflandi po- 
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teflas dabitur , mini pmermittam , quod poji- 

tumftt aut in ipfa re ^ aut in honore uerborum. 
T^n mancherò mai di honorarti e con Inanimo y e 

con gli effetti . nunquam mihi tuiaut colendi , 

aut ornandi uoluntas deerit , 
lomi tiofferijcoatuttele cofe feuT^ alcun rijpar 

mio . poUiceor tibi fludium meim operam 

fine ulla cxceptione aut laboris^ aut occupatio* 

nisy aut temporis , 

Farò per te ciò che potrò . omnes meum laborem , 

omnem operam ,curam , fludium mtuis rebus 
confumam . 

Mi ti ojferifijo di ciò y che poffo . quidquid ualeoj ti- 
bi ualeo uniuerfim fludium meum 3 ^ beneuo" 
lentiam ad te defero . 

Farò inferuigio tuo più , che tu nonpenfì . uincam 
meis officijs cogitationes tuas , 
Officio . 

Queflo è officio tuo . tuum efl hoc munus y tute par 
tes hoc à te poftulatur: tibi conuenit : d te requi- 
ritur yexigitur y expe^atur : tut muneris efl, 
tuarum partium , 

Officio di un cittadino . 
Mi porterò da buon cittadino .non reprehendar in 
officio boni ciuismon commitam, ut officium 
boni ciuif in me defideretur . 

Oggetto . 

Llìuomo aflutoha perfine l'utilità , mira l'utili- 

T tàs 



tài rutile riguarda . afluti id hominis ejìyud 
fiiam utilitatem omnia referre sUtilitatemJè- 
quijjpcliare ,rebus cun5iis auferre, rerum o- 
7nnium hahere antiquijjimam ypnmam duce- 
re 3 in primis ponere , 
Quefto è flato il mio difegno . confilium meum hoc 
fuit : hoc fpeBaui :hoc uoluithoc fecutus jum: 
id egi : cò mentem intendi . 

Operare. 

7^n mi piace ^ che tu open in quefto modo : non è 
queflo tuo operare al miogiudicio conforme: al- 
tra maniera di operare da te richieggo . hxc mi- 
hi ratio reigerendcc nonprobatur : non agis , ut 
agcndumcen fco : aliter agjs , atquc cgoagcn- 
éum exifiimo : cum ita agis , d iudicio difcrepas 
meo 3 difcedis , diffentis jprocul ahis . 
Operare honoratamente . 

'2^u7ìa cofa hai operatOyChcnonfiapiuchehono- 
reuole:inogni tua attione hai mirato all' hono- 
re : in ogni cofa tuo principale oggetto è flato 
thonore: ciò che hai fatto , menta Jomma lode : 
lodeuolmente fcmpre hai operato : riguardo 
fempre alla gloria hai hauuto: fempre tuo fi- 
ne jfempre inantigli occhi ti fu l'honore : le tue 
opcratio/ii tutte fono degne di eterna lode y e di 
effer inal:ì^tc al ciclo con l'ale della fama , ni- 
* hilfccifli y nifi pieni ffimum ampliffimx digni- 
tatis : omnia tua faHa cum dignitate uehe - 

menter 
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memer conjeritiimt : in omnibus rebus maxime 
dignitatem ipeaafli : in ommbustuis fa^is prc^ 
pojita Ubi dignitasfuit , omnici tua faUa ad di- 
gnitatem retulijìi: quMnqueeoijU ,ad drm- 
tatem omnia j^edlarunt : gloria tibi ftmper 
prima fuit , antiqui Ifima futt, maximifuit, 
ante omnia y fummo loco ,primum apud telo- 
cum obtmuit.'fiopustibiac^nisin omni redi^ 
gnitas fmt:tuarim a^ionum norma quxdam 
& regala dignitas fuit .-tuajunt ciufmodi fa- 
fla y ut eximijs ornanda prxconijs y àiuinis 
decoranda laudibus , tollendaadaflra yad ex- 
lum efferenda uideantur : tuis omnibus fa - 
Shs alterna gloria , immortalitatisj; premia 
debentur. 

Operar contral'honore. 
Egli ha parlato acerbi fmamentecontra l'honor 
tuo : fieramente y amaramente ha parlato in 
dishonortuoya uer gogna tua , in biafmo , in 
uituperio, acerba nimis aduerfus tuam digni- 
tatcm eiusoratio fuit : inhonefle admodum de 
te locutus efi.grauijfme tuam dignitatem opou 
gnamt : locutus efl in te ftCytit acerbius y ani 
inhonejtius nonpotuerit . 

Operare in feruigio di uno . 
faro per te, quanto potrò, nihil non a^am tua 
caujja : nullum pn te laborem y nuUÙm onus , 
aut offictum recufabo :fubibo omnia tua cauf- 

y 1 fa: 
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fa, : tuis in rebus toto pe5iore cundiis uirihus con 
tendam : neruos omnes ^ ubi res tUiC pofiula- 
bunt , intendam : omnia mihi prò te fufcepta , 
nec diffidila , & iucunda erunt : mea Ubi fiu- 
dia, atque officia prxfto erunt . 

Opinione. 
mi fi puh leuar quefta opinione . ab hac fen- 
tentia deduci non pofiumihanc dcponere , ^ 
aliam fufcipere cpinionem uix, idgre , nullo mo- 
do, nulla ratione, nequaquam, neutiquam, mi- 
nime poffum,prorfus nonpojfum . 
Terche debbo io mutare opinione ^ qmd eft ,quod 
aliam inpartem traducere me debeat^ cur hanc 
opimonem abijciam ? cur hunc deponam fen- 
fum ? cur ab hac fententia defcijam , dtfce- 
dam^ cur aliter fentiam ? cur d méjpfo dif- 
fentiam^ 

Opinione buona. 

E cofa difficile adunhuomo da bene lafciare una 
buona opinione : non pojfono i buoni ageuol - 
mente mutar opinione : malamente può , chi 
ama la uirtil , cangiarfi di parere . uir bonus , 
ut fententiam mutet , non facile adducitur , 
impetrare a fc ipfo nullo modo potefl;:bono ui- 
rofenfum return dcponere difficile e fi, magni 
negocij e fi : uir bonus in fententia firmifjime 
confiat : uir bonus à reBa fententia defcifce- 
re nix potè fi : ut fententiam mutet ^ non faci- 
le 
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le adducitur . 

Opinione difFefa. 

lo ti farò conofcer jCÌde ho buona opinione : farò i 
che loderai il mio parerei che rimarrai fodis^ 
fatto della ima opinione y che il mio parere con- 
forme a ragione giudicherai . probabo tibi me- 
c{m fententiam: effìciamy ut optnio tibi mea cum 
ratione co'ngruere mdeatur : oftendam effe j cur 
probes meam fententiam . 

Opinione diuerfa. 

Is^ow ti è honore l'hauere opinione diuerfa da tuo 
padre : a biafimo ti è 3 dtfcordare di opinione 
da tuo padre, honefte a parente tuo dijjentire 
non potes : turpe tibi ejì d parente dijfentire : 
non potejl à patre (ine infamia jfuw dede- 
core 3 fine graue culpa , fine turpi nota dif- 
fentire . 

Siamo diuerft di opinione . opinionum dijfenfone 
difcrepamus : non idem ^aliter ^diuerfe yuarie 
fentimus : non 3 quod tibitmihi idem uidetur , 
placet 3 probatur . 

Opinione di molto tempo . 
Già gran tempo fi credeua co fi, erat hxc in ani- 
mishominum inueterata id opinio yperuttus , 
diuturna , multi temporis , 

Opinione falfa . 
Tu non ti fei portato uerfo me in quella maniera, 
ch*io ajpettaua . fefellifli opinionem meam ? 

T j tratlafti 
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tra^afli me ficus yatqne exijìimabam : non eum 
in me , quem putaham , te prxjlitijìi : expe^a- 
tioni mex nequaqnam rejpondifti : cutn animo 
meo tmfa^a nonconucniunt yconfentiimt con- 
grmmt-.prorfm te alium ^ atque arbitrabar, 
fum expertus , n ipfi cognoui ,fenfi. 
Opinione ifte/Ta. 
Habbiamo una medefma opinione : concorriamo 
muna ifleffa opinione: ci accordiamo di pare- 
re : il mio parere ft confa col tuo : piace il mede- 
fimo a tuno e l altro y ad amendue . coniun5lum 
efimeumconfiliumcum tuo: confentiunt^con- 
cinuntfiententi^ nojìr^ : nihil d tua mea dtfiat, 
dijfintit , difcrepat opmio:idem fentimus : À 
tuoiudicio meafiententia non abhorret: idem 
utnque noflrum probatur y uidetur , placet: 
idemfiqmmur:idemefi utriufiiuc ficnfis : con- 
gruitcum opinione tua fiententta mea:difienfiio 
internosnuUa efi ydifi'enftonis yaut controuer- 
fi(S nihil : conuenit inter nos» 

Opinione mutata . 
Vanno paffatolodam la pace più di tutti, bora pa- 
re che tu fila di altra opinione, anno proxi- 
mo fiuperiore pacis auHor prxter ceteros e - 
ras y nunc uiderisà priflina cauffa deficiuiffe : 
nonyquod anno proxmOy nunc idem de pace 
fientis : tua de pace fintentia cum fiuperions an^ 
ni jtntenka conuenire non uidetur : non ca- 
der» 
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dem tua eji i qux anno proximo Juperiore , de 
pace fententia : pacern uniis omnium maxime 
tiiebaris anno fuperion : nunc alia tua mens ui 
detur 3 non idem fenfits , diuerfa opinio . 
Tu fci mutato diopinione . in fententia non per- 
manjìfti : fenf.m mutajìi : aluer exiflimas:d 
priftina fententia defciuifli :d te dijfentis: di- 
uerfam opinionem fufcepifli) cepiflt . 
Opinione lafciata. 
Ali è fiato for:^ , non ho potuto far di meno , io fo 
no flato coflrctto di lafciare quella mia antica 
opinione per i pefjimi offictj di coftoro\ ifto - 
rum maleuolentiffimis obtreH itionibus de uc^ 
tereilliimea fententia depulfus fum ydeieSius , 
deturbatm : fa^um efl horum culpa 3 commif" 
fumcflhorum iniquitate ^ut a mca Ola uetere 
fententia defciucrim , ut ueterem illum fenfum 
depofucrim yUt ,abietla uetere Ola fententia ^ 
nouajn fufceperim . 

Opinione /limata. 
La tua opinione è flimata molto appreffo gli imo- 
minigiudiciofl, magnum apud eos, qui re^e 
iudicajnt i tua fententia pondits habet , magni 
jit y magni ^flimatur y magni penditur yauEto- 
ritatis habet plurimumygrauiffima efl : re^e 
fentientes in opinione ac iudicio tuo plunmum 
ponunt yOpimotìi tu£ multum tribuunt 3 mul- 
tum deferunt) facile afjhitiuntur 3 acquiefcunt . 

T ^ Opinione 





Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

CFV.BAN B.l 7.8.32 




1 



I 



Opinione uniuerfale. 
Tutti fono di una medefma opinione,unus omnium 
bonornm eji fenfus: idem omnibus probatur-.eo- 
dem concurrunt omnium fententi^e.-fequuntur 
idem omnes,fpe£tant ^probant, opinione tuen- 
tur :eademeft omnium fineulla uarietate opi- 
mo : opinionum nulla uarietas . 

Opinione utile. 
Se le mie opinioni à te nocciono,giouano alla repu- 
publica, fententi^ noflr^ Ji minus è re tua 
funi y rcip, rationibus conducunt . tuam fi utili- 
tatcm oppugnant y reip. commoda tuentur: fi 
tibi detrimentumy reip.commodum afferunt: 
tua fi minuunt yreip,augent commoda: fi tuis 
aduerfantur j reip, rationibus expediunt , 
Ottenere. 
Setufei certo di poter infignorirti di quel regno , 
non è da tardare, fi exploratum tibi eft , poffe 
te illius regni potiriy ilio regno potiri y regniAm 
illudobtinere ynon eft cun^andum yproducen- 
da res non eft yprotrahenda y differcnda non eft: 
morafitcìenda nulla eft : tnterponenda non eft : 
immorandum non eft: omnis tollenda mora, 
Languor omnis abijciendus , 

Ottenerdefiderio. 
Credo y chHo condurrò la cofii a quel fine y che de- 
fiderò :{})ero , chela copi mi riufcird fecondo il 
defiderioyal defiderio conforme y non farà di- 
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uerfa deW animo mio . puto [ore , ut ex fenten- 
tia geram ,feliciter jprojpere j ex animi fen- 
tentiaj ut animus fert , 

Ordinare . 

Ho dato ordine alle cofe della guerra: ho dato huo- 
tia forma y ho difpofio yho ridotto in buon fla- 
to le cofe della guerra . rem militar em conftitui, 
coUocaui j compofui , optime digejfi . 

V. 
Paefe . 

Stando à federe nella mia camera 3 io uedeua tut- 
4 to quel paefe. tota mihi illa regio in cubiculo 

meo fedenti erat in confpeCiu , ante oculos erat , 
inoculis erat yfefe oculis offerebat ,ante oculos 
uerfabaturj egregie patebat . 

Pagare . 

Foglio y che tu mi paghi di quel^ che per lui mi hai 
promeffo : quanto egli mi promife , tu attende- 
rai: attenderai tu la promeffa di lui. prò ilio fol- 
ues:tllius promjjfa tu prxflabis: dependendum 
tibi eft,quod mihi prò lilu fpopondifti : illiuspro- 
mifjìo y folutio tua erit . 
7s(ow pojfo pagare . foluendo non folum : non efl , 
ut pojjìm foluere : non habeOy undefoluam : non 
fuppetit yunde crcditoribus fatisfaciam , 
Parentela . 
Spero y che ci troueremo contenti di quefla paren- 
tela.jpero nobishanc coniun^ionem uolupta- 

ti 
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ti fore : optimam de hac habeo c&niun^ione 
fpem : de hac coniun5ìione fpero optime^lpes 
me tenet optima > fptftentat , alit , pafcit , 
fouet . 

Hai molti parenti, propinquìs y& afflnibusflo- 
res:dpropinquis optime paratus es , munitus 
es : propinquis abundas : copia flores propin- 
quorum, 

I{pmper la parentela . dirimere coniunciionem , 
difcindere , diffuere , difiungere y ius omne con- 
iimCtionis toUere y delere y extinguere . 
Parere buono . 

Lodo il tuo parere . conftlium mihi tuum proba- 
tur : idem fentioyquod tuimeus cum tuo fcn- 
fus congruit : ajfentior tihi : tuam fequor fen- 
tentiam:re5le fentirc mihi uideris: accedo ad 
tuam fententiam . 

Parlar lungamente. 

Di queflo ho parlato lungamente y ho ragionato ce. 
lungo con tuo/rateilo , hac derecum tuo fra- 
tre multa uerha feci :fatis prolixe fum locutus : 
longum habui fermonem : multis uerbts egi, 
longamhabui orationem: oratio mihi cum tuo 
fratrefuit uberrima , 

Parlar poco. 
lì^n debbo pregarti con più parole : non debbo {pé 
derin pregarti molte parole: non debbo ejfer 
lungo nel pregarti: non debbo ftendermi a più 

parole 



fio. 



tiìi- 



TOSC^T^EE L^TIT^E. ii8 
parole per pregarti : più oltre flendtrmi non 
mi fi conmene, plimbus tecum agere non de- 
beo : longioretn orationem tua non expeSlat hu- 
mamtas , non patitur y nonfert , nonfufli- 
net y reijcityrecnfatyremùty rejpuit : amici- 
tia ?ioftra minime patitur , ut te pluribus 
rogem. 

Partecipare . 
'T^n uolerc y che io habbia poca parte del tuo amo- 
re y che picciolo frutto 7m nafia dell'amor tuo, 
ne patiaris me partem amoris tui minimum fer 
re : noli committcre y ut partem amoris tui mi- 
mmam capiam , ut exiguum ab amore tuo fru- 
llum feram y colligam , fumam , percipiam : 
fruSlum amoris tui uclis effe non exiguumynon 
uulgarem y non mediocrem . 

Partire . 

Tenfo dipartire : miro al partire . mihiefl in ani- 
mum difcedere , digredi , abire,proficifciylocum 
mutare : de difceffu cogito : dijceffum cogito : di- 
fceffum fpe^h , in animo habeo y meditor : ani-- 
muscfi in difceffu. 

Partire della patria. 
Metello parti della patria molto uolentieri yC con 
allegro animo fiori ne flette ,fumma uolunta- 
te Metellus patria ce ffit y egregia j; animi ala- 
critateabfuit:difceffum è patria aquiffimo a- 
mmo tulit McteUus, ^ ahfuit nullo dolore: 

MeteUi 
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Meft?/// animus , c«w /^^z^n^? difcejfit , (Cquif 
ftmusydum abfuit y UtiJJimus fuit y ereÙus^ 
alacer y minime demiffus y aut deie[lus , 
Partito. 

Io non fo prender partito . difficilis deliberatio efi: 
lubricus ad deliberandtm locm : conftlium cape 
re nejcio : ualde h^ereo : impedimenta deliberan- 
di ratio : confilium deefl : explicare tiihil queo : 
expedire me nequeo : inops conftlij yinopsà con- 
filio firn y confilium diufriiflra qu^ero . 
Partito cattiuo . 

Dubito dihauerprefo un partito y che non fìaper 
riufcire a buon fine : dubito y che al partito pre- 
fo y non feguird buon effetto . metuo y ne id con- 
filij cepcrim y quod explicare non facile po fjìm : 
exitum confilij mei extimefto : confilium à me 
captum ut eumyquem uolo y exitum habcat , 
opto magis y qudm (pero : utinam confilio meo 
rejpondeat exitus : timeo tamen ne non ita ftt: 
uereor y ne non optime y quod deliherari yfucce^ 
dat yproccdat:meum con ftlium quo ftt euafu- 
rum y timeo : quàmfeliciter mihi euenturum fit 
exconfilio meo y piane non uidco : equidem ad- 
uerfa metuo : timeo y mei confdij quifit exitus 
futurus . 

Partito lodeuole . 
Buon principio hai fatto della tua uita , cffendoti 
poftoalferuigiodi Dio, optimum curfum ce- 

pifti. 



piftt j ratìonemprMclaram miuifliyOptimampar 
tem elegijii jjapienter uitam inflituifti ^ cum te 
Deo adduxifti , 

Paffo chiufo . 
£ uietato il paffo . tranfitus interdi6ius €fl:mclu' 
fa uia : nonpatet aditus . 

Pafsione. 

Tu non giudichi a pafjìone : lapafjìone non ti accie- 
ca, non ti contende ilueroj ilche, cofioroper ma 
Itgnità non fanno . d certo i uero fenfu iudi- 
cas : quod iftiync faciantimaleuolentia.Gr liuore 
impediuntur : non tudi mentis oculos liuor obdu- 
cit : reCtum animi fenfum in indicando fequeris : 
tuum iudicium ratio dirigit^ac moderatur: quod 
ratio prxfcnbity ac probatjd iudicas : quod iftis 
per maleuolentiamnon licet : quam iflis facul- 
tatem eripit liuor , maleuolentia , 
Pafsione niuna . 

Tu non potrefli credere quanto io fon bora fen- 
%a paffione : non potrebbe cadérti ncWanimo , 
quanto fiala mente mia libera da ognipajfio- 
ne idtfficil cofa ti farebbe a credere y in che tran- 
quillo fiato fi troni bora l'animo mio . uix ere- 
das y non facile putes y^egre poffìs cogitatione 
affequi yquàm cequo animo ftm , tranquillo y 
quieto y ab omni cura uacuo : qudm omni uacem 
perturbatione : qudm ftm omnis expers cura : 
qudmprocul abfit animus meus ab omni cura : 

qudm 
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E L E G ^ IS^Z E 
qudm tranquillo animo firn: qudm tranquille 
agam : qudm tranquille agat animus mcus : 
quameus fruatur animus tranquillitate : qua 
Jit animi mei tranquiUitas : qudm nulla fu ani^ 
mi 7nei perturbano , cura , moleftia : qudm pa- 
rum animus meus cura flu^luet , ialietur , 
agìtetur, commoueatur : ^quitatem animi mei, 
tranquillitatem yfecuritatem , quietem nix ere- 
das yhaud facile comjcias , affequi cogitatione 
uixpoffis, 

Pafsi ftrani . 
monte Spennino fono di flrettifmi , e mol- 
to {tram paffi : malagcuolmente fi può caualca- 
re per il monte Spennino : gran difagio fi fo- 
fiteneyO-cdifconcio grande il caualcare per il 
monte spennino . in alpihus .Aptnnini ma- 
gncefunt yadmodumq;diffuiles locorum angu- 
fli^: impediti ffimus efiaditer faciendim mons 
^penninus : labor e fi maximus per mótem 
penninum inter habentibus . 

Paura . 

Voglio leuarti la paura , trarti di paura, afficu- 
rarti , renderti ficuro . abflergere uolo animi tui 
metum: leuare metu: liberare metu : d metu 
abducere : jnctum expeUere , evjcere ^auferre- 
animum con firmare y conflituere : efflcere , ne 
quisanimumtuum metus perturbet ^afficiat , 
commoueat , exagitet . 

Ta':^ , 
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Pazzo , 

Egli è pa7:;zo yfciocco y flolto yforfennato y priuo 
di mente, di fenno y d intelletto y di ragione y del 
fenfo commune . dtjipens efl: y delirus yftidtus , 
demens yinfannsyd rattone auerfusy ormi ratio- 
ne carens : delirai : dejìpit: difaffit à mente: 
defertus efl, d mente : deflitiUits a mente : mcns 
eum,^ ratio reliquit: infanit : mentem ami- 
fit: mente captus efl: mentis lumiìie obcaca^ 
tus : mentis compos non efl : mentis inops : men- 
tis expers : inops d mcìitc , 
Peccato. 

Crauemente pecchi :grandilfmo difetto commet- 
ti: operi gran [ce lenta: fai cofa maluagia, in- 
giù flayfcelerata , grauijfime peccas : federate 
agis :fummum dedecus admittis :piaculmn com 
mittis : maxmo te fcelere aflringis , obflringis : 
cttlpam grauem committis : imquiir;me facis : 
fcelus committis yperpctras , 

l^lpn ho mai peccato in qiieflo:non feci mai tal' erro 
re: non commifi mai cotal difetto , hanc ergo 
nunquamattigiadpam:hocme nnnquam cri- 
mine contami?iaui y i.ìquinaui yinfect y pollui: 
hanc nunquam fubiui culpam : hxc me nun- 
quam culpa pollait , Uhefccit : ìmiiis criminis , 
flagitij y fceleris , uitij labe y macula infeEtus 
nunqurm firn : uacaui femperifla culpa . 

Islon è peccato y che hoggi non fi commetta : in 



w 



Mi 



qual ft uogUa colpa ogniuno trdfcorre : cadde 
in ogniuno ogni Jòrte di peccato : commettonfi 
tutti i mali . omnes in omnem culpam prola^ 
hunttir : incurrunt homines in omnem iniquità^ 
tem: nulla culpa efl^cfUienon hodie fiibeatur : 
omnes in ornai fcelerum , flagitiorumq; gene- 
re uoluntatuY : omnem improbitatem omnes 
amant: nullum hodie flagitium ignoratur^pra- 
termittitur . 

Penafcapolata. 

K^on fu punito: pene non foftenneifu liberato di 
di fupplicio: ottenne affolutione : fu ajfoluto . 
pcenam effugit : elapfus ejl : impune illi fuit : im 
punitatem eft afjecutns : pcenam nullam tulit, 
fuftinuit, pcrpeffus eji: euafit ex iudicio : abfolu- 
tus efl : abfolutionem efl adeptus . 

Penfare attentamente . 

Fifa penfare : attentamente confiderare : con atteri 
tofludio esaminare j riguardare una cofa:re- 
carft m fe fiejfo : tra fe ftejfo riuolgere : confide- 
rare con l' animo fuo. colligere fe: animum in- 
tendere : meditari accuratius : diligentius ani- 
maduertere: confiderare cum animo fuo : uer- 
fare in animo : diligenter animo traCìare:agita 
re animo diligenter :fludiofe cogitare : intento 
aliquid animo intutri : attentius examtnarijper 
pendere 3 poìiderare , 

Tc'?ifa a quefto : miri a queflo t animo tuo: inten- 
di a 
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rOSC^J^U E L^TIJ^E. 121 

<ì/ a quefto i tuoi penfieri: mira a queflo fine ': 
hahbi quejio oggetto : tuo proponimento , in- 
tendimento , dijcgno, fermo penderò yprincipal 
fine y termine de' tuoi penfieri . hoc tibi ante 
oculos propone , pone ,fiatue ^ conflit uc , ad 
animum rcfer: Ime mentem intende: hnc jpe^ 
£let animus tuus : dirige tua conjìlia , tuas co- 
gitationes ad hunc finem : hoc tibi propofitum 
jit: mentis aciem in hoc intende , 

Penfar molto . 

Sempre io penfo ditele delle cofe tue:fempre mi 
fei nel penficro : da te mai , e dalla cura delle co- 
fe tue } animo mio non fi diparte . nunquam de 
te non cogito : nullum à me tempus prxtermit- 
titur de te,tuisq; rebus cogitandi : nunquam 
mihiex animo efjluis , excidis , difcedis : excu- 
bo animo tua tuarumq^ rerum caujfa:in te, 
tuisq; rebus animus meus perpetuo efl: me^ecu^ 
Yxomnes in te funt:te femper (peUat animus 
meus : mex cogitationes in te tuisq; rebus con- 
fumuntur omnes . 

^IC utile tuo , ^ all'honore grandemente penfo : 
a tuoi commodi, ^ alla tua riputatione mira- 
no tutti i miei penfieri , intende del continoua 
r animo mio . toto animo de tuis commodis, or^ 
namentisq; cogito : ualde laboro de tuis com- 
modis, & ornamentis : mihi tuus honor , & tu^ 
fortuna etìam atquc etiam cur<c funi: de uti- 

Q litate. 
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E L E G ^ ^ Z E 
litette, eie laude tua ^que^ ac de me ipfo , cogito^ 
ita cogito, ut nemo magis^tam cogito, qudm qui 
maxime , 

Io non penfo ad altro, che aW infognarti la uirtù , a 
farti pojfeffore del teforo della uirttl : omnem 
meam cogitationem in oflendenda tibi uirtute 
fixi y & locaui : in tradcnda tibi uirtute fum to- 
tus : hoc unum mea fpe^at induftria , thefauros 
tibiuirtutis ut afenam, ac tradam : uerfor in 
hoc fludio tot US 3 ut aditum tibi ad uirtutem pa 
tefaciam , ut oirnem te uirtute, ut ad uirtu- 
tem , duce me , peruenias : hac in re , atque cu 
ra mens mea tota uerfatur , qus ftt dignitas , 
qmfplendor, qu£ pulchritudo uirtutis , me magi 
flro ut intelligas . 

Penfiero . 

Di un picciolo penfwro fon entrato in un grandif 
fimo affanno : leggicr cura mi premeua ; hora 
graue penfiero mi affligge , à minore cura ma- 
ximam ad folicitudmeìu tradudlus fimi : curam 
equidem antea fufiinebam , ferendam tamen ; 
nunc foliciuidine premor , qm fern nonpoj- 
ftt : hac folicitudine nibil grauius : uincitur ani- 
mus meus ,planeqi P'^^ngt^ur , hac tam grauifo 
licitudine , 

Penficri. 

T H fai compiutamente i miei penficri, mea confi" 
Ha piane tibi nota funt : tenes confilta mea , 
meum ammim , meos fetifus : non te latente 
< mea 
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mea confjlia : cognitum habesjacperfpeSium 

nimwnmcim: qui fu meusfenfus, probe nofii ^ 
pr.ulare intelligìs , 

Penderò grande . 
Sono entrato in gran penfiero : graue penftero 
mi è foprauenuto y fopragimto , graiwm cu" 
ramfufcepi : grauis me excepit cura : grauis 
in me incubuit folicitudo: acerba miìoi inuafit fa 
licitudo . 

Penfiero lafciato . 

lafctouolentieri ogni penftero di uendetta: uolen- 
tieri mi fiordo ogni uendetta : cancello uolentie- 
tieri dell' animo mio ogni memoùa di uendetta i 
punto non ptnfo alla uendetta : al uendicar- 
mi non miro . ultionis omne libenter confilium 
ahijcioy depono, omitto: omnemaccept£ iniurix 
viemoriam ex animo delco: de ultione nihilpla^ 
ne cogito : ultionem minime cogito : animus me- 
us uliionem nm Jpe^at: abduco animum ab ul- 
cifiendi confilio . 

Penfiero uano. 
Islon mie riufci^o il penfiero : al mio penfiero non 
è feguito l'effetto : non è auuenuto quel ch'io 
credeua : conforme effetto al penfiero non è yè- 
guito : diuerfo dal penfiero è flato r effetto : 
l'auenimento non è flato fimile aUeffetto : non \ 
è la cofa peruenuta à quel fine y doue l'animo 
miraua . fi>es me fruflrata eft : aliter , atque 
opinabar i emnit i accidit ycontigit y fuccesflt 

z non 
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non is y quem uolebam y exitus confecutus efl : 
fucccjjit prteter jèntentiam , cantra uolunta - 
tem y non ut uolebam yfecus , atque opinabar : 
exitum fortita reseft alienum dfententia mea , 
difjimilemuoluntatiy minime cutn animo con^ 
gruentem y ab animo meo dif :repantem y diuer- 
fum y abhorrentem . 

Penfiero di nuocere . 

Kgliha cercato di nuocermi y ha procacciato il mia 
danno y alla mia ruina ha intefo con quelle po- 
■cheforT^ y che gli erano rirmf 'i . fratiam illam 
debilitatam uim fuam in me contuUt : uires 
illasy qu£ illi reliquie erant mbecilU y infirma: > 
parum firm^e y haud jatis fir?nx y coUegit y ^ 
contulit omnes ad me opprimeudum y euertcn- 
àmj aff ligendumy perdendumy ad exitiumy ad 
pe ntcìem , ad meam fummam calamitatcm . 
Perampr tuo . 

Ter te mi dolgo , per tua cagione y per tuo rifletto, 
per amor tuo: fei cagione del mio dolore: da te 
nafce il mio dolore . tua caujja dolco : dolor 
meus à te eft yprouemt yprojicijcitur y manat , 
fluit .tuparis dolor em meuìnitua caujfa fit^ 
ut doleam , 

Per far piacere . 

yorrei che tu loda ffii miei componimenti y fe per 
giudicio non ti pare y almeno per farmi piace- 
rey per farmi cofa grata y per fatis fare all'ani^ 
mo mio, per mia contente:^ y per mio con^ 

forte , 
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fó^rto . mets lihris uelìm ,ft minus ex animo po- 
tesjgrncix faltem caujfa fuffragere : meis li- 
hris, fi minus iudicij ^at graticc faltem cau\fcc- 
faueas : quod ohtinere d tudicio tuo fortaffe non 
foffum, impetrem ab amore 3 ut mea fcripta 
frobes , commendes ^ tuearis : quod ueritati noti' 
potes i amori tribue j ut mea fcripta tui tefli^ 
monio fubleues , tua commendatione exornes j 
honeftes > in honorem adducas * 
Perdere. 

Tubai perduto il f more per colpa , per difetto j 
per mancamento , per uitio non tuo , ma de* 
tuoi, gratiam tuam extinxit jperdidit i affli- 
xityomnemapud omnes deleuit ^non tua^fed 
tuorum culpa : fa6lum eft s minime quidem 
tuo yfed tuorum uitio, ut, qua florebas gra- 
tia,eam amìtteres :perijt quod habebas gratin > 
tuorum culpa , non tua : commiffum ejì à tuis 
potius i qitàm à te ipfo , per tuos potius , quàm 
per te tpfum , ut effes non , ut antea , gratto^ 
fus , ut ea gratta , qua fruebaris antea , pror- 
(us excideres , ut amìtteres hominum ftudia , 
ut ex animis atque amore hominum efflueres ^ 
excideres . 

Fa quanto puoi pernon perder rhonor tuo t metti 
ognifludio : adepera ogni tua induftria : impie- 
ga ogni tua for's^ : sformati quanto per te ft 
■può , quanto maggiormente puoi , quanto pof- 
ftbik ti è j quanto fiendere fi pojfono le tue for- 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

CFV.BAN B.l 7.8.32 




y itifin douepofono animre le tue for:^ . 
mm mdufliia contende jomnifludio labora ^ in" 
cumbe toto pectore , confer Ime tuas omnes ui- 
resy tua fludia y curam , mduflriam , eniterc 
quantum in te efl, quantum in te fitum efl^ 
quantum potes j qudm potes maxime y cunkis 
uiribusyacneruis :hocage diligenter : da ope- 
ram qudm potes diligenter: fummam adhibe 
diligentiam : fludio contende qudm licet maxi- 
moy quantum potefl effe maximum y fummo 
prorfus-.ìjoc unum cures ylaborcs ^fludeas in 
primis ypr^ter ceteras res y precipue y potiffi- 
mum y ante omnia : ne tu^e dignitatis ia^uram 
facias: ne de tua dignitate detrahatur: ne quid 
aduerft dignitas tua patiatunne tua dignitas 
uioletur : ne quod in tua dignitate damnum fa-- 
àasy ne quid feras detrimenti : ne qua labes 
ajpergatury offundatur honori tuo : ne quam 
exiHimatio tua iaBuram patiatur : ne Jplen^ 
dor tucc dignitatis obfcuretur , 

Perdere lanimo . 
Ti fard di gran uergogna y fe darai a conofcere ^ 
che tu nonfia di quel grand animo y che gid for- 
leui . animi tui magnitudinem infleBere fine 
fummo dedecore non potes :animum demìtte- \ 
re y animo cadere yanimum immitiuere y tur^ 
piffimum tibi erit y magno uitio dabitur : humi^ 
lis tam effe tuus animus y quif Mmis, ere^usq; 
erat , fine graui infamia non poteH : fuhlimi<f, 

cogitabat 
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tòntabat animus tuus ,nthil non altum fufpi^ 
ciebat yvunc demifjus efl ^ humilis ^abittius 
humiferpere uidetur y humi iacere » 
Perdita. 

Ho perduta la robba: ciò y che haueux,è perito; 
fon diftrutto nella robba : è feguita-la ruina deU 
le mie [acuità:, naufragium fect rei familiaris: 
perijt mea res domeflica : aSium efl de fortunis 
meis : prorfus euerfc funtopes mex:perdidi o- 
mnia bom : euertit me bonis omnibus fortuna : 
mearum opum nihil mihi reliquum fortuna, 
fecit : afli5l£ funi y profligat.e j ac perdi- 
ta y extin5lx y euerf£ mciC res , ac fortunte 
omnes. 

Perdio niuna. 
Infin qua niente hai perduto . integra funi ad- 
huc res tua : falua funi ha5lenus apud te om- 
nia inibii dum perdidifli : flatus idem efly qui 
antea , rerum tuarum: eodem loci funt yquo 
antea y fortuna tua : nihil detradium efl de 
fortunis tuis: nullam res aut fortuna tua ia- 
fturam fecere y nullum damnum tulere y nul- 
lum detrìmentumpaffa funt , nihil aduerfifub- 
ierunt : nullam partem defideras fortunarum 
tuarum: nihil eripuit fortuna y abflulit y ade- 
mit y detraxit , 

Pericolo . 

Tu fei nel mede fimo pencolo : tu corri il mede- 
fimo rifchio : uai parimente a rifchio : corri l'i- 
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ifteffo pericolo : ti foprafld il mede/imo peri-- 
colo : di te parimente fi tratta : corri l'iftejfa 
fortuna : fa ragione , che fiamo tutti in una na^ 
Me: tu ancora fei al medefimo partito: non è la 
tua conditione diuerfa da quella de gli altri , in 
eadem es naui : eodem in difermine uerfaris: 
idemtibipericulum impendct : /£que tua falus 
agitur , tute fortume periclitantur : eadem tibi 
imminet calamitas : tcque periclitaris : in tjf- 
dem nauigasfluMus : eodem iallaris uen- 
to : eadem te procella perturbai : eodeìn loci 
res tu£ flint : uerfaris in eodem periculo , in 
eadem fortuna : eadem te fortuna manet y ti- 
bi impendety tibi imminet, te urget : pari es, 
conditione : par Jimilis j eadem /won difsimi- 
lis ynondijpar,non alia tua conditio efl : non 
minus de te agitur : tua res £que agitur : de 
tua re itidem agitur: in periculum tua res ad- 
ducitur j uenit , periclita tur , periculum fubit : 
eadem tibi inftant mala : haud melius tecum 
agctur:haud meliore loco'tu£ res erunt : non 
tibi erit melius : meliore loco res ^ fortuna tua 
non erunt. 

Perfeueranza.. 

Terfeuerarein una buona opinione , è gran lode z 
la conlìanT^ in una diritta ^ honcfla opinione] 
m un giuflo parere yin un fauio confi^liojlo^ 

^ deiiolc affai , partorifcc molta lode)è fomma 
lode, porta grand' honore , rufce a glorio fo 

fine. 
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fine, fi quisinrc5ìa fententia fibi couflat ^ et 
magna lausdebetur:tneri coìijìantiam in re- 
6ia fentcntia , laudabile efl y lam cfl > laudts 
efl. Ludi efty laudem habct , affert , parit, 
tim lande ccnìun6ium eft , egregium efi^pm- 
clarum eft j gloriofum eft : perfeuerantcr j per^ 
gentem ,permanentem in re6ìa fententia y laus 
Cagiona confequitur y laus excipit immortalisi 
in reVta fententia laudabilis admodum efl, , lau- 
dibus ejf erenda , ornanda , honeflanda y deca-- 
randa y flabilis y cìr firma y ^ perpetua per^ 
manfio : tuenti acriter y ^ firmo in primis ani- 
mo return confilium y fententiam cum ratione 
congruentem , cum falute rcip. coniunliam , 
quce fit è rep. in remp.è re communi, in rem com 
munem y è commodo publico , qu^e ualeat ad 
remp. ad rem communem , ad commoda publi-- 
ca 3 decus eximium debetur . 

Perfuaderc. 
Dattia credere y chela cofa fla cofi : credi ferma- 
mente , tieni per fermo y babbi ferma opinione , 
fii certo y tieni per cofa certa , non dubitar pun- 
to 3 babbi ferma creden':^ y che la cofa fìa cofi^ 
non è altramente y non è di altra maniera , fi 
trotta in queflo fiato , tale è lo fiato della co- 
fa . induc animum y induc in animum y ita ef- 
fe: prò certo habe 3 perfuade tibi y prò certo 
exifiima , piane credas 3Ìta crede y ut minime 
dubites 3 exploratum habeas 3 atque omnino 

certum. 
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I. L T G \X V^Z E 
ceri um y prò comperto habeas:Jìt hoc apud tè 
minime dubium , fit exploratum : rem ita fe ha, 
bere , in hoc flatu ejfe , hunc ef]e reiftatum . 
Piacere dannofo . 
il piacere conduce gli huominia cofc men che ho^ 
nefle : è il piacere unefca de' mali nella uita hu- 
mana : incorrono molti in graue danno y atleta 
tati del piacere , tirati y condotti y ingannati 
dalle falfeluftnghe del piacere : il piacere con bel 
la et injidiofa uifla inganna molti , e conduceli 
a ruina : è il piacere un dolce ueleno . uoluptas 
ad ea , qu£ minus decent y homines allicit : ho- 
minibus malorum efca uoluptas efl : multi y du- 
cem fequentes uoluptatem ygrauiter offenduntz 
duce uoluptate multi errant miferrime y tlle£ii 
uoluptate y dulcedinc uoluptatis y blanditijs uo- 
luptatum y infortunia fubeunt y calamitates 
adeuntyin miferias incurrunt : uoluptate y tan-- 
quam dulci ucneno y homines pereunt : iucun- 
dam y ac dulcem uoluptatum confuetudinem v 
triftis admodum ^amarus confequitur euen- 
tus : fepe uoluptatem excipit dolor : uoluptas 
dolore terminaturmoluptatis exitiis doloris ini^ 
tium e[i , 

Piangere . 

Io piango troppo amaramente :piouommi amare 
Ltgrime dal uifo : io mi flruggo nel pianto : la- 
grimo del continouo : non fo altro che piange^ 
re : non ho m^i gli occhi afciutti dal pianto: 
efconOf 



efcono dagli occhi miei ^ quaft da eterno fonte » 
continone lacrime: il mio panto non ha fine: 
non pongo mai fine al pianto : non rimango, non 
ceffo 3 non raffino mai di piangere : copici/amen- 
te , abondeuolmente tfeni^ modo , oltra modo , 
fuor di modOyfenT^ mijura yfi.or di mifiira y 
oltra mifura , fmifuratamente yfen^a termine , 
fen^ fine , infinitamente piango , confidar la- 
crymis j fic , ut ferre nonpojjìm : lu5iu con- 
ftmor 3 contahefco : modum lugendi nuUumfa' 
ciò : finem lacrymis nonimpono: lacrymisme 
dedo : lacrymis nunquam abftineo : uberrimus 
meus eft fletns , afjidtm lacrym<e. , perenncs 
lacrymce : nunquam non lugeo : luBum nun-' 
qiiam intermitto y non dimitto , non omitto : 
tot US inlu^Muerfor : ajjìdua fluunt ex oculis 
lacrym(Q : comes mihi ubique lu^ius cH : per' 
dunt melacryma : nunquam lacrymis non hu- 
ment oculi . 

Tu piangi lefciagure della republica : cagione del 
tuo pianto fono le calamità publtche: nafce il tuo 
pianto dalla fortuna della republica : lo flato 
mifero della città ti fa piagnere y t'induce al pian 
to y a lagrimar ti conduce , ti genera il pianto . 
lugesreip. tempora :tuus fictus exoritur yexi- 
flitymaìiat yproficifcitur à publicis malis : lu- 
gendi cauffam affert aduerfa fortuna, reip, 
calamitas publica : publica mala te ad fle- 
tum impdlunt: miferia tibi public ce lacrymas 

excutiunt» 
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excNtiunt , exprimunt . n 
Picggieria. 

Voglio che tu mi paghi quel, che mi hai promef* 
foyche mi attendi la promeffa , che non man-^ 
chi , che offerui lapromeffa ^ che tu dia eletto 
alla promejpt, che apparifca l'effetto della tua 
promeffay che alla promeffa tua fegua l'effet- 
to . dependendum tibi efl , quodpromifijii : uo^ 
lofles promiffis ipromiffa ferues yfidem tuea* 
ris ,fidem foluas quodpromifijii , re pra* 
ftes ; cum tuis uerbis falla confentiant : pro- 
mi ffa\tua exitus cotifirmet : ne fidem tuam [al- 
ias : [alfa nefuerint, inania ^ irrita promiffa 
tua , 

Fingere eccellentemente . 

^pelle dipinfe eccellentemente il capo di Ven ere j 
e lafommità del petto , egregiamente y con mi- 
rabil arte, a marauiglia dipinfe , adornò con 
l'arte della pittura^ ritraffe^ rijomigliò . ^pel- 
les Veneris caput y ^ fumma peBoris politiffi- 
ma arte perfecit y mire pinxit , egregie yfic \ ut 
nemo melius jfingulariexprejjit atque exorna- 
Hit artificio y egregijs pintura coloribus illuflra- 
uit y perfecit yac perpoliuit egregie . 
Poco. 

Tionhouoluto troppo offenderlo :ho uoluto leg- 
giermente offenderlo : a poco offenderlo ho mi^ 
rato : è fiato mio intendimento di non offender-^ 
lo grauemente , dcdi operam , ut eum parc^ 



rOSC^TlE E L^TI'HjE. 127 
& moUiter'Uderem : non id egiyuteum gra-^ 
liitcr offenderem : nihil paub grauius in illum 
cogitala : commouere iUum leuiter uolui^non 
acerbe uexare . 

Poefia. 

Vorrei che tu iornafli alla poefia : che di nuouo tu 
abbracctaffi le Mufe: che tu riguHaffi la dol- 
ce':^ del uerfo . uellern te ad manfitettores Mu. 
fas referrcs : ueìlcm intermijja poetiche fiudia 
repeteres ^ redires in gratiatn cum Mufis . 
Porto . 

Si sfor'^mmo di entrare in portole non potem- 
mo per ii uento contrario : mettemmo ogni fttt-^ 
dio per prender porto ; ma la for:^ del uento 
contrarto ci rifojpinfe y e rigittò . portum re-' 
flante uento tenere non potuimus : portum ini^ 
re conantes aduerfi uenti uis repulit , ac reìe- 
cit : ne portum obtinere licuerit y cum omniflu- 
dio conaremur y uentus effecit . 

Portarfi bene. 

Si è portato molto honoratamente nell'edilità : è 
riufi:tto eccellentemente : ha fatto lodeuole of^ 
fido: ha operato egregiamente : troppo mani- 
fiflo faggio ha dato delle fue uirtà . magnifi^ 
centiffìmo perfun6itis efl muncre <edilitatis : 
preclare fi; traEvauit in xdilitatis munere : 
adilitatem fumma cum laude geffit : nihil fe^ 
cit non egregie : iufiitiiC laude pr ce fiitit : jpe- 
cimen dcdit minime dubiim uirtutum fuarum : 

nedilem 
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adilemfe prxbuit egregium , pra:ftitit ^ oflen-r 

dit : fummam ex icdilitate Uudem eft confecu- 
tus y fibi compamuit ^fibipeperit , cepit , tulit , 
retulit . 

PofTefTo . 

Egli è al poffeffo .-gode : è poffefforc: coglie l' Mitra- 
te . cfl in bonis :f('uitur boriisi bona tcnet ypojjì- 
det: fi-H^us capit . 

Potenza. 

/ Venetianifono ricchi e potenti : abondano di rie- 
che7;i^ 3 e difov":^: uagliono affai e difor-^, e di 
ricchei^, Venctiopibus potentia mlct 
poUent ytiigent ypYitfiant 3 excellmt: affluunt 
diuittjs, opibus uigent : ncque diuitias , tieque 
pes defiderant . 

Poter ottenere. 

Se ti pare di poter ottenere quel che tu penft : che 
pofja altm penfiero feguire l'effetto : che deb- 
ba riufcirti il pcnftero a deftderato fine, jitibi 
res facidtatemuideturhabitura , utid, quodco 
gitas y confequipoffis : fi uideris id poffe confe- 
qui : fi putas poffe fieri: fi euentum fperascim 
animo tuo congruentem, non alienim y non ab- 
horrentem à tua uol untate , 

Poter molto. 

Lauirtàpuoogni cofa : alla uirtà niuna imprefa 
è mposfihdc : uince ogni difficultd la uirtà con 
lerfue for:^e-. unmerfal imperio ha la uirtà fo- 
pale cofe humane : infinite fono le for-:^ del. 

U 
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la uirtù: che non puh la uirtu ? qud cofa alla,uir 
tu non è foggctta ? qud non ciede ? qual non uh 
bidifce^ omnia funt in potè fiate ac ditione uir- 
tutis : rerum omnium regina uirtus efl: , domi- 
natur j una regnai yftmmum ius habet , omnia 
regit: uirtuti cun6ta parente cedìint , fubieBa 
funt humana omnia ; uirtus ualct ad omnia, im 
perium habet in omnes res j omnia tenet 3 p^jjì- 
detjure ac potevate fua compleClitur: quid efl , 
quod a f[ ^qui uirtus non posfitì 
Poteftà. 

'ì^nètnmta libertà il prendere con figlio , fe io 
debba darmi iO no, algouerno della republica » 
integra mihi res non efl ad confulendum , capej- 
fam , necne , rempjion efl mihi libera , non ex- 
fedita , non foluta de capeffenda rep. delibera- 
tio : liberam non habeo capiendi confilij faculta 
tem de fufcipienda , gerenda, adminiflrada rep» 
teneor implicatus, nec mea expedire conftliapof 
fum de fufcipienda rep, 

Prattico. 

'^tt fei prattico: non hai efperien':^ : fei ro']^ 
nelle cofe : non hai maneggiato le cofe . rudis es, 
ab ufu rerum imperitus : experientia cares : 
fum rerum ignorasi non fatisesin traliandisre 
bus uerfatus , 
Huomo riputato , e molto prattico ne fatti della 
republica , e conofcmto per buono . uir clarif- 
ftmus ,f}>€^atisfimus y & in reip, maximisgrat 

uisfmisq; 
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mjfmisq; caujjis cognitiis , atque in primis 
probatus : homo ualde honoratus : multai exi- 
ftimationis & auUoritxtìs : cui flurimum tri- 
biiitur : cuius eft grani fjima auCioritas-. cuius 
fententia , ac uoluntas pondus babet : peritus 
adminiflrando reip. gmrus ac fciens tra^tan- 
d(£ reip, non parum uerjatus tnpublica re : mi- 
nime omnium peregrinus in rep. omnes reip» 
partes optime tenens : minime omnium rudis 
in rep, 

Prattiche. 

Fachefiueggalatua diligenza nel fare le pratti- 
che co' fenatori : che appartfca la tua diUgcn':!^ 
nelpratticare i fenatori : nel fare ufficio cdfe- 
natori : nel richiedere e pregare i fonatori . fac 
in conueniendis fenatoribus tuum jiudium ex- 
tettin prenfandis y appellandis , rogandis fe- 
natoribus adhihe ftudium ac diligentiam qudm 
licei maximam : age diligenter cum fenato- 
ribus, 

Prattiche per hauer un magidrato . 
Tu fai gran prattiche ; ma temo non ti ricfca : fei 
nel pratticare oltra modo diligente ; ma non 
ho certa f^erawT^a del'C auenimento , del fuccef- 
fi y del finey di quanto shahbi da feguire y am- 
bis yprenfas , nullum in prenfando ftudium, 
nullum officium pratermittis : tam prenfas 
diligenter y qudm qui ìnaxime : tua eft dili- 
gentifsima prenfatio : in ambiendis hominibus 

nemo 
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< nomo e(Ì uno te diligentior , nemo aptior : fed ue 
reor , ne non fitccedat , exitiis ne te fallat , jj>e 
ne friiHrcrìs ^ne fecus accidat yue non ex ani- 
mi tui fententia procedat yfuccedaty continuati 
cueniat . 

Pregare . 

Ti prego per la noflra amicitia , guanto maggior- 
mente poffoyquantopiu efficacemente poffo^qua 
topoffo il più , con ciucila caldei^a , che fi può 
maggiore , con l'effetto maggiore del cor mio : 
priegbi ti porgo tanto caldi , affettuoft , efficaci, 
quanto è gravide il noflro fcambieuole amore, 
quanto è grande queW amore , che parimente ci 
portiamo l uno alt altro : chieggoti in gratiamò 
ini negare quefia gratia: fammi degno di que- 
jla gratia , di queflo fattore: confolami y rendi- 
mi contento con quejìa gratia . d te maximope- 
repro noflra fumma coniunfiione etiamatque 
etiam pctOj^ quxfo: precihus tecam ago quàm 
poffnm diligentijfimis : rogo te quàm ftudiofe 
polfim: da mihi hoc y largire: fine me hoc à te 
impetrare : hoc in me confer gratin : hoc imper- 
tias gratin : noli pati meas effe irritas & itianes 
preces: fitapud te meisprecibus lociis : cxaudi, 
excipe meas preces: ne me rogantemfuppliciter 
d te retjcias : mets precibus ftcilem te prxbe . 
Pregar rupplicheuolmentc . 

Mi pregò fupplichcuolcnte , con ogni humiltà , 
quafi piangendo , ch'io non glimancijjidictò 

thaueua 
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chxtteiia promeffo . mcam fìdcm iìnplorauit : 
fuppliciter mecumegit , rogami me qidmfHp- 
fliciter potuit y J4tfidef72prxflaremytuerer, fir 
uarcm yfohierem , utflarcm promiffis y ut in fi- 
de permanerem y Htpromijfapeijuhereìn . 
Prezzarpoco . 

J^nmicurodiejìerlod.itoda perfine dishonora^ 
te : poca ftima faccio : in pocoprei:^ tengo : ten 
go a uile : apprejfo me non è in pregio qudla lo- 
de cb'efce di bocca a perfone ofctm . ea de lau- 
de minimum lahoroy cam laudcm minimi puto, 
reputo y facio yducoy £jìimo y pendo , fioccifa- 
ciò y contemno , refpuo , afpernor y nuilamputo, 
in minimìs pono , in pcHremis baheoy ab ea lau- 
de non pendeoyea me lans minimum mouety pa- 
rimi afficit y non tangit , non capii y non ducit , 
eam tandem non jle^h ynon amo , non curo, 
non expetendam duco , inter optabilia non refe- 
ro y (et ku omnia pxjfmis licei tifdem uerbis con 
ucrterc ( qu£proficifcitur ab ijsy qui ipft in lau- 
de non uitmnt , qui laudcm ipfi nuliam confecu- 
ti funi y qui ab omni laude procul ab funi , qui- 
bus ipfisìaus nulla tribuitur , 

Prezzar molto . 

^ qucflo tempo è da pre-^-^r molto la robba: la 
q-iaUtà de tempi fa che fi debba tener in pre- 
^jo la robba : deueft tener conto , fare fiima , ap- 
pre::^re , hauer cara , batterà cuore la robba . 
his temporibus magnifacicndx 3pendcnda:yxfli- 
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m,indx dmitU funt: commendat nobis remfa- 
rnilLtrcmtemporum ratio: ea ratio temporum 
cji , ut phirimum diuitijs trihucndim mdcatur, 
ntdiuitias nonin poftremishaherc dcbeamus , 
non ultimo loco poncrc , non in minimis ducere, 
conjìitnere , locare. 

Prezzo grande . 

La mia libreria ualcajfii^.è di gran pre7:7^0ydigran 
ualuta . multorum nnmmorum cfì niea biblio- 
theca y pretij magni cjl , plurimi c]ì, plurimi ua 
let y magnx xftimationis efl . 

Principio . 

Ho dato principio all'honor mio . ieci fundamen- 
ta dignitatis mex : ingrcjfus in laudemfum . 
Principio di honore . 

Tufei flato fra le prime cagioni deWhonor ch'io ho: 
da te è nato l'honor mio : da te ha ricenuto prin ■ 
àpio la mia lode : tufofli l'origine della mia ri- 
futatione. dignitati mex prxfuifii : àtc pri- 
mum fluxit , manauit , profe^fus efl , ortus efl; , 
7iatHs cfly extitit honor meus : tu mex laudis ori 
go yfons yprincipìurnfuiflà . 

Prolungare. 

Lacofaè rimcffaa Gennaro , è allungata inftnoa 
Gennaro , è differita , è prolungata . in lamia- 
rium reie^a y produtìay dilata, prolatayproro- 
gatayprotraBa yprotrufa res efl. 

Vedi (he non mifia prolungato il tempo . caueyne 
miìn (hatium vroducatur, dies proferatur, 

1^ 2 tempus 
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tempus-proYogetur , 

Promefla ofTeruata. 
Attenderò quello che hopromejjb: ojjeruerò la prò 
mcffa: darò effetto alla promefja: confermerò 
Jelparole con gli effetti: non mancherò di quanto 
promiji: offcrnerò la fede . prajìabo fidemmc- 
am : perfolnam promiff!tm : qua polliàtus fum, 
exitu pricflabo : foluam jidem meam : tueborfi' 
dem meam: feruabo pYomiffa : jidem nò fallami 
fidei non deero : fiaba premi ffis , 
Promettere. 
Jo prometto didouer operare infendgio tuo quan- 
to potrò . (ìm e omnia in te fludia , atque officia ^ 
quiC quide mego prxfiarc poterò , uclim expe- 
hes: meaowmafiudia , atque officia tibi polli- 
ceor y prxflo tibifernper fore uelim exifiimes, 
planeq;tibiperfHadeas : fi quid ualebo y ualtbo 
tibi : hoc editum ex oraculo puta : hoc tibi confir 
mo ,ac re pr^ fiaba y nullum me f.udij gcnusyaut 
ojficij , quodadrem tuampertineat ,quodè re 
tua ftt 3 quod in rem tuam fit , quod ad rem^ lau 
dem y dignitatem tuam ualere uidcatur^ ullo ef - 
fe loco priC termi ffurum . 

Promettere fopradi fe. 
y aglio che tu mi paghi quei che per cui mi haipro-r 
me(fo : che tu attenda la prome\fa di lui : che tu 
offerui , che tu fatisfacci, che tu dia effetto a 
quanto egli ha promcffo. dcpendendmn tibicfì, 
quod mihi prò ilio fj'Oporidijìi:proillofolues,il- 
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lius promtjfitm praftabis • prò ilio jatisfacies . 

Pronoftico. 
T^ow uogliofar cattino prono fiico : mi guarderò di 
dir cofa , l'effetto dtlU quale non uoU'JJì . nolo 
triflÌHs quidquam dicere : nolomalis omnibus 
hanc remprofequi : nolo male ominari . 

Proiiedere. 
Habbi cura di mcyprouedi a' fatti miei .profpice , 
confulc y prouide rationibus meis : fufcipe me : 
refpice fortunas meas : tuere me , compleftere , 
foue:me£ tibirattonescurx jìnt: curam fufci- 
pe rerum mcarum. 

Prudenza. 

Tu uincerai conia tua prudeni^ C altrui maluagi- 
tà . mpetum perditorum hominnm tua pruden 
tiay tuum confilium , tUiC mentis acumen,& uis 
eximia frangete debili tabi ty irritum facietjina- 
nem reddet y reprmet , retundct , 
Prudenza poca. 

Molte mite i più animoft fono manco faui, f^pe, 
qui magnitudine animi prdòjìantypruder.tia mi- 
nus ualent : fxpe contingit yCuenit yufu uenityacci 
dityfieri uidemusynon rarofitynonparii fiepc fit} 
ut animi magnitudine comitetur imprudentia , 
ut in nò nullis magno animo prxditis, animo prx 
flantibusyprudentia requiratury de fiderei ur, 
Publica utilità. 

E oflicio di bua cittadino y il uolcre in ogni cofa quel 
che torna bencàlpublico, hauer fempre l' occhio y 

5 mirare 
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mirare , intendere alla utilità publica y procac- 
ciare il ben publico, amare l'interelfc communc. 
boni ciiiis efl^ad bonum cittem pcrtinetj bonitm 
ciuem decet fuam mluntatem ad publicam cauf 
fam aggregare , accommodarej adiungerey con- 
ferre , cum puhlica caitjpt coniungere , in omni 
fua Hobintate ,quidrationes public^ ferant,qiiid 
reff).pofluletyfpe5iare , inttieri ,attendere ; ni- 
ÌTiilunquam utile à publica refeiim^ium , alie- 
num 3 dijiun^um , feparatum y remotunij quod 
rcip. rationibus non conducat , cxpediat y utile 
fìt y quod reip. commoda non poftulcnt , 
Punire . 

Milone cer catta di punir Clodia per tiia di ragione . 
Milo pannai àclodto ludicio perfeqtwbattir : ti 
agebat Milo y ut poenas à Clodio debitas iudiào 
exizeret . 

S e uoi cajìigate coflui , metterete paura agli altri . 
huius andaciam merita pcena ji comprimitisyce- 
terorum animos frangetis . 

Bifogna punire i cattiui . aniìnaduertendum efl in 
homines noccntes : iufla efl in homines impro- 
bos auirmduerlìo : animaduerfione ttti aduer- 
fiis improbos oportet : improbi a fficiendi funt 
pcena , uindicandi ypuniendi , ple5ìendi y uhi- 
fcendi , cafligandi, male muloìandi : fumendnm 
efl de improbis fdpplicium: capere pccnas de im- 
probis (squum eli : luant improbi poenas fa^iis 
dignas : dcbitum fupplicium ncfarij homines 

perfoU 




perfoluant: digna eormnfa[iis ammaduerfionc 
improbi pUUantur . 

Qualità. 

E?U è hmmo di molte qualità dotato : è perfom 
molto qualificata , affai ricco : fono in lui 
molte rare conditìoni . boncfius j grams , pie- 
' ms officij , bonus piane uir , curn uirtutibus, 
• turnetiam fortuna fatis ampia ornatus : animi 
bonisabuìidat , nec fortnnx tamenbonadeft- 
dcrat : animi bona inulta y me fortuna pan- 
ca pofsidet . 

Le tue qualità ti fanno amare, aìnabile ti rendono, 
tirano gli huomini ad amarti/ amore degli imo 
■ mini ti acquiflano, ti partorifcono amore,ti met 
tono in gratia di ogniuno . amandus espropter 
multas fuauitates ingenij, officiò , humanitatis : 
tua libi fuauitates 3 tu^-e uirtutesamorem bomi- 
num conciliant , adiungunt ftudia,gratiampa- 
riunt y comparant , adipifcuntur . 

Raccommandare. 

Io ti raccommando quefio fatto, eqnejìo maneggio 
quanto maggiormente poffo . oinnem tibt rem, 
atque caujfam commendo , atque trado : eius ne 
gocium (ic uclimf •tfcipias , ut fi effet res mea ; ti 
bi commeìido , ac trado , ut grauiffme diligen- 
tiffìmeqypojfum . 
Io tei raccomando caldamente , con ogni cufica- 
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eia y con quell'affetto chepoffo maggiore, quan^ 
to' fin caldamente , più efficacemente ^affettuo^ 
famente poffoy con l'intimo affetto del cuor mio, 
al pari di me fleffo , con efficaci prieghi, ma non 
pero talijche poffano rifondere y e fatisfare 
all'animo mio; quanto mi ami y che mi ami certo 
infinitamente , tanto uoglio ch'egli tifia raccom 
mandato: quejia mia raccommandationeuoglio 
che tupenfi effer tanto efficace y e nafcere da un 
mio defiderio& affetto tanto grande, quanto è 
grande l'amore, eh' è tra noi; il quale mi do a 
credere effer grandiffimo : niuna forte di parole 
poffo imaginarmi > che bafli a raccòm,andarloti 
a miafdtisfattione . fu tihi eum commendo, ut 
maiore cura, fiudio , foUcitudine animi com- 
mendare non poffim : uelim tibi perfuadeas, ni^ 
hil me maiore fiudio à te petere, nihil te mihi 
gratiusfacerepoffc yquàm fi omnibus tuis opi- 
busyomni fiudio eum iuueris : peto d te maiorem 
in modum , uel humanitatis tiix y uelmea cattf- 
fayut eum auHoritate tua y qu^plurimum ua- 
let yconferuatumuelis :ita a te peto, ut malo- 
re fiudio ,magis ueex animo petere non pof- 
Jìm uelim omne genus liberalitatis , quod idr 
abhuìnanitate , & potè fiate tuaproficifci pò- 
terit y non modo re yfed ettam uerbis , uultu de- 
nique exprimas: uehementer te rogo y ut cu- 
res:ut exhac commendatione mihiqttamma- 
ximas , quamprimum yquawfxpijfme gratias 
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rOSC^VjE E L^miE. 155 
agat : udim eum omnibus tuis ofjìcijs , atque 0- 
tmii liberalitate tue are :fi me tanti facis, quan 
ti ipfe exiflimat)^ ego fentio , curcs , quam- 
primiim intcUigarn yhanc mcam commemìatio- 
nem tantum tlli utilitatis attulijje, quantum &■ 
ipfc fperauerit 3 nec ego dubitarim : uelim eum 
quambonorificenttfjime prò tua natura 3 etquà- 
liberàlijj'me tralies : uelim eum quamliberalif- 
jime compleCtarc : maximopere & ut mcum a- 
micuMyCSr ut tua dignum amicitia tibi ccmmen 
do : uehementer mihigratum erit ,// eum huma 
ìiitate tua ,qux efl fingularis , comprehende- 
ris:fic tibi eum commendo y ut ntque maìore 
fludio quenquam , neque iuflioribu^-de caujjìs 
commendare poffim : grati fjìmum mihifeceris , 
fi buie commendationi me^ tantum tribueris y 
quantum cui tribuijiiplurimum yid efl, fi cum 
quammaxme ; quibuficunque rebus honcfie ac 
prò tua digmtate poteris y iuueris , atque orna- 
ueris : peto à te maiorcmm mcdum, ut ci om~ 
mnibusin rebus , quantum tua digmtas jfìdesq; 
patietur , commodes . cures , ut ts tntctbgat 
hancmeam commendationé maxima fibt apud 
te adiumento .& ornamento fuiffc : fi ulla 
mea apud te commendatio ualuit , ( multas au- 
te7*i ualmife plitrimumfito , ) h£c ut ualeaty 
rogo : maioreyn in modumà tepetOyUt, cu?n om 
nesmeou2queactuQsobferuarepY0 ncfìra 7?e- 
cejjìtudine dcbeasy hiincinprirmì ita in tuuynfi 
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E L E G ISiZ E 
dem recipiasyutipfeintelligat nullam rem fthi 
maiori ujui , aut ornamento y qtiàm meam cerni 
mendationem y effepotuiffe : euniy ft me diligis , 
€0 numero cura ut habeas y quo me ipfim : hanc 
commendationem y quam bis litteris confignare 
uoluiy fcno effe omnium grauifj imam : eum jì ti 
hi commendabo uerbis tjs , quibus y cum diligen- 
ti fflme quid agi-mus , utifolemus y uix tamen flu 
dio meo fatisfecijje mibi uidear : genere com- 
mendxtioms mirijicoyeoq; piane y quod fìt ex in- 
tima arte y intimoq; ex animo depromptumy u- 
fum tneputato : commendo ttbi eum non uulga- 
riter yfed ita prorfus , ut quos diligenti (jlme^ual 
dcq-y ex animo foleo : quanti apud te fum , tan- 
tum ualere apud te commendationem meam y ef 
fice ut intelUgam : eum tibi commendo ea com- 
mendatione y qu£ potefl effe diligenti (Jìma . • 
Racquiftarramicitia. 
Cercherò di racquisiarmi l'a?nicitia tua .-metterò 
fludio y uferò diligen'^t .porrò cura yprocaccie- 
rò con ogni fludioy intenderò con ogni affetto, 
e diligen-^a , impiegherò ogni mia cura cf indn- 
firia nel racquijiarmi ilpoffeffo della tugratia , 
per entrare di nuouo nella tua gratia y per ri- 
mettermi appreffo te in quelgrado di afnore, 
ondeio fono cadHtOiajine che tu ini refìituifca 
la tua gratia y tu mi renda l'amor tuo: tu mi 
ri ponga nel prijiino luogo della tua gratia : ut 
mihi tua uoluntas reconcilictur , operam da- 

bo: 
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ho : enitar, contendarUy cUhoraho , tttgratuim 
mihi Umm meo merito rcftituas y ut armfj'am 
recoUigam benemlcntiam tuam , ut te mihi rcd 
das , ut mecum mgratia7n redeas , ut te miìji re 
coìiciliem , ut animus tuus y qui erat antcayidem 
in pojìerum erga mefit , ut fìs in me , jìuit an- 
tea y animatns jUt y fi cjmdalienie opinionisyaut 
parurn amicx uoluntatis aduvrfus me fufiepifli, 
deponas yCibijcias , 

Ragionamento incerti . 
Se ne ragiona affai , ma non fe n'ha certei^ : di 
quejlonon fenefa la certex^ : ragionamenti 
nani y fcni^ fondamento y fondati in aria > nati 
dapaijìone ,oda uanità y feuT^ alcuna fermcT^ 
:(a y feni^ fermo auifo i fcn7:a capo . rumores 
Junt y fatis illi quidem conflantes , fcd fine au- 
rore: rumor cft yfed fine capite y fine auffore, 
rumore ipfo nuncio . fermones exaudiuntur , 
prorfus tarnen incerti , inanes y infirmi , orti tx 
uoluntate , qui nulla ueritatc nitantur , dijjipa- 
tifine cau\Ja , aurore nullo : ia^iantur hxcjcr- 
monibus incertis : fermones dijjipantur ij , qui- 
bus habcri fides nulla debeat jUnde merito fdes 
abfity in qnibus nonft pondus , qui nihil certum 
fequanturyqui nequc nuncijsyneque littcris ccm- 
probcntur , quos ueritas nulla confirmet , qui 
nulla ueritate, nullo fxris firmo lejlimonioymd 
lo prorfus argumento 3 ratione ue nitantur. 
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E L E G ^ l^Z 1, 
Ragionar con lontano principio. 

Io cominaerò alquanto di lontano a ragionare de' 
mitipenjìeri: ripigliando It co ft lontane ^ darò 
principio a ragionare de miei penjieri: lontano 
principio hauerà il ragionamento de miei pen^ 
fieri . altiits paulo rationem repetam conjìlio- 
rum meorum : longinqua repetam , utapcrtius 
exponam confìlta mca : longe repetam mei (er- 
monis initium, quo pateant illuflrius conjilia 
mea : longinqmm exordium capiet hic férmo j 
quem de meis coiifilijs hahiturus fum . 
1< ali egra rfi. 

Tuo padre fi è rallegrato grandemente per queflo 
auifo, ci) è uenuto della tua dignità: ha prefo 
gran piacere: ha riceuuto molta contente:^: 
ha fentito marauigliofa allegre:^^: ha fentito 
ricrear fi l'animo di mi infinito piacerete confor- 
to, Tatrem tuum recens hic de tua dignitate 
nuncius allatus extulit Utitia yaffecit Utitia^ 
perfndit Utitia j Utia compleuity Utitia cuma^ 
lauit : pater tuus Utitiam cepit yjìmpfit , hau- 
fjt , Utitia efl affeliìis , Utatus efl , gatti fus efl , 
dekUatusefì , recreatus eft jgaudium cepit, iu- 
cunditatem hauftt, 

V orrei andar in uiìla per rallegrarmi alquanto ypcr 
filalo , per jpafjo, per piacere , per ricreatio^ 
ne j per conforto dell'animo , per alleggiamento 
dell'animo , per folleuar alquanto l'animo da* 
penfieri . rus cogito ^ utanimum relaxem 3 ani- 
mi 
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mi cauffz 3 ut animumparumper à moìejìijs ab 
ducaniy maliquid luamditatis deguftem, ut ali- 
qua iucunditatefruar , ut animus refìciatm-ire- 
creetur yparumper acqutefcat à curis; ut ani- 
mmn , curis diflra^umy uarieq; difjìpatum, re- 
coUigam ; ut amiffam animi iucunditatem reci- 
piam; ut quam mihi ncgociontm ^ curarum o- 
diofa cófuetudohilaritatemadetmt,ahflulit, eri 
puityÌH me extinxityperdidity eam reru iucundij- 
fmarumafpe^Uyatque ufu recuperemy recipia 
Rappacificato. 
Io mi fono rappacificato co mici nimict : io fono ri- 
tornato tn amicitia :fon ritornato ingratiay fon 
reconciliato co miei nimici : ho fatto pace : ho di 
fofio l'tnimicitic : ho dipo fio l'odio : ci f amo con 
giunti in amore : non è più tra noifcintìUa di 0- 
dio : fpento è affatto todioy e linimmtia paffata: 
l'odio è partito y e l'amore è tornato : hahbiam 
poflofine all' inimicitie y termiuattgh odtj y cac- 
ciato dell'animo ogni cattiuo talento . rime fo- 
ni amicheuole affetto , e benigni pen fieri . cum 
inimicis ingratiam redij y reconctliatus fum,rc- 
iefio odio me coniunxiypacem coiui : inimicitias, 
fimultates yodioja depofuimus yabiecimus: om- 
nem ueterum iniuriarum memoriam y omvcm 
ulcifcendi uoluntatem ex animo deleuimus: pul- 
fo odio fucceffit amor : odium amore commuta- 
umus : depojitis odifs , mutuam bcneuolentiam 
fufcepimus: orta efl internos , uettre prorfus 

extin^o 
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E L E G \A Ti Z E 
exttn^o odio , mutua bcnciiolentia ianimorMm 
ìiofirorum in amore mutua conjcnjio , adaman- 
dum mutua properijio j animorum ac uolunta- 
tumjìmihtudo . 

Recarfi in fé ftcflb. 

I{ccateui in uoi ftefft y e conftdcrate attentaraente 
tinjlabilità della fortuna . nitcndite animos uè- 
flros , ipjì Hobifcum confulite, inite conftlia cum 
animis ueftris , <c^ yqu£ ftt fortume uiciffitudo , 
qu£ mutatiù , quifluBus rerum humanarum , 
quàm uaria te?npt'flate iacletur bominum uita, 
cogitate, animaiucrtite , attendile , examrna- 
te yperpendite , cum ratione ,tanquam xquijjì- 
ma lance , diligentcr acflimatc , 

Rcggcrfi amodo altrui. 

Veggio y che tu il lafci goiicrnar da altri , e non da 
te fleffo: conofco y che l'altrui con figlio, e non 
il tuo , ti reggCy gouerna, guida, conduce : com- 
prendo , the nelle tue operatioìii non è tua gui- 
da il tuo "iudicio , ma l'altrui confivlio : mi ac- 
corgo , troppo bene intendo , che fai a modo al- 
trui più che di te ftejfo , che tu fcgui l'altrui con- 
figlio più che il tuo , uideo te auferri aliorum 
confdtjs: intelligo yfentio , non te tuo duci , fed 
alieno abduci confilio : non titum iudicium , fed 
aliena confilia fcgui mihi uideris : non tpfe te 
in confilium adhibes : non ipfe te audis : non 
ipfe tibiparcs, morcmgeris , obtemperas,obfv- 
qucris , affentiris ;fed alieno uteris confi Ho ^ 

aliena 




nà 





aliena te con fiìia rtgunt , ah alicnis confdijs uo- 
InnUs tua pendei rnonipjètiht dux es,uerum 
alios feqiiens , 

Render ingiuria. 
Tu mi hai fatto torto ; ina uemrà tempo ci)' io te la 
renderò , che i tuoi meriti riconofcerb , che ne 
haueraida mela ricompenfaj che le dotiut e gra- 
fie ti renderò, inique mecum egifli ;fed crit, 
cum tihi idern reponam : iniuriam fecifli , iniu- 
riam aduerfus me intulifli , iniuria me affecijìi , 
laceffifìi y prouocajìiy iniuriofe me tra^lafli^acer 
be , inique , amare , contra iura omnia , aduer- 
fus iufliti^ leges, cantra quàm iujìitia prxfcri- 
bit;fedparem aliquando gratiam referam^pa- 
ri te munere remunerahor , par pari rcferam , 
merita meritis compenfabo , 
Republica . 
Dcue ogniuno attendere alla republica , come al 
propio intere fle : deue ad ogniuno ejferea cuore 
Cintereffe publico non meno che il propio : deb- 
biamo amare il ben commuìie y lutile della cit- 
tà y il commodo publico , tutto ciò che può gioita 
realtà republica , con queWiftejjb affetto y che 
amiamo e noiftejf : e le cofe noftre . debet unuf 
quifquefuam uoluntatcm adpuhlicam caufjam 
^gg'^f^g^^^ ' ^^^P' curareyreip. curationem ha- 
bere yreip.rationibus confulere eo ftudio deht- 
rnus y quo rem nofiram familuirem y quo fortu- 
ms noftras,quo priuata commoda tuerijcomple 
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£ L E G ^ V^Z E 

Bi/ouerefolemus : unufquifque aquepublicam 
rem curet^ac priuatam, 
Kefiftere . 

Io feci refìfien'^ al fuo malitiigto deftderio : mi op^ 
poft alt impeto maluagiodelfuo deftderio : raf- 
frenai t iniquo fuo defiderio : fu impedita da 
me, e più oltre non potè procedere tingiufta fua 
mglia : io feci , operai 3 fui cagione , ch'egli non 
deffc effetto al fuo trifto penfiero y che non con- 
duce ffe ad effetto il fuo maluagio defiderio yche 
non mandajfead effetto lefne dtshonefte, nefan- 
de, federate uoglie. improbam illius cupidi- 
tatem refutaui y reprefjì , retrudi y fregi : obieci 
me , oppofui illius cupiditati , libidini , intem- 
pcranti£:feci,atqueeffeci, ne poffet cupidita- 
ti fu^-c fatisfacere , libidini obtemperare ^ìvflT^fic 
cogitata perficere , improba conftlia ad cTitium 
perducere : longius cupiditate procefjìjfet y nifi 
ego incurrijfem , occurrijfem , obuiam iuiijèm y 
impediffem y iìnpedimento fuiffem, impcdirnm^"^ 
ta obieciffem : rapiebat eum cupiditas ;ego re- 
prejfi : efferebat eum Libidinis impetus ; ego mO" 
dtm flatuì, 

Kettore. 

Gouernò bene la prouincia : egregiamente fi por- 
tò nelgouerno della prouincia : refje la prouin- 
cia con fomma lode digiuflitia y continen'^ay hw 
manità , uigilan'j^ : nd gommare la prouincia 
pareggiò k lode di coloro , la memoria de' quali 
< per 
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TOSCAT^E E L^TIJ^E. 157 

permolte opere illufiri 3 e molti honoratt effetti 
di ^iuftitia uiuerà fempre ne gli animi de gli 
hmmini .prouìnciam rexit predare jegregie ad-- 
mim flrauit 3 cum laude ge flit : magna uirtutis, 
C^mnoientÌ£ famaprouincixprxfuit : in iUius 
adminiflratióe pronincia frmma uirtus enitmt : 
in gerenda prouincia laudes illorum aquauit , 
quorum nomina propter egregia falla ifmgu- 
laremq; iuflitiam perpetuo uiuent inanimisho-^ 
minum , quorum uigebit memoria in omnesan- 
nos,multis tefìaca exprefjaq; rcBefa6iorum mo 
numentisy quorum menioriam oh iuftitiapnecla 
ra falla excipiet^ac tuelitur immortalitas, 
Ribeliardinuouo . 

Di nuouo fi è ribellato . ad eundemfurorem redijt, 
iterum defedi àfide 3 ^ àpriftina mente dejci" 
uitjdifcefsitiabduUus ef{ . 

Ricambiare . 

Hora tu farai pienamente ricambiato da me de* 
tuoi benefid : farai ricompenjato y rimunerato , 
ricono fduto , di quanto per mia cagione hai ope- 
rato jdi quanto hai fatto a benefìcio mio, de' tuoi 
meriti uerfo me : hora ti renderò il cambio de' he 
nefici da tericeuuti: hora pagherò quel 3 che ti 
debbo : hora mifgrauerò delpefo, che mi hai 
impoflo con tanti amoreuoli effetti: hora mi feto- 
glierò da quel nodo 3 che cotanto mi Hringe , di 
tanti tuoi meriti 3 tante amoreuoli dimofiratio- 
nijtanteaffettuofe opere , e corte fi effetti, qui 

S tibi 



tìbiex me frullus debentur y eosuberrimos ca- 
fieSi percipiesj ex me colliges ^feres : remunera^ 
borte: remunerabor tua merita : reddam bene- 
ficia '.paremgratiam referam : tuts benefictjs re 
fpondebo : qutc debeo yfoluam : eoj quo premer , 
tuorum beneficiar um onere leuabor: beneficijs 
compenfabo : probabo me gratumiUc memorem 
faribusiìjficijs : cumulate tuis in me meritis Ja- 
tisfaciam : qux, in me contulifit, eadem rectpies, 
aut paria : laxabo me quafi uinculis qutbufdam 
fi piane foluere non poterò , bcneficiorum tuo- 
rum. 

Ricchezze. 
I^ipofsiamo facilmente perdere i beni della fortu- 
. na : non è ficura , ne fiabile la robba -.facilmente 
dalpiu fublime grado delle ricche'^ein kumilc 
fiatone baffa poucrtà fi può cadere : è dubbiofa 
molto la poffe filone delle ricchei^ , qu£ nobis 
fortuna largitur , detrahi, eripi , adimi y auf er- 
ri j mutari facile poffunt: admodum incerta y in- 
pabilisy dubia , infirma dtuittarum poffefsio efi: 
ufum diuitiarum nemo fibicertum ac perpetu- 
um potè fi promittere : quts praifiare pofsit ydiu- 
• turnam fiore dmitiarum poffefiionem ? 

Ricco . 

Chi potrebbe , per ricco ci? egli foffe y refiflcre a 
cofigran fpefa^ chipofsiede tante ricche-^ y chi 
è dt beni della fortuna co fi bene agiato , chiha, 
tante facultd , chi tanto abonda di robba, che 

poteffe 




1^ 

4^ 



potefjìfopportare ilpefodi cotante fpefe^ quis 
ita firmiisab opibusefti quis ita fortuna bonis 
affìuit 3 atqueabundatiCuius tantx diuiti^ funt, 
quis tantum pofstdet diuitiarum 3 quis opibus 
adeo pallet y cui res familiaris ita copiofa efl[, cui 
tantum fortuna largita efl, de fuis bonis imper- 
tiutty communicauit , ut fuftinere fimptumpof- 
ftt , ut refpondere fumptui pofsit ,ut fumptum 
ferre fatis pofsit, ut , quantum rcspoflulat,tan^ 
tum facere fumptum , tantum [erogare pofsit ? 

Egli era affai ricco, fatis erat diuitijs infiruttus, 
munitus jparatus à re : res erat ei familiaris fa- 
tis ampia : fatis habebat y fatis pofsidcbat diuù* 
tiarum: fatis ei diuitiarum erat : minime erat 
eiangusìa res domeflica : fatis ualcbat opibus. 

Tur che tu torni ricco y torna quanto tardo che tu 
uuoi .feriuspotius ad nos y dum plenior y inflru- 
[iior ., copio fior y ditior , locupletior , opulen- 
tior y à refirmior , à diuitits inftru^tor y ab api" 
busparatior, 

Ricompenfa. 

Bora tu farai pienamente y abondantemente y co- 
piofamente y ampiamente ricompenfito de' tuoi 
benefici . quitibiex me fruSius debcntur y eos 
uberrimos capies . Vedila parola , Bjcambiare: 
douè fotto il medeftmo concetto maggior copia, 
di locutioni, ^ 

S z I{idurjt 
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£ L E G ^ T^ Z E 

Ridurfia tale. 

4/f tale fi ridujfe , che non hauca da uiuere : uennea 
termine , che le cofe al uiuer neceffariegli man" 
cauano: a tale flato fi conduce , che, per fo- 
flentare la uita , il modo gli mancaua : talmen- 
te la fortuna lo af^ijfe , caddè in tanta miferia . 
in eum locum deduUus efl : eò deuenit , eh reda- 
fius efl miferiarum i in eas contc^us eflangu- 
fiias: eò redaCix funtfortunte fux. : eò efl a for- 
tuna deie^us 3 detrufus, deturhatus: eò ceci- 
dit yUt j unde uiueret , non haberet ; ut ei ad uì- 
^um necejfaria minime fitppetercnt ; ut inopia 
premeretur earum rerum y fine quibus uix y aut 
ne uix quidemhominumuita fuflcntatur ;ut ea 
defideraret y ca requireret y qu<e uiuendi necejji- 
taspoflulat y atque exigit ; ut ijs rebus dcflitue- 
retur , careret j ab ijs eff n rebus imparatus, ea- 
rum rerum ejfet inops, ab ijs rebus inops, egens , 
eailli deejfent y eaillum deficerent y earum re- 
rum inopia laboraret yfine quibus xgre uiuitur, 
uelpotius nullo modo uiuitur, 

Ridurfi in ultima miferia. 

Io ti ueggio ridotto a termine , che niun ' huomo 
può faluartiy che alla tua ruina non è rimedio , 
che la tua falute è difperatayche de' cafi tuoi non 
fi può punto fpcrare, eò tereda6fumuideo , ut 
ape humanaferuari non poffis , ut aflum pror- 
fusdete fity de tuis fortunis y de falute tua, ut 
jpem habere melioris fortuna nuUampofsis j ut 

jpes 



fpes mdioris eiientus nulla relinquatur ^ ut ipft 
te falus feruare non pofsit . 

Riguardo . 

In ogni cofa hauerò riguardo all'honor tuo , mirerò 
aWbonor tuoyhauerò rifpetto all'honor tuo,inan 
ti a gli occhi mi proporrò l'honor tuoda tua ripu 
tatione ,ela tua lode mio principale oggetto fa- 
rd : attenderò alla conferuatione et accrefcmen 
to deWhonor tuo : mireranno i miei penfieri , in- 
tenderà l'animo mio y e la mente mia aWinteref 
fe dell' honor tuo , a procacciarti honore, ma- 
gnam omnibus in rebus tu£ dignitatis rationem 
habebo : femper mihitua dignitas ante oculos 
erit , propofita erit , erit antiquifsima . me^c co- 
gitationss tuam laudem fpeciabunt : animus, 
meus in honore tuofixus erit , ac locatus: in om- 
ni re , quid honor tuus poftulet , quidfcraty quid 
requirat , attendam . 

Infinhora non ho punto attefo alhttil mio , non ho 
mirato all' intereffe. delle cofe mìe y non mi fono 
curato ynon ho fatto ftimay non ho pre^tOy non 
ho hauuto l'occhio ynon ho mejfo cura y non ho po 
flo mente all'util mio nullam ha^cnus utilità- 
tis me£ rationem hahuiy duxiyfpe^laui: quid ef- 
fet è re mea , in rem mcam , quid ad rem meam 
pertincret y in rem meam faceret y coniieniret , 
quid rebus meis expedirctyprodeffetyconduceret, 
utile ejfet, utilitatemafferret , utilitati efjet, 
emolumento ejfet Jjono ejfet , fruUum pareret . 

S 5 F^muouere 



E L E G ^ 1^ Z E 
Rimuouere. 

Tunonrimuoui mai l' animo da mtii: tu' non lafci 
maiilpenfiero di commetter uitij : tu penfi fem- 
prea' uitij : altro mai nell'animo tuo^chemaL 
uagie opere, non riuolgi. nunquamd uitijsa" 
nimum y mentem, cogitationem abducis : nun- 
quam de uitiis non cogitas : hxrent in animo tuo 
ftudiauitiorum.-nunquamtua mensab impro- 
bis cogitationibus difcedit , abducitur^uellitur: 
uitiafemper cogitat animus tuus . 
Rimunerare. 

'Hpn potrò mai fatis fare a parte alcuna de tuoibe 
nefici: non potrò mai renderti ugual beneficio 
con gli effetti, ne pure col pen fiero : non mi Scio- 
glierò mai da quel Jìretto nodo y onde mi hanno 
legato i tuoi meriti infiniti: non potrò mai ricam 
biarti y ricompenjQirtiypitis farti di cotali , e co- 
tanti benefici . nullam unquam tuorum merito- 
rum partem a ffequar: nunquam non modo refe» 
renda y fed ne cogitanda quidemgratia tuum ben 
neficium confequar.Fedila par ola, ì{icamb iure. 
Rinouare. 

7u ini hai rinouato il dolore . dolorem meum refri- 
calli : fjpitum excitafti doloretn meum y quem 
dies iam pene fanauerat. 

Riportare le paroie. 
Tcrfone molto honorate mi hanno riportato le tue 
parole , hanno ridetto y hanno fatto fapere y han- 
mma?iifcftatey narrate y ejpojle le tue parole , 

tuus 
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tuus ad me fermo peì^ hominem honejliffimos per 
latus eji : tuum ad mefermonem detiderunt ho- 
mines honefliffimi , mihi fignificarunt ^ apenie" 
runtynanaruty ipfa mihi nerba tua expojuerut. 
Ripofo. 

Farò j che uiueraiin uita r ipofata : renderò quieta, 
la tua uita :farò che lo flato tuo farà tranquil- 
lo 3 e quieto, che quietamente muerai,che la, 
tua quiete non fia interrotta da ueruna mole^ 
ftia y che t animo tuo nonfie mole flato da penfle^ 
ri alla tua quiete contrari . prdflaho tihi ocium: 
ejjiciam , ut quiete fruaris , ut quiete agasy quie 
te muas , quietam uitam ducas , ut fumma 
fit rerum tuarum tranquiìlitas , fumma tui 
animi quies ; ut odo tibi frui liceaty ociofe uiue- 
reyociofam uitam agere , peragere , ducere» 
traducere , uiuere . 

Riprendere. 
In queflogli Stoici riprendono , trattano makybia 
jimanoy accufano Epicuro, in hoc Epicururn 
Stoici mxle accipiunt , accufant y exagitanty in- 
fe^antur y conmcijs urgent . 
Mi riprendono , accufano , bia fimano , incolpano . 
uitio mihi dant , uitio nertunt y fraudi trihuunt : 
hoc in me conferunt : hoc mihi afcribunt: hac me 
culpa condemnant : hanc in me culpam confe^ 
runt : huius mihi culpcc notam inurunt : hoc me 
nomine accufant . . • /r 

Zffi più dite ne faranno biafimati. id malori lUis 
^ ^ ^4 fraudi. 
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fraudi y qudm tihiy erit : hoc illis plus inferet irh- 
. famix,qudm tibi. plus illifiibibunt infamia, qua, 
tu:hociUtsHÌtio magistnbuetur ^quàm ttbi. 
Riputarfi. 

Io non mi reputo per tanto famo: io non mi tengo 
da tanto: cotanto non miappre^:a coft alto 
grado di fapere nonpenfoio di ejjere [alito . 
hoc mthi non fimo, non affumo, non arrogo y 
non afi:ifco : ad hunc me Japienti^gradum ve- 
uenijfe non putoteam miht fapientiam conti 
gijje nonfentio :fateor eò me fapientix non per^ 
uenijfe , ea mefapientia non effe , non ufque ad- 
dome japere: non ita mibi placco: non ita mi' 
hi ajjentior : non eam de me opinionem fufce- 
pi : non ita me effero : non mihi tantum tribuo : 
non m me tantum flatuo^pono , loco : non ip~ 
fe ìmhi tanti fum: non itaualde me amo: non 
ipfe me tanti facio , aflimo , pendo , puto , re- 
putOjduco, 

Riputano ne. 
Se potrai gittaraterra l'opinione de tuoi auerfa- 
ri y gran riputatione fie la tua nel fenato . pul- 
cherrmefubis infenatu, fi tuorum adue-fario^ 
rum fententiam frcgeris: lacum obtinebìs bone 
JtiJJimum m fenatu : magna tua erit m fenatu 
exiftimatio . 

Tunrafii in alcuna riputatione . prorfus iaces: 
nulla tua exijìimatio efì : nullum apud hominem 
locumobtmes: nullo loco cs irMlus es : nuUo in 

bonore 
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honore es : mìlius te prettj homincs ducunt . 

Quanto più i tuoi nimici cercheranno di nuocerti ^ 
tanto maggiormente crefcerai di riputatione > 
tanto più rilucerà l'honor tuo , tanto maggiore 
diuerrà la tua lode j tanto più alto falirà la glo- 
ria del tuo nome , tanto più chiaro apparirà il 
tuoualore,e per confegucn:^ tanto maggiore 
fie la tua lode, illuftrabit amplitudinem tuam 
inimicorim iniuria : quo plus ad te oppugnan- 
dum ftudti conferent immici tui , quo erit gra» 
uior in te impetus inimicorum tuorum , quo fin- 
diofius euerterete^actua commoda conahun- 
tur, quoacri'ASyac uehementius in te irrumpent, 
trruent , incurrent , inuadent , impetum faci - 
ent, imprcjjìonemfacientyfuas uires intendenti 
fuos neruos contendent , Cefe immittent eo ma 
ior ad tuam exiftimationemfietaccejjìojeo plus 
accedet ad tuam laudem 3 eo clarius tua fplen- 
dor digmtatis ducebitj eo clarioratque honora- 
tioreuades , eo tua Uus fiet iìlufìrior , eo magis 
augebitur, amplificabitur , extolletur , illuflra- 
bitur honor tuus , eo fublimius tui gloria nomi-^ 
nis afcendet , extolletur, eiferrctury euehetur ; 
eoplus amplitudinisy dignitatis y glorile, laudis, 
exisìimationis , honoris acquircs , obtinebisy af- 
jequeris y confequcris y adipi fceris, tibiparabis, 
tibi paries , tibi comparabis . 

alcuni hanno a male di uedermicofi honorato in 
quefta rcpublica . funt , quos meus in hac repu- 

hlica 
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blicafplendor offendaty quos meo, dignitas ur- 
geat,urat,torqueat, exmiciet ,pungat .gru- 
uius afficiat ; quibus dolori ftt honàr ìncus, quos 
amplitudo mea Udat , male habcat , dolore ^mo 
lefliaq; afficiat. 

Jion ho dubbio, che tu non fìaperejfereilpiuhO' 
norato della^città . non dubito , qùm fummum, 
atq; altijfi mum gradum cimtatis obtmeas: nul 
la medubitatio tenet,nihil miht dubitationis re 
Imquitur ,non eflcurdubitem,qmn ea confe- 
quaris,qux in rep.putantur efjeatnpliffima ; 
qmnfuturusin cmitatejìs ho^:e^tifJi?ms ,am- 
phffimus, eximius, honeftijfmo loco, fummo 
loco j ftngulari loco , 

Tufei nella tua città molto jlimato ,pre:^ato , ri- 
putato , honoratOyin gran pregio , in grande 
flima , in gran conto , in gran riputatione , in 
grand' opmio7ie, ualcs au5loritate apudtuos ci- 
ues:magmisatquehonefluses in ciuitate:ma- 
gno cs in honore , ac nomine apud tuos ciues:7na 
gm te facit patria tua,multum tibi dcfert, muU 
tum tribuit, 

Quejii pochi giorni, che haifludiato , ti hanno mef 
fo m qualche riputatione . paucorum dierum 
jtudio confecutiis es , ut aliquo numero effes , ut 
ahqmd haberes inter homines honeftatis ,ut ali^ 
quem Inter homines locum obttneres,ut aliquo 
apf^d homines loco cfTes, ut aliquam tibiafcifce- 
rese,xijìim.ttmem, neprorfisiacens , ne pia- 
ne 



in 



ne tgnobilis , obfcurus y uilis y ahieUus , nulliu^ 
honoris y ac nominis effes ; ne nuìlus omnino ef > 
fes ; ne nullo piane loco ejfes ; ne tuaeffet inter 
homines obfcura yuut infima conditio: parimi 
per te honeftauity aliquo tetn numero cotiftttuity 
aliquem tibi locum tributi , comparami y pepe- 
rit paucorum dierum fiudium . 

La riputatione, exiflimatio, dignitas ,boneflas , 
honoryOptima famayamplitudo, honefla opinio . 

/ tuoi libri fono in riputatione appreso tutti . libri 
tui omnibus uigent : egregia de tuis libris opinio 
eft y exiftimatio eft : preclare de tuis libris om- 
nes exiftimant yfentiunty indicanti tui libri ma- 
gno apud omnes in honore funt y omnium iudi- 
ciò probantur y laudibus , ac teftimonijs ornan- 
turyin manibus funty in manibus habenturyma- 
nibiis teruntur y finn fouentur y circungeftan- 
tur ycircunferuntur y afsidue tra^antur y dili- 
genter euoluuntur y accurate y ac ftudiofe le- 
àitantur. 

RiTanarfi . 

i 0 non fino ancora interamente rifanato : io non 
mi fino injinhora compiutamente rihauuto dal 
male : non poffeggo ancora la prijìina fanitd : 
non fino ancora ritornato nel primiero grado di 
fanità : non ho infinhora ricoucrate y racquifta- 
tdy ripigliate y rtprefile mie pacate for-:^ y le 
fmarrite firi^, nondimuires coUigere potui: 
nondum fatis firmo fumcorpore: nondumpri- 

firaa 
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ftina mihr ì»eftituta mìetudo efl : coìifirmatus à 
morbo nondum omnino fumi noridum piane non 
udui , (luas morbus ?mhi uires ademit, abflulit, 
eripuitj nondum prorfus recuperauiy recepì, re^ 
uocaui : priflinam ualetudinem nondum fatis 
mihi mdeor ajfecutus : paulo adirne deterius , ali 
quanto deterius, qudm folebam , ualeo . non , ut 
folcbam, ualeo :minus firmiter, minus belle , 
nondum utorpriftina uaktudine: priftinas ui- 
res quadam ex parte de fiderò . 

Rifpetto . 

Egli ruinò per non hauer rifpetto a chi doueua , per 
non hauer riguardo , per non ficurare, per non 
tener conto , per non far Hima , per non hauer 
in pregio, per non portare alcun rifpetto, per te- 
ner a uile, per non gradire , per non tener in 
grado ,per non ?mrar punto a chi era tenuto . 
c€cidit,concidit, perditus efl: , extinflus efl , pe- 
rv,t, exitium, pernicicm, ultimam calamitatem 
fubijt , fuflinuit , tulit, perpeffus efl , fenfit : 
cxtremamfortunamfubìjt , audiuit , fenfit -de- 
ieUusefl in mifcrrimam uitam , fummas mife^ 
rias,fummas calamitates , durijfma quoque , 
acerbiffima quoque, miferrima qux:que,poflre'- 
ma quaque ; quia, quos maxime debuit, eos mi- 
niane ucritus efl , contempfit , mbilifccit, afper- 
' natus efl , nullo loco habuit ,mmimi duxit ,ha- 
buit in poflremis , quos minime debuit, quos mi- 
nime a^quum erat ^ nullam rationem habuitydu- 

xit 
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xit eorum uolunta.tisya.ut commodi yà quibuspen 
dere , quorum uoluntatem remq; fpe6iare , qui^ 
bus confulere , quorum ratiombus confultum uel 
Icdebuit; quorum uoluntati parere y obfequi^ 
moremgerere officio cogebatur . 

Hiftorare. 

Se la fortuna ti ha nocciuto , la uirtu ti nflorerd : 
renderatti la uirtu quello, che la fortuna ti ha 
tolto : il danno dalla fortuna riceuuto ti fie ri- 
florato, e con pari utilità ricompenfato dalla uir 
tu : quanto più acerba , e nimica bai prouata la 
fortuna , tanto maggiormente guflerai la dol- 
ce^Kaye la commodità de beni della uirtu: rime- 
dio y e medicina di que mali fie la mrtù , doue la 
fortuna ti ha fofpinto,ne quali per cagione della 
fortuna fei caduto . quodà fortuna damnimac- 
cepiflijtultftiyrefarcietycompenfabit uirtus: me- 
debitur iis malis uirtus, quo te fortuna con- 
iecit , quibus teafflixit fortuna : cfuibus te cala- 
mitatibus implicauit fortuna yijs te uirtus expe 
diet : ut acerbam fortunam fenfifìi , ita dulcem, 
acfuauem uirtutem experieris: quantum de- 
trimenti y incommodi , calamitatis , malorum d 
fortuna tulijli, tantos à uirtute , atque adeo 
maiores fruUus capies , percipies , feres , col- 
liges. 

Ritornare. 

Tornò finalmente nella patria, aliquando, deni- 
que , demum, poftdiuturnum tempus , longo 
* temporis 
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tmporisinteruallo, cumtemporis multusiam 
abtjjfet , tranfa^o iarn multorum annorum fpa 
tto , redijt'^ reucrtit, rcucrfus eft , recepit fi ad 
fuos lares.patria incunabula, patria fidcs. 
Riuiere. 

yolontìericonuerfo nelle riuiere, inmaritimìsfa- 
ctllimefim : tucunde uerfi)r in maritimisimaritì 
ma locacum ucluptat e frequento: maritima re- 
gione hbenter utor : in ora maritima uerfari tu- 
cundum eft : maritima fcdes me capit, ohle^at , 
tenet : pafcor maritimi: regionis afpc[lu : mets 
oculis regione maritima mìni eft iucundius: mi- 
ram hanno tucunditatem maritimce regionis 

Riuolgere. 

Federò di fare, che Francefco , lafciato ogni altro 
penjtero , attenderà , intenderà , (ì riuoloerà al- 
Ihonortuo, ognifuo ftudio riuolgerà , impie- 
gherà Spenderà , confumerà , porrà nell'honor 
tuo dabo operam, ut Francifct animum ab om- 
ni alia cogitatione ad tuam dignitatem tuendam 
traducami conuertam ; ut Francifcus omnia fua 
itudia tuam ad dignitatem confcrat , tua in di- 
gnitate figat Jocet ,ftatuat,ponat , tujc digni- 
tati dicet, dicata uelit , afsignet , dedat . 
Riufcire contra l'opinione. 
Temo che non farà de tuoifludi quella riufcita, 
chcftafpetta; nonfeguirà de tuoiftudila riufci- 
quale fi afpetta, comeficrede, aWefpctta- 

tione 
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tione de glìbuomini conforme;non rifporideran- 
noglifìudi tuoi all'opinione degli huomim non 
rtufcirai ne gli fludi nella maniera che fi affet- 
ta ; non fie de' tuoi fludi, qualji crede j la riu- 
fetta, ilfucceffo, tauenimento yilfine ; nonfe^ 
guiranno de tuoi fludi quelli effetti, e quel fi- 
ne, che fi affetta, uereor ,ne , quam de tuis 
ftudtjs expeèiationem concitafli , hanc fufline- 
re, ac tueri non pojfis : uereor , ut fludia tua ex- 
pe£ìationihominum rcfpondeant: timeo, ne flu- 
diorumtuorum euentus abhominum opinione 
diffentiat , alius , atque expe^latur , exiflat : ti- 
meo 3 ne tuis fludìjs non is, qui expelìatur , exi- 
tus contingat: magna me dubitatio tenet, ne non 
eum,quem homines expe^ant, fludia tua fru- 
ii umferant , 

Riufcitabona. 

De fiderò , che bene te neauenga ,che te ne troui 
contento 3 che tu ne riceua contente^^ , che tu 
ne fenta lunga allegre"^^ , che tu neproui quan 
to defuieri . quod atium e(l , dij approbent , fuc- 
cedat , ex animi fententta fuccedat , optime , 
egregie , preclare cadat , procedat , optatumfi- 
nem fortiatur , exitum habeat cum animo tuo 
congruentem , quem ipfe uis euentumferat:a£ta 
dij fortunent , confirment , rata uclint . 
Robba . 

T« non penfi ad altro , che alla robba : altroue , che 
alla robba J animo tuo non mira: tu intendi a 
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farti ricco'A tuoipenjìeri alle ricche:!^ intendo^ 
no, iure familiari augenda totus es : pneter 
diuitias y nihilfpe£ìas:timm omrie fudiumin 
qu£rendis opibus confumisy locas, conjiitms: to- 
tus in dmitias incumbis : idummagis, eò tan- 
tum fpe6ias y cò tmm fludium dirigis , confers , 
tuum confilium illudefl , tua piane fingularis 
cogitatio , ut dmitias tibipares y compares j col- 
ligasycongerasy ut opes qu^rasy habeas ypofsi^ 
deas ; ut opibus abundes , affìuas ; ut diuitia> ti- 
VI rcdundent ytibiadfint maxima y tuamin do^ 
mum frequentes tonfiuant ; utdiues fiSy copio- 
fus y locuplesy plenus , bene nummatus y muita- 
rumpoifeffionumymunitusy inflrutìus y para-r 
tusy minime inops are familiari y àredomefli^ 
ca yà diuitiis y ab opibus y a copijs y àfortums; ut 
abundes; ut cumulate pofsideas ; ut uberrima 
ftnt omnia ; ut omnium rerum ubertate floreas, 
ut fortuna tibi fint amplifsima, 
Turcbel'honormificonferui,non mi curo di per. 
der parte della robba . fit modo di^nitas incolw 
mis i adimi de fortuna , detrahi de fortuita yfor- 
tunam comminiti yfortunarumiaCiuram fieri ^ 
fortuna detrimenta non recufo y contemno ynC- 
bili duco,in minimis pono^ 
Quejìo non fi fa y non fi opera, non fi ottiene con 
lamrtuymaconlarobba: non è queflo effetto 
della uirtu y ma della robba : non prouieneque- 
ilo , non dipende y non nafce daUa uirtà, ma 
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<k//4 ro/;/;4 . copiarum hocpotius eft, quàm uir*' 



tutis 



'hoc 



uirtuteyfed in opibus fitum efl . 
fitcit bocnonuirtus juerum copia diuitiarumt 
diuitiarum yiìon uirtutis jhoc eH : pertinet hoc 
ad coputs 3 non ad uirtutem : non hoc uirtus y «e- 
rum diuiti^ prxftant :pendct hocà dmittjs, non 
à uirtute. 

La tua robbaè mandata a male, è mal trattata, 
uìen diflrutta jgran danno riceue . fortuna tua 
difsipantur : rcs familiaris tua difperditur , dif 
ijcttur, imminuitur j perditur y damnis affici- 
tur,accipit ininriamy diflrahitur: detrahitur 
de tuis fortunis : muriofe tra^antur fortuna 
tua : damna inferuntur fortunis tuis y inuadun-- 
tur fortuna tua : irruitur^ impetus jiunt tnfor^ 
tunas tuas , 

Rozzo. 

T^n fciprattico : hai poca efperienT^a: non hai con- 
uerfato : fei roi^T^o y nuouo y comeforefliexo . ru- 
dis es y imperitus , nuUius experientia y ufu mi- 
nime doBuSy ufus expersy rudis in rebus, no- 
uus y tanquam hofpes yplane percgrinusy ab ufu 
rerum imperitus yparum uerfatus in rebus , re- 
rum infciens yignarus y expers: peregrmaris m 
rebus: resnon traftafti : experientia uacas : u- 
fum non habes . 

Ruina. 

Tutti i tuoi per tua cagione fono ruìnati : da te è na 
ta la ruina de tuoi: tubai diflruttoituoi: ver 
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tua colpa fono caduti i tuoi in eflrema fortuna : 
bai condotti i tuoi nello flato mifero doue fono . 
tu tuonim omnium falutcm afflixifli : tuos per- 
didifli : tuos euertiftifortunis omnibus : tuis exi- 
tium peperifli , perniciem attulifli , fummam 
calamitatem,ac peflem importafli : in ultmum 
difcrimen , in mìferrimim flatu?ì7yin hanc om- 
fiium deterrimam, omnibus miferandam com 
ditionem tuos adduxifli , 

Jnantila mina tu eri liberale, bora fpendi affai 
poco in ogni cofa. faluis rebus , rebus nondum 
pcrdìtìs 3 cum falui eramus , ante publica mala, 
dumreip,falus erat integra , incolumi republi- 
ca yflante rep. uigente rep. cum rcfp. fuum lus 
obtineret, Juiiuris ejfet y fuum ius poffideret , 
fuo iure uteretur,cum optimus ejfct reip. flatus, 
■ ante cafum reip. antequam refp, conàderet, oc- 
cideret , perirei ;liberaliter agebas, liberalità- 
tem colebas, exercebas yliberalitate utebaris , 
eos, quibus cum tibi res eflet, libcraliter traila ^ 
bas : nunc in omni re frugaliter , par ce , tenui- 
teryreflriUe, infra modum potius , quàm fupra 
modum fumptum facis: in faciendo fumptu par 
cus cs , & illiberalis :fatis moderate , uel angu^ 
fle potius impenfam facis: tuos fumptus nimis ad 
frugalitatcm reuocas, nimis accurata frugali- 
tatis regula metiris . 

Mi dolgo y quanto ogni altro , della ruina della pa- 
tria, neììiini .concedo , qui maiorm ex perni- 
eie 
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eie zìr pefle patrLt molefliam traxerit: exith 
putride ita doleo^ut nemo magisy tà doleo, quàm 
qui maxime : angor j torqueor , cruciar > folici- 
tor y affictor permcie patria, fic, ut nemo unqua 
exuUo cafu 3 aut ulla omnino calamitate plus 
hauferit acerbitatis, grauius doluerit , maiorem 
doloì cm ccperit 3 maiorem in folicitudinem inci 
dertt y dcuenerit, addu5lus fit. 

La fortuna diflruggerà , condurrà a fine, con le 
fue for'^e affliggerà le maggior città , ui for- 
tunce aliquando perculfe, cìr proftrata iace- 
hunt y fortuna uiribus perculfe concidcnt ali- 
quando fior entifsima urbes.-praclaras urbesob- 
fcurabit aliquando jatque extinguet y tollety per- 
de t y male perdei y prorfus ajfliget y piane oppri- 
met y penitus euertet y omnino delebit fortuna 
uis: erit aliquando, cumurbes ampli fsimaia- 
ceant yptrculfa ui fortuna y atque proflrata . 

La replublica in tutto è ruinata y ha perduta ogni 
fai ut e, è ridotta a niente y è diflrutta affatto y è 
Jpenta y afflitta y mifera in ogni parte . Terijt 
refp. concidity ìiulla prorfus efly formam piane 
priflinam afniftt : aSium eft penitus de rep. for- 
mam y imaginemyfimulacrum ueteris reip.nul- 
lum agnofcas : ucfàgium reip. nullum frpereft : 
fuit rcfjh communis res ita dilapfa efty ut ne 
jpesquidem, melius aliquando fare , prorfus ul- 
la relinquatur : perijt omnino reip.falus: non 
aducrfa tantum ejlyuerumetiamptnitus euerfa 

T z fortuna 
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fortuna reip.fra£Ì£ funpopes, afflila uircs^ 
ftmijfa digììitasj extin^ia falus reip. 
Ho perduto ciò^ ch'io haupua: ueggiomi priuo di 
quanto haueua ; ogni mia [oflan-^ è mancata : 
• tutte le mie /acuità fono ite amale, oww^^e^ 
induflria , & fortuna fru£ìus perdidi ; perie^ 
tunt omnesjortun^e mene, ; euerfcfunt ; ac per- 
dit(£ me£ res omnes : rerum mearum quid lam 
habeo ? quid pofsideo ? quid mihi reliquum for^ 
tuna fecft ? ex mcispriftinis ornamentis ^ com 
tnodis nullum obtineo : mearum omnium fortu- 
ìiarum ia5luram feci , perniciem tuli yfubij,paf 
fus fum:prorfusaCium ejl de rebus meis: mhil 
mihi lamreliqui fortuna fecit: itaperijjta fum 
perditus j ut falutem piane dejperem : opprejf^e 
iacent grauijfma fortuna mea res omnes -.ita. 
perdita funt fortuna mex , ut eas feruare ne fa- 
lus quidem ipfapofsit . 

Saccheggiare . 
Saccheggiò il paefe : inifeafacco il pacfe -.fece pre- 
da per ilpaefe . prouinciamdiripuity uajìauit^ 
dejfr£datus cfl , rapinis exinaniuity exhauftt; 
prxdas egit è prouincia , 

Salue^za. 

Hofaluatala patria: ho liberatala patria dalla 
ruina : io fono flato la falute della patria : per 
opera mia fìa m piedi la patria: cadeua la pa- 
ria yfe io non l'hauefsifofl^nuta . patriam fer- 
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uaui : patriam ab exitio uendicaai: patria^ in-' 
cendium extinxi: falutem attuli , pcperi , de- 
dipatrix : opera mea patria fiat : cadcntem pa- 
triam fnfitnuiì labantem confirmani , laben- 
temexcepi : egofaluspatrixfui:àme falutem 
accepit patria: patriam ab exitio ^ àperniciejab 
interitu jàpefle eriptti , lìberaui y tuatus fum: 
patrizi mala fanaui :patri(e falutem attuli 3 in- 
columitatempeperi y peflem abfiuli : grauittr 
laboranti patrix opem tuli. 

Salutare. 

J{€ndoti molte gratie j mi bai fatto gran piacere j 
perche l'hai falutato in nome mio . quod eum 
faluere à me iujferis , meo nomine falutaueris , 
quòd ei meis uerbis falutem dixeris , amo te 
plurimumi 

Sanità. 

Io fio bene : iofonfa?io : mi finto bene : mi contenu- 
to di qucfio fiato di finità : mifento gagliardo : 
ho for"^ da fano . bene me balco : mihi bene 
efi : fatis commode jfatis belle habco : bene ua^ 
leo : commode ualeo : ualetudine bona utor : mi- 
hi e fi y ut uolo : quales cupio uires pofsidco : ui- 
ribus utor firmis : rohoris ,uirium y ualetudinis 
habeo fatis. 

Sapere. 

Io fo in che [làto fei: conofco lo fiato delle cofe tue : 
ucggo come fiai: honotitia delle cofi tue : fono 
informato deUo fiato tm * noni cognitum ha- 
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beo y probe teneo ftatum rerum tuartm: quifit 
rerum tuarum flatus , optmefao ,prxdare no- 
ni ^egregie intelligo : de tuis rebus piane mihicon 
ft^t ,exploratumefl yexploratumhabeo y com- 
pertum habeo y mihi dubium non efl y obfcurum 
non efl : non me fugit y latet yprxterit flatus re- 
rum tuarum . 

Saper di certo. 
Voglio che tu [appi certo y che munopiu di lui ti a- 
mauhetu tenga per fermo: che tu creda fer- 
mamentey che tu porti ferma opinione : che tu ti 
dia a credere: che tu non dubiti punto: che tu 
habbi certa creden:^: che nell'animo tuo alcun 
dubbio non ritnanga : che tu creda a me come ad 
unoraculoy quanto urihuomo ad unaltrhuo- 
mo può credere y quanto maggiormente fl può , 
quanto flpoffa il più, fic habetOy Uhm nemi- 
ni concedere, quitemagis ex animo diligat ; te 
mi ncmmem efle cariorem y ncminem ilio cflead 
te amandum propenfiorem yfwgularcm illius ef 
feinte beneuolentiam y fummamin ilio effe ad 
te amandum atiimipropenfonem: ueli?n jic ha- 
beai y prò certo habeas y piane crcdas y tibi pcr- 
fuadesy prorfus ammum inducas y inanimum 
inducasycurn animo tuo conflituas y prò certo 
habeas y prò explorato y prò compcrto y oraculi 
loco y mini7ne dubites , minime dubitanter ere- 
dasfpcrfuafum atque fixum in animo tuofit:ue- 
lim Ita crcdas , prorfus ut minime dubites y ut 
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dubitatw tibi nulla relìnquatur , fuperfit , veli- 
qua fn : credas mihi itidcm utoraado crederes-: 
hoc mihi ita credas 3 ut cditum ex oraculoputes» 
Satiare. 

T/i non ti fatij mai di ftudiare» nunquamteex- 
fieni fludia : tua nunquam expletur ^aut fatia- 
tur jiudiorumfitis : nimius es in fludijs : nimi- 
um te fludijs dcdiftì : prxter modum , fupra mo^ 
dum 3 extra modum , parnm modice , immode- 
rate , minus moderate yfine modo, nimis intem^ 
peranter jludìacolis, tra^ìas ,txerces : nimia 
Jiudiorujn€upiditate fui^jas: te fludiorum a- 
mory confuetudo nimium tenet , 
Satisfattionc uniuerfale. 

Ogniuno rimarrà fatis fatto di quella tua opera: fa^ 
tisfarà ad ogni uno quefla tua opera : opererai 
quefio con fatisfattione uniuerfale : fie da tutti 
approuata quefta tua opera .omnibus approban 
tibus hoc facies : nemini non fatisfeccris : hoc 
tuumfaBuìn nemo reprchcndet, nemo nonpro^ 
bahit , nemo erit , qui nonprobct : hoc tuo fa^o 
Utabuntur omncs , 

Sauiczza. 

.A un fauio , come tu fci , fla bene a giudicar , che 
la uera lode nafta folamente dalla uirtiì : la tua 
ftuie^^a richiede, alla tua fauiex2:a ft richie 
de ,ji cónuiene , è ccja conueneuolc , è cofa dice- 
uole : egli è cofa degna della tua fauie':;^ : à te , 
che fci famo , fei di fauie:^i dotato , la cui fa-. 
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uie:!^ è grande , la cui fauie':^ ^ppreffo tutti 
riluce y^ahane a creder, che nella mrtà fola- 
unente la ueralode fta ripofia, chedaUa uirttl 
fola ti uerhonore dipenda , che quella radice, on^ 
de nafce la gloria, che quel fonte, onde efcono 
glthonon,(talauirtu,che r albergo deUa glo- 
ria Jta la uir tu, chefolamentea uirtuoft la lo- 
\ defideua, tu£ fapienti.-e efi , ueram laudem 
in una mrtute pofitam exiftimare: pertinetad 
fapientiamtuam, fpc^atad eam fapientiam , 
qua tu excellis, efl eius fapienti^ , qua: in te elu- 
cet, uiget: tuumefl, qui fapiens ^ haheris , 
^es, quifapientia pr^fìas , abundas , mquo 
lapientixplurmumeft: uirum fapientem , qua 
lis es tu , decetanimim inducere , prò certo ha- 
bere , jichabere , ita credere , ex i fiere ueram 
laudem , nafci, fluere manare ah una uirtute , 
uerum decusin una uirtute fttum ejfe, locatum, 
confiitutum, folidam gloriam non aliunde, 
quam a uirtute , pendere. 

Scelerità. 

T^on è fcelerità maggiore , non è peccato più ^ra- 
ne, none cofa pm nefanda, che il far uiolenra 
al padre: gran fcelerità commette , chi fa uw^ 
lenita al padre: è fcelerità di ogni [celerità ma?- 
gtore , molar quella pietà , che al padre lì deue . 
nullum crimen,piaculum,fcelus ^rauius efl , 
aut dcteflabilm , quàm patri manus afferre , 
mminferre: maximofc aflringit fielcre , gra- 

uc 



li 



i 



Lttuci 



tUi 



Mal 
lornà 



Riitl 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

CFV.BAN B.l 7.8.32 



roSC^VJ. E LUTILE, 
ue piaculumadmittit , impie facit , qui paren- 
tem uioUt, Udit, qui uiolat eampietatem , quiC 
parenti debetur: nuUum fcelusabeHab eo fiele- 
re 3 in uno ilio [celere omnia, infuni fielera , cum 
parenti uis infertur , 

Sciagura . 

Le tue molte fiiagure mi affiggono de tue auer- 
fitd 3 i tuoi infortunÌ3 i tuoi duri caftja tua trop^ 
po acerba fortuna , le tue calamità s le tue tri- 
bulationi 3 lo fiato mifero della tua uita 3 i tuoi 
troppo duri infelici auenimenti gran cordo- 
glio mi apportano 3 fono di gran tormento all'a- 
nimo mio, il cuore mi traffigono 3 rendono ama- 
ra la ulta mia 3 del continouo mi trauagliano ♦ 
tu£ me calamitai es grauiter afficiunt : tua mi- 
hi nimis aduerfa fortuna grauijfima e fi : tua me 
torqueni infortunia : tuisangorj excrutior 3af- 
fligor 3 folicitor 3 uexor malis : miferrimum tUiC 
uitdC fiatum iniquifsime fero : ex tuis miferijs do 
lorem haurio acerbifsimum: tU(C me miferi^ mi- 
ferrimum faciunt : mifer fum tua miferia : do- 
lor meus ex tuo dolore pendetituis doloribus do^ 
leo 3 angoribus angor. 

Scorno. 

Tu mi hai fatto forno : mi hai fatto uiìlania : mi 
hai uergognato : mi hai dishonorato : mio disho- 
nore 3 mia uergogi/a hai procacciato , ignomi- 
nia fum a te affc^lus : tulià te ignominiam : 
ignominiofe fum à te tra^atus ; mihi ignomi- 
niam 
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miniam hit idilli , attidifti . 

Scorrerie. 

Intendo che le fconerie de nimici danneggiano il 
paefe . decurftonihus hoflium audio regionem 
infeflarij uaftari j loca diripi : excurrere hofles 
audio y ^ loca dirigere : mcurrere hofles in re- 
gionem dicuntur ,&ex ea prucdas agere, eam 
damnis afficere , rapinis exhaurire > exinanire^ 
uaflare prorfus , ac perdere , 

Scriuere rareuolte. 

Tu mi ferini rare uolte : poche lettere da te riccuo : 
non ho jpeffo da te lettere : non Jei troppo ddi- 
gente nello fcriuere : non attendi molto aU! offi- 
cio dello fcriuere : potrefli effere più follecito 
nello fcriuere . infrequens es in officio fcriben- 
di: raras a te litteras accipio : minus ftxpe ad me 
fcrihis'.calamo parcis:officium litterarnmabs te 
reqnirOi in te de fiderò : impigcr admodum in 
fcribendo non es : crebriores a te Htteraspoflulo ; 
non fatisfacis officio tuo crebritate litterarum : 
crebrius j uellem ,ad?ne fcriberes . 

Sdegno. 

Il donar, che tu fai ymoue fdegno a tutti i buoni, 
fa difpiacere , fa faflidio , è di noia , offende ta- 
iiimo di tutti i buoni . imùdiofa efl a pud omnes 
bonos tualargitio : inuidiam tibi parit : inuidix 
tibi efl ifla Ltrgitio : Udit animos honorum : tua 
largttionc grauius afficinntur honorum animi : 
largttione alicnas à te honorum ammos. 

Seconda 
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Seconda ragione. 

La feconda ragione 3 che mi confola , fi è la ricor- 
dan-T^ delle mie fciagure: t altra ragione y che 
mi porge conforto jji è la memoria de mieipaf- 
fati mali : dipoi mi confalo e foftento con la me- 
moria de miei infortuni: alla pritna ragione que 
fi' altra fi aggiunge , la ricordan'!^ , la rrmem^ 
bran':^ , la memoria de' miei duri cafi , fecundo 
loco me confolatur recordatio meonm tempo- 
rum : altera e(ì ratio , qux mihì folatium ajfert, 
pricbet i paritjfolatw eji: alterum illud eft , quo 
fiiftentor^ac recreor : illa efl, qux me confolatur, 
altera ratio : accedit illud ad animum meum fu- 
ftentandum : deinde fuflcntor meorum malo- 
rum memoria . 

Sentimento perduto . 

J^n fi fente dopo morte : i morti non fentonoiman- 
canoi morti di fentimento :non è fentimento 
nella morte y dopo morte . nullus in morte refi' 
detfenfus:mors nullumhahet fenfum: mortui 
fenfu carent : mortuis nullus ine fi fenfus : ex- 
tra fenfum mors efi : fenfus a mortuis abefl : 
morte fenfus amittitnr : fcntiendi uis morte ex- 
tinguitur , 

Sera. 

Si fa fera: nien fera: la fera è qui: la notte.fi 
auiciìia: la luce fi parte: la luce da luogo alle 
tenebre: al giorno ficccdc la notte: comincia 
U giorno a cedere alla notte . adue^erafcit , ue- 

fpertir 



Jpertinum crepafiulim adcfl : nox aduentat : lu- 
cernieri ebrxpelltmt ; uejpemm appropinquai: 
diei iam fuccedit nox : dies abii notte aduenian- 
te : cedit iam no^i dies . 

Seruigio * 

Io fon ienutoa fare inferuigio tuo quanto potrò . è 
mio debito di ftruirtiinogni coja: richiede l'o- 
hligo mio^che operi per te quanto può un*huomo 
per unakrhuomo operare : debbo farti ognifer 
uigio : a procacciare ogni tua fatiìfattione , ogni 
tuo utile y ogni tua lode ,fon tenuto ^fonobliga- 
to tuoi benefici fono afretto, omnia tibi 
ftudia y omnia prorfus officia debeo: tuisbenefi- 
cijs prxflare cogor tua cauffa , quidquidpojftim, 
quantum uako , quantum confequi uiribuspof 
jum i quantum ejì in me fitum : tua in me bene fi 
eia meum o?mie jludiumymeim officiumy omnes 
a me curas ,omnem induflriam y omnia denique 
qux in: me fini , non folum poflulant , uerum 
etiam exigunt : quid efl, quod ego tua cauffa non 
debcam^obfequitux uoluntati yniorcmgerere^ 
parere y inferuire prorfus in oìnni re debeo . 
SeruiraDìo. 

C hi alfcruigio di Dio fi^ mette y a buon partito fi 
appiglia : chi a Dio fi dona , a Dio dijjmie difer- 
uire , da fjlo Iddio propone di dipendere , a 
Diofolo obgliga e confegna la fua uita, iftoipen 
fieri riuolge , fauiamente fi configUa . qui fe 
Deodtcaty addicit j dedit j totum )radit, opti* 
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mampartem digit , reUam init uiam j curfum 
capit laudabilcm, predar e uitam i?iflitHÌt,egre- 
gie fili confulit jfxpienter facit ; qui fead unum 
Deum conferì , quifuas omnes cogitationesyom- 
nia ftudia in uno Leo figit j ac locai ^ qui ab uno 
J^^o pendere uult , qui unum Deum curat , con- 
temnit cetera^ qui diurna ftudia, pr<zterea mìni, 
colit, qui Cbriftianam pietatem non communi 
uulgariq; inflitutOffed proprio quodam Hudio, 
propria quadam mentis induzione completi- 
tur ; is omnium optime fuis rationìbus confulit, 
acprojpicit . , 
Seruirnegliftudi. 
Apollonio feruiua bene Crajfo ne fuoiftudi : era 
molto utile a Graffo l'opera di ^époUonio ne 
fuoi fludi ; ualeuafi Graffo affai dell'opera di 
Apollonio ne fuGtftudi : Graffo adoperaua mal 
to Apollonio ne fuoi flndi: Apollonio gran ferà 
uigio porgeua 4 Graffo ne* fuoi fludi, fi adope- 
raua molto per Graffo ncl feruigio de gli fludi, 
?rat ^poUonim ad Graffi (ludia uehernenter 
aptus : optima fuis in fludijs Graffus ^poUonij 
opera utebatur : egrcgiam Graffo in fludijs ope- 
ram nauabat ^pollonius: erat ^pollonius uti- 
lis Graffo in fludijs ^admodumq; commodus: ute- 
batur multum Apollonio Graffus : frulli um 
Craffus in fuis fludvjs capiebut optimum ex ope 
ra ^poìlonijf 

Seruirh 
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Seruirfidi un'amico. 

In tut te le cofe mi feruirò di tm fratello , mi uale- 
rò di tuo fratello 3 adopererò tuo fratello . utar 
ad omnia tuo fratre : utar opera tui fratris in 
omni re : confugìam ad fratrem tuum , fi quid 
erit agendum y fratrituo commitiam^ ad ira- 
trem tuum referam, in fratrem tuum retjciam, 
eius confiliumpetamy operam expofcam . 
Sfacciato . 

I^on ti reputi a uergogna 31I commettere alcuna 
forte di peccato : tu pecchi fen'^a alcun rifletto : 
tu trafcorri in ogni peccato fen"^ alcun riguar- 
do : niuna modeflia ti ritarda nel peccare . nul- 
la tibi efl ad facinus uerccundia : nullum tibi 
peccandi modum uerecundia flatmt : peccas : 
abicliaprorfus uerecundia : peccas fine modo : 
peccas impiidentiffime : non te pudor ullus,non 
te modeflia detcrret , abducit , remouet à uo- 
luntatCj àfludio 3 à confuctudine peccandi . 

S'io f o ff sfacciato 3 come tu . ft tuum os baberem : 
fi tuam imitarer impudentiam: fi cffcm tcquc ac 
tUj pariterac tu.fimiliter ac tu 3 non fecus , non 
aliteractu, ita ut tUjUti tu 3 qitemadmodum 
tu 3ficuti tu , iìnpudens , ad impudentiam pro- 
penfusypudoris expersac modefliiX, 3 alienus à pu 
dorè 3 remotusd modeflia yauer fusa pudore. 

Tu fct sfacciato , tranfìs uerecundia fines : habes 
procul à pudore: modefìiam nullam retines , 
tucris, colis : non te pudor retinet : non te mode- 
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ftia regit , non uerecmidia temperai . 
Sforzarfi . 

E a quanto puoi , adopera ogni tuo fludio , impiega 
le tue for-:^ tutte i sfondati, quanto maggior- 
mente puoi^ intendi ogni tua forT^a, opera quan- 
to per te fi può y per non perder l ho fior tuo . da 
operam diligenter , enitere, conare omni ftudio j 
contende omnibus uirihus 3 intende omnesncr- 
uosjincumbe toto pecore, elabora quantum in 
te efl, fludium adhibe quantum potes 3 confcr 
huc omnia tua jludia , omnem operam y& indu- 
ftriam, age hoc quàm diligenter potes, ne quam 
tiius honor ia6iuram faciat y ne quod fcrat de- 
trimetitum y ne quatn inluriam accipiat , ne qua 
labe inficiatur , ne quamhbem aut maculam 
j'ufcipiat i contrahat . 

Sicurezza. 

Ejfendo tu uirtuofifsimo ,fd ficuro dalla fortuna , 
Ut fortuna non ti può nuocere y ?wnfeif oggetto al 
t ingiurie della fortuna , non ti fopraftanno i ua- 
ri accidenti della uita bimana, fortuna uim tudC 
uirtutis amplitudo uincit : munufli te uirtute 
cantra fortunamfeptus es uirtutis praftdus ad- 
uerfus tmpetus fortuna : nihil tibi noccrcyobeffe, 
incommodare , cum uirtute uiuenti y uirtutem 
colenti y fortuna potefl : tutus esà fortuna iniu- 
rijs : fccuram uitam ducere tibi licct ^ quia cum 
uirtute uiuis: non tibi uarij cafus impendent hu- 
nutnx uita, qui uirtute excellas^qucra uirtus 
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tueatur , tegat yprotegat y mmiat . 
Signore . 

EgUèfignorea buchetta : è padrone del tutto: a 
lui ogni cofa è foggetta : la fm uolontà è ojfer- 
nata come legge: ha compiuta fignoria.- comman 
da a tutti: ogniuno da lui dipende, penes eum 
efl pot eflasy omnia funty ed mperandi iusy efl in 
omnes imperium : dominatur^imperat, regnai : 
tenet omnia:rem tenet publicam : arbitratu fuo 
cundla moderatur , ac regit : eius in manu funi 
omnia:eius ita poteflas latepatetjUt omnia com 
fle^atur : eius dominatu nihil uacat : ad eum 
omnia ^unt delata : eius uoluntaspro legibus efl: 
ab eius uoluntatc , ac nutu pendent omnes : om- 
nia pofttafunt in unius uoluntate. 
ìdeglio è il uiuere qui con noi , che effergran ftgno- 
re . tanti non efl y multis mortalibus imperare ^ 
quanti nobifcum hic uitam ducere , 
lo era fignore , ^ bora fon feruo : di fignore fon 
diuenuto feruo : dt fignoria fon caduto in fer- 
uitu : fon caduto daWalto grado di fignoria nel 
più bajjo flato di uita.fedebam in puppiy cla- 
wmq; tenebam; nuncuixefl infentina locus: 
libertatemferuitute commutaui:d fummo po. 
teftatis in infimum feruitutis locum decidi , de- 
kUus y deturbatus , dctrufus , depulfus à fortu- 
na fum: tmpsrandi meum erat ius; mine me fer- 
uiendineceffitas premit: dominatum.& cum 
dommatu libertatem perdidi: tantum abefl , ut 

impe- 
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imperem, utnec liberftm , 
Signoria. 

La fortuna facilmente difirugge le fignorie di que- 
fio e di quello: abbate la fortuna le alte figno- 
rie : non è potefld cofi grande , che non fia final- 
mente diminuita e Jpcnta dalle for'T^ della for- 
tuna . facile fummos hominum principatus for- 
tuna delet : euertit fortuna uis opulentijjlma re- 
gna : nulla eflpoteftas tanta quam fortuna: po- 
teflas non exuperet , qux fortuna: potejlati non 
cedaty qu£ fortuna uiribus frangi non poffit: 
paruo negocio fummos dominatus fortuna tollit, 
extinguity labefacit . 

Simulatione. 

Conia falfaappareni^t del utfo Yintrinfeco dell'a- 
nimo fi copre : altro il uifo dimojlra , altro l'ani- 
mo nafconde : è differente l'animo dal uifo : al ut 
fo non è t'animo conforme . uultu fimulatio fu- 
ftinetur: aliud uultu figni fi cat ur yaliud in ani- 
mo latet : non congruit animus cum uultu : dif- 
fentit animus à uultu .-animi fenfum uultus oc- 
cultai . 

Sincerità di animo . 

lo fonhuomo fchietto :\non fo fingere : nonfimulo 
punto : non no con arte . ftmplex homo fum : 
fmplex mihi animus e fi , apertus y nulla Jìmu- 
latione te6ius y purus à f rande y abomni labe: 
apertam ueritatem amo :fìmuUndi artificium 
dmeprorfusabeft, 

V Sodisfare 
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Sodisfare. 

\on potrò mai fodisfare a parte alcuna de tuoibe 
ncjici : egli è impofjìbtle j ch'io paghi una parte 
del debito eh' io ho teco: non che tn tutto y ma ne 
pur in parte farò io per te quel che tu hai fatto 
per me. nuUam unquam tuorum meritorum 
partemaffequar : nunquam ne minima quidcm 
ex parte tms in me mcritis fatisfaciam : nunqua 
omnino tibi foluam quantum debeo y ac ne ulta 
quidem ex parte: officia tua nunquam repen- 
dam, remnnerabor , rcmetiar ^ compenfabo,of- 
fictjs paribus aquabo . 

Soldati ualenti. 

1 miglior faldati fono morti : hannoui lafciata la 
Ulta ipm ualoroft faldati : e feguita la morte de 
più prodi e ualenti faldati . periere milites uir- 
tute prxflantes:intertjt egregia militum manus, 
fortitudine exceìlens, cuius uirtuti cómitti mul- 
tum pojjct :flos excrcitusy & rohur uniuerfum, 
fobolesq-y ìnilitum cccidit. 

Somiglianza. 

Feggo che le tue cofe fono fimili alle mie , rajfomi- 
gliano alle mie , non fonodifferaiti, difcordan- 
ti i diuerfe dalle mie : fra le tue cofe e le mie non 
ci è punto di dijfcrcn'^i : nelle cofe tue ricono fco 
le mie : le cofe t^e fono un ritratto delle mie . 
i cnm mearum imagtne?h uideo in rebus tuis: 
tnis in rebus mc\u agnufco: fimillìma rerum 
nojirarum ratio eft: ù rebus ìncis tu£ mini- 
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• mum diffcrunt : tmlla eft rerum nofirarim di fi 
militudo. 

Sopportar con difpiacere . 

Malamente fjpporto la Jciocchc^t di alcuni: non 
mi reco facilmente a [apportare lapa':^ia di al- 
cuni: grane cofa mi è il foflenere la flolta natu- 
ra di ale uni . ìion nullorum flultitiam non facile 
fero y £grefujìineo , ìjaud fatis ^quo animo fe- 
ro : adduci nonpoffum^ inducere anmum non 
po(fum, inducere animum minime pofjumy à me 
ipfo non queo impetrare y dementias non nullo, 
rum ut animo non iniquo fcram . 

Sofpettare. 

Sifil}}etterd , che tu non fu huomo di buona fede : 
darai a credere y farai credere y darai occaftone 
di credere y uerraiin fojpetto y genererai fofpet- 
to y farai fojpettarey che tu fta poco fedele y che 
.tu manchi di fede . uenics in fufpicionem infide- 
litatis y parum bon£ y fmcer^e y > e^x fidei : tua 
fides in fufpicionem adducetury indubium ue- 
niet y in dubium uocabitur : erit y cur de tua fide 
non bene homines exiftiment : fufpe^us eris no- 
mine infidelitatis : cauffam afferes de tua fidefe- 
cus exiflimandt , 

Souerchio. 

'ISlpn accadeua che tu tifcufaffl meco : fouerchio è 
fiato l'officio tuo neWefcuJarti : era poco ncceffa 
no ypocofaceua bifogfio y non bifognaua y bifo- 
gno non era , non richiedeua il hifogno , che tu 

V ^ facejji 
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facejjl meco tale fcufa . fupemacanea fuitapud 
me tua excufatio : ojftcmm excufandifine cauffa 
fufiepifli: ìionerat curte excufàres: caujfam 
exLufandi nullam habuifti : minime neceffaria, 
fuit excufatio tua: tuam excufitioncm non de- 
fiderabam, noti requirebam , non expe5laham , 
Souuenire. 
La pietà diuina facilmente fouuiene a gli afflitti, 
forge aiuto a* bifognoft , i mi feri fofìenta , i di- 
f}'erati conforta . affli^los facile diuina pietas 
excitat , egentibus opemfert , miferos fitbleuat, 
defperatione debilitatos confirmat , fulcit ifufU- 
net Jaborantibm fubfidtoeft . 

Speranza . 

Mi pare di hauer condotta la cofa a termine , che fe 
ne può hauer ottima fperan-:^ : parmidi hauer 
meffa la cofa in tale flato , che jì può fperarne 
auenimento felice :petifo dihauer operato in tal 
maniera y che fi può della cofa affettare quel fi- 
ne , e quel fucccffo , che fi de fiderà : a tale credo 
io di hauer la cofa ridotta , che di contrario aue-- 
mmento non fi ha punto da temere : appoggiaft 
hora l'animo mio a benftcura e ferma jperan- 
7^ , per lo fludio , che hopoflo neWinuiarc la co- 
fa . hoc uideor mihi effe confccutus , ut optimum 
fpem habere, optime jperaret optima fpe niti 
poffmus: eò rem perduxiffe mihi uideor jUteuen 
t/tm (perare quamfecundijfimum liccat: rem, 
ut opinor , ita confìitui , in eo flatu collocauijn 
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eumliatum adduxt, ita compofui y atque con- 
formaui , nihil ut aduerfum timere , mìni can- 
tra ualimtatem 3 omnia fecunda , qmlìa uolu- 
mus i ex noflra uoluntate , ex arimi fententia 
fperare pojjìmus : ia5ia funt à nobis fundamen- 
ta rei /jìcinquam^utcertapropemodumin fpe 
reliqia fint . 

Speranza falfa . 

Io fperaua una coja , e nè auenuta un^ altra : falfa 
fperan'S^ fiata la mia: conforme alla fperan^a 
non è riufcito r effetto : alla mia fperan'2^ il de- 
ftderato fine non èfeguito : non mi è riufeito , mi 
è fallito j mi ha ingannato ilpenfiero, fpesme 
fefellit yfruflrata efl, decepit , ddufit : fpem 
meam non is y quem uolebatn , exitus ejl confc-^ 
cutus: non fucceffit , utfperabam : nonprocef- 
fit ex animi fententia: aliter,ac fperabamy con-' 
tigit , accidit y euenit : exitum rcs hahiùt contra 
fpemy alienum a fpe : manemfuijfe meam fpem, 
exitus rei de dar at. 

Speranza data. 

Tu mi dai gran fperani^ di douer ejfer uirtuopfsi- 
mo : mi metti in fperani^ ,fai ch'io fperi di do- 
uerti uedere poffeffore a qualche tempo di una 
rara uirtu .fpem affers eximiam fummx uirtu- 
tis : adducis mcfummam in fpem eximicC uirtu- 
tis : facis ut fperem de tua mrtutCyeaqy mini-- 
me uulgari : inclinat animus meus , à te iiideli- 
cet impulfusyad optimam fpem tu£ uirtutis exi 
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mU : es tu quidem apud me in egregia Jpe uirtn 
ttsprope fmgularis . 

Speranza perduta. 
ILtnno perduto ^ fmrrito j dipoflo y lafcìatOj aban 
donato la gran jperan:i^ ^ che haueuano : è lor 
mancata quella gran jperanT^a : non è più in lo^ 
ro tanto dif^eran-^ y quanto prima haueuano . 
ex magna Jpe deturbati y detesti y detrufi y de- 
pulfi iacent : ex alta j^e deciderunt : ffem ìllam, 
quam fufceperant y abiecerunt ydepofuerunt , 
omiferunt:fpenon tenentur y utantea, non pa- 
fcuntur y non aluntur: non eos y qua: antea yfpes 
tenet ypafcit y alit :Jpes iam omms abtjt y difcef- 
fit y euanuit y nulla prorfus iam efl : firma fe ni- 
ti (pe putabant ; ea quàm fit imbecillay nunc in- 
telligunt . 

Speranzafcnza cagione . 

Jlon ueggo la cagione della tua Jpcran-^ : }jon fo 
conofcere perche tu [peri, che ragione a jpcrarc 
ti muouayt' induca ytt fofpingayti tiriyt'inui- 
tiy ti conforti: non intendo yfopra chcfotidamcn 
tofta fermata la tua [pcrani^ yfopra che ra^io 
nejia fondata y a che ragione ft appoggi, da che 
ragione nafta yjìa prodotta y generata , parto- 
rita, non uideoy cur fperesy quare , quamobrtrn, 
qua cajijfa.qua de caufayquam obcauffam^qua 
rationeaddufiusyqua comrnotus cauffa^quo im- 
ptilfus argumento : quic te ratio yquid rationts in 
hamfpcìn addnxit y impulit ? cum in hanc ff>em 

ucnifiiy 



ueniflh quanirationem fecutus es qu^ te du- 
xtt^aatbortata fpeseft ? quideffecit , ut /pera- 
rcs ? tHiC [pei canffam ignorare me confiteor : 
[pei tm caufja me latet , prceterit , fugit y mihi 
qmdem aperta ^ perfpicua, manifefla jfatis da- 
rà nò efty perobjcura apud me efl , explorata mi 
hi non efi, obfcuritatis apud me habetphmmu . 
Sperare . 

Gran premi poffono fperare coloro , che uiuono da 
huomini da bene .-poffono i buoni promettcrfi ho 
norati premi della loro bontà j gran premi afpet 
tano della loro honeHa ulta , non poffono dubita 
re che non habbino da corre lieto frutto delle lo- 
ro uirtuofe opere: notabil premi alla bontà foìio 
proporli . pr^miorum fpe magna , admodumq; 
firma niti poffuntij y quorum uita cum uirtute 
traducitureigregia pn-emia prò certo expeiiare, 
fine dubio ftbi polliceri spiane fperare licet ijs , 
qui uirtutem coluntj qui recle , atque honefte 
^ cum uirtute uitam agunt^peragunt, ducut y 
traducunt , uiuunt : magna funt re[ie agenti- 
bus proemia conflituta ypropofita :fumma re6le 
agentes manentes proemia : certum fi-u^um bo- 
ni colligent 3 capiente percipientjferent ptce uir~ 
tutisjprobitatis, officij, optimorum confiliorum 
atque faftorum : mercedem a^ionum fuarum 
expe^are certijjimampoffunt , qui uirtutem in 
uita primam habuerunt , quibusin uitauirtus 
fuit antiquisfima . 
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Spero che la uoftra concordia farà cagione della uìt 
toria: porto ferma opinione, Ipero , come cofa 
ci) io uugga con gli occhi , non ho puuto di dub- 
bio, niente dubito, che dalla uoflra concordia 
nonfiapernafcerelauittoria: la uoflra concor- 
dia, fi come io Jpero , fecondo ch'io [pero , per 
quanto Iperojper quanto migioua dijperare,par 
torird la uittoria . in ueftra concordia Jpem ma- 
ximampono ui6iorid>: exueflra concordia ui- 
Storiam Ipero: ueflra concordia ui£loricc mihi 
jpem affert : ui5ioriam , ut jpero ,pro mea qui- 
demjpe, quantum quidem jpero, nifi me jpes 
fallit, ut animus meus auguratur , quemadmo- 
dum ipfe mihi polliceor , ui^oriam pariet , ajfe- 
ret : ueftra concordile fruClus , nifi mea jpes in- 
firma prorfus eft , crit ui5ioria . 

Spefa. 

Chi potrebbe, per ricco ch'egli fojfe, refìflerea coft 
gran fpefa ? qnai ricche':^ potrebbono fofle- 
nerilpefodicofigrauefpefa ^ fiancherebbe fi o- 
gnmno fiotto il pefio di quefia fpefa : p-aue fareb- 
be adogniuno ,&'intolerabile quefia fpefa-niu- 
no potrebbe reggere alla fpefa . quis ita firmus 
aboptbusefl, utj'ufimerefumptum pofsit^ cu- 
ms dmiti£ fumptuipares cjfe pofsint ? ferendo 
fumptmquisjit^ tantam impenfamquis fujii- 
neatUta magni fumptus fiunt , ut ferri non pof 
jint : itagrauis e fi imp enfia , ut debilitare ,atque 
opprimere qtiemuispofsit: non ts cji fumptus, 

qui 
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qui ferri poffit :Jhpra modumimmoderatus eft. 
Sprezzare. 

I noflri maggiori fpreT^uano le ricche:^ ì fola ■ 
mente alla, uirtù mirauano a paragone della uir 
tà fpre':i^auano la rohba : di gran lunga alle fa- 
cultà anteponeuano la uirtùia petto della uirtti 
niuna ftima faceuano della robba , maiores no- 
ftri diuitias minimi putabant , unam uirtutem 
fequebantur: apud maiores noflrcs minima diui 
tiarum , uirtutis erat ratio maxima : nuUo loco 
apud maiores noflros diuiticzfuerunt , uirtus u- 
na uigebat maxime : plurmum femper apud 
maiores noflros uirtus ualuitjminimum diuitia: 
opes in minimis ponebant : poflremae, omnium 
rerum diuiti£ illis erant:remfamiliaremyquxq; 
nos bona appellamus 3 parui» minimi , nihili re- 
putabant 3 ducebant , (cfliìriabant y pendebant , 
faciebant ,floccifaciebant yflocci non faciebant: 
( idem enm fìgnificatur j /tue abfttyftue adftt 
particula non ) mmimi erant apud maiores no- 
ftros opes y minimi ponderis , nullo apud eos lo- 
co parut momenti : poftremum apud eoslocum 
opes obtinebant: de opibus minimum labora- 
hant : dmitias prue uirtute contemnebant , infra 
uirtutem ducebant ypofl uirtutem habebant, 
uirtute pofteriores iudicabant . 

lo non mi curo di cofa alcana punto punto : uadano 
per me le cofe 0 bene 0 male: non fo cafo di ueru- 
na cofa : a cofa alcuna punto non miro , non at- 
tendo y 




tcndoy non bado . trahantur per mepedihus om n 
nia. ; non Uhoro : niìnl me afficit : nihil me Un- ^ 
git : nulla re moueor : de quauis re fusq-, de q; fe- 
ro : icque omnia contemno,faflidio , refpuo : nul i»i 
la res apnd me pondus hahet : niMus momenti 1^ 
efly in preùo efly ne minimi quidem ejì . m 
Sprezzato. 

ye^gio,cìyio fonahandonatOyne ft teine più con- ^fj 

tù alcuno dt me : ueggiomi in ninna flima, tn niti .fì^ 

na riputatione , cffere caduto in difpregio, in dif tià 

gratta , ejjìr tenuto d uile, ejjer tenuto per nien /ìi 

te^ ejfer diuenuto fauola i effer in niun conto . tà 

piane defertum effe me , atque abietium intelli- pi 

go : nullo iam loco fum : reiictor , e^^ contemnor rftti 
ab omnious: nullius iampretijfum: ordmem nul 

Iffm obtineo: fabula fum: nullus fum : habeo r in tiifll 

poflremis, defpicior^ dtfpcctus fm, nullius loci ini 

fum, nnlUus ordinis, pofirem^a conditionis , ri 

Stagione. si 

La jìagione non è a proposto y non è f ?condo il bifo tis. 

gno y non è conforme al bifogno , non è quale il. jèrà 

bifogno richiedeua : il tempo è contrario : altro W 

t empo bifognaua yfaceua dibi fogno , al bifogno Jt 
della co fa fi conucniua yft richiedeua . anni tem - 
pus non fert y non pcrmittit y non patitur y noSì 

concedtt , non conuenit : alienum efl , parum a~ nZ 

pt iimy aduerfum anni temprn : non licet per an j J 
ni tépus: aduerfatur anni tempus : pugnat cum \ 

ipfa re tcmporis ratio :alind piane tc?npus res y 

poflulat. 
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foftidat y deftdemty requirit : rei matmitas non 
adefl : non conuenit cum re tempus . 
Stato aduerfo. 
Se in coteflo tuo cefi reo flato anderai ricordandoti 
quel cìjè auenuto in ogni tempo a pari tuoijgra 
de conforto ne riceuerai: in quefta tua contraria, 
fortuna: in queflo maluagio flato : bora chefci 
coft mifcro jacofi mifero partito condotto , in co 
fi dura e coflflrana conditione: bora cbe la for- 
tuna tiaff Itggc y preme jtrauaglia . fi y qux, tui 
fimilibus mris in omni jctate acciderunt , iflo tuo 
trifltffmo tempore colliges , in memoriam redi- 
ges y reuocabis y mente comprebenderis ytccum 
reputabis y in animo uolucs y ipfe tccum exami- 
nabts y admodum iuuari te fentiesy non leue foh 
tium capies y bxc te ualde cogitatio fuftentabit : 
in bac tua tamgrauiy tam aducrfa y tam mife^ 
ra y piane defperata fortuna : in bac nonfolum 
aduerfzj uerum penitus eucr(à fortuna : in tan- 
tis mtferi^s • in tam mtfero rerum Hatu : tam mi 
fcris temporibus: in ifta y qualem nemo unquam 
fenfity infelicitate : ntmc y dum res tUiC peffme 
fe habentypejfmoloco funt: dum tecumpeffìme 
agitur : dum tibi peffme eum fortuna conuenit': 
dum tim fortuna piane perdit^yUc nuU£ funt: 
dum tepnemit infenfa fortuna : dum te modis 
omnibus fortuna uexat , tibi negocìum exhi- 
bety mole Ila cjlygrauis eflydumte fuis uirt- 
bus oppugnati dum omnesad te oppugnandum 
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machinas adhibet y atque admouet . 
Stato della cofa. 
Tale è lo flato della cofa : in quefto flato la cofa fi ri- 
troua ; la cofa coflfla : la cofa è in qiiefli termini, 
in hocflatu res efl: rei flatus hic e(i : res ita fe ha- 
bet : ita res habet:eiufmodi res efl:hcQc in re funt, 
in caujfa funt ; hoc loco res efl . 

Stato diuerfo . 
Io mi trono in altro flato : altra conditane è la mia: 
io fono a diuerfo partito: non et è ftmtlitudme : 
in altra maniera fi ritrouano le cofe mie. alia 
mea ratio efl : diuerfa mea ratio efl : mea res a- 
Ho loco funt : non eadem mea ratio efl : aliter fe 
habent res mea : nihilfimile, nulla fimilitudo: 
quid fimile ? nihil habet res fìmilitudinis : àijfi- 
militudo magna^diuerfa omnia ^ diffimiliapror^ 
fus alia . 

Stato h onorato . 

Quando tu doueui ejfere più honorato^ in maggior 
pregio, in maggior flima, in maggior riputa^ 
tione sfiorir a maggior lode , efferin maggior 
grado y ejfere più gradito , falire a più alto gra- 
do di honore , e di riputatane , 'allhora i tuoi ni- 
mici ti hanno ruinato,quo tempore fior ere de- 
bebasy debuit iUuftrior effe tua lausyaltius afcen 
derey plus confequi dignitatisy maiorem obtine- 
reexiflimationem y praflanttore effe loco , plus 
habere au^oritatisy plus poffidere laudisy hone^ 
ftior ejfe j clarior effe j maior acprxflantior ha- 
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beri debuifli ; tum te tuorum inimicorum affli- 
xit iniurict yperdiditi euertit omnibus fortunis , 
opprejjìtyud exitium detrufityimpulit, non mo- 
do è numero uiuentiumy fed piane infra mor- 
tuorum conditionem amandauit . 
Stato fimile . 
Veggo chele tuecofe fono ftmili alle mie 3 non fo^ 
no diuerfe, non uarie , non dijferentiyuon difcor- 
danti dalle mie , alle mie fono conformi , hanno 
fomiglian'2^ con le mie , fi raffomigliano alle 
mie j paiono ejfere quel ch'erano le mie, han- 
no apparenx^ delle mie, paiono effere un ritrat- 
to delle mie , hanno quella forma ifteffa , che 
haueuanole mie . rerum mearum imaginem ui- 
deo in rebus tuis: piane res measm tuis agno- 
fco : res tuas nihil à meis mtelligo di erre y nihil 
difcrepare : congruunt res tu£ cum meis: rerum 
noflrarum eadem ratio efl , nulladiffmilitudo : 
qui tuas res intuetur , meas intueri fe dicet : tua 
res nihil diferuntd meis :inter resnoftras nihil 
intereft : nihil eft , quo res tut& dijferant a meis . 

Stima . 

Ter il conto j ch'io tengo di te y pregoti ad hauerh 
raccomandato : per la ftima eh* io (odi te : per 
quella ojferuan';^ y ch'io ti porto : per l'opinione 
eh' io ho di te. prò eo , quanti te facio y quanti 
esapudme, quanta mea emerga te obferuan- 
tia^ quantum tibitribnOi tibideferOypro mea 
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de te opinione ^pro animo y uoluntate ,flùdio in 
te meoy peto d tCy ut hominem fufcipias, compie 
Uareyfoueas , in tuis habcas. 
La tua opinione apprejjo gli huomini giudicioft è 
filmata molto, è pre:^tay è in molta ftima , in 
pregio grande y in molta confideratione , in buo- 
niffimo conto y di gran momento , tua fententia 
magnum apud eos , qui rc5ie iudicant y pondus 
habety plurimi efi apud intelligentes y opinio 
tua i fenfus tuusyiudicium tumriy id quod tu prò- 
has yid quod piacere tibifentiunt y quod tu ef- 
fe optimum cenfes y quod tefiimonio tuo confir- 
matur : grauis eft , magni moìnenti efiymimme 
leuis efty magni ducituryauBoritatis habet plu- 
rimuììiy non uulgaremobtinet locumapudfa- 
pientes opinio tua . 

Stima grande. 
loflimopiu il ragionar teco y che quatitc ricche':^^ 
fono al mondo : a tutti i tefon antepongo i nojiri 
ragionamenti: uogliopiutofto y più mi e caro y 
più grado di ragionar teco , che s'io pofjtdeffi 
quant'oropojfeggono tutti i princìpi del mondo : 
fpre-:^^ quanta robba è fotto il fole , a petto a 
quella contente^^ , a paragone di quella còn- 
ienteT^ y che riceuo y traggo y piglio da' nojiri 
ragionamenti . omnes omnium diuitias cum no 
firis fermonibus non conferò : pluris apud me fer 
mones nofiriy quàm omnes dtuuut fmu : fordcnt 
apudmeprx no firis fermonibus omnes dtuit lì: : 
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TOSC^liE E L^TITIE .160 
ftt modo fermonum copia noflrorum : thefauros 
ros omncs contemno . 

Stimar più. 

Ho flimato più la falute e libertà puhlica di ogni al 
tra cofa : più di tutte le cofc è flato in grado ap- 
pr elfo me la commune falute e libertà : oltre ad 
ogni cofa ho tenuto in pregio l'uniuerfale falu- 
te 3 e libertà : ninna cofa più della falute , e liber- 
tà puhlica mi è flata a cuore . nihil antiquius 
communi fallite 3 aclibertate iudicaui, omni- 
um rerum mihi prima fuit publicafalus yacli- 
bertas: communi falute , aclibertate nihil mi- 
hi fuit potius: omnia fum ajj^ernatus prcc com- 
muni falute y ac Ubertate : plurisapud me^quàm 
omnes res , uniuerforum falus ^ac libertasfuit : 
nulla de re tantum , quantum de coìmnuni fa- 
■ Iute, aclibertate , laboraui ifalutempublicam , 
a c libertatem rebus omnibus antepofui 3 pr^po- 
fuiypratuli: cura mihifuit falustaclibertas pu- 
hlica yfic, ut nulla res xque. 

Stimar alquanto . 
Talmente douemo attender a gliftudi 3 che \faccia- 
moperò qualche flima della fanitàic dapre':^- 
regliftudÌ3 ma non però da lafciar adietro la fi- 
nità : douemo mifurare gli fludi noftri con la re- 
gola della fanità: douemo hauer cari gli fludi 3. 
ma non però fpre'^re la fanità, non temerla m 
poco pregio . ita fequi uirtutem debemusj ut ua- 
letudinem non inprojìrcmis ponamusmaletudi- 
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cum uirtute ducenda ratio eft :ficad fludia 
debemus incHmberejTie ualetudo negligatur: più 
rimum uirtuti , aliquid tamen ualetudini tribua 
tur : fpe^anda uirtus eft , cum eo tamen , ne de- 
fpiciatur ualetudo : excubare uirtutis in ftudio , 
pr£clarum eft; in dormire tamen ualetudini mi- 
nime debemus: excolatur animus uirtutibus; 
non nihil tamen corporiferuiatur , 

Stimar l'opinione di alcuno. 

Cicerone faceua gran flima dell'opinione di TU" 
ione : era r opinione di Tlatone apprejfo di Cice- 
rone in molta ftima : teneua Cicerone per uerif- 
fima l'opinione di Tlatone : daua Cicerone pie- 
na fede alle parole di Tlatone: accordauafi Ci- 
cerone grandemente all'opinione di Tlatone . 
Tlatone Cicero uehementer au^orem fequeba- 
tur : Tlatoni tribuebat plurimum jfummamfi- 
dem habebat : piane credebat , ut oraculo crede- 
bat : Tlatonem habebat eximium: (ìngularis 
eratapud Ciceronem Tlatonis aultoritas : erra- 
re Cicero cum Tlatone malebat, quàm cum alijs 
benefentire ; plurimi a pud Ciceronem erat Tla 
to : faciebat pluris neminemiplus apud eumpon 
deris habebat nemo . 

Stimar fé ftcflb . 

Troppo ti Ilimi,tiappre7^^ , ti e f alti : troppa fli- 
ma fai di te flejfo : troppo ti ami : fei ajfentato- 
rediteflejfo: ti tieni in grado, in pregio , più 
che nonjt conuerrebbe , nimium tibi tnbu is : ni- 

miim 



l 

le 
«e 

1 

Ufi 



lojloi 



k 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

CFV.BAN B.l 7.8.32 



miiim tihiarrogas'.nimium tìbi affumisinimium 
te cffers: nimium tibiplaces:affentans ipfe tibi: 
te aìnas : cum de te iudicas , non rationem , non 
ueritatem confulis: largiris ipfe tibi plus j qudm 
ueritas concedat jplus, quàm uer itati. 
Stimato. 

Tu fei molto ftimato nella tua patria : ingranpre- 
gio fei tenuto da tuoi cittadini : fa di te la tua 
patria quella flima , che maggiore ft può . 
uales au^loritate apud tuos ctues: tuiteciues 
magni faciunt : magnus , honoratus , clarus 
apud tuos ciues : multum tibi ciues tui deferunt : 
patria tua tatitum tibi tribuit:,quantumfortaf- 
fe nemini,atque adeo quantum prorfus nemini . 
Stomaco guado. 

Io flo male dello flomaco:ho loflomaco difconcioyin 
malaffetto ^in difordine yjiemperato y a catti- 
no partit'j , gua flo , mal acconcio ypoco al dige- 
rire difpoflo . ftomacbus languet y infirmus efl , 
male fe habet : ftomacbi uirtus iacet , languet , 
debilitata eft , infirma efl , imbeciUa , imminu- 
ta y nulla prorfus y minime ad concoquendum 
apta: languenti flomacho fumyinfirmoyimbecil- 
lo y male conflituto : (lomacho non utor opttme : 
flomachus laborat y non efl y qualem digerendi 
ratio requirit y qualem optima ualetudo poflu- 
lat. 

Strada cattiua. 
7s^/ uerno fono cattiuefirade^ difficili , malageuo- 
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iijjìraneyinco/nmodc. è gran di/concio l'andai 
re attorno di nerno . uia: fimt hiemc difficiles , in 
comìnodxy impeditx , abruptac , iter habentibus 
odio fez : nihl incommodius, quàm hìeme iter ha^ 
bere.perhicmcmiti::erajunt imommodi piena , 
interdim etiam pcriculi , 

Strani czza. 
eli huominì fono molto flrani , per non dir peggio, 
fimma eft hominnm per iter jìtas; graidori enim 
nerbo uti non libet : peruerfifunthomimmi mo^ 
yes ydurinimis ne difjicilcs : ingenio funi bornia 
nesperuerfo y difjìciii y duro , d ratione aucrfo . 
Strano . 

Ti( feì troppo flranoyc troppo fiflidiofo nel conuer- 
fare : la tua prattica è faftidioja , non è dilette- 
uolc y ha dello flrano . nimium accrbus es , ni- 
uniumin confuetudiìic dtfficilis y diirus y af}-er: 
tua confuetndo difficilior eft : abeft eonfiietudo 
dna ab omni fnanitate : non eaefl confi* etndo 
tua y qucC propter [nauitatem expetatur : mini-^ 
me iucunda eft , amara potius , atque odiofa tua. 
confuetudo : quis nature^ tu.i: pcrucrfitatem in 
con fuetudine ferat ? quis te pofjit uti , ìmnine 
omnium difficillimo , feuevijfrno , .ijlerrimo ? 
quis tuam confuetudineyn expetatytarentem om 
ni fuanitate, nulla re iucundam ? apf^eritatis , ac 
peruerfìtatista7itumhabet natura tua y quaui^ 
tum in confuctudine ferri nix prffit yucl potius 
piane non pojfit-.ufus tibi nullo eum. Imnine diu^ 
• ' turnus 
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tttrnus intcrcedct : ita diffialis , ac durus as , ijs 
moribus , eo prccditus ingcnio . 

Straparlare. 

Se dirai copi alcuna brutta , guai a te : fc parlerai 
dishone^iamuitc fc dalla tua bocca ufdrà parola 
rnen che honcda fi parlerai di maniera j che nel- 
le tue parole alcuna dishonefià fi conofia , fc il 
tuo parlare ufiirà de' termini dell'honeflàjfe ftra 
pa Acrai, fc parlerai con poco auedimento , in- 
confiderata7nente , fen%a riguardo , fenT^ ra- 
gione , con poca honefià j con poca difcrcttione 9 
mal per te ,mal te ne auerrà j mal ne fentirai, 
tix tibh fi tnrpiter aliquid dixeris i fi minus ho- 
nefle Jì temere, parum confiderate 3 non ut ra- 
tio prafcnhit y prxter honeflatem, contra quàm 
conucniat , contra quàm deceat y contra quàm 
liccat y non ut conucniat , deceat y liceat , minus 
quàm conucniat y deceat, liceat y fecus quàm 
conucniat y deceatiliceatyaliter atque conutniaty 
deceat , liceat yfi qnod ex ore tuo paulo turpius 
uerbumcxciderit: fiora! io tua finìbus exceffe- 
rit tjs , quos Im: eslum y qucs ratio y quos mode- 
ftia prxfcribit , 

Stretti pafsi. 

J<lel monte ^penìiino fono di ft retti filmi y e molto 
firani pajfi : è malageuole y 'molto incommodo , 
.di fiondo grande C andare per il monte penni- 
no y per la frette:^ de puffi, in alpihits ^pen- 
nini rnagnit funt , admodimq; difficiles loco- 
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rum anguftiiC :per alpes ^pennini iter irnienti 
bus magno funt impedimento difjicultates 3^ 
angufti£ locQYum : nihil incommodius, quàm il- 
las ^pennini mentis anguftias pertranfircqui 
ex illis ^pennini montis a nguftijsjac difficfdta- 
tihus euaderc: angli jia loca per ^pennini alpes 
euntibus crebro fc obijciimt,ìmpedimenta oppo- 
nuntydifjicilem aclabcriofam uiam reddunt. 
Studiare . 

Tu non fai altro che fludiare quanti libri puoi: tu 
hai una fete di fludiare , che mai non fi fregne , 
mai non fi fatia : qual libro è , che tu non uoglia 
leggerei tu fludi fen:^ mifura : non hai mifura 
ne glifludi : fludi del continouo , fe^nprc , a tut- 
te l'hore j non men la notte che il giorno : tu non 
Ufci mai di fludiare . nunquam non legis ,a(Ji" 
due , omnibus horis .» diu no^uq; : noÙem cum 
die legendo coniungis : heluo librorum es : tua 
legendi fitis nunquam extinguitur , fatiatur , 
explettur-.totus in fludi* s es: liiteris omnibus di- 
ditus es:nunquam fludia intermittis: nunquam 
tefeiungis a fludio : libros de manibus nunquam 
deporùs: libros ajjìdue in manibus habes , tra- 
Bas yCuoliiis , leilitas , legendo contcris: mo- 
dum in fludiis non tcncs , non retines , non fer- 
uas, nullum agnofiis : inmoderate legis : non 
infra modmn , fed fupra w.odum funt fludia 
tua : nimium te fludijs dcdidifli : nimiiim in (ìu- 
dijs opernc confumis: nimius cs in fludiis : ufum 

fludiorum 



jludij^nm nunquam dimittis, 

lo {Indio foUmentc Cicerone : non leggo altroché 
Cicerone ifolo Cicerone mi piace : ogni mio fiu- 
dio è intorno à Cicerone . uni Ciceroni meum 
fliidium dicani: ad umim Ciceronem meam ope 
ram contuli : meum in uno Cicerone ftudium 
fono i consumo , colloco : uni Ciceroni operam 
do : unus me Cicero deleUat > capity tenet y unus 
mihi placet.-unius ani'mu meum Icilio pafctt: uni 
meam operamymea fludiaymeas uigiltas dediyde 
didiytradidiyaddixiyperpetuo dicatas effe nolo . 

Hoattefoa queflifiudi infin da fanciullo: fonomi 
piacciutiquefliftudi: hannomi^ dilettato quefli 
ftudi : ho dato opera a quefiiflùdi : hoprcfopia- 
cere di queftì ftudt : in quefli liudt ho confumato 
il mio tempo . huicmedo5irin£ àpueritia de- 
di : ÌJM me à puero doUrina dde^auit : hanc e- 
go do^rinarìh hanc jìudiorum rationemyhoc flu 
diorumgentisah ineuiite £tatefum fecutus:mea 
operam ad hxc fludia iam inde à puero contuli , 
inhoc ftudiorum genere confnmpji y collocaui , 
bis dedi Hudijs : hxc fludta à primis annis colui : 
hmc literarum generi a tenens annis deuinBus 
fui : incuhui puer m hxc fludia . 

Io (indio ogni di più: attendo femprepiu a glifludi : 
io miftringo ogni di più nella prattica de gli flu- 
ducrefce ogni giorno in me il defiderio degli flu- 
di:nonfcemacol tempo, ma fi fa maggiore lo 
(indio mio. ftudium quotidie magis ingranefcit : 
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quotìdie magis cupiditate fiudiorum incendor: 
rneam fludiorum cupiditatem diesaugct: tan- 
tum abeft , ut mcum fludium dies imminuat, ut 
etiam augeat: incitor ad flndk quotidie magis: 
ftudia comple^OYyin fludia incuìnbo : plus quo- 
tidie operx in ftudijspono : littcris quoti die ma- 
gis utor .-fludiorum amore, confuctudine y ufu 
magis magisq; capior in dies fingulos , 
Vwrei che tu fludia jjìphilofo pina , che tu attende f 
fi allo fl lidio della philofophia , che tu ti mette jfi 
aUoflndio della philofophia , che tu abhracciaffi 
lofludio della philofophia, uelim te ad eiusfcien^ 
tixfludii.m adiungasy unde nafcitur y atque ali- 
tur moderatio uitcc y unde re5ta uiuendi ratio y 
atque omnis ardo manat : uelim te ad philofo- 
phiam conferai , tuum fludium applices : uelim 
fhilofophiam co'mplcttaris y phiiofopìm te de- 
das , tuam operam tradasy tuum fludium dices. 
Ho cominciato afludiar anche di notte . uigilare de 
nooky ìio^Uy per notietn y fludiorum caujfa ca^ 
fi ; no^urnas uigilias diurnum ad fludiim capi 
adiungere , diurtio cum fludio coniungere : ad 
flud:a ia?n ctiamaliquantum noBisaflumo . 
Tenfo di kfci.u affatto gli fludi: intendo diaban- 
donareg!!fl.udi:è?nio p enfi ero y è mio intendi- 
mento y di non feguire più oltre gli fl lidi: ho in 
animo di rimettere gli flu di in tuÌto,multam lit- 
terisfalntem dicere , in animo efl . prorftts abit- 
are fludia cogiùoy fciitngcre me penitus à flu\ 
' ■ ^ • ' dijsi 
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^lìs yUfHm ftudiorHmhi perpctimm dimittere^ 
minime de ftudijs in pc-jlcrum lahorare ymeam 
operanh meum tempits , mearn indiiflmm àflu 
dtjs aliò traducere , transferre , conferrc . 
Studi ripigliati. 
Tornerò a {Indiare y come già folcita : tornerò a\ 
miei pajjati fludi: ripiglierò gli tifati jhtdi: ri-^ 
nol'/^eròimieipcniìeria gliftudi,ad noflra vie 
fludia rcfcram litterarum : (India repctam : red 
dam fiudijs operas intennijfas : adfludiorutn co 
fuetudinern atquenfum rcdibo : prifltna jìudia 
reuocabo : rurfus ad fludia me conferam . 
Studi tralafciati. 
Eoli è tempo di tralafciar alquanto gli faidi , di la 
"^fciare alquanto la prattica degli jìudi , di folle-' 
tiare l'animo dalla [attica de gli fludt , di dar ri- 
pofo all'animo efenitato e fianco neglifludi , di 
hauer qualche uacan^a daglifludi , di diporre il 
pef) degliftudiy dialleggierire l'animo dal pefo 
degli (l,idi.feriarilicetàfludm:poflnlat tcm- 
■pus y Ut (ìndia intermittantur : tempns fert y ut 
fiudiorim ufu^ parumper dunittatur : depo- 
nere aliquantilf'Cr fiudiorum oniis Utetiomit' 
'fere fludia , leuare anir.inm onere fludiorum 
honcfl.e pojimims : licct animimi afliidi-sabdu- 
cereimcatio datm à flndijs : ferix fludiorum 
-cóncedmtur . 

Studi utili. 

Glifludl 9Ìouano in ognitempo : lo fudiare parto- 
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rifce utile in ognitempo: egioueuole fempreTe^ 
fercitio y la prattica y il trattenimento de gli ^u- 
di : non cella mai , non fcemapuntOyè perpetua, 
è la mcdejima in ogni tempo futilità de gliftu- 
di : quando è mai, chegliftudi nongiouino ? non 
è mai che gli fludi frutto non porgario : quando è 
mai che da glifludi utilità non fi tragga ? bene- 
ficio non fi riceua ? frutto non fi colga ? fiudia 
nunquam non profunt, non utilia funt, non uti- 
litatem pariunt, non emolumento funt^nonfru- 
^umferunt -.fiudiorum utilitatem dies non im- 
minuit: non terminatur jpatio temporis,?ion de- 
finit limila die sperpetua e fi , eadem e fi in omni 
tempore y Hit. paresi fiudiorum ulilitas: flu- 
dijs/ècunda rcfornantury aduerf^ adiuuantur : 
à (ludijs deleiìatio petitur in fecunda fortuna , 
falus in aduerfa :fiudicrumfru^us in omni for- 
tuna idem efi .-fiudiorum tra&atio nunquà non 
utilis y nunquam efi in fru5luofa: habent fiudia 
quo iuucmur in omni uita y m omni fortuna , in 
omni loco : ccquando fiudijs noniuuamur^ ec- 
qu£ dies utilitatem fiudiorum extinguity aut im 
minuit ? de fiudiorum utilitate nihil fortuna , 
mhil hominum tniuria y nihil ne dies quidem ipfa 
detrahit . 

Subitamente. 

Sen'^ indugio farò quel che mi hai commeffo : da- 
rò effetto al tuo commandamento fubito , di fu- 
bitoyfuhitameutey fenii^a metter tempo dime'^ 
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:^o,/è?/^t punto di tardanT^ajincontanentey im- 
mantiiiente , ([uanto prima , cotLfefiim, è «e- 
jìtgio yquampri'mum jflatiniy attutum primo 
quoque tempGre,ilico,jm mora,jìnc cuntiatio- 
ne, nulla fa^U mora, nulla inttrpofita mora, 
omni prorfus ahieEla mora , ne minimo quidem 
(patio temporis interieUo , exequar tua manda 
ta, quod 'mandafliperfiuam , tuis mandatis pa- 
rebo , efft^Hm dabo quod mandafii j prxjiabo 
quod à te mand^itum efl . 

Succederbene. 
Credo ch'io condurrò la co fa à quel fine, che def: de- 
vo : penfo che darò effetto alla cofa fecondo il de- 
ftderionoflro,Lonforme al defidcrto , fmile al 
defiderio , come diftderiamo , cornee il defiderio 
noftro, come noi uogliamo: opererò di maniera, 
che porto^ opinione douer la cofa riufcire felice- 
mente y hauerprofpero fine y riufcire a buon fi- 
ne y peruenire al defiderato fine . puto fore , ut 
rem & fententia geram y feliciter expediam , 
conficiam , ad eum , quem uolo y exitumperdu- 
cam y felici exitu concludam : efficiam y opinor , 
ut rcs optime fuccedat y utexitum res habeat, 
qualemoptamus yneres , contra quàm uolu- 
mus y fuccedat y nequid aduerfi contingat m re , 
nefitinfaujìusy aduerfus yalienus à noflrisuo- 
luntatibus yalius yatque uolumus y exitus rei, 
euentus rei, rei finis ac terminus : fpero futu^ 
rumy ut tnhac re meisoptatis fortuna refpon. 

de bat 



1. ''.^ ^I.-^*' 



; ■■■■ ■;• '.- A -*- 





Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

CFV.BAN B.l 7.8.32 



■ ) 
... ^ 



E L E G ^ IS^Z E 
dcat , cim animo meo fortuna confentìat , ah 
nìmo meo foYtuna minime dijjentiat , nibilad- 
uerfì fortuna obiuiat , nequaquam fortuna re- 
p4gnet , refi fiat, obfiflat, admrfttur yfefe op- 
potiat j fuamuim obijdat, iinpedimentum ul- 
Imnmijaat y occurrat y obuiam eat: futnrum 
exifllmoy ut in hocfcamday facili, prof^era, 
prcpitia y perhcnigna fortuna utaitiur . 
Dcfidero , che bene te nauenga , felicemente ti rie* 
f a , fecondo il defderio fucceda ; qual è il deftde- 
rio y tale far aucnimento , quodaBumefy dvj 
approhent y fortunent y fècundent y bene uclint 
fucccdere , felicem ad exitum perducant: dtifa- 
xint, utid y quod a^itm efl y felìxfauftmncji 
fit yoptimefucedat y projf crmn habeat euen- 
tum : diifiucant , probent , ratu7n effe uelint , 
allu;ii feliciter , qnod aBmn eft : utinam ex hac 
re c ontingant ea, qua cupts , optata omnia con-r 
tingarit , ntbil contra uoluntatem eucniaty om" 
niafecundafluant y fummafelicitas emanet . 
Stienturato. 
Iofo7ìùfjcnturatopÌH che la mala uenturuyfono 
sfortunato , mal'auenturatOy peggio auentura- 
iodi ìmomo umente y infelice y mfero affatto, 
fdjer^^o della fortuna y in dìfgratia della fortu^ 
« r , carico di ogni fi laguray priuo di ogni be- 
ne y nudo di ogni (f>eran:^a , da perpetua fortu- 
iu combattuto y oppreffo da tutti i mali-.io nac- 
quipernon bau^r mai bene: mcqui dcjiinato a 

tutti 



r 
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f«f r/ i : troppa jicro, troppo crMc è li ì,ilo 
de fi ino: nacqui fotta maluagui fldU . ncmo om- 
nium yC.ui uitiunt 3 me uno infelicÌGr , aut infor- 
tmixiior cfi: mcas mtj'erias nulla ccquat infclici- 
tas: mea cH inifirrima conditio : infumma ucr^ 
forinfclicitate : omnibus uexorypcrturboriCxa^ 
gitor tìifortwnijs , calarnitatibus , mijènjs j ma- 
lis : omncs me pranunt miferU : hiftjla , irifeìi- 
fa , aduerfa , iniqua mihi funt omnia : nulla ejl 
tam mifira fortuna , quàm mea fortuna non fu- 
perety quafit cum mea fortuna confcrendajquie 
non infra meamfortunam fit: miferrimo fumfa 
to y jingiilari , deteriore „ quàm quiuis omnium, 
qui in tcrris degunt : meum efifingidarefatum: 
fmgtdariutor fato: fingulari fato natns fum: 
infaujio nimium y aducrfoq; fidere fum natus : 
Jmc mtht naf centi diBa lex cjt , nunquam ut fc- 
cunda fortuna utcrer , nunquam ut mifer non 
eijhny perpetuis ut uexarcr mijèrm : angerer, 
cruciarerj torquerer, affiiggerer malis: me- 
cum agitar infdicirer : prorfiis infdiciter ago: 
fuas in me uires nunquam fortuna non cxerctt : 
omnibus me fortuna machinis , omni telorum 
^t'Wf'jT , (itis y ([uantafcunque habet y opibus , ac 
\tiribus oppugnai: non aduerfa tantum y fed e- 
uerfapenitus cfì ìuea fortuna : quisefì omnium 
mortali UYU ìniquiore cotiditione , deteriore loco j 
qudm ego fum ? 

Superbo, 



^ / ' ^1 
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Superbo . 

I Troppofiifuperbo , altiero , arrogante , infoiente : 

troppo fai delgrande.-troppa jiimafai di te flef- 
fo : la tuafiipcrhia è intolerabile : qucjla tua co- 
Ji grande arrogan:^ non fo io onde nafta , non 
ueggo la cagione onde proceda , non è altro che 
un frutto della tua beflialità: uuoi ejfere fuperio, 
re a tutti: niuno ftimi cjjere tuo pari : inal:^te 
ftejfopiu chela ragione non permetta y più che 
nonficonuenga, oltra il conucneuole , di gran 
lunga, fopra ogni tuo merito, mmiumtibi pla^ 
ces :plus tibiajfumis, cjuàm deceat^quàm lice- 
atyconueniat , aquum fit, oporteat , ratio frate j 
patiatur , concedat : mmimn te efirs : arrogai 
tibiplusy quàmlicet:altiusy quam oporteat, 
ipfe t e extoUis:ita fuperbe agisyUt ferri mnpof- 
jis : fuperbia es prorfus nonferenda : parem ti- 
bi cffeneminem uis : te cunfiis antefers : omnes 
dejpicisy te uero unumfufpicis : amas ipfe te fine 
riuali : tibiipfe magnus esy atque eximìus : om- 
nia putas effe in te uno collocata : fortunam ip- 
famminuseff'e teipfo fortunatam putas: per- 
fuafum habes , tuis tefortunis ipfam fortunam 
anteire . 

T. 

Tacere. 

^071 intendo di uolerne parlare: non è mio inten- 
dimento di parlarne: non uoglio ragionarne, 
dirne j farne parola, entrar in queflo ragiona- 
mento: 
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mento : non ne parlerò : tacerò y tacitamente 
trappafftrò: con filentio tra/correrò, non fa- 
ciamy 'ut dicam : tacitum rclinquam: tacitus^ 
prxtcrmittam : tacitus pertranfiho : taceho : fi 
lebo.-Jìlentio inmluam-.fdentio percurram: pror 
ftishocomittam: abflhiebo: oratione mea non 
attingam : uerbiim non faciam : fcrmonem bac 
de re nullum habcbo , 

Tardare . 

Se tu fei certo di poterti infignorire di quel regno , 
non è punto da tardare , non è da prolungare , 
d'allungare, da differire, da menar la cofa in 
lungo, da pomi tempo, da farui indugio, da met- 
terui tempo di 7wec(^o : è da tentar la ce fa fcn-^ 
indugio , fcnTia tardan'^a,fen^afl>ettar tempo, 
con ogniprefle-^, con fubita diligenT^a, incon- 
tanente ,imm,antinente , quanto prima . fi tibi 
certum e fi, fi habes exploratum,fipro certo exi 
flimas pojje tetllius regni potiri: cun^andum 
non eft, diferendfrm non cfi , producenda res 
non eli , proferenda , proroganda , protraben- 
da ,extrahenda , longius duccnda : fine mora , 
fine cunElatione , fine ullo temporis interuallo 
aggredienda res e fi , tentanda , incipienda : fa- 
cienda mora non e fi : interponenda mora ìndia 
e fi : omnis efl abijcienda mora : immorari , cun- 
éfari, lente agere , indormire non oportet. 
Temenza. 

Tu mihai Iellata ognitemen^: mi hai tratto di 

paura ; 
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paura: hai libemo l'animo raio dal timore : mi 
bai ajficurato Unirne : hai fatto y hai operato, 
fii flato cagione yda te è nato, ci/ io non tema, 
cJy io habbiariprefo ardire y ch'ioftiacon animo 
tortele gagliardo: mi hai fatto animof)yarditOy 
alammo franco, abflerffti mihi 
tMm : omnem mihi metum exemifli: omni ?nc li- 
berafti mette effccifli, ut omncm iimorern dcpo- 
nerem, utaaderem y forti animo ut cj]rm , ut 
animo uigerem y ne quid timerem , ut ?nctu ua- 
carem : animimi memi confirma fìi y ad fortitu-- 
dmem reuocaftiyajfi5lum excitafli: facinmà 
te efly ut animus meusy qui iaccbat y cxurmct , 
cxcitaretur , erigeretur : effcci(ìi , ut animus 
nicusfefecolligcret y atque confi rmarct y roba- 
risq; multum reciperet : languehat antea meus 
animus; tu ut ualcret y acuigeret y cfccifli. 
Tempi maluagi. 
Tiiuno è, chcjìia bene in cofi caìtiui e flrani tempi, 
tnquefta mala flagione y in cofi rea qualità de 
tempiy in tanta maluagità de tempi ya cofi vnaL 
uagi tempi y in cofimìfero flato de tempi , ne- 
mo efl ycui re^e fit in hoctemporum mifirrimo 
flatu, in hoc tam mifcro temporitm flatu, his 
temporibus , his tamcn mifcris temporibus ytam 
durisy tam aducrfis, triflibus , infauPàs y ini- 
quisymprobis y perdi tis, tam aliemsab omni 
uirtute y a honis artibus , ab omni re^le uiucndi 
ordine, ac rat me » inhactam uducrfa , tam 

dura , 
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duray tam iniqua^ tam mifrra , tara infelici tem 
forum conditione , in tanta pranitatCj atquc im 
probitate , tanttsq; temporum mtijs , in bis om- 
ni calamitate , omni federe ac ftagitio tempori- 
bus refertisy in bac omnium rerum pcrtHrlatic-- 
ne y malorum coUuuie, dotirinarum y artnanq; 
liheralium pcrnicie , 

Tempi profpcri. 

Molti ne tempi profperiy non efjhiào fauhfono fa- 
ti riputati fiuifjìmi . multi , cimi fapicntes non 
effent.fummx tamenfapientix nomenprof^e-- 
ris temporibus tukrunt y nalìijimt , conftcìiti , 
adepti: multi y cum fapientiam bahcrent nuU 
lamyfimrmam tamenpofjìderefecnndis tempo- 
ribus crediti flint y in pro(l era fortuna yfecun- 
da y Uta y felici , optima yfecundis rebus , rebus 
ad uoluntatcmfluentibus, cwm nibil effetaduer 
fi y cum rebus omnibus effct optime , cum omnia 
facillimo curfu procederenty im:udijTmisJxtif 
fimis y optimis temporibus . 

Tempi niiferi. 

Verranno tanti mali , cbc meglio f e il morire pri- 
ma ycbe ueder li: ogniuno a(}'etta ogni forte de 
mali : niuno ballerà bene : tutti egualmente fa- 
ranno male: affiggerà tutti una fortuna inii- 
uerjale: fo ferra ogmuno il fuopcfo delle mife- 
rie . ea temporum impendet conditio y ut opti- 
rne aftum cum eo putem , f quis ante ex uit a dì 
fcefferit : omnibus omnia impendent mala ; 

net 



I // HB^ 
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net omnesy impendet omnibus 3 urget omnes, 
aduentat , appropinquai ^ iam adefl eadem ca- 
lamitas : nemmi recle crit : nemo erity cuipeffi- 
menon jit yquipejfimefc nonhabeat , qui non 
aduerfa fortuna utatur y quinonaduerfis for- 
tun£flu5iibusta5fetur: commums crit y eadem 
omnium y par yfmiìiima fortuna : fuum quif- 
que mifcriarum pondus frflincbit: uexabit om- 
nes eadem calamitas : miferrime cum omnibus, 
atque infeliciter agetur : expers malorum nemo 
erit : mtferijs nemo uacabit : malorum incendio 
flagrabit unufquifque , 

Tempo . 

Se hauerò tempo, tifcriuerò : fe non farò occupato: 
fe farò di (occupato :fe non hauerò occupatione: 
fe non farò dalle occupationi impedito: fe le occu 
pationi il permetteranno : fe dalle occupationi 
alquanto di tempo potrò impetrare: fe farò libe- 
ro dalle occupationi : fe quel nodo delle contino^ 
uecure, non dirò affatto fnfcioglierà y 7na al- 
quanto y pur un poco, in alcuna parte fi allar- 
gherà , fe hauerò odo :fe mi trouerò ociofo y fia- 
nco dal pefo delle facendeylibero & efpedito dal- 
le brighe, fenT^uerima cura, padrone di me 
flejfoye di qualche (patio di tempo :fe potrò rub- 
ba re un poco di tempo alle facende . // quid ocvj 
na^ius ero , literas ad te dabo : fi ocium erit • fi 
uacaho:ft per occupationes licebit:fipermittent 
curcQ :fi quid habcbo uacui temporis:fi quid erit 

fpatij : 
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fpatij : fi quod furripcrc fpatium licehit :fi quid 
ab occnpationibus impetrare temporis licebìt : 
nifi occupationes urgebunt : fi meiiuris ero : fi 
qua bora meo arbitrata licebituti: fi negoajs 
uacabo:ft mnculum illudoccupationum, quo 
ajjtdue aflringor i arHiffime y non dicopror- 
fus exolueturifidpaululum modoypaulifperyali'- 
quantum , aliquantijper 3 non nihil ^ aliqua ex 
parte laxabitnr : fi uacum crojcurarum cxpcrs, 
liber à negocijs :fi me ijs rebus y quibus nunc tc- 
neor implicatus , explicauero : fi dabitur ocìum : 
fi quies erit'.fi qmefcere licebit a curisj negocijs, 
occupationibus y molefivis, » 
Tempo lungo. 
Il lungo tempo diminmfce il dolore : fcema il dolo- 
re per la lunghe':^ del tempo : con il [patio di té 
po la doglia ft fpegne: hanno foragli anni di le- 
uare dell'animo lapin acerba pajjìone, dolo- 
rem minuit y ac molht dies, temporis longinqui 
tas , uetuftas: qu^nobisà fortuna infliguntur 
uulnera , fanantur uetufiate : uis doloris cum 
tempore languefcit : detrahit de dolore dies y at- 
queadeo extinguit omnemyplaneq; toUit: quo- 
MS dolore affe^isyquouis malo laborantibus me 
dctur tempus ymedicinam dies affert y uetufias 
opem feri , opitulatur y fubuenit y auxilio efi, 
fubfidio e fi : fimm doloris dies affert : habethoc 
tempus y ut quemuis dolorcm y quamuis acriter 
in animo infitumi euellaty atque abijciat : e fi 

r hoc 
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hoc tempons , ut omnem malorum memoriam , 
om'fwmaduerfic fortuna recordationem ex ani- 
mo delcati auferat, cnpiat, expeìlat, amoueat . 
Tempo buono. 
T.trtircmo col primo buon tempo , come prima i 
tempo ci fia fauoreuolc , quando il tempo cifer- 
ua , c inulti , non fia contrario , qu£ prima m- 
uigandi facultas data crii , ea utcmur : na6ii 
tempeflatem opportunam, idoneam y aptam , 
minime aduerfam , profperam , fecundam , di- 
fcedemus j folnemm ^ proficifiemur , ucla fa- 
ciemus. 

Tempo contrario. 
tu torni fuor di tempo i à tempo contrario, fuori 
diflagione: non era queflo il tempo della tua 
tornata: non bifognaua , che bora tu tornaffi: 
il ritornar hora^non era a tuo propofito^non fa^ 
cena per te , non ti tornaua bene y a tuo tempo 
non era , in a lienum tempus cadit reditus tuus : 
non rcdis opportune: alieno tempore reuerteris: 
rcuertendi maturitas nondumaderat: non erat, 
air hoc tempore redires : tuum rcditum minime 
tempus pojìulabat, ratio temporis improbatyac 
dijfuadct : minime conuenit cum tempore tua 
rcuerfio : fi temporis rationem fpeBajfcs y re- 
deundi confi lium non ccpiffes , autfufceptum a- 
biccijfes y tmproba(fes , uituperaffes, rcprehen- 
dijfcsydamnajfes , ineptum, abfurdumy auer- 
film a ratione yplane fiultum iudicaffcs, 

Ternpo 
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Tempo allungato. 

V cài y che non mijia prolungato il tempo , che non 
mi fi aggiunga tempo , che non mi fi allunghi , 
ìion crejca ,piu oltre non uada , più oltre non (i 
flcnda il tempo : hahbi cura, che la cofa non paf~ 
fi oltre a termini dtl tempo ordinato , che fi ter- 
mini al tempo detto y che il tempo riìnanga il 
mcdcftmo , cane y nemihifpatiumproctiratur , 
dies proferatur y prorogetur y protrahatur ex- 
trahatur yprotendatur yfiat longior : ne res lon- 
gius ducatur y ne in aliud tempus reijciatur , 
protrudatur yreferuetur . 

Tempo uerra. 

Tempo uerrà , che la uirtà farà tenuta in pregio : 
uerrà quelgiornoy chefie pre^^T^ta la uirtà : fa- 
rà a qualche tempo in grado la uirtà: uedraffì 
ancora quel giorno , che hauerà la uirtà il do- 
tmto luogo . ueniet tempus y ueniet illa dies , erit 
tempus y erit ali quando lUa dies y illuce fcet ali- 
quando lìla dies 3 diem aliquando illum Sol affe- 
rei mortalihus, erit aliquando y cum fuus uirtu- 
ti trihuatur honorycum uirtuti honor habeatur, 
cum uirtus colatur, tanti £flimetury quanti cfl , 
in honore fit y cum uirtuti honores debiti perfol- 
uantury deferatur plurimum y cum uirtus ma- 
gna in primis hone fiati; fit y honeftu?n locum ha- 
beat yfit inter ea , qu^z prima dicuntur . 
Tempo di mare. 

Quando fi nauiga , bifogna gouernarfi fecondo il 

T z tempOy 



tempo, fa bi fogno di ubidirai tempo yè da offer- 
uare quando il tempo commanda , è da fecondar 
a tempo , da accommodarfi al tempo . in naui- 
gaìidoy tempeftati obfcqHÌ,artis ejì,parere tem- 
pori, ad rationem tcmporis confila accommoda, 
re,quafi ducem fequi tempeftatcm , fj^e^ìare 
quid tempHs poflulct , pendere oportet à tempe- 
(late, fpe^ianda tempeftas eft , ad tempeflatem 
confila dirigere debemus 3 habcnda tempeflatis 
ratto efl : curfus nauigationis ad rationem tem - 
peflatum moderandus , dirigendus , tenendus. 
Tener ragione. 
Egli tiene ragione hor in quefla hor in quell'altra 
terra, rende ragione, fu ragione, afcolta le dif- 
fereni^ , conof ':e le liti , giudica delle controuer- 
fie , modo in hoc, modo in ilio oppido forum agit, 
ms dicit , litigantes audit, resiudicat, cauffas 
cognofcit , iudicat de controller fiis, difceptat,ius 
adminiftrat , diftribuit , 

Tener con uno. 
Io farò teco : terrò teco : farò dal tuo lato : à te mi 
accoflerò : feguirò te : feguirò la parte tua , la 
titafattione , la tua fetta , la tua banda : farò u- 
no de tuoi . tecum ero : tecum factam : te fc- 
quar : d te jiabo : tuis inprxfdi^s ero : tuaspar- 
tes , tuam cau(]am fequar , tuebor : de tuis unus 
ero : me tuum numera : me de tuis unum habe: 
in numero tuorum ero , 

Termine, 
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Termine. 

Queflo è il termine dt' miei pen fieri: cpteflo è il fine 
è l* oggetto jl' ultima intentioneM mira, lo fiopo 
doue mirano i miet penjìcri : altrouela mete mia, 
non tira : queflo è quel fegno , doue indiri':^7^ 0- 
gni mia opera, & ogni mio pcnfìero . bic ejt ter- 
mintis 3 finis , j(:opuSjquò intenduntur cogita^ 
tioìies mc£ : hxc efl quafi meta , quo ut perue- 
niam , elaboro , atque euigilo : bue fpeBat ani- 
mus meus : bue me uoluntas , bue iudicium , ^ 
ratio ducit , 

Timido . 

Tu fei di poco animo : non hai l'animo gagliardo , 
franco , forte , rohuflo : feipn fìllanimo : uedefì 
in te gran deboleXj^a di animo . exiguijpu fil- 
li y mfirmi , imbecilli animi es y iìifirmus ab ani- 
mo es y animo iaces : iacet animus tuus : roboris 
ac neruorum in animo tuo parum efl y nimium 
demiffoy nimium imbecillo animo es: animus ti- 
hifine animo efl: abefl animus ab animo tuo:fa- 
cile còmoueris: facile animo concidis:langues ani 
ma: languet animus tuus: animo non uiges:nò ui 
get animus tuus: animu in te defidero, requiro . 
Tornare. 

Torno in uilhy che non me naueggo: in uilla mi ri- 
menano i piedi fen":^ ch'io me nauegga . redeo , 
reucrtor y reuerto, refero me ad rus y repeto rus 
infciens y i mprudens y infcienter ypriCter uolun- 
tatem : pe des me ad rus in fi ientem referunt, 

T 5 Tornare 
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Tornare in amicitia . 

Io jnifono rapacificato co' miei nimici , cum inimi 
cis ingratiam redij , reconciliatus fum . Fedi la 
favola y l^appacijicarfi , 

Torto . 

Tu mi bai fatto torto , ingiuria , ingiujìitia ytìigiu- 
flamente mi bai trattato , mi bai offefo , mi bai 
ingiuriato ; bo da te riceuuto ingiuria . inique 
mecum cgijli : iniuriofe metraCiajii: iniuriam 
mibi intuii jli: iniuria me affecifli ^ iniuriam ahs 
te tuli, paffus fum, Ufusà te fum immerito 
meo , nullo meo merito , nulla culpa y abfque cul- 
pa y nihil tale mcritus : Ufifìi me immerentem , 
innocentemy nullms afjinem culpce, omnis exper 
teyn culp£ y ab omni uacuum culpa , 
Trafficare. 

Tra ffica in Milano : ba traffichi in Milano : ha ne- 
goti in Milano:ha facende,ba maneggi jha mer- 
catantia in Milano . Mediolani negociatury ha- 
betnegocia ygerit nego eia y mcrcaturam excr- 
ccty res agit y negocia tramai . 

Tralafciare gli ftudi. 

Egli è tempo di tralaf :iare alquanto glifludi. feria 
rilicetà fludijs yfludia intermittere , paululum 
deponere, Fediy Studi trala [ciati. 
Tramortito. 

Egli è ito inangofcia: e rimafo come mortothaper^ 
duto i fentimenti . animus meum reliquity defli- 
tuity defedi : deliqui um animi paffus ejt y inter- 

mortuus 
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mortms efl : defecit : animo concidit : ita captus 
omni fenjk efl: , ut è tiita difcegìffe uideretur. 
Trattenere. 
Trattieni la cofa quanto puoi: tienfofpefa la co fa 
ualla prolungando : mettiui tempo di me:;^ . 
rem fucine yfujj^endcy quoadlicet: moram intcr^ 
pone:rem ducas yproducasyprorogesyprotrahas. 
Trauagliare. 
?y(o« ho meritato che tanto debbano trauagliarmì: 
di cotanto affanno non era degno: ingiuftamen- 
te mi uien dato impaccio . uexor y exagitoryia- 
lior immerito meo : negocium exhibetur imme- 
venti: moleftijs& iniurtjsafficior fine cauffa: 
commiffum à me non efl j ut hicc tamgrauiafu- 
flinerem . 

Tribulatione. 

Ogniuno afpetta di gran tribulationi : farà tribula 
toogniuno: niunofarà fen":^ trauaglio y niuno 
che non foflenga molti mali . nulla efl acerbttasy 
quiSi non omnibus impendeaty immineatyquce no 
omnes maneat: aduerfa omnes omnia fufline- 
bunt: pari omnes calamitati prementurxommu 
nis erit omnium ynon propria cuiufquam, malo- 
rum tempeflasy uis malorumyiniquitas fortuna. 
Tributario. 
Oueflepojfeffioni pagano grauei^ y danno tribu- 
'^ to y pagano cenfo . fru^uarvj funt hi agri , non 
funtimmunes, tributum foluunt , publice ali- 
quidpendunt, ueUigales funt . 

r 4 Facan-^^, 
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V. 
Vacanze. 

Hor.t ji ripoft dalle facende : rtpofano le faconde : 
fìannojìgli huominia ripofo : ceffano le facende: 
non fi traffica . quies nane à negocùs e fi : qme- 
fcunt negocia : prolaU res fimt: negocia nonge- 
r untili': negociorum nihil e fi : rerum ìiibil gerì- 
tur: quiefcmit homines d negocijs : ferix funt à 
ncgocijs : uacatio efià rebus gerendis : uacatio- 
nemàrehiis^quietem dnegocijs conceda tcm- 
pus. 

Vago di gloria. 
Infinda fanciullo tu eri uago della gloria, amaui 
molto la gloria, grandemente la gloria ti piace- 
ua , ti dilettaua , tiaggradiua , eri infiammato 
dell'amore della gloria, intendeni con tutto lant 
mo alla gloria . inflammatus ad gloriam àpue 
rofuifii : iatn inde à pueritia gloriai fiudio ,at- 
que amore flagrahas: fpe5ia fit gloriam ante om 
nes resa primis annis: t ibi erat gloria omnium 
rerum antiqui [fmia , in animo erat , in oculis c- 
rat , m amoribus erat, in delictjs erat , 

Valerfi. 

In ogni co fa miualcro, wiferuirodi tuo fiatello, 
adopererò tuo fratello ,uferò l'opera di tuo fra- 
tello,mi ualerò dell'opera di t uo fratello. utar ad 
omnia tuofratre , utar opera fratris tui: quid- 
quid accidcrit , confugia?n adfratrem tuum . 

Sanità* 
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Vanità. 

Ti piacciono le uanità : uat dietro a cofe urne : leg- 
gieri , e di poco momento fono gli fludi tuoi . re- 
bus leuioribus tuum ftudium das : tibiplacent le 
uitates : contempkris ^ fequeris j amas inania : 
contuliHi tuum fludium ad res inanes : colis ea , 
qua non conftftunt y nihilhabent firmitudinis , 
nihil grauitatis ^ mhilponderis , inania funt, le- 
uia 3 nullius ponderis , infirma y minime folida: 
amasea y qu^e folidum nihilhabent . 
Vano . 

Is^on uidi maihuomopiu uanoy di maggior uanità^ 
più leggieriy men graue . uanioremy inaniorem, 
leuioremy dementiorem uidi neminem : nihil eji 
in eo grauitatis : nihil ejì ilio inanius : uento le- 
uior efl y aere inanior . 

Vbidire. 

O uelyche da te mifie commejfo y efequirò uolentic- 
ri : ubidirò a tuoi commandamenti : darò effet- 
to alle tue commijjìoni : la mia uolontd alla tua 
feruird: tanto farò y quanto commanderai, 
parebo tuis mandatis : exequartua mandata:ef 
fe5ium dabo y quod mandafti : tux uoluntati pa- 
rebo y moremgeram y obfcq ar y obtemperabo : 
fequor uoluntatem tuam : mcam uoluntatem 
ad tuam aggregabo , cum tua coniungam : tua 
mluntati^mea uoluntas feruiet : tuam mibi uo- 
luntas lex eritj atque norma, 

vbidire. 
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E L E G ^ J^Z E 
Vbidire al tempo. 

E cofct da fauio , il fzpere gouernarfi , e regger fi fi- • 
condo il tempo , a modo del tempo , fecondo la 
flagiorie, come pare che il tempo commandi, 
tempori cedere , necejfitati parere , rcsad tem- 
pus accommodare, uti tempore j qux. tempuspo 
fiulet , ea feruare ^ atque exequi , fapientia efl , 
fapicnti£ efl , fapientis efl , conuemt fapicnti , 
proprium fapientis efl , decet fapieniem , ad fa- 
ptentempertinet : qui tempus confulit y qui ra- 
tionem icmporis hahct , qui nullam remagit ^ 
quar.ite-mpus improbare uideatur 3 is uerefa- 
piem efl , hunc uere fapìentem dicas yfapientem 
fi quis huncappellet 3 non crrabit . 
Vecchiezza. 

I figliuoli giouani foflcritano i padri 3 quando co- 
minciano ad inuecchiare 3 a ucnir uecchi 3 a per- 
derle for^^ per tlpcfò della uecchie'^ , acco- 
flarfiallauecchie-^ y auicinarft all'età fenile y 
all' ultifnt parte della ulta, parentum a:tas in- 
grauefcens filiorum in adolefcentia conquiefcit : 
parentum imhecillitas filiorum nititur adolefcen 
tia: parentum feneHutem fulcit , ac fuflcntat 
filiorum adoLefcentta : fubfidioefl labentibus pa- 
rentum uiribus adolefcentia liberorum: fenio pa 
rentum fubueniunt adolcfcentes filij. 
Vecchio. 

lo fono tanto uecchioy.che poco più di ulta mi refla: 
affai lungo è flato il corfo della ulta mia : fon 

peruenuto 
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TOSC^JIE E L^TIT^E. 174 

peruenuto con gli animi al fine della uiia : a quel 
grado di età fon giunto, oltre al quale poco fi 
pafja . iam me ad exitum uitx pene natura ipfa 
perduxit : iStatifatisfuperq; uix't: nonejiy cut 
mepceniteaty quantum uixerim : uixi uitamfa- 
tis diuturnam: curfus mihi uit^e iam pene confe- 
etus, & abfolutus efl: decurfum mihi iam prope 
utt£ fpatium efl : quantulum mihi uitccfpatium 
reflat^quantulum wihiuitx reflat , fiiperefl y 
reliquum efl , relinquttur ? tanquam d carceri- 
bus ad metam uit£ iam perueni :uixi cjuatenus 
hominilicety quatenushomini fatue jfe poffit: 
extremxfene^utisonus fuflineo: extrema mi- 
hi uitx pars agitur , 

Veder un paefe. 
Stando à federe nella mia camera , io uedeua tutto 
quel paefe . tota mihi illa regio , in cubiculo meo 
fedenti, erat in confpe^u , ante oculos erat , 
fub oculis erat , ob oculos erat , ad oculos occur- 
rebat, in oculis erat yfèfe oflendebat ,patebat . 
aperlebatur , exponebatur . 

Vento contrario . 
Ci sfor':^ammo di entrare in porto, e non potem- 
mo perii uento contrario : mettendo noi ogni da 
dio per entrar in porto , la for^ del uento con- 
trario ci rifofpinfe , è rigittò : malgrado noflro 
ti uento dal porto ci rimo ffe, portum, reflante 
uento 5 tenere non potuimus , ingredi , inire, ob- 
tinere , affcqui non licuit ; uenti uis aduerfa 
" portH 
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portunos excluftt , prohibuit , arcuit , amouit: 
YCie6ii fumus àportti yveflante uento: portum 
uentm eripuit : fummouit nosuentusà portu: 
portum inire conantcs repulit ucntus , 
Vergogna. 

Ej]ì più di te ne faranno hiajimati: 'maggior uergo 
gna loro ne auerrd, che a te: ne feguird loro mag 
gior biafimo , che a te :piu di te. ne riporteranno 
infamia . maiori hoc tllis erit fraudi , quàrn ti- 
bi: uitio dabitur ijspotius , quàm tibi: adpa: 
plus in eosy quàm in te , conferetur :plus ipfi fe- 
rent iìifamii^y dedecoris, ignominia yculpx -.gra- 
uior ad eosyquàm ad te y redibit infamia . 

Ti fard gran uergogna y fe darai a conofcere , che 
tu nonfia di quel grand' animo i chefoleui. ani- 
mi tui magnitudinem inf lecere fine fummo de- 
decore nonpotes :fubibis infamiam yfiab animi 
tui pn-eftantia defciueris : excelfo animo eras^ft 
te demiferisy authumile quidquam cogitaueris, 
facies turpi (fìme y dedecus admittes y grauis in- 
famia confequetur y fummo tibi erit dedecori, 

Doue tu credi che fia honorc y fti?no io che fta u^r- 
gogna: onde tu lode ^honore afpettiy pare a 
me che biafimo e uergogna fi debba afpettare: on 
de tu credi che debba nafcer honore y indi credo 
io che forgerà uergogna, qua. tu in re dignità- 
tem y ego deformitatem flati4o ypono y loco y fi- 
tam cenfeoy pofitamy locataìn y conjlitutam: 
quem tu dignitatisy eum ego locum infamia: pu- 

to : 
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to : quod tu udore ad laudem exiftimas , ego de- 
decus in eo y turpitudincmqi conjiituo : nude tu 
dcais y ^gloriam jperas exoriri pojfe , inde y e- 
gOy ite dedecHs emergat , ne emanet infamia , ne 
turpitudo effluaty magnopere uereor . 

Vergogna eterna. 

Tu ti hai macchiato di uergogna tale y che non po- 
trà mai d tempo cancellarla : ti hai condennato 
a fempiterna uergogna : hai operato di manie- 
ra y che farai fempre mfameynon hauerai da qui 
inan^i alcuna riputatione , £ternam ignominia 
lahem fubtjlìi: fempiternam ipfe tibi ignomi- 
niamimpofmlìi:<£terna tibie^innfla infamia 
nota : ipfe teafperfifti ,atqt4einquinafti macu- 
Us infamia fempiternis :fpem tibi omnem futu- 
ra dignitatis ademifìi : nullam tibi in pojlerum 
dignìtatis partem reliquiftì . 

Verifimile. 

Egli è uerifmile : haformay appareni^a , faccia di 
uerità : è cofa da credere : è credibile : pare ra- 
gioneuole : ha del ragioneuole . rationi confen- 
taneum eftycum ratione cófentit: confentaneum 
eft y fimile neri y credibile y non alienmn d ratio- 
ne y cim ratione congruens: ratio pofiulat , ut 
credatur : eft^cur credatur y uerumputetunue- 
ri jimilitudinem y Ipectcm'yformam y magtnem 
pr^fefert , ofìendit: non difcrepaty non dijjentity 
non procul abeji d ratione , ^ 
^ Venta, 
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Verità . 

Stimo più la ueritd, cìwl'amicitia : ho maggior ri- 
guardo alla ueritàyche aVìamicitia : con la ueri- 
td, non con tamicttia^mi configlio: pin mi muo- 
uc la uerità, che l'amtcitia . ueritatiplusj qudm 
amicitix j trihuo : maiorem habeo ucritatis,qua 
amicitmjrationem :pluris efl apud me ueritas , 
quàm amicitia : amiciti^e ueritatem antepono: 
locum apud me honeftiorcm ueritas obtinety 
qudm amicitia : apud me cedit amicitia ucrita- 
ti : nthilamiciti^e largior , nihil ueritati nego ♦ 
Verno. 

Queflo è un brutto uerno jfaftidiofojflranOjmalin- 
conicoy di horrribilafpetto . teterrima, ac f cedi f- 
fima hiems efl : hieme uttmur iniucunda, ac tri- 
fti: hiemem habemus perodiofam : nihil hac hie- 
me fcsdius 3 nihil horribilius, 
Veftimento. 

Veflito alla Spagnuola , a guifa di Spagnuolo , a 
uf) di Spagna ^ nella maniera di Spagna , come 
in Spagna fìcofluma, come porta ilcoflumedi 
Spagna .or natu Hijpanienfi : Hifl>anorum mo- 
re : indutus more Hifpanienft : fpeciem homi- 
num Hifpanorum ueftitu referens,pr^fefercns : 
ut in Hij pania folct: utHifpani^c mos ^ con- 
fuetudo fert . 

Vfficio. 

(^eflù et ufficio tuo: tuo debito è queflo : da te fi 
richiede : a te fi conuiene : fi;i tenuto a queflo: 

a te 
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a t€ Ji appartiene, fi afpelta yfi richiede . tmm 
hoc cfl munus , lui muneris , ttm partes y tua- 
rum partium : hoc à tepofudatur , cxpcclatur, 
exigitur : hoc homincs cxpeffant : hoc ad te per- 
tim, attinet y (f'C^faty in te conucnit y te decet , 
tuHm cft : hoc deks : tihi non licei hoc negligere: 
prjprie in te cadit . 

Vffici cattiui. 
Mi è flato for:^ di hfciare quella mia antica opi- 
nione per ipejjìmi Hffìci,pcr le maluagie opera- 
tieni y per i trifli effetti , per il cattino operare di 
codoro . iflorum maleuolentijjìmis ohtrepatio- 
nihiis , improbis artibus , iniqua infenfaq; in pri 
rais opera de uctere illameafententia depulfus 
fimydetrufifSy dMuSy ueterem jententiam de- 
pofui y abtjcerefum coaSÌMS , difcedere d fenten- 
tiay defcifcere y animum abducereyinflitut^ cur- 
fum opinionis aliò conuertcreyfleUere , mutare. 

Viaggio. 

J^n ti metter in maggio ,/c nonfeifano : non en- 
trar in camino yfenon ti [enti bene: lafcia ti 
penfiero di far maggio y fe nonfei in flato buono 
àifanità. neteui^ymfi confirmato corpore, 
committas : nifl rcUe ualeasy ne te in uiam des : 
peregrinandi confiliumy nifl ualetudtne firma 
utaris yomitte. 

Vicario . 

EglièuicariodelTapa: foflicne il carico delVa- 
fa: è in luogo del Tapa : rapprefenta fua Santi- 
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tà jfua beatitudine , il Tontificejnoslro Signore, 
il uicario di Chriflo . Tontificiim mmius fufti- 
net: Tontificis agii par tes : Tonti ficem agttiTon 
tificis loco cfl : uicariam opcram Tontijicis loco 
pnchet : Tontijicis perfonamgerit ^fuflinet , 
Vietare . 

La pouertd molte mite n on lafiia hauere de gli ho- 
noriyuieta che non fthabbino deglihonoriyim- 

*■ pedifie la uia degli honori, ritarda il corfo degli 
honori y è cagione che non fi habbino degli hono 
ri^cifiattrauerfa, ci fi oppone nella ma de gli 
, honori ,ficpe aditum ad honores mtercludit ino- 
pia s uiam impedii , curfim moratur ifiepe im~ 
pedimento fuit , fiepe fecit inopia , commijfum 
e fi. inopia culpa^ ex inopia contigity ne liceret ad 
honores peruenire , ne liceret expedite progredi, 
procedere y curfiim tenere in honorum uia : cge- 
ftasy rei domcflic£ difficultasy reifamiliaris an- 
gufli^y domeflicie difficultates euntibus ad hono 
res impedimenta obtccerunt . 

Vigilare. 

Mo uegliato tutta notte : non ho mai dormito y non 
ho ripofiito y non ho chiufi) gli occhi tutta notte : 
non ho potuto prender fi^nno : non è mai uenuto 
ilfonno : è flato fi^mpre il fi)mio da me lontano . 
fomnum hac no^e nunquam uidi y oculis nun- 
quamuidi meisy capere nunquam potui : fjm- 
nus hac no^e meos oculos effugity abfuit à mcis 
oculis , nunquam fi obtnlit oculis mcis, refugit 

d meis 



à meis oculis: no^em infonmem duxi : mfomnia 
laboraui : perpetua uigilia fum uexatus : fpa^ 
tmm ìiotlis miuerfum pemigilaui : foporem 
7iunquamgnflaui : nunquam quieni: quies nun" 
quam data ejl : omnes mihi no^ispartes uacua^ 
fomno , expertes fomni yfme fomnofuerunt , 
Vindicare. 
£gliha fatto contra di fé quel, che doueuamofar 
noi : ha fatto le noftre uendette contra dijèftef- - 
fi : ha operato contra fè ftejfo : ha procacciato ti 
fuo danno in luogo nojiro , in cambio noftro , in 
uece tioftra , nofìram uicem ultus ejl ipfe fe fè: 
quem hoflm yCundem fuimet ultorem habui- 
mus : eundem & iniquumaduerfus nos^ & ini- 
quitatis atque iniuriarum uiudicem habuimus: 
ultorfuit acpunitur doloris noftri : quod noftrii 
eratyipfe effecit ,ut iniurias noflrasin fe ipfo 
uindicaret ^ulcifceretur ,perfequeretur . 
Vincere. 

Con poca fatica io uinfi l'uno e l'altro ; io rimafi uin 
citore: hebbila uittoria, utrunque facile fregi, 
atque abieci, nullo ncgocio retudi: uiCioriam ex 
utroque tuli; ui5loria fum fotitus ; uterque mi- 
hi uiUus cefft , 

Vincer un'efercitio . 

Ce fare ninfe Tompeio in battaglia conefercitio af- 
fai minor del fuo. C^far Tompcum,cum exer^ 
citum ipfe haberet multis partibus inferiorem , 
fHgna tamen fregi t ^prdio fuperauit , ade ui- 

X cit ^ 
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iit yfuditfugauitq^ , copias eiusprofligauit, m 
fugctm coniccit ^ conuertit : ui^oria eft potitus : 
ui^orià tulli, obtmmtycofecutus efl^adeptus efi. 
Villa. 

Diktta molto lo fiar in uilla : è di piacere loftar in 

^ uilla : la uilla , // mlleggiare , la flan'^a di uilla 
è digraìifola-:^ , fpajfo , diporto .porge molta 
allegria all'animo . riconforta l'animo. Yuri ef- 
fe > Yuri haberey rus colere, ruflicari, cum rufli- 
cis effe, in agris e fi e, rufiicam uità agere , per- 
iucundu cHMeÉtat in primis Jucunditatem ha 
bet,fummcc uoluptatis efl , male affeEìu animU' 
ricreai jmceroretn fu^at,moeroris medicina efl , . 
Villan eggiare. 

Dmlmi , chefen'^a tua colpa , tu fa flato uiUaneg. 
giato y ti fa fata fatta uillania , forno , disho^ 
nore, dolco , te immerentem conuicio ia^a- 

, tum y cxagitatum , uexatum , male acceptum : 
angor animo y quòd ignominia tidcris nulla tua 
culpa, quòd ignominia tihift lUata immerenti, 
quòd ignominiofefis traHatus, ignominia fsaf ■ 
feUus nullo tuo merito . 

Vilifsimo huomo . 
Io mi marauiglio grandemente, che tu conuerfi, 
col più uile, col più da poco, col maggior fciagu- 
rato, che fa al mondo . ualdc miror^quòd homi 
nistctcrrmii,acfordidìfìmi confuetudine uta^ 
r/s : tmrarifttis non poifuw, quòd cius te homi- 
nis ufus et confuetudo ddcfkt^cuiu^ infima 

ditio * 
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ditiajìtyquifit infìmsi conditionisJmmilUmì lo^ 
ciy ohfiuri loci , nullius loci j tiidUns ordinis, mU 
lius prctij jdcjjie^!is,abte5lus, contemptus, ter 
rifili US Jnops ab omniprorfrs exiftimatiotie 3' . 
ncque d fe ipfo , ncque à maiorihus commenda- > 
tuSi nuUcL maioYum lande, nnlU fua uirtute com 
mendatus , ImieftatHs , nobilitatns 3 inftgnis . 
Viltà di animo. 
Gran uiltd di animo ho conofciuto in lui: l'ho cono- 
fciuto uilijjìmo 3 di bafjìffmo animo j fenT^alcun 
nobilpenjiero , priuo di ogni honorato dejiderio. 
fummam in co animi himilitatem cognouijani- 
mi demiifionem 3 abie^ionem 3 i^ifirmitatem , 
imbecillitatetìh tenuitatem janguftias : hominé 
cjfe uidi exigiii admodim animi , demiffii^bie- 
Hiy humillimi, infirmi , imbecilli yperangufli , 
inprimis pufiili , nihilaltum fufpicientemy nihil 
j)>eStantem in laude pojìtum , nihil de laude co- 
gitantcm , nullius laudis cupiditate flagrane 
\em3auerf11m ab omni glorix fiudio, in htmi- 
ks planeq; fordidas cogitationes deieHum 3 tan- 
quam humi ferpentem . 

Violenza. 

SccleratiJJìmo è colui , che fa uiolen'2^ alla patria , 
onero al padre : non è huomo più federato di co- 
lui : commette colui ognif :eler ita: pecca grauif- 
fimamente: commette la maggior colpa del mo- 
do . nullum eflgrauius piaculum 3 quàm pa- 
triaMi autparentem molare 3 quàm patri£3<^^i 

Z \ par nti 




Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale dì 

Firenze. 

CFV.BAN B.l 7.8.32 



. - ì 



i 



parenti uim afferre yinfcrre , mams affcrre^ 
inferre , hiiuriamfacere , mferre . 

Virtù . 

v/f un famoyconic fd ,fta bene a giudica re > che la- 
uera lode nafca folamente dalU uirtà 3 che fola-^ 
mente ali! hiiomo uirtmfo la nera lode jìa donU" 
ta , che meriti lode fola?nente chi opera uirtuo- 
famente, tu£fipienti£ eft jueram landem in 
una uirtHte pofitam , fitam 3 locatam , conSii- 
tutam exiftimare 3 in una uirtute confi fiere , ab 
una uirtute pendere , nafii , fluere , manare^ 
profuifci. 

Chi non ha in compagnia la ulrtà 3 facilmente è uin 
to dalla fortuna : non fofliene i colpÌ3 e le percof- 
fe della fortuna 3 chi è difarmato della uirtày 
chi non l'armi della uirtà non fi difende , cui cO' 
mes uirtus non e fi 3 is animo facile cadit à for- 
luna percuffns : t[fus fortuna; ferre nonpotcfi , 
qui te^us uirtute non efi 3 qui uirtute munitus 
non efi yquife uirtutis armis non tuetur. ftne 
uirtute infirmi fuìnus 3 male muniti , aperti ad- 
uc.fu>- fortuna: uim : facile umcimur a fortuna > 
uirtntis pr.dìdio defiitutÌ3abfente uirtute ini fi 
adfint uirtutis opes . 

Virtù con gran forza , 

La uirtà può ogni co fa 3 è padrona, è regina del tut 
to, regge egouerna l'uniuerfOifopraflà a tutte le 
cofe hiimancjuince chi è più potete 3 fupera tutte 
le difficulta,jpc:(;^ ogni dur€7;;^3pafia per ogni 

flret- 
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firettei^i illuflra tutte le tenebre , effa a ninna 
cofzy^akiognicofa èfoggetta. fummo, uir- 
tutispotcflas ejì: pr^eefl uirtm cunÉiis nebus hu- 
manis , regit omnia , temperai, moderatur^ad- 
minìftrat: omnia funi in poteflate uirtutis : ipfa 
nemini , ei omnes oìnnia parent luirtus late 
dominatur yregnxt ubique locorum ,imperium 
habetin omnes res^uim habet infinitam , ualet 
ad omnia ,affeqmtur omnia , fummum poffi- 
det iusy uindt omnes opes , omnes fuperat diffi- 
cultates , durijfima quoque ptrrumpit , quasH- 
het angnjlias , quauis clanlira pertranjìt , illu - 
fìrat omnes tenebrai , lucei in teìiebris ,pulfa 
loco manet ynonfurripitur furto yUan eripitur 
Ut ) non uetuixate fenefcit , non incendio corrum 
pituY y nullis capitur infidijs y nulhsfortuniC ca- 
fusextimefcit y piane o?nnium rerum domina j 
omnium regina e fi . 

Virtii con utilità. 
la uirtàgloua grandemente e nella buona , e nella 
rea fortuna : in ogni fiato di fortuna grande 
frutto fi coglie della uirtu: porge la uirtà più 
che mediocre utilità in ogni tempo» in utraque 
fortuna maximus ex uirtute fruBus capitur, 
percipitur , colligitur : uirtus tum inaduerfa , 
tum in fecudafortuua uberrimos frutlus affert: 
magnas utilitates in omni fortuna parit uirtus : 
aduerfis pariter & fecundis in rebus commoda 
proficifcunturex uirtute multa: fernper utilis 
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^fmBuofa uirtus e]i .-nunquam utilis uirtus 
non efl : in omni tempore nmamur à uìrtutey in^ 
becilli confìrmamur iiaccntcs & affligli exci- 
tamur ifnbleu^xmur iCrigimur : ccquando non 
utilis uirtus cft ? ecqu^e utilitas cum uirtutis uti 
litate coìtfcrcnda ? 

Virruofo huomo . 

Tihaiacqnijìata con le tue fatiche e uigilie lauir- 
tù : le tue fatiche e uigilie ti hanno fatto poffeffo- 
re della uirtiì: dalle tue fatiche e uigilie è nata 
la tua uirtù : non firejìi uirtuofo , come fei^fi 
tu non haucjfi durate e fofenute gran fatiche , e 
uigilatc molte notti, tuis laborihus yac uigi" 
lijs uirtutcm tibi peperifli j comparafli y para^ 
fti y confecHtus es , adeptus es : tui tihi lahores et 
uigiliiC uirtutempepererunt : magnis lahorihusy 
^ uiglijs confccutus es , ut uirtutem poffdeas , 
ut uirtute florcas , ualeas , poUeas y excellas j 
antecellasyprxflesyfruaris : tuam uirtutem tuis 
lahoribus ^ uigilijs referre debes acceptam : li- 
bi ipfi y tuisq; laboribus tuam uirtutem debes : 
non hoc uirtutis in te ejfcty iftam uirtutem non 
haberes , non tencrcs y non pojfderes , nifi labo- 
resgrauijfmos Cf fnfepijjes j &pertulij[es . 
Vi fo fìnto . 

Il uifo inganna : la faccia è bugiarda : difcorda 
nimo dal uifo : -non è il uolto nero meffo deli! ani- 
mo -.conia falfaap par tìi^a del uifo riìitrinfer 
co dell' animo Jì copre : ma cofi il uifo dimcjira , 
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uri altra nell'animo fla nafcofla , fallit tmt^ 
tits ,mcntitur ^fraudem facit ^in fraudem in- 
diicittdecipit : dijfentit animus a uuUu: non com 
uenit animus cnm uultu: index animi uerus non 
€(l itultHs : [al fa uultus imagine jfiCla fpecie dif- 
jìmitlatur animus : aliud uultus pric fefert,aliud 
animus ceLitiOiccultatj tegity aliud in animo la- 
'tet : tegit ammum uultus : mendax uultus eflf" 
iatet: animus in uultu: uultu , qua fi uelo aut 
inuolucro , animus ohtegitur, atque ohtendituYK 
Mtram imaginem animi uultus non pr^cfert s 
fenfm animi cum fpecie uultus minime con-- 
grmt . 

Vita. 

La ulta deue ejfer cara dopo l'honore : deue effcr in 
pregio la uita più di tutte le cofe, eccetto I hono- 
re . omnium rerum^bonore exccpto , prima ef- 
fe , cari jfmx yantiquiifima uita dehet : fecun\ 
(lum honoremypoft honorem , honore excepto > 
' fi honorem exccperis, nihil effe dehet uita prtus, 
potius y carius , antiquius : primas fihi partes * 
pofi honoremy uita ucndicat : prima partes uittC 
debentur , honore tamen excepto . 
J^onallljonorefolamente yma alla uita ancora è 
d'hauere riguardo : con Phonore è da prc7:;^re 
la uita : deuefi attendere alla ulta parimente 
CìraW honore \faluti pariter & honori confulcn 
dum : ducenda fimul ratio efl & falutis y& di- 
gmtatis : non dignitatem magis , qudm fa- 

Z 4 lutem. 
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lutem , fpe£lare debemus -.falutis ratio cum di" 
gnitatis ratione contungenda.'quarendajarnan" 
da yexpetenda fine fallite dignitas non efl:non 
efl a dignitate uitafeiungenda: decet fludere di^ 
gnitati > cumeo tamen , nefiudium uit^s ne- 
gligatur. 

Vira ben principiata • 
Buon principio ini fatto della tua uita : lodeuole 
principio hai dato alla tua uita: con principio ho 
fiorato hai cominciata la tua uita: ottimo parti-' 
to haiprefo nel principio della tua uita .fapien- 
teruitam inflituifli/ptimit curfum cepiftijOpti^ 
ntampartem elegiftiyexordium uit£ praclarum 
fecifli y egregio uitam principio iniuifti . 
Vitaripofata. 
Farò y che uiuerai uita ripofata , che ripoferaiy ut" 
uerai quietamente, fard quieto epiaceuole il cor 
fo della tua uita , ninna moleftia fentiraiy ntuna 
amaritudine guflerai . pr^flabo tihi ocium , 
quietam uitam y tranquillamyfacilemyalienam 
ab omnicura , uacuam omni cura, omnium ex- 
pertem perturhattonumyah omni moleftia remo 
tam yfeiun^am ,feparatam yfegregatam, dif- 
iun^amy nullis rerum humanarurnfluCiibus ia 
Ciatam:efficiamyUt quiete uiuas:ut quietam 
uitam ducas , facilem uthabeas, expeditum 
uit£ curfum y tranquille prorfus utagaSyUt o- 
mni moleftia uaces.ut ociofrnaris iucimdijfimo, 
commodiffimo y uberrimo y ut ociofe uiuas, 
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Viuere. 

Chi è che non dcftderidiuiwir limgamente^ diha- 
nere lunghijfima uita<di fornire tardi il corfo 
della uita ? di tardi morire ^ di tardi ufcire di Mi- 
ta ? di non prcflo uedere iljine , il termine , l'ul- 
ti-mo giorno , r ultima hora della uita , queW ul- 
timo giorno , che la uita chiude , qmiddtim' ho- 
ra, che pon fine alla uita ? ecquis efty qui diutur- 
nam uitam non amet,non cupiatycxoptetyexpe^ 
tat^ cui diuturna uita non placet^ quis diu ui- 
nere noncupitidiu uitam agere , diuturnam 
ducere, traduccre , uitam agere , tranfgcre, 
uiuere , diuturna lucis ufura frui , diu intcr ho^ 
mines agere y cum hominibus uerjàri , in terris 

morari • ^ 
Yi'iiereanai . 

Ho uiuuto affai :affM lungo è flato il corfo della ui- 
ta mia : voflo contentarmi di quanto ho uiuuto : 
non mi clolno di effer uiuuto poco . fatis dm ni- 
xi 'Xtatt Jhtis uixi : uit^e fatufect dtaterjatis 
lon^e uitam produxi: fatis longum uita f^atium 
peregi : non mepanitet quantum uixenm: cur 
Cum uita min.me breuem peregi: uixi uitam fa- 
tis diuturnam : hoc uita (patio contchtus ejje 
poffum: non moriar immaturus : nonauellar m 
maturus è uita , 

non fo , s'io uiuerò tanto : non ho certeT^a di po- 
ter uiuer tanto : dubito > non cofi oltre fi fienda 
la mia uita : non poffo promettermi ficuramcn- 
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te tanto di ulta . optandum eft, ut ad id tc:npus 
ducere f^iritumpoffim : incerta ad ilhid te-mpus 
Ulta eft : ucreor , ne non tam dìu uiuam , ne non 
ufque eh uitam producam : uita?n quis miLipr^e 
fiat adillud tempus explorati mihi adeain di- 
£rn Ulta non ejì, 

ViLiereinmiferia. 

Viffe in miferiay e mori con gloria :fu mi fera la ui-^ 
tayegloriofalaìyiorteicìmfelajUa mi/era ui- 
ta conbonorata ìnorte:fu cofi bella la tnortCyCO 
me infelice la uita : compensò le miferie della ni- 
fa la gloria della morte, ut mtfere uixit j ita, 
perii t honeHe: mi fcrrimam uitam morsprxcla 
raterminauit : uitaminfelicem egregio mortis 
genere condufit : accrhitates uit£ niultas una 
pcrcgregtxmortis bora compenfauit : uitam ut 
xit infelìcem y pnuUram uero mortem obijt: 
niiferiasinuitafujìinuit ydecusin morte tuùt. 
Volentieri . 
Molto Holentieri ti concedo y che tu lafiiglt Jìudi , 
efjendo inai fino: io ne fon contento:to me ne cori 
tento : largamente ti concedo : punto di dijpia-- 
cere non mi fai, cum jis ualetudine infirmus, 
me perlibcnte ufum ftudiorum dimittes,fu7nma, 
mea uoluntatefludia depones : libcntiffme tibi 
l^rgior,perlibenter concedo y utraque mann do, 
utàfludiorumconfuetudinc tefeiungas : tea flu 
diis difiedere/aciilimepatior : m fludijs omitten 
disycum tuofenfu meus quoque fenfus congruit . 

Metello 
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Metello parti della patria molto uolentieri . fum- 
.nia liclHntate MetelUis patria cejjlty^equijjìmo 
animo, minime contra uolimtatem: fimmafuit 
Metelli idciuitas animi in patria relinquenda , 
Vfanza . 

O iie^a è l'ufan'jra , è il coflume , l'ufo . l'ordinario, 
'^qud che iìcoiiuma di l'are, ft ufa di fare yfuole 
farft: cofi porta ti coflume: firiiaft queflo per 
ufanT^t . tralaticium hoc efl , ufitatum , in mo- 
re pofttum, more confirmatum^ more compara- 
tum mos ohtinuit : mos inualuit: moris efl: con- 
fuetudo ita fert : more fit . 

Vfato . 

Sono ufato allefciagure , e però non le fcnto :mn 
nraui mi fono i mali ,per efferui ane^:^ ifono- 
%ti gl'infortuni meno acerbi, per hauerne prò- 
nato molti: ho indurito l'animo per la lunga fa f- 
feren^a de mali . m'alorum ufus mihi Jt nfum 
ademit:leuiorauidenturqux diu fulìtnui ma- 
la : occalluit iam animus diuturno malorum 
ufu-caìlumohduxit animo meo diuturna cak- 
mitatum confuetudoJicyUt minime fentiat, ut 
fenfu prorfus uacet , utfenfum amifertt . 
Vfc ire. 

Tu non efci mai di camera , nunquam exis , nun- 
quam errederis cubiculo : pedem e limine cubi- 
culi nunquam effers : extra cubiculum nemo te 
mquam uidet :' perpetua tihifedcscubiculm efl: 

nunquam euolas è tuo ilio nido. ^ 
^ ' Vfctre 
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Vfcire di fatica . 
to forìufcito di ma grandtjjìma fatica: ho forni- 
to una gran fatica : ho condotto a fine ho fop^ 
portata quanto il bifogno richiedeua: hò pofto fi 
ne j dato fine^ meffo fine ad una gran fatica , 
perfunUusfum labore grani ffimo : labori finem 
feci y finem impofui : laborem terminaui , ad fi- 
nem y ad exitum ùerduxi : laborem pertuli do^ 
necopHsfuity toleraui quatenus debui yfuflinui 
quoad oportmt , 

Vrile . 

Ta come hai cominciato feti è utile y feti gioua , 
feti torna bene yfe l'utile tuo te ut conforta Je 
ne caui utilità , fe utilità te ne fegue y fe alcuno 
acquifionefaiyfe ti è di giouamento y di utile ^ 
di commodo yfe frutto ne mieti . perge y ut capi 
flt:tenetuum inflitutum;teney quem cepifii, 
curfum;quain reuia capifli yca peroe; tuam 
confuctudinem tuere yac ferua ; fi tibt utile efl ; 
fi utilitas tua ita fert;fi fuadetutilitas;Ctè re 
tua efl y è commodo tuo , ex ufu tuo ; fi ratio re- 
rum tuarù ita poflulat^fi tibiconducit^expedit, 
prode fli bono efl y emolumento efl , utilitati efl ; 
ft efl y utiuuerisy ut utilitatem capiasyfru6ium 
feras ypercipias , colUgas ; fi fru^uofum efl , 

*AWutile(^airhonor tuo grandemente penfo: pen 
fo grandemente a giouarti: flo con l'animo fifo 
all'util tuo : miro affai al tuo bene . toto animo 
de tuis commodifj ornamentisq; cogito :tuam 
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UtiliUtem afjìdue fp€Ho:hxret in animo meo • 
de tuis commodis aljidua cogitatio : fi quid è re 
tua eji y id -maxime labaro : tua mihi res, tu^efor 
tuniC curx uehementer funt : tux rationes quid 
poflulenty nunquam non attendo : omnis mihi de 
te , tuisq; commQdis cogitatio eft ; tuam utilita- 
tem meo: j^e^ant cogitationes omties : meas ai- 
ras ad tuum commodum omnes contuli: animus 
meus in tua utiUtate fixus , & locatus eji . 

Tul^eloqueu':^ à Cicerone difomma utilitày digio- 
uamento , di molti commodi cagione :giouò mol 
to a Cicerone l'eloqueni^ -.partorì buon frutto 
l'eloquen':^ a Cicerone : acquifiò affai con hlo- 
quenT^a Cicerone .fuit Ciceroìii eloqucntta fum 
tno emolumento ypeperit emolumentum , com- 
moda y utilitatemy copiasy optima quxquCy emo 
lumentum attuiti y profuit yfru&um dedit y tu- 
Ut y attdit y comparauit : magnum ex etbquen- 
tia fruBum Cicero tulit ycepit ypercepity coìle- 
^ity confecutus e fi : admodum ciceroni fruBuo- 
fa fuit eloquentia y utilitatis eximi£ y commodo 
rum ncque paucorum y ncque mediocrium , 

7^0» e utilità maggiore ;niuna cofaè di maggior 
frutto y di maggior utile,torna in maggior com- 
modo . nthil eji uberius yfruUuofiusy conducibi- 
liusya'd utilitatem pr.iiftantius ymaioris emo- 
lumétiyundeplus manet utilitatis yplus emergat 
commodi yplus exifiat emolumenti : nihil e fi è re 
mammilnlmagisad rem pertinet: nihil più- 
- ris 



i 

ì 



1 



E L E G ^ Ji^Z E 
ris efl : tantum continet utiUtatis , quantum 
fortaffc nulla res prxterea j quantum haud [ciò- 
an ulla resprcetcrea . 
Figliuol mio , le lettere fcmpre di utile ,fempre di 
piacere ti faranno : nonfia mai, che le lettere nó\ 
tigiouino :non hreue utilità, ma eterna dalle 
lettere ti nafcerà . mifili,femper ufui,femper 
dele^ationi littem: tibi erunt ; fruHum tibi af- 
ferent ^ uoluptatem in omni ulta ; nunquam 
non utiles, nunquam iucundiC non erunt ; te fém 
per commodis ,jemper uoluptate afficient^iu- 
uahunt pariter , oble^abunt in uniuerfo tUiC- 
uit£ curfu : uit£ tu.-e par, atque adeo lougior Ut 
temrumutilitaserit , 
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